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VOTATA 14 FIDUCIA Convulso il dibattito parlamentare sul Golfo 
mentre in tutta Italia si estende la protesta 

De riluttante sulle navi 
Pd: sostenere Fazione Orni 

Una ferita 
da evitare 

X J L 

FABIO MUSSI 

bblamo vissuto una settimana dura e istruiliva. 
Dopo l'attacco alla -Jolly Rubino», il governo ha 
rovesciato la sua posizione ed ha deciso l'Invio 
delle navi della (lotta nel Gollo. Non è la guerra, 
ma è la prima presenza militare, dopo il '45, in 
zona di guerra. Una decisione grave, 

Nel governo, sono siati I panni «laici, a tirare 
la volata, Il Psl si è arrogato II merito della svol
ta. La De ha seguito di malavoglia, investila dal
la protesta e dal malessere del mondo cattolico. 
Andreottl, minimizzando e distinguendo, ha te
nuto tirato il Ireno, quel tanto però che non 
basta a fermare la macchina. 

Il governo si è presentato In Parlamento non 
per amore ma per forza, costretto dall'opposi
zione (non quella di destra, che l'ha appoggiato 
entusiasticamente) e dalla mobilitazione dei co
munisti. Hanno parlato alle Camere Ire ministri, 
Qlovannl Gorla, capo-ombra del governo, non 
si è latto vedere: ha parlato a Bari, scusandosi 
del suo Incerto apprendistato e lamentando pa
teticamente la sua «solitudine!. 

Durante la settimana II paese è stato scosso 
dal terremoto dell'lrangate italiano, lo scandalo 
e la radica degli arresti per II commercio clan
destino di armi con l'Iran. Ma il governo ha 
contato sull'appoggio della grande stampa na
zionale, travolta da una ventata di patriottismo. 
E il «patriota» che ha dettato a ripetizione lesti e 
titoli di tanti autorevoli giornali, somiglia a Ga
briele D'Annunzio Catte le debite proporzioni 
di scrittura). Abbiamo anche visto - con un 
tremito - autorevoli commentatori interpretare 
Inautentico» signlllcalo politico della «rotta per 
Hormuz»: Il ricongiungimento delle bandiere 
dell'iOcddente», nella comune lotta contro 
l'«Orlente» - arabo, persiano, russo... 

La discussione pubblica in Parlamento non è 
stata Inutile. Senza l'imposizione del volo di 
fiducia II governo avrebbe certamente tremato. 
Ma la discussione non è stata comunque inutile, 
non solo perche ha reso più chiare le posizioni, 
ed ha consentito di farsi sentire a voci come 
quella di Domenico Rosati, ma perché ha co
stretto il governo ad una lieve correzione: il 
rinvio della partenza delle navi a martedì. Lieve, 
ma quanto significativa! SI sosteneva una tesi: 
che mandare Te navi e insieme appoggiare l'Ini
ziativa dell'Onu non erano posizioni contraddit
torie. Martedì Perez de Cuellar termina la sua 
missione a Teheran a Baghdad per lare accetta
re Il «cessate II fuoco». Aspettare martedì, vuol 
dire riconoscere che la contraddizione esiste. 

a maggioranza e il governo però attendono 
martedì per ragioni formali e di facciata. Lonta
ni dalla proposta di Rosati e da quella dei comu
nisti. 

L'Italia fa parte del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. Bisogna ora verificare seriamente do
po la missione del segretario dell'Onu, le possi
bilità che restano aperte per rimuovere la causa 
di fondo che ha reso e renderà eternamente 
pericolosa la navigazione del Golfo: la guerra 
Iran-Irati, Ed è solo quesla verifica che può det
tare le future mosse politiche. 

Altrimenti, martedì le navi Italiane salperanno 
all'avventura. Lasciando a qualcuno la soddisfa
zione dì mettere giù carte sul tavolo della politi
ca interna, e di dire: «Ho vinto io». 

Sarebbe una di quelle ferite alla posizione 
Internazionale dell'Italia che non rimarginano 
facilmente. 

La Camera ha votato nella no t te la fiducia al gover
n o . I sì s o n o stati 342, i n o 229. Si è conc luso così il 
l ungo dibat t i to pa r lamenta re sulla d rammat ica vi
c e n d a dell ' invio del le navi italiane nel Golfo Persi
c o . Settori della maggioranza, h a n n o most ra to fino 
all 'ultimo riluttanza a schierarsi sulla scelta inter
ventista. Più di 20 deputat i d e h a n n o p reso pubbli
c a m e n t e le dis tanze c o n un d u r o d o c u m e n t o . 

CASCELLA • FRASCA POLARA 

• I II governo ha ottenuto 11 
voto di fiducia solo dopo aver 
reso ufficiale la decisione ma
turala venerdì: tenere comun
que ferme le navi italiane fino 
a dopodomani. E cioè atten
dere gli sviluppi della missio
ne nel Golfo del segretario 
dell'Onu Perez de Cuellar. 
Nell'ultima giornata del dibat
tito alla Camera II de Piccoli 
ha pronunciato una dura re
quisitoria nei confronti del 
Psi, a conferma del contrasti 
persistenti all'interno della 
maggioranza. I comunisti Mi-
nuccl e D'Alema si sono pro
nunciali nettamente contro 
l'invìo delle navi e sollecitato 
un pieno sostegno all'Iniziati

va Onu. I gruppi del Pei e della 
Sinistra indipendente hanno 
già chiesto la convocazione 
per martedì prossimo, in se
duta congiunta, delle com
missioni Esleri e Difesa per 
una più puntuale valutazione 
della situazione. Compresso 
dal voto di fiducia, il dissenso 
Interno alla Oc si è manifesta
to clamorosamente cor; un 
documento firmato da più di 
20 deputati. Respinge «una 
prassi vagamente intimidato
ria rispetto a un dibattito cui a 
nessuno è consentito il lusso 
della certezza». Per I parla
mentari de, c'è un tentativo 
«di strumentalizzazione a meri 
fini di politica interna». 

A PAGINA 3 

De Cuellar 
a Teheran: 
un segnale 
di speranza 

• H TEHERAN. I colloqui del 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar nella capitale 
iraniana sono cominciati ieri 
con un incontro con il mini
stro degli esteri Velajati. It ri
serbo sull'andamento della 
missione del segretario del
l'Onu è strettissimo. Tuttavia, 
dai commentì della stampa e 
dalle voci che corrono negli 
ambienti diplomatici, pare di 
scorgere qualche elemento dì 
speranza. La stampa scrive 
che da Perez de Cuellar ci si 
attende che «parli secondo 
giustizia», e si definisce «senza 
precedenti» la fiducia che è 
stata posta in questa missione. 
Pregiudiziale resta, comun
que, che l'Irak venga ufficial
mente definito e punito come 

LANNUTTI A PAG. 9 

Riunione dei ministri finanziari 
della Cee in Danimarca 

Lira in bilico 
Battaglia 
sulle monete 
Per o ra il r ia l l ineamento del le m o n e t e a l l ' i n te rno 
del lo Sme n o n c ' è s ta to . Nonos tan te il c a l o d e l 
dol la ro p rovochi con t inue tensioni fra le m o n e t e 
eu ropee , i ministri finanziari del la Cee h a n n o p r e 
ferito a t t ende re l 'evoluzione del la s i tuazione. M a 
l 'a t tacco speculat ivo di ques t e se t t imane c o n t r o la 
lira n o n e sc lude imminenti interventi del le au to r i t à 
italiane a difesa della nos t ra m o n e t a . 

MARCELLO VILLARI 

• • La riunione di ieri a Ny-
borg, in Danimarca, dei mini
stri finanziari detta Cee non ha 
prodotto quel rialtineamento 
delle monete europee all'in
terno dello Sme che era nelle 
previsioni della vigilia. Per ora 
gli europei sembrano stare a 
guardare l'evoluzione del dol
laro, dal cui ribasso trae origi
ne il rafforzamento del marco 
e le conseguenti tensioni al
l'interno del Sistema moneta,-
rio europeo. Probabilmente si 
aspetta di vedere le prossime 
mosse della Federai Reserve, 
dopo che il pesante dato sul 
deficit commerciale america
no di luglio ha provocato, e 

presumibilmente provocherà, 
un'accentuazione dell'anda
mento altalenante del dollaro. 
In ogni caso ieri ì ministri fi
nanziari hanno varato misure 
volte a migliorare il funziona
mento dello Sme. Il ministro 
del Tesoro italiano, Amato, 
così ha commentato, alla fine 
della riunione: «Le decisioni 
prese esprimono la volontà di 
rafforzare lo Sme e le capacità 
di intervento e il coordina
mento delle polìtiche». E il 
presidente della commissione 
Delors ha detto: «Il migliora
mento del sistema è l'elemen
to indispensabile per comple
tare la liberalizzazione del 
mercato de» capitali". 

A PAGINA 13 

Jolly Rubino 
Mistero 
sul suo carico 
Che c o s a t rasportava la «Jolly Rubino», il mercant i 
le colpi to il 3 se t t embre sco r so nel Golfo e c h e è 
all 'origine della dec i s ione di intervento della mari
na italiana? Voci p reoccupan t i e c h e al m o m e n t o 
n o n h a n n o trovato conferma, d i c o n o c h e la vicen
d a del por tacon ta ìne r e del suo ca r i co s a r e b b e u n o 
dei misteri de l p o r t o dì La Spezia II por to del 
traffico d 'armi . 

DA) NOSTRI INVIATI 

MARCO FERRARI e GIORGIO SGHERRI 

M uBoustany I», la nave 
bloccata a Bari e che ha dato 
orìgine allo scandalo delle ar
mi, era attesa il 28 agosto nel 
porto di La Spezia, uno scaio 
specializzato nell'imbarco di 
materiale bellico. Qui si è pre
parata la trappola contro il 
mercantile libanese. Ma non 
era la sola nave nel mirino de
gli investigatori. Proprio da 
quel porto, il 13 agosto scorso 
era partita la «Jolly Rubino». 
Che cosa trasportava? La so

cietà armatrice non offre per 
ora chiarimenti. La nave non è 
una petroliera - dicono nel 
porto - e quindi non andava a 
prelevare un carico di barili. 
Per navigare nelle acque del 
Golfo si corrono rìschi (paga 
dei marinai, assicurazioni) 
che richiedono adeguate con
tropartite, un carico che valga 
la pena. Alla dogana del porto 
non offrono ulteriori chiari
menti e spiegano che la docu
mentazione può essere fornita 
solo dall'autorità giudiziaria. 

A PAGINA 5 

Polemica dura con i suoi 

De Mita: «Ho nausea 
di dò che vedo nella De» 
Sorprendente r i tomo in c a m p o del leader scudo-
crocia to a tre giorni dal Consiglio nazionale. In una 
intervista a «Panorama» De Mita denunc ia le «me
schinità clamorose» c h e segnano i rapporti all'inter
n o della De. Abbandona re tutto, «sarebbe la fine di 
un incubo». Ma aggiunge: «Non so se mi dimetterò». 
I suoi avversari replicano: la De deve cambia r poli
tica, non c ' è spazio per questioni personali . 

FEDERICO GEREMICCA 

M ROMA. «Lo svolgimento 
della crisi mi ha sconvolto... 
Quello che avevo visto nel 
partito nei giorni della forma
zione del governo mi aveva 
provocato la nausea». Dopo 
settimane di silenzio Ciriaco 
De Mita, in una intervista con
cessa a «Panorama», ricostrui
sce con accenti inattesi le trat
tative per la formazione del 
governo Goria e l'intera sua 
esperienza alla guida della De. 
Quel che ne esce è un percor
so fatto di elusioni e solitudi
ne. Eppure De Mita resta an
cora al suo posto: «Non so se 
mi dimetterò. Ma di una cosa 

sono sicuro.- tutte queste me
schinità mi hanno forse resti
tuito (a voglia di lottare». Dei 
suoi cinque anni alla guida 
dello scudocrociato dice: 
«Era difficile, da solo, forzare 
sempre le decisioni sentendo 
che non c'era mai una vera 
adesione. Non avvertivo mai 
attorno a me una vera parteci
pazione, quella per cui si vuo
le davvero la stessa cosa». Per 
se stesso dice di immaginare 

un futuro da presidente del 
partito e di voler riscrivere il 
manifesto del partito popola
re: ma «anche in questo - ag
giunge - mi sento solo, gli altri 
pensano al potere». Uno sfo
go sincero o una meno nobile 
mossa tattica in vista del Con
sìglio nazionale di martedì e 
della lunga volata verso il con
gresso di primavera? Difficile 
dire, ma per il momento non 
pare che l'intervista-confes
sione abbia intenerito gli av
versari del segretario. A Saint 
Vincent, dove è in corso il 
convegno di Forze Nuove, 
Donat Cattin l'ha liquidata so
stenendo che gli pare «una 
cosa fatta più per rimanere 
che per andar via». Galloni ha 
espresso «solidarietà persona
le» a De Mita ma ha aggiunto 
che la De ha bisogno di una 
nuova politica e che non c'è 
spazio per «problemi persona
li». 

ALLE PAGINE 2 e 4 

In 25mila 
a Modena 
per il concerto 
di Bob Dylan 

Qualche nostalgico, molte ragazzine e tanta gente un bel 
successo il concerto di Bob Dylan a Modena, nell ambito 
della festa provinciale dell'Unità. Dylan si è esibito di fron
te a circa 25.000 persone, preceduto da Roger McGulnn e 
accompagnato da Tom Petty e dai suoi Heartbreakers, un 
ottimo gruppo rappresentante del miglior «rock sudista». 
Ma su tutti, come sembre, ha trionfato la voce del grande 
Bob. Si replica stasera, a Torino. PAGINA 2 2 

D l i e m o r t i D u e °P e r a i hanno fatto una 
•— _..* -. " n e orrenda in una cava di 
IH l i n a Cava talco in Valtellina. Lavora-
d ì talCO v a n 0 m u n t u n n e ' scavato 
. . , , . . . . nella roccia per quasi quat
to V a l t e l l i n a trocento metri quando è 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ crollata la volta, La trage-
•"•"•• • •»•«•mmm^^m ^ j n c u ì hanno perso la 
vita Renzo Salvetti e Carlo Piccenì, è avvenuta nell'alta 
Vaimalenco. Ci sono anche due feriti: per uno la prognosi 
è riservata. Ora la miniera è sotto sequestro; era già stata 
segnalata come pericolosa alla commissione Grandi Ri-
s c h i - A PAGINA 6 

La Festa 
si è fermata 
per fermare 
le navi 

La Festa di Bologna alle 19 
di ieri sera si è fermata 
completamente. Migliaia e 
migliaia di persone (c'è chi 
dice oltre centomila) si so
no prese per mano per for
mare una lunga «catena del-

' la pace«, per fermare te na
vi che dovrebbero partire per il Golfo Persico. Paolo Bufa* 
lini, della Direzione del Pei, ha condannato la campagna 
«interventista» di alcuni quotidiani ed ha sottolineato II 
valore positivo del rinvio deciso nel corso del dibattito alla 
Camera. . _._,.,. -m 

A PAGINA / 

Violentatore 
sieropositivo 
si uccide 
a Frascati 

Sì è strangolato dopo una 
notte passata in camera di 
sicurezza nella caserma del 
carabinieri di Frascati. Ha 
fatto un cappio con I suoi 
stessi pantaloni e si è appe
so alla sbarra dello spionci
no. Igino lllonardi, tossico

dipendente di 25 anni, era stato accusato di essere l'autore 
di due rapine finite con violenza carnale: una a Frascati, 
l'altra ad Arezzo. «Sono sieropositivo» ha dichiarato al 
giudice la sera prima dì uccidersi. A pAQINA f y 

Golpe in Perà? 
Interviste a Garda 
e Vargas Uosa 

Alan Carda Mario Vargas Uosa 

MARIA GIOVANNA MAGLIE A PAGINA 11 

I ladri hanno dato l'assalto alla sua casa: due morti e cinque feriti 

Ucciso a revolverate Peter Tosh 
l'ultima stella giamaicana del reggae 
Ucciso d a u n c o l p o dì pistola, m e n t r e una b a n d a di 
rapinatori c e r c a v a di es torcergl i de i soldi. Così è 
m o r t o Peter Tosh, il musicista reggae c h e il pubbli
c o i tal iano b e n c o n o b b e , grazie a d una ser ie di 
conce r t i , sul finire degli anni Set tanta . Tosh, il cui 
v e r o n o m e e r a Wins ton Herber t Mclntosh, aveva 
44 anni . Nel c o r s o del la rapina è s ta to ucc i so un 
a l t ro u o m o e s o n o r imas te ferite c inque p e r s o n e . 

DANIELE IONIO 

WM II destino è davvero cru
dele con il reggae. Dopo Bob 
Marley, passato alla storia co
me il profeta di questa musica 
giamaicana, è adesso scom
parso Peter Tosh, 44 anni, più 
o meno da tutti considerato il 
secondo astro del reggae. 
Non minato dal male, come 
Marley, ma ucciso da un grup
po di rapinatori che, nella noi* 
te fra venerdì e sabato, hanno 
fatto irruzione nella sua casa 

di Kingston, In Giamaica. 
Sembra che I banditi fossero 
tre e abbiano Intimato al can
tante di consegnare del dena
ro: al nfiuto di Tosh hanno fat
to fuoco, Nella sparalona è ri
masto ucciso un altro uomo, 
un certo Doc, e sono state fe
rite cinque persone fra cut la 
moglie di Tosh (una prece
dente moglie era rimasta vitti
ma di un incidente d'auto). 

ti cantante nero era stato in 

Italia un paio di volte, nel 79 e 
l'anno successivo, con grande 
successo. Certo, aveva avuto, 
a livello di popolarità, il bene
fìcio che spesso hanno i se
condi, assieme a un'esperien
za maturata (fino al 1973) 
proprio nelle file dei «Wai-
lers», il famoso gruppo di Mar
ley, con cui aveva anche scrit
to alcune canzoni fra cui Gel 
up Stand up. Tuttavia, sareb
be ingeneroso attenersi a tale 
clichè per giudicare il suo 
operato musicale. Marley ha 
senz'altro espresso, per buo
na parte della sua parabola, in 
forma più totale le istanze che 
stanno alla base del ritmo gia
maicano e fra i suol menti c'è 
stato anche quello d'aver sa
puto cogliere I nessi e le possi
bilità d'incontro fra reggae 
onginano, rhythm and blues e 
rock. Ma, come diceva lo stes
so Tosh, «lui non era il re del 

reggae, ma solo un suo rap
presentante, un buon musici
sta che suonava la nostra mu
sica». 

Non condivìdeva, Tosh, l'o
pinione corrente che la musi
ca giamaicana avesse subito 
l'influenza del rock, ma ne 
esprimeva una completamen
te rovesciata: «Il rock'n roll è 
una branca del reggae». 

Tosh non aveva l'aggressivi
tà del primo Marley, la sua 
musica era più cullata ed 
emozionalmente afneana nei 
suoi momenti più intensi, co
me nella struggente Mania 
Africa, che è anche ti titolo 
del suo album forse più bello. 
Ciò che non impediva ai tesii 
delle canzoni di essere «forti» 
e battaglieri Legaltze It, ad 
esempla, per la legalizzazione 
della manjuana (e qui entrava
no in gioco i valori della reli
giosità rasta) o l'ultimissimo 
A/o Nucìear War. Peter Tosh 

Juventus, Napoli, Milan... 
M È un gioco che non ha 
tregua. Scatta la sfida e il di
vertimento è cercare di veder
ne la fine. Un gioco che ha 
ormai divorato sé stesso al 
punto che le attese galoppano 
fin dove è difficile distinguere 
qualsiasi cosa. Sappiamo per
fettamente che il calcio, che 
da oggi diventa padrone delle 
nostre domeniche, spesso 
perde contatto da quelle che 
sono le sue fondamenta, la 
contesa tra 22 atleti su un ret
tangolo di prato e che non è 
solo un gioco. Ci sono i soldi, 
un giro dì affari da fare dell'in
dustria del pallone la sesta o 
la settima attività economica 
nazionale, Ma oggi, con l'ini
zio dei campionati, almeno 
per un attimo, l'attimo inizia
le, è certamente l'avvenimen
to che più è in grado dì accen
dere la fantasia L'attesa è 
grande e >iu di altre volte, ci 
sono le ,'M messe perché lo 
spettacolo su di livello un po' 
più adeguato Sono girati mi
liardi come poche altre volte 
nell'estate e gran parte delle 
squadre si presenta con orga
nici rinnovati e programmi tat
tici spesso inediti Ricordia
moci che iniziano i campiona
ti di sene A e di B, la prossima 

Oggi par tono i campionati a cominciare da quello dì 
serie A, il più atteso, con it Napoli campione in cari
ca. Sappiamo che non è solo un gioco, che quella del 
pallone è un'industria che muove migliaia di miliardi 
e che dietro la facciata ci sono grosse macchie nere. 
Ma nonostante tutto resta un'attività sportiva in grado 
di offrire uno spettacolo avvincente. Chi lo vincerà? 
La risposta è un gioco nel gioco. 

GIANNI PIVA 

settimana quelli di C. Dietro a) 
torneo che ingoìerà gran par
te delle risorse che stampa e 
televisione dedicano a questo 
sport c'è un fronte larghissimo 
con oltre 7500 gare ufficiali 
ogni settimana. Ma gli occhi 
sono tutti puntati lassù, dove 
scatta la corsa al,trono occu
pato dal Napoli. È inevitabile. 

Nel gioco folle delle previ
sioni, sondaggi di ogni tipo 
hanno raccolto da pubblico e 
critica un pronostico abusato; 
Juventus. E solo un pronosti
co, forse il migliore Forse è 

un'abitudine e un gioco scara
mantico. Eppure una delle ca
ratteristiche più avvìncenti del 
campionato che parte è la 
presenza a fianco della Juven
tus di altre potenzialità tecni
che e organizzative. La Juven
tus schiera un organico rinno
vato e arricchito da uomini dì 
alto valore, italiani e stranieri. 
Ma non è la sola, per fortuna. 
E forse questa volta non e 
nemmeno la sola squadra a 
poter vantare l'appoggio di 
robuste salmene. Sul piano 
dell'organizzazione il Napoli e 

SERVIZI ALLE PAGINE 25 e 26 

il Milan sono certamente allo 
stesso livello dei bianconeri e 
forse dispongono dì gemme 
dalla caratuia superiore, Stu* 
pisce che pachi prevedano il 
Napoli, eppure ha solo rinfor
zato la solidissima squadra 
che ha vinto lo scudetto. 1) 
guaio è che non ci sono soni' 
me algebriche che possono 
tener conto dì quello che un 
successo come quello ottenu
to dai partenopei può combi
nare nella testa dei protagoni
sti né delle energìe necessarie 
per ripetere il colpo vincente. 

Su una lìnea ideale bisogna 
mettere anche l'Inter, la Sam-
pdorìa e la Roma. E anche 
questa sfilza dì nomi potrebbe 
non bastare per azzeccare it 
vincitore finale. Sì parte di
cendo Juve, ma è un pronosti
co che tiene forse troppo con
to del passato e più della lista 
dei nomi messa assieme da 
Bonìpertì che della loro effet
tiva disponibilità. Certo, se tut
ti prendono a girare nel modo 
giusto... ma Sa cosa allora per
ché non deve valere anche 
per il Napoli di Maradona e di 
Careca. per l'Inter di Scifo, 
oppure il Milan, oppure... 

E se alla fine a vincere fosse 
il calcio? 



l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Nausea nella De 

o 
ENZO ROGGI 

ra sappiamo perché De Mila ha taciuto per tre 
mesi Ce lo rivela lui stesso una solitudine an
gosciosa, la «nausea» per ciò che vedeva attor
no a sé, un rovello sul che fare di fronte a 
«queste meschinità. Egli ci descrive una solitu

dine personale generata e alimentala da fattori e 
sentimenti imprevisti la sensazione di non essere 
capilo neppure quando olitene approvazione la pe
na di decisioni da prendere in assenza di vera ade
sione altrui II turbamento per te meschinità degli 
aspiranti ministri, Il conflitto tra l'Impulso a «mandare 
tutti a quel paese» e la razionalità politica (andarme
ne può essere male interpretato) 

Sulla solitudine del potere la letteratura é Immen
sa, dalla Grecia arcaica In poi C è posto anche per 
un De Mita tra le figure di un dramma cosi antico ed 
eterno Ma abbandoniamo lo scherzo In verità que
sta mistura tra Cincinnato (torno a casa), re Lear (oh, 
Il fardello fatale!). Galileo (la mia è una cultura di 
ricerca non di verità), Savonarola (voi pensate al 
potere e basta), Amleto (non so se mi dimetterò) 
non riesce a darci II brivido del dramma autentico 
Essa non si alza alla dignità di un altra solitudine, 
quella di Aldo Moro sul finire degli anni 60 Moro fu 
Isolato, De Mita si è Isolalo, dalla solitudine di Moro 
parti la riflessione eppol I azione per una politica 
diversa, non allusiva, che muovendo anch'essa dalla 
•indifferenza» tra I partiti e dalla decadenza della 
centralità de non tese a raffazzonare sogni di rivalsa 
e pasticci ministeriali ma a rifondare rapporti politici 
e prospettive A cose tende, invece, De Mita? 

A pane I rispettabili risvolti soggettivi, le sue la
mentazioni e nausee servono anzitutto a fotografare 
la crisi del modo d'essere della De (a proposito, chi 
ha osato evocare II deserto del tartari a proposilo 
della lesta dell'Unità a Bologna?) De Mita lavora da 
molti anni alla rilorma della De, ha puntalo a creare 
una maggioranza segretariale che sgretolasse le vec
chie correnti ma l'effetto è la diaspora delle forze 
che lo avevano espresso e sorretto, e la rinascita di 
spiriti bellicosi e vendicativi nelle altre L'esito è, 
appunto, una solitudine costruita con le proprie mani 
In cui ormai gli capita di essere accusato di tutto e 
del suo contrarlo (come, ad esemplo sei troppo 
antlsocialista; sei troppo cedevole, dovevi respinge
re Il veto craxlano al tuo Ingresso a palazzo Chigi) Il 
che non vuol dire che non sia, comunque, riuscito a 
predisporre una maggioranza per II prossimo con
gresso 

a tutto questo ha un interesse relativo Più im
portante è 11 fatto che le sue parole rispecchia
no, attraverso il prisma della crisi de, lo stato di 
sofferenza del sistema politico E questo riguar
da tutti Alla solitudine del segretario democri-

siano fa riscontro quello che Goria chiama II silenzio 
della politica, appunto «una situazione In cui nessu
no sembra riconoscere nessuno C'è persino chi 
stenta a riconoscere 1 suoi» In sostanza, Il corrispet
tivo di quella solitudine è l'Inesistenza di una strate
gia e di una alleanza di governo è lo spettacolo 
squallido e avventuroso di una compagine allo sban
do e di un contrasto di fondo tra gli stessi partner De 
Mita personalmente è uno (forse il principale) ogget
to del contrasto, secondo la regola che In guerra non 
possono esserci due opposti vincitori 

Egli non può riconoscere come «suo» Il governo 
Goria perché la sua proposta politica è quella di una 
coalizione omogenea e strategica Ciò è coerente 
ma pericoloso Ha ragione Rognoni quando dice che 
Il distacco della De dal governo olire altro spazio a 
Crani lo si è vitto con la famosa telefonata sull'Invio 
delle navi nel Golfo Ma come può De Mita abbrac
ciare Goria senza contemporaneamente sottostare 
alle regole che Craxl detta perché Goria rimanga In 
piedi? Cosi, anche Rognoni ha torto nella deduzione 
di «dare respiro al governo» perché questo si tradur
rebbe in una riedizione della politica del preambolo 
un rapporto privilegiato con un Psl che disconosce 
regole di solidarietà dacché ha dovuto lasciare pa
lazzo Chigi Ecco, dunque, una situazione di stallo la 
guerra non può che essere combattuta, ma non se ne 
conosce l'obiettivo, lo sbocco 

L'Incipiente cartello anll-demltlano nella De una 
Idea ce l'ha chiudere gli occhi, far finta che la staf
fetta ci sia slata davvero, tornare a giurare sul penta
partito, e affidarsi al tempo E De Mita cosa rispon
de? Tiene In tensione I rapporti col Psl, ma non dice, 
e forse non sa, per fare che cosa, per andare dove E 
allora, lui che dice di disdegnare la mistica del pote
re, non può far altro che giocare sul tavolo della 
tattica, muovere pedine, mercanteggiare, sdegnarsi, 
tacere, consolarsi col balsamo delnncomprenslone 
Lui può restare o andarsene, cedere a un compro
messo o impennarsi in una battaglia ali ultimo san
gue, ma il problema della De resterebbe intatto inso 
luto II quesito non è (tanto) quale segretario ma 
quale politica, quale prospettiva e, in funzione di 
questo, quale partito 
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senza essere banali: Arbore, 
Barbato e Placido hanno un'idea... 

Ser Machiavelli, 
che guardiamo stasera in tv? 

Un momento del dibattito ai Festival de l'Unità e. In alto, Renzo Arbore e Beniamino Placido 

• • BOLOGNA Non ci ha 
mollato neanche In estate, du
rante le vacanze Implacabile, 
Il meter ha continuato a sele
zionarci e a contarci. Ma, ora 
che comincia la «campagna 
d autunno», la caccia tornerà 
ad essere ancora più spietata 
e saremo braccati dai due fu
stini di detersivi che hanno 
sponsorizzato, rispettivamen
te, Pippo Baudo e Adriano Ce-
lentano 

Stenteremo nei prossimi 
mesi - sport e qualche buon 
film a parte - a trovare nicchie 
di puro godimento o di saggia 
riflessione nei palinsesti della 
tv pubblica e di quella com
merciale Ma è proprio Impos
sibile fare una tv diversa, una 
«tv Intelligente» - secondo lo 
slogan che sta diventando 
senso comune tra la gente -, 
una tv che con I telespettatori 
stabilisca un rapporto di reci 
proco rispetto? 

L'altra sera a una folla di
sponibile curiosa divertita 
che stipava il grande tendone 
del dibattiti, sono state regala 
te un paio d ore ad «alto gradi
mento» quasi un prototipo di 
tv non scema, frizzante, nella 
quale l intelligenza non è si
nonimo di noiosa «seriosità* e 
la gag, I ironia non Involgari 
scono nella banalità Queste 
due ore gliel'hanno regalate -
stimolati da Walter Veltroni -
Renzo Arbore, Andrea Barba
to Beniamino Placido 

Si può fare un gioco? Ma sì, 
tentiamolo proviamo - come 
in un puzzle - a combinare 
spunti citazioni battute idee 
e a descrivere una immagina 
ria serata televisiva diversa da 
quella che ci viene ammannita 
ogni sera 

Ce lo consentono le sugge
stioni offerte da Beniamino 
Placido, il quale terne - a ra
gione - che quell aggettivo -
intelligente - se malinteso, 
possa fuorviare e ridurre an
che la tv intelligente a quella 
faccenda mostruosa che e dì-
ventata la stona delle «vacan
ze intelligenti» vero Incubo di 
svariati milioni di italiani Co
me è sua abitudine Placido 
ha tratto delle tasche e da una 
borsa libri fotocopie fogliet 

Il tendone dei dibattiti della Festa di 
Bologna è stracolmo, un pubblico at
tento, ilare, che entra immediatamen
te in sintonia con i quattro personaggi 
seduti sul palco. Approva e applaude, 
dimostra che non «tutto è perduto» e 
che mezzo milione di spot pubblicitari 
all'anno, contenitori e intrattenitori te

levisivi votati alta sublimazione della 
banalità non ci hanno ancora in loro 
possesso. La tv intelligente di cui han
no parlato Renzo Arbore, Andrea Bar
bato, Beniamino Placido e Walter Vel
troni è possibile. Anzi, la gente la vuo
le, la reclama, assieme ad una infor
mazione più attenta alla società 

OAL NOSTRO INVIATO 

ti, ha ingaggiato un finto tira e 
molla con il pubblico su una 
parolaccia che di 11 a poco 
avrebbe pronunciato («che 
faccio la dico? posso qui'» «E 
dal, dilla)»), ha citato - pensa
te un pò - Machiavelli Gio
vanni Gentile e II Diderot de 
«Il nipote di Rameau» Bene 
quale televisione - ad esem
pio - vedrebbe volentieri oggi 
Machiavelli? Certamente, una 
tv con qualcosa di scanzonato 
e Irriverente che somigliasse a 
«Quelli della notte» Perché 
ser Francesco - un po' per gu
sto, un po' per forza - mangia
to che aveva, se ne tornava 
all'osteria dove s'Ingaglloftlva 
con l'oste, un mugnaio e due 
beccai e gridavano che si 
sentiva sino a San Casclano 
«Così - egli scriveva all'amico 
Francesco Vettori - traggo il 
mio cervello di muffa» Eserci
zio utilissimo perché dopo, 
con animo più sgombro. Ma
chiavelli poteva tornare «ai 
miei studi, alle mie cose par
lo con i grandi «dimentico gli 
affanni, non mi sbigottisce la 
morte » E certamente Gio
vanni Gentile, intorno alle 23, 
vorrebbe trovare in tv qualco
sa di analogo a quel che egli, 
ogni tanto si concedeva col 
fonografo, suonando «Oh ca 
pitano c'è un uomo in mezzo 
al mare » 

Perche anche II filosofo ha 
diritto a qualche oasi di «gra
tificante, riposante stupidità 
ed e belio ritrovare m tv il gu
sto dell'eros, inteso come il 
piacere delle cose eleganti, 
raffinate» godersi la scena 
della «Garbo che si sfila il 
guanto anziché dover vedere 
Serena Grandi offerta senza 

ANTONIO ZOLLO 

garbo» poter parafrasare «Il 
nipote di Rameau» - ecco la 
parolaccia - che, «libertino 
dell intelletto» rincorre i pro
pri pensieri con 11 medesimo 
spinto vagabondo col quale 
altri rincorrevano le cortigia
ne di Parigi, e può dire «Le 
mie idee sono le mie puttane» 
che vuol dire il «piacere di 
pensare, il pensare che dà di
letto» 

Ma cosi non e Perché - di
ce Arbore, «esordiente in un 
dibattito seno, dove si pren
dono appunti, ci sono carta, 
penna e acqua minerale» - la 
storia della tv, fatta eccezione 
per un periodo breve negli an
ni della riforma, è storia di 
modelli, di «spettatori medi» -
il bracciante di Matera, la ca
salinga di Voghera la dattilo
grafa di Milano - del tutto in
ventati e in nome dei quali si 
sono fatte e si fanno cose tre
mende 

Non basta ora è arrivato 
I indice di ascolto e la scena e 
dominata da un personaggio 
ancora più antipatico, Il con
sumatore Siamo tutti consu
matori e quel che conta è la 
pubblicità E una cosa che ha 
fatto persino litigare Pippo 
Baudo e Mike Bongìomo, Il 
quale bacchetta il collega e 
proclama il successo non lo 
decreta il pubblico, ma 1 in
casso presso gli sponsor 

E - sostiene Arbore - que
sto teorema della banalità che 
avvilisce la tv Bisognerebbe 
ignorare l'Indice e prendere 
come motto lo slogan di 
«Quelli della notte» «Meno 
siamo, meglio stiamo» Altn 
menti si nschia di finire come 
in America dove gli sponsor 

(e le tv) hanno terrore di pro
grammi che possano fare 
grandi ascolti ma rischiare -
forse pure per una sola sera -
di fare «ffop» preferiscono 
una platea media, ma che sia 
sempre quella, garantita, ogni 
sera 

Dietro questa logica si cela
no i «nemici» più pencolosi 
coloro che deliberatamente 
non vogliono fare una tv intel
ligente «A me tanti anni fa 
dicevano che dovevo manda
re in onda le ean?om di Achil
le Togliani e non Louis Ar
mstrong perche altrimenti il 
bracciante di Matera non 
avrebbe capito Oggi che cosa 
faccio? Potrei citare Catalano 
e chiudere il discorso È me
glio fare una tv intelligente 
che una tv scema ' » La tv 
dominata dalla pubblicità rin
corre una massa indistinta di 
consumaton «Ah, quanti de
litti in nome delle masse'» 

Sara per tutto questo che 
con il televisore tanti di noi 
hanno ormai un rapporto di 
odio-amore Come Andrea 
Barbato Per il quale la tv e 
riducibile oggi a quattro mo 
dell) la tv stupida, la tv neutra
le, che si limita a trasmettere 
programmi già confezionati -
film o eventi preodrinati -, lo 
sport, la tv astuta e bugiarda, 
quella dominata dalla pubbli 
cita, la tv de, partiti, delle lob
bies, dei gruppi, che è certa 
mente la peggiore 

Per fare una tv intelligente -
dice Barbato - ci vuole una 
società intelligente in modo 
che tra l'una e l'altra scatti un 
contatto «Ma non mi pare 
che si stia vivendo in una so
cietà intelligente tale non e se 
essa nasconde e distrugge la 

propria storia, si alimenta di 
abusi e abusivismi, ma fa parti
re le navi per il Golfo Persico 
sull'onda, anche, di un pa-
tnottismo strumentale Ci vuo
le una cura drastica per difen
dere da una tv che troppo 
spesso vuole venderci merce 
avanata e che mitizza tutto il 
danaro I' 'eroismo del finan
ziere cinico che miete succes 
si, che si presta ai politici che 
ogni sera ci regalano i loro 
pensien non sempre profon
di» Esorta Barbato chiudia
mo nel cassetti I meters, 
sdrammatizziamo e smitizzia
mo la tv, qualche volta spe
gniamola 

Quello conclusivo di Walter 
Veltroni è un allarme vero e 
propno «Slamo travolti da 
una alluvione di banalità, sia
mo sopraffatti da film e tele
film stranlen II meter è il no
stro totem, l'audience è og
getto di una moderna Idola-
tna tutto si somiglia Rincor
rere una impossibile tv autar 
chica? No, il nazionalismo e 
sciocco sia in tv sia quando 
s'avventura in mari di guerra» 
Veltroni indica un uitenore ri
schio una informazione di re
gime, perché «la tv non intelli
gente finisce anche con l'e
scludere la gente, la società, i 
suoi protagonisti e i suoi con
flitti instupidisce tutto» 

«Eppure - annota Arbore -
non e affatto vero che la gente 
vuole soltanto cose banali» 
Beniamino Placido si appella 
al Pei «Date l'esempio voi, 
mandando gente intelligente 
In tv» Barbato esorta i tele-
spettaton «Sentiamoci più 
gente e meno platea, meno 
numeri messi in fila per co
struire 1 indice d'ascolto» 
•Qualcosa è cambiato - con
clude Veltroni - ma meno di 
quanto si poteva sperare Ci 
sono piacen che debbono es
sere restituiti a chi la tv la fa e 
a chi la guarda il piacere di 
rischiare, il piacere di sceglie
re H piacere di criticare il pia
cere di praticare il coraggio la 
libertà intanto facciamo teso 
ro del saggio cinese citato da 
Bob Kennedy e non limitia 
moci a denunciare perche e 
meglio accendere una cande 
la che maledire I oscurità» 

Intervento 
Si può essere cacciatori 

e insieme produttori 
di fauna e ambiente 

CARLO FEHMARIELLO 

C
on l'apertura 
della stagione 
venatoria si tor 
na a parlare di 

• « a caccia Questo 
è bene se serve ad accre
scere il comune senso di re
sponsabilità Se ne parla, in
vece ancora in maniera ri
petitiva e declamatona E 
questo non serve Anzi, le 
vecchie, inutili polemiche 
diventano insopportabili se 
solo si pensi al disastro eco
logico in atto, in Italia e nel 
mondo Micidiali scarichi 
industriali, pesticidi, rifiuti 
urbani nubi tossiche, de
sertificazione del territorio, 
speculazione edilìzia, disse
sti idrogeologici ecco il 
quadro che e sotto i nostri 
occhi La liberta, la vita e il 
futuro stesso della gente 
vengono annientati insieme 
alle morse disponibili e al-
I ambiente naturale Gona. 
in pieno dramma della Val
tellina, al cospetto dell allu
cinante e grottesca insipien
za del ministro Gaspan non
ché del pauroso vuoto di 
strategia e di concreta ini
ziativa ambientalista del go
verno ha avuto la spudora
tezza di affermare, al recen
te meeting di Comunione e 
Liberazione, che vi è «trop
po Stato» 

Occorre, dunque, una 
lotta unitaria e forte contro 
l'attuale sistema di potere 
che deve vedere Impegnati 1 
cacciatori, che sono cittadi
ni come gli altri, insieme a 
tutti coloro che sono ani
mati da buona volontà L'e
cologia non è neutrale Oc
corre, perciò, che gli am
bientalisti, se vogliono esse
re vincenti, sappiano mobi
litare ed estendere II loro 
schieramento E nello 
schieramento, i cacciatori 
progressisti debbono esse
re presenti al fianco delle 
forze più avanzate e respon
sabili 

Anche per i «verdi» deve 
delincarsi un nuovo terreno 
di impegno I radicali, or
mai incardinati nel vecchio 
sistema di potere, sono una 
forza stagnante Ma i «ver
di», I cui meriti vanno rico
nosciuti, sapranno uscire 
dall'attuale piccolo cabo
taggio, agnostico e velleita
rio? Sapranno elaborare fi
nalmente un organico pro
getto di intervento che con
templi anche la ricerca de
gli alleati nella lotta per la 
sua realizzazione? Staremo 
a vedere E, in questo qua
dro, Il nuovo ministro per 
l'Ambiente intende ancora 
prolungare l'inconcludente 
chiacchiericcio di Zanone e 
di Di Lorenzo7 Oppure ritie
ne di dover elaborare una 
sena strategia ambientalista 
che consenta l'approvazio
ne di nuove misure di con
trollo e nuove norme di 
comportamento contro 
l'avvelenamento del suolo, 
dell acqua e dell'ana? E an
cora, ritiene di dover proce
dere a interventi preordinati 
e coordinati sul territorio e 
a una coerente azione de
mocratica, per l'indicazione 
di nuove opzioni e per il lo
ro graduale conseguimento 
su una linea di necessario 
sviluppo? 

Parole chiare vanno però 
dette anche ai cacciatori 
Essi debbono saper racco 
gliere la sfida storica della 
«questione ambientale» La 
caccia perciò deve essere 
utile ali ambiente E potrà 
esserlo se i cacciatori, supe

rando le componenti di
struttive dell attività venato
ria sapranno essere produt 
tori di fauna e ambiente È 
un compito arduo Attrezza
re e difendere milioni di et
tari di terreno e tutelare la 
fauna, richiede infatti non 
solo grandi investimenti ma 
soprattutto enorme fatica 
materiale Certo, da soli, i 
cacciatori non potranno 
mai farcela Insieme agli al
tri però è possibile E allora 
si diano da fare Le denun
ce, le proteste, le proposte 
debbono moltiplicarsi U 
lotta In difesa del verde, 
dell acqua e dell aria deve 
svilupparsi L'obiettivo della 
riforma della caccia deve 
essere perseguito con asso-
tuta determinazione Oc
corre perciò combattere ì 
bizantinismi e le furbizie di 
tutti coloro che si occupano 
di caccia per altri firn Oc 
corre ricercare le intese e 
sospingere il governo e il 
Parlamento, finora meon 
eludenti, a decidere Le 
proposte sono ormai arci-
note e l'accordo, non con i 
saltimbanchi ma con le per
sone serie, è sicuramente 
possibile E allora si proce
da' Altro che moratoria1 

Questa è difatti I ultima ridi
cola Invenzione di chi non 
vuole cavare un ragno dal 
buco, di chi vuole imbalsa 
mare e distruggere le demo
cratiche organizzazioni dei 
cacciatori di chi propone la 
paralisi e lo scontro invece 
del «fare», dell'«operare» e 
de II'«agi re» 

I partiti i sinda

cali, l Arci e an
che il governo 
ed 11 Parlamento 

^ ^ lavorino dunque 
per unire le for

ze e concordare le necessa
rie soluzioni E cosi le asso
ciazioni venatorie, seppure 
ci preoccupa il disimpegno 
di alcune tra esse e il miope 
integralismo della Feder* 
caccia, incapace in questa 
fase, di ogni spinta solidale 
e innovatrice L unita dei 
cacciatori è Invece fonda* 
mentale per una nuova poli
tica delle risorse naturali E 
questa unità, insieme ad al
tre pressanti ragioni tutte 
più che evidenti richiede la 
riforma del Coni che da 
quaranta anni il Parlamento 
non è stato capace di reahz 
zare e che ora prima che 
sia troppo tardi, bisogna as 
solutamente portare a ter 
mine Impegnativi compiti 
di lotta democratica atten
dono i cittadini Tra essi i 
cacciaton progressisti deb 
bono essere al loro posto 
in prima linea E il loro po
sto è nell Arci caccia Non 
altrove LArci caccia non 
vive nella «corporazione» 
Vive nella società E i hi lot 
ta per cambiarla è la che de 
ve cercare i suoi compagni 
Occorre perciò abbandona 
re ogni opportunistica con
siderazione di comodo e 
decidersi Solo con I Arci 
caccia 1 attività venatoria, 
radicalmente nnnovata e 
organicamente ftnalt?zata 
alla salvaguardia dell am 
biente, potrà nspondere al 
tempo stesso alle attese dei 
cacciatori e ali interesse ge
nerale Cosi la caccia che 
rimane una espressione un 
portante della naturalità 
dell uomo, sarà sempre più 
un utile strumento di gelilo 
ne del territorio e un positi 
vo fattore di equilibrio am 
bientale 

BOBO SERGIO STAINO 

.«IL sy/o 
ctf€ toio le imi •} 
W€ Vi tMMf * 

% reto*film*.' 
{Sfilze ? r 

Ir3 

l'Unità 

Domenica 
13 settembre 1987 

iBnwniiinniB 



POLITICA INTERNAZIONALE 

Alla Camera vengono in luce 
i contrasti della maggioranza 
che però si piega al ricatto 
di un nuovo voto di fiducia 

Adalberto Minteci Massimo D'Alema 

D'Alema e Minucci 

«L'unico pezzo 
d'Italia galleggiante 
è questo governo» 
M i ROMA. Alcune questioni-
chiave emerse nel corso della 
Ime finale del dibattilo alla 
Camera sono state al centro 
degli Interventi dei comunisti 
Massimo D'Alema - In dichia
razione di volo sulla fiducia -
e del vicepresidente del grup
po Adalberto Minucci, inter
venuto ancora nel corso della 
discussione generale. 

D'Alema, motivando il voto 
contrario del Pei, ha richiama
to molto rapidamente il fatto 
che II dibattilo ha dimostrato 
come la decisione del gover
no, oltre che grave e sbaglia
la, sia Inefficace e persino pe
ricolosa rispetto agli obbiettivi 
dichiarali. In realtà è emerso 
con chiarezza che 'l'unico 
pezzo d'Italia che galleggia» 
che «'intende difendere con 
l'Invio delle navi è questo go
verno «diviso, precario e dan
noso», e «la rete di compro
messi, ricatti e condiziona
menti reciproci» su cui ai reg
go l'attuale maggioranza. 

Proprio a ciò è servito il di
battito parlamentare, ha ag
giunto Massimo D'Alema. E 
non nolo per I risultai) parziali 
che sono stali strappali, ma 
perchè sono emersi »il males
sere e l'incertezza profonda» 
che percorrono la maggioran
za, la consapevolezza del ri
schio di una scelta «che non 
soltanto può coinvolgere l'Ita
lia In una situazione di guerra» 
Ctema, questo, anche al cen
tro dell'appassionato Inter
vento di Natalia Ginzburg) ma 
«lacera quel tessuto di solida
rietà e di dialogo Ira le lorze 
democratiche e popolari che 
per anni ha contribuito a dare 
forza e prestigio alla politica 
estera del nostro paese». 

L'intervento dell'on. Piccoli 
- ha aggiunto a questo propo
sito D'Alema - è rivelatore del 
travaglio profondo del partito 
della De, stretto tra la prolesta 
che cresce nel mondo cattoli
co e I calcoli politici e di pote
te su cui si regge la maggio
ranza a cinque Ma le parole 
pur schiette e rivelatrici del
l'on. Piccoli non assolvono la 
De dalle sue gravi responsabi
lità, per essere essa la forza 
promolrìce di una politica, di 
un sistema di alleanze e di una 
logica di potere che oggi mo
strano tutte le loro conse
guenze negative per il paese 
nel momento In cui una scelta 
grave e di grande portata, qua
le quella che si propone al 

Parlamento di approvare, può 
essere assunta contro la vo
lontà delle principali forze po
polari della società italiana». 

Ad una specifica frase di 
Piccoli (quella in cui il leader 
de ha rivelalo che non solo 
«parti» ma anche «poteri ed 
enti» avrebbero minacciato 
telefonicamente I magistrati 
che si occupano dell'Inchiesta 
bollente sui traffici d'armi e 
droga) si è riferito Minucci: 
•Diamo alto all'on. Piccoli di 
aver riproposto stamane il te
ma cruciale dell'intreccio in
fernale tra mercato clandesti
no delle armi e traffico di dro
ga, criminalità mafiosa e nuo
ve interferenze dei servizi». 
«Ma l'on. Piccoli deve a que
sto punto, una buona volta, fa
re nomi e cognomi, consenti
re insomma che si apra una 
severissima Inchiesta sugli In
quietanti sospetll portati nel
l'aula di Montecitorio». 

Il vicepresidente dei depu
tati comunisti ha posto un al
tro problema, di fondo. L'Ini
ziativa del Pel è riuscita ad ac
quisire un primo risultato Im
portante, «non costituito sol
tanto dal rinvio di qualche 
giorno della squadra navale: si 
è stabilito finalmente un nesso 
tra le decisioni dell'Italia e la 
missione di pace dell'Onu». 
Ma dopo le posizioni espresse 
dal principale partito di gover
no, «e soprattutto dopo l'In
tervento dell'on. Piccoli», il 
Pel ritiene che «non è Irragio
nevole proporre che la par
tenza della spedizione milita
re sia rinviata al momento in 
cui si avranno notizie signifi
cative dal Consiglio di sicurez
za dell'Onu». Insieme, il Pel 
pone a governo e Parlamento 
«una questione assai precisa e 
pregnante»: a chi spetterà di 
decidere sull'esito della mis
sione del segretario generale 
dell'Onu al fini della partenza 
della nostra squadra navale? 
Sarà II solo ministro della Di
fesa, o II Consiglio dei mini
stri? «0, come a noi sembra 
più giusto, lo stesso Parlamen
to?». «E. nel caso che la mis
sione di De Cuellar non abbia 
esito positivo ma produca a 
breve una tregua, I comunisti 
chiedono che l'Italia non 
compia gesti unilaterali ma 
collabori alla seconda fase 
d'Interventi prevista dall'Onu: 
quella delle sanzioni econo
miche e politiche nei confron
ti del belligeranti». D C.F.P. 

L'esponente democristiano parla 
di «enti» e «poteri» 
che minacciano i magistrati 
per l'inchiesta sulle armi 

ammette: «Non è cecità 
il si© dell'opposizione» 
It governo è riuscito a strappare ieri sera anche alla 
Camera un tormentato consenso. Ma ce l'ha fatta, 
non solo ricorrendo alia questione di fiducia, cioè ad 
un voto palese per appello nominale, ma subendo la 
tesi del rinvìo della partenza della task-force. Le navi 
italiane resteranno infatti ferme sino a martedì in 
attesa della missione del segretario Onu. Significativo 
intervento del leader de Pìccoli. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
H ROMA. La socialista Mar
gherita Boniver, responsabile 
Esteri del Psi, aveva sostenuto 
l'altra notte nell'aula di Mon
tecitorio che il dibattito-bis 
sull'avventuristica spedizione 
navale fosse nient'altro che 
una «uggiosa ripetizione» di 
quanto già deciso dal Senato. 
Una gaffe formidabile, dal 
momento che 11 serrato dibat
tito a Montecitorio ha prodot
to una novità importante an
corché non decisiva, confer
mata ieri in chiusura della di
scussione dall'interventista 
ministro liberale della Difesa, 
Valerio Zanone: per dare il via 
alle nostre otto navi da guerra 
si attenderà di conoscere 
«l'andamento dei colloqui» di 
Perez de Cuellar a Teheran e 
Baghdad, (Appena Zanone ha 
preso a parlare, un gruppo di 
Dp ha esposto in aula lo stri
scione multicolore del pacifi
sti con Impressa la parola «Pa
ce!», Nilde lotti ha osservato: 
«lo striscione è bello e ancor 
più la parola che vi si legge; 

ma vi invito fermamente a 
smetterla», Al secondo richia
mo i deputati demoprolctari 
hanno riposto lo striscione. 
Poco prima, il verde Michele 
Boato, coprendosi con l'im
munità parlamentare, aveva 
esplicitamente invitato alla di
serzione i marinai richiamati 
per la spedizione nel Golfo). 
Insomma, l'opposizione in 
Parlamento e nel paese ha la
sciato un segno ben chiaro 
nella maggioranza, costretta 
ad una temporanea retromar
cia. 

«La centralità 
del Parlamento» 

E che ciò sia frutto non solo 
dell'opposizione «tradì sona
le», ma anche dei tormenti, 
delle perplessità, delle preoc
cupazioni maturate in larghi 
settori dello stesso mondo 

cattolico ha testimoniato in 
modo assai significativo il più 
rilevante intervento dì parte 
de nel dibattito a Montecito
rio quello pronunciato ieri 
mattina dal presidente dell'In
ternazionale democristiana 
Flaminio Piccoli. Un interven
to marcatamente polemico 
nei confronti soprattutto del 
Psi. Non a caso è stato esplici
to il dissenso con «il giudizio 
duro che è stato dato sulle ra
gioni negative formulate dal
l'opposizione». Tutto modula
to sul tema del dubbio, il di
scorso di Piccoli è andato im
mediatamente oltre: «Non 
consento con la conclusione 
che il "no" dell'opposizione è 
frutto di particolare cecità». E 
ciò perché ci si trova oggi «in 
una situazione del tutto parti
colare che può risolversi con 
l'intervento dell'Onu ed aprir
si ad un periodo di trattative-i. 

Poi, una stoccata ancor più 
diretta agli strumenti polemici 
di alcuni settori socialisti e co
munque dell'organo ufficiale 
del Psi: la forte rivendicazione 
della centralità del Parlamen
to e del suo ruolo. «La crisi 
della democrazia comincia 
dal rifiuto di ascoltare le ra
gioni degli altri», e ancora «È 
logico e giusto che in un Par
lamento democratico sorges
sero su una questione così de
licata delle difficoltà». E «il 
Parlamento ha operato bene, 
oggi e in questo senso1 anche 
l'attesa di alcuni giorni, accet
tata dal governo prima che le 

navi partano è un atto dì sag
gezza, vorrei dire persino di 
rispetto per i mediatori dell'O
nu, comunque non c'è l'indi
cazione di un "partiam, par
tiamo" ma la serietà che s'im
pone quando si tratta di prote
zione da rìschi incombenti». 
Infine la rivelazione: «Poteri 
ed enti» avrebbero minaccia
to i magistrati dell'inchiesta 
sui traffici d'armi e droga. 

E i socialisti 
«glissano» 

La rilevanza ma anche i li
mili oggettivi (in termini di 
coerenza fattuale) di questa 
presa di posizione sono stati 
più tardi rilevati per ì comuni
sti da Massimo D'Alema, co
me riferiamo a parte. Ma è si
gnificativo che un istante do
po quel discorso un gruppo dì 
deputati de abbia diffuso una 
nella presa dì posizione antìn-
terventista e in difesa del sen. 
Rosati. 

Molto attesa, e per molte 
ore, la replica socialista che si 
presumeva Sfidata al vicese
gretario del partito Claudio 
Martelli, incaricato di pronun
ciare la dichiarazione di voto 
favorevole alla risoluzione 
della maggioranza (in cui, sìa 
detto per incìso, pochi aveva
no sinora notato un grottesco 
strafalcione geo-politico: il ri
ferimento-assicurazione della 

presenza della task-force ita
liana in acque definite «sicura
mente internazionali» mentre 
non ce n'è in effetti manco un 
mentro cubo...). Ma l'attesa è 
stata vana: l'orientamento 
prevalso nel Psi è stato di non 
drammatizzare, di «glissare» 
anzi, al punto da non conside
rare in chiave antisocialìsta -
lo ha fatto il capogruppo De 
Michelis parlando con i gior
nalisti - le dichiarazioni di Pic
coli. 

Il resto della seduta è stata 
dunque senza storia, a parte il 
forte riferimento del deputato 
della Fgci, Gianfranco Nappi, 
alla protesta giovanile (del re
sto espressa proprio in piazza 
Montecitorio dallo scandire di 
parole d'ordine pacifiste di 
centinaia di ragazzi e ragaz
ze), il richiamo solenne di Ma
ria Teresa Capecchi all'appel
lo rivolto al Parlamento dalle 
donne, «La pace è condizione 
irrinunciabile per esìstere»; la 
minuziosa dimostrazione di 
un altro comunista, Nino Man-
nino, dell'interconnessione 
degli apparati militari disposti 
o in via di disposizione nell'a
rea del Golfo; la denuncia da 
parte di Raniero La Valle della 
svolta dei 4 settembre: sino ad 
allora l'opzione Onu era posta 
dal governo italiano come al
ternativa a quella militare, poi 
ecco «il rovescio machiavelli
co della doppia strumentazio
ne polìtico-militare*. 

A tarda notte il voto di fidu
cia: 342 sì, 229 no. 

Mentre il Pei chiede quando è stato informato Cossiga 

Deputati de contro Craxi e Goria: 
fiducia solo in Andreotti 
Gorla l'aveva confessato: «Il governo opera in una 
situazione in cui nessuno riconosce nessuno. C'è 
persino chi stenta a riconoscere i suoi». Ventiquattro 
ore dopo, una ventina di deputati de hanno messo 
nero su bianco il loro dissenso con il gran polverone 
attorno alla spedizione militare nel Golfo Persico: 
«Speriamo nell'Onu». Intanto, si fa strada un dubbio: 
quando e come è stato informato Cossiga? 

PASQUALE CASCELLA 

H ROMA. Hanno detto «sì» 
all'atto formale della fiducia al 
governo. Ma prima del voto, 
più dì venti deputati de hanno 
firmato un documento che, 
anche se non sarà registrato 
nei verbali parlamentari, suo
na come una sostanziale sfi
ducia nei confronti dell'ese
cutivo, eccezion (atta per An
dreotti, il ministro che non ha 
perso occasione per marcare 
il suo distacco dalla decisione 
di intervenire militarmente nei 
Golfo Persico, 

Il malessere de è, cosi, 

esploso anche a Montecito
rio, dopo la clamorosa requi-
Mloria di Domenico Rosati 
rie 11 aula di rwh?7n Mad.ttna. 
Ai.- s . - un-.., inizia
zione di dttóuiiMJ in \m so 
spunto prr- -•• J.tdi «inaccet
tabili attacchi inspiegabilmen
te avanzati ca ceri. .. lori po
litici e giornalistici, spesso col
legati a rilevanti interessi eco
nomici» mossi nei confronti di 
Rosati, 

I due foglietti dattiloscritti 
hanno fatto rapidamente il gi
ro dì Montecitorio, subito do

po l'intervento di Pìccoli, 
riempiendoci presto di firme1 

Tina Anselmi e Maria Eletta 
Martini, il segretario del movi
mento giovanile Lusetti e il 
sottosegretario dì Stato Azzo-
lini, membri della Direzione 
come Castagnetti e Matulli e 
parlamentari di spicco come 
Silvestri e Roìch, in gran parte 
demitiani. «Respingiamo -
hanno detto con il documen
to - questa prassi vagamente 
intimidatoria rispetto a un di
battito in cui a nessuno è con
sentito il lusso della certezza e 
a tutti è richiesta la responsa
bilità di posizioni meditate e 
libere da inaccettabili tenta
zioni di strumentalizzazione a 
meri fini di politica interna». Il 
bersaglio principale, in tutta 
evidenza, è il Psi di Bettino 
Cr.ixi Ma anche chi ha obbe
dito all'ordine telefonico di 
via del Corso. "Fiducioso», in
vece, questo folto drappello 
di deputati de sì è espresso 
nei confronti della «tenace at
tività del ministro Andreotti», 

nella speranza che l'iniziativa 
dell'Onu «possa avere un esito 
positivo e che tutte le flotte 
possano così lasciare il Golfo 
Persico». 

Il documento non fa altro 
che confermare ì contrasti e la 
stessa approssimazione della 
missione militare decisa dal 
governo. La confusione è tale 
da legittimare un dubbio: se, 
cioè, il presidente della Re
pubblica sia stato tempestiva
mente consultato o, quanto
meno, informato. L'interroga
tivo è rimbalzalo in Parlamen
to e i deputati comunisti Fer
rara. Gasparotto, Mannino e 
Capecchi si sono rivolti al pre
sidente del Consiglio e ai mi
nistro della Difesa «per sapere 
in quale fase il governo ha 
provveduto a riferire i suoi in
tendimenti al presidente della 
Repubblica per consentirgli di 
esercitare i poteri che costitu
zionalmente gli sono conferiti 
per quanto concerne le sue at
tribuzioni di comandante del

le Forze armate». 
Ma la fragilità del governo e 

della sua maggioranza è rive
lata anche dalle polemiche e 
dalle prese di distanza dei par
titi minori. Quasi ad attenuare 
la confessione d'impotenza 
offerta dall'esecutivo con la ri
chiesta del voto di fiducia, il 
repubblicano Battaglia ha so
stenuto che così facendo non 
si è voluto «salvare una deci
sione del governo», bensì la 
De. Ma poi è stato tn un certo 
senso corretto dal nuovo se
gretario del Prì, Giorgio La 
Malfa, che ha presentato ìl go
verno Goria «come un punto 
provvisorio di equilibrio tra 
forze che sì muovono in dire
zioni divergenti». E in effetti i 
socialdemocratici non perdo
no occasione per andarsene 
per proprio conto criticando, 
con Cangila, perfino il piccolo 
rinvio della partenza delle na
vi a martedì: «Si è voluti entra
re -- ha affermato, confessan
do lo smacco - nella logica 
delle opposizioni». 

Alla festa dell'Unità parla Paolo Bufalini 

A Bologna per fermare le navi 
imponente catena di manifestanti 
La Festa nazionale de l'Unità si è fermata per fer
mare le navi. Alle 19 di ieri, mentre tutte le attività 
del Parco Nord si bloccavano per dieci minuti, un 
lungo cordone fatto di strette di mano e dì voglia 
di pace ha collegato un capo all'altro della Festa, 
passando sotto il palco sul quale Paolo Bufalini ha 
ribadito il secco «no» dei comunisti italiani al coin
volgimento in zona di guerra della nostra Marina, 

DAL NOSTRO INVIATO 

""" SILVIO TREVISANI 

M i BOLOGNA Ore 19 non 
mandiamo l'Italia in un mare 
di guerra, Cosi la Festa nazio
nale dell'Unità si è fermata e 
migliaia e migliaia di persone, 
forse centomila, si sono prese 
per mano Per la seconda vol
ta in una settimana a Bologna 
si dice «non al governo italia
no che vuole mandare la Man
na militare nulle acque del 
Golfo Persico. Il primo anello 
di questa lunga e variopinta 
catena sono i giovani, te ra
gazze e i ragazzi della Fgci 
Mano nella mano partono dal 
fondo della città de l'Unità e 
la gente si aggancia, bologne

si, toscani, lombardi. Oggi Bo
logna li ospita, li invita a que
sto carosello di pace e II giro
tondo contro la guerra si 
riempie di tutta l'Italia. Per 
dieci minuti ogni cosa si fer
ma, chi è ai fornelli stacca, le 
code davanti ai ristoranti in
trecciano le mani e l'altopar
lante ripete, non mandiamo 
l'Italia in un mare di guerra. 

E un lento ondeggiare, un 
cercare la mano, magari quel
la di una ragazza, un lento 
stringersi al centro della festa 
dove su un piccolo palco ros
so Paolo Bufalini, della Dire
zione del Pei, prende la paro

la. I cinque minuti son finiti e 
la catena diventa una manife
stazione, si spezza in anelli e 
girotondi veloci. Un gruppo di 
ragazze danza e balla come 
durante i cortei femministi de
gli anni 70 II gruppo più folto 
è attorno al piccolo palco ros
so, davanti all'enorme tenda 
dei dibattiti, Per ì viali che por
tano allo slargo centrale non 
si cammina più. 

Bufalini ricorda la battaglia 
dei comunisti contro la deci
sione del governo Goria e rile
va che un pnmo nsultato è 
stato ottenuto «Alla Camera 
venerdì è stato raggiunto l'ac
cordo di nnviare la partenza 
delle navi e questo accordo 
ha un preciso significato poli
tico in quanto sta a dimostrare 
che la maggioranza e il gover
no hanno accolto la lesi cen
trale sostenuta dall'opposizio
ne ed in particolare dal nostro 
partito. E cioè che non si do
veva ricorrere a misure di ca
rattere militare, bensì percor
rere sino in (ondo la via del 
negoziato e delle iniziative 

dell'Onu». 
«L'ambiguità - ha aggiunto 

Bufalini -, l'improvvisazione e 
la leggerezza della decisione 
di intervento militare hanno 
suscitato ampie reazioni an
che nel mondo cattolico e 
nelle file stesse della De. 
Quanto al Psi esso ha assunto 
posizioni talmente problema
tiche da risultare in qualche 
momento contraddittorie». 
usando «toni polemici ingiusti 
ed esasperati anche nei nostri 
confronti». Ciò non impedirà, 
io mi auguro • ha auspicato 
Bufalini • di Irovare non solo a 
sinistra, ma con tutte le forze 
democratiche quella unità a 
difesa della pace e degli inte
ressi nazionali che ha con
traddistinto in questi anni la 
vita politica italiana «Mi augu
ro • ha concluso Bufalini - che 
il significato politico della de
cisione presa venerdì alla Ca
mera dei deputati valga per 
dissipare in Iran e in Irak e 
negli a!tn paesi ogni dubbio 
sulla volontà di pace del no
stro paese» 

Un momento della manifestazione con Bufalini ieri al Festival di Bologna 

Si vogliono 
scaricare 
le scelte 
sulla Marina? 

Ir& 4£» 

Ma se le unità militari italiane comandate dall'ammiraglio 
Mariani (nella foto), una volta nel Golfo Persico, dovesse
ro subire un attacco aereo? L'interrogativo sta mettendo in 
agitazione i vertici della nostra Marina, Si sa che non ci 
sarà un «ombrello aereo»: non trovando basi o punti d'ap
poggio nei paesi «amici» del Golfo, il governo italiano ha 
subito rimosso il problema («Dall'aria non ci attaccheran
no», ha garantito Zanone), persino nella mozione su cui è 
stata posta la fiducia. La flotta militare dovrà «assicurare 
protezione diretta o indiretta ai mercantili battenti bandie
ra italiana in navigazione nei Golfo Persico in acque sicura
mente internazionali contro offese portate da naviglio osti
le». Quindi, dopo che si è sottolineata la capacità dei mezzi 
contraerei delle nostre fregate, si vieta ogni reazione ad 
eventuali attacchi aerei. In più c'è l'ambiguo riferimento ad 
acque «sicuramente» internazionali. I vertici della Marina 
temono che si vogliano scaricare su di loro le responsabili
tà di una eventuale situazione di emergenza. 

Le Adi 
a Formigoni: 
non siamo 
sigle... 

«Tre o quattro sigle non fan
no il mondo cattolico». Co
sì, in polemica con Rosati, 
Roberto Formigoni di CI 
aveva incredibilmente liqui
dato il sussulto che viene 
da tante organizzazioni e 

« • • • • • • « • • • • • • • • • • » gruppi religiosi. Ieri gli ha 
risposto il vicepresidente delle Adi. Aldo De Matteo, par
lando alla manifestazione di Augusta. «Quando parliamo 
di pace, sogniamo la pace, non strumentali schieramenti 
politici», ha detto, riferendosi alle «nostalgie del compro
messo storico», che secondo Formigoni sono l'unica mol
la della protesta cattolica. «È la consapevolezza dei destini 
dell'umanità - ha affermato De Matteo - che ci porta sulle 
piazze, non certo la nostalgia del compromesso storico, 
che per qualcuno sembra ancor oggi costituire un incubo 
da demonizzare». 

Cossiga 
ha ragione, 
dice il gen. 
Caligaris 

Omessa la notizia sull'atte
sa del Quirinale di una ri
sposta al quesito formulato 
da un anno e più su chi ha 
la responsabilità istituziona
le delle Forze armate in ca
so di emergenza, il «Come* 

•• re della sera» ha ieri recu
perato con un commento dell'esperto m questioni militari 
(ed ex militare) Luigi Caligaris. Il quale sarà pure un inter
ventista, ma non al punto di negare l'evidenza, come sem
brano fare tanti politici: «Oltre al fatto che ìl capo dello 
Stato non si può legittimamente ignorare, è nell'interesse 
nazionale, posto che questo interesse vi sia, risolvere que
sto annoso e rischioso problema. Dopo Sigonella la solu
zione appariva imminente. E poi, nulla. Comunque, se 
anche a ciò verrà posto rimedio, sarà solo la punta dell'ice
berg perché la politica di difesa italiana è densa di incogni
te dalla testa alla coda e questo problema è solo una parte 
del tutto, anche se la più urgente». 

Pecchioli: 
«Il Psi gioca 
con la politica 
estera» 

«Sono prevalse ragioni di 
politica interna» nella deci
sione del governo dì inviare 
la flotta nel Golfo Persico. 
Lo afferma il presidente dei 
senatori comunisti Ugo 
Pecchioli in una intervista a 

• • • " • • • • • • • • * • • » • • • • • • «Rinascita». «Molto grave 
mi sembra il fatto che sia stato il Psi - dice Pecchioli - a 
dare l'impulsa decisivo, ad assumersi la responsabilità di 
un gesto, che mira prevalentemente a proseguire la rissa 
con la De, in quanto diretto a dimostrare l'estrema fragilità 
dì questo governo, la sua dipendenza dalle decisioni del 
gruppo dirigente socialista». Il capogruppo dei senatori 
comunisti definisce «ingiustificabile» il fatto che per questi 
scopi «non si sia esitato a compromettere i rapporti inter
nazionali dell'Italia, contraddicendo le posizioni assunte 
dal Psi durante il governo Craxi a sostengo di una linea dì 
saggezza, di cautela, di difesa della pace e dell'autonomia 
nazionale, come fu per Sigonella e per la condanna dei 
bombardamenti Usa sulla Libia». La De, osserva Pecchioli 
accettando la decisione sì è assunta una «pesante respon-
~ ,- ! , ! '1 affidandosi ai tentativi di Andreotti dì «minimizza
re» conferma la sua «crisi strategica». 

1 deputati 
del Pei sulle 
minacce 
ai magistrati 

Tortorella, Violante ed altri 
deputati comunisti hanno 
rivolto un'interrogazione a! 
presidente del Consiglio, 
«nella qualità di responsabi
le nazionale della politica 
della sicurezza», per sapere 

• • • ^ • • • • ^ • • • • « • • • • i «quale fondamento abbia» 
la dichiarazione fatta dali'on. Piccoli nel suo intervento di 
ieri alla Camera. L'esponente de, riferendosi all'indagine 
giudiziaria sul traffico d'armi, aveva detto. «Io vorrei che 
certe telefonate che vengono fatte a qualche giudice che 
(a il suo dovere vengano smascherate, per andare a scopri
re da quali parti, da quali enti, da quali poteri provengano 
le minacce volte a far tacere i magistrati». 

GIUSEPPE VITTORI 

Da Augusta 
a Torino, Ancona 
la protesta 
• a ROMA. Un sit-in dinanzi 
al palazzo di Montecitorio 
contro la spedizione milita
re nel Golfo Persico ha fatto 
da contrappunto alla seduta 
della Camera che ieri si è 
conclusa con un altro voto 
di fiducia, Ben venti orga
nizzazioni hannp aderito a 
questa protesta, dalla Fgci 
alle Adi, da Pax Christi a 
Greenpeace, da Dp alle Li
ste verdi. 

Quella svoltasi dinanzi al 
Parlamento è stata una delle 
tante manifestazioni dì ieri. 
Tra le più significative quella 
dì Augusta, uno dei porti dai 
quali dovrebbero partire le 
unità della nostra marma, 
Un corteo è partito dalla 
Porta Spagnola e ha attra
versato le vie del centro fino 
a piazza Castello dove han
no parlato il segretario sici
liano del Pei, Luigi Colajan-
ni, il vicepresidente nazio
nale delle Adi, Aldo De 
Matteo e il segretario della 
Fgci, Pietro Folena Un va
sto arco dì forze politiche e 
culturali ha aderito: oltre a 

Pei, Adi, Fgci, ì cattolici dì 
Città per l'uomo, Pax Chri-
sti, Dp, la Sinistra indipen
dente, i Verdi e altri gruppi 
pacifisti e religiosi. Controia 
missione militare nel Golfo 
si è manifestato ieri anche a 
Tonno, dove ha parlato La
ma, a Reggio Emilia, Croto
ne e Brescia e in molti altri 
centri. Alla manifestazione 
di Ancona, che sì è svolta 
sempre ieri, ha parlato pa
dre Melandri, direttore di 
«Missione oggi». Vaste le 
adesioni, di organizzazioni 
politiche, culturali e religio
se, dai missionari savenanì 
al Pei. Avantieri, a tarda se
ra, un corteo con migliaia di 
persone, guidato dal vice-
sindaco Ventura, aveva at
traversato il centro di Firen
ze, mentre un sit-in si è tenu
to dinanzi alla prefettura 
Mercoledì, una manifesta
zione si terrà a La Spezia è 
promossa da Pei, Dp, Sini
stra indipendente, radicali, 
verdi, Acli, obiettori delia 
Cantas, Lega ambiente e Ar-

llilililllltl l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Cinico Dt Mita con Mino Mirtlnanoll 

Lo sfogo del leader dc Per ora resta al suo posto 

«Sono nauseato di quanto «Tutte queste meschinità 
ho visto nei giorni della mi hanno restituito 

: formazione del governo» la voglia di lottare» 

De Mita: «Dimettersi 
sarebbe come la fine di un incubo» 
Politica come conquista di potere, meschinità, as
senza di solidarietà. Così, in un'intervista a «Panora
ma», Ciriaco De Mita descnve ciò che accade intor
no a lui nella Dc. L'idea di mollare tutto gli appare 
come «la fine di un incubo», se resta al suo posto, 
spiega, «è per un misto di orgoglio e vanità» E dopo 

auesto sfogo cresce ancor di più l'attesa per il suo 
Iscorso al Consiglio nazionale di martedì 

FEDERICO 
• i ROMA Uno sfogo lungo 
cinque cartelle affidato alle 
colonne del prossimo numero 
di «Panorama^ Un colpo a 
sorpresa nel già agitato arci
pelago democristiano Ma so
prattutto, un De Mita Inedito 
ed Inatteso che, a tre giorni 
dal già (Issato Consiglio nazio
nale dc, torna In campo dopo 
lunghi silenzi con un tono Inu
suale. Il leader scudocrociato 
confessa esplicitamente di 
aver «nausea* per una politica 
intesa dai più come conquista 
di «posizioni di potere* Confi
da di sentirsi solo, rivela che 
l'Idea di mollar tutto e andare 
via gli appare sempre più co-

QEREMICCA 

me «la fine di un incubo» È un 
De Mita dai toni Intimistici e 
stanchi che giura di non po
terne più dell'"aggressività 
personale» e delle «meschini
tà clamorose» che segnano i 
rapporti all'Interno della stes
sa De II segretario abbando
na, dunque, il campo? De Mi
ta insomma, rinuncia fin da 
ora ad un nuovo mandato? In 
verità non parrebbe «Non so 
se mi dimetterò - spiega lui 
stesso al termine della lunga 
intervista- Ma sono sicuro di 
una cosa tutte queste meschi
nità mi hanno forse restituito 
la voglia di lottare» 

Un travaglio sincero o solo 

il tentativo estremo di spinge
re la maggioranza della Dc - e 
prima di tutto la sinistra - a 
schierarsi da subito con lui 
nella lunga volata verso II con
gresso di primavera? Non oc
correrà attender molto per sa
perlo davvero perché già mar
tedì, alla tribuna del Consiglio 
nazionale, De Mita dovrà sco
prire le sue carte Da quel che 
si capisce, pero, il clamoroso 
sfogo non basterà - da solo -
a portar dalla sua parte quanti 
sono ancora incerti sulla op
portunità di una sua rielezione 
alla segreteria «Esprimo a De 
Mita la mia profonda solida
rietà umana e personale - ha 
commentato, ad esempio, 
Giovanni Galloni appena ap
preso il testo dell'intervista -
Ma il problema è politico, ria
priamo un discorso nella Dc e 
poi vedremo» Meschinità, 
ambizioni smisurate, assenza 
di solidarietà, la politica come 
puro strumento di potere E, 
di fronte a tutto ciò, la voglia 
neon-ente di abbandonare 
Nell'intervista a «Panorama» il 
segretario dc spiega «Oscillo 
tra due sentimenti contrappo

sti mandare tutti a quel paese 
oppure replicare Pnma di 
partire per le vacanze estive 
mi ero deciso a chiudere il di
scorso del 15 settembre al 
Consiglio nazionale con un 
gesto, una decisione» Dimet
tersi? «Si, ma non è una stona 
nuova», spiega il segretario 
dc Aveva pensato di lasciare 
la guida del partito, dice, già 
alla vigilia dell elezione di 
Francesco Cosslga a presi 
dente della Repubblica («È 
stata - rivela De Mita - la pri
ma volta che ho avvertito il 
disagio, I incomprensione che 
mi circondava») Dei suoi cin-

3uè anni di segreteria, il lea-
er scudocrociato parla come 

di un periodo fatto di solitudi
ne e disillusioni Al suo partito 
nserva toni duri «Era difficile, 
da solo, forcare sempre le de
cisioni sentendo che non e e-
ra mai una vera adesione Non 
avvertivo mal attorno a me la 
vera partecipazione, quella 
per cui si vuole davvero la 
stessa cosa» EI idea delle di
missioni, allora, ritorna ncor 
rente De Mita confessa di 
averci ripensato alla vigilia 

delle ultime elezioni «Spera
vo in un risultato non negativo 
propno perche la mia decisio
ne non avesse il senso della 
sconfitta e si potesse conti
nuare a lavorare», spiega In
vece Invece ecco le mille 
difficoltà per la formazione 
del nuovo governo, le lotte a 
coltello che dilaniano la Dc E 
il passaggio forse più duro per 
Ciriaco De Mita Racconta 
«Lo svolgimento della crisi mi 
ha sconvolto La scoperta che 
quasi tutti concepiscono la 
politica come posizione di po
tere, le meschinità clamorose 
e le ostilità dei coetanei nei 
confronti di Gona che non mi 
aspettavo Quello che avevo 
visto nel partito nei giorni del
la formazione del governo mi 
aveva provocato la nausea E 
la nausea - aggiunge il leader 
dc - è quella orrenda sensa
zione che se ce I hai non ra
gioni più, non riesci a conclu
dere mente» 

Il governo comunque, na
sce De Mita nega che sia in
soddisfatto delrelezione di 
Gona e spiega di esser «stato 
cauto propno per non creare 

problemi dentro il partito una 
enfatizzazione avrebbe accre
sciuto le difficolta» Ma fatto il 
governo il segretario npensa 
alia possibilità di dimettersi 
Ne parla in famiglia - spiega a 
«Panorama» - ma tenendosi 
molto sul vago Intanto «pas
savano i giorni - racconta il 
segretano dc - e mi arrivava 
tuita questa aggressività per-
sonale questo Donai Cattin, 
questo Piccoli che mi aveva 
scntto una lettera per diventa
re presidente della commis
sione Esten della Camera 
Che lettera Allora ho comin 
ciato a pensare che la mia de
cisione di lasciare non sareb
be apparsa limpida E un mi 
sto di orgoglio e di vanita che 
mi trattiene qui, che mi per
suade a lottare ancora Anche 
se non so ancora come, e non 
so se ce la faro a superare tut
te queste meschinità» E delu 
so. De Mita anche di Marti-
nazzoli della sua intervista 
(poi smentita) a Epoca nella 
quale lo accusava di aver ca 
rattenzzato il suo intervento al 

convegno della sinistra dc a 
Lavarone per una eccessiva 
durezza nei confronti del Psi 
«E pensare - spiega De Mita -
che lo avevo inserito quel rife
rimento di tre parole in un di
scorso di 50 minuti proprio ri
facendomi alle cose che ci 
eravamo detti con Mino» Che 
farà, ora Ciriaco De Mita? Di 
ce di vedere per se un futuro 
da presidente del partito «leg 
gere scrivere riflettere senza 
pensare a tutta la gestione 
pratica della segreteria» Ha 
I ambizione di riscrivere il ma 
nifesto del partito popolare, 
ma «anche in questo - spiega 
- mi sento solo, fili altri pensa 
no al potere a dare giudizi e 
basta» E invece lo attende, 
martedì il Consiglio naziona
le, un appuntamento delicatis
simo per una De divisa e diso
rientata Presenterà li le sue 
dimissioni? «Non so se mi di
metterò - conclude il leader 
scudocrociato - Ma sono si
curo di una cosa tutte queste 
meschinità mi hanno forse re
stituito la voglia di lottare» Ma 
contro chi? E quanti, soprat
tutto, troverà al suo fianco? 

' Al convegno di Forze nuove si allarga il «cartello» dei no alla 
riconferma di De Mita. Galloni: «Non è una questione personale. 

E gli avversari rincarano la dose 
Prende quota il fronte dei no ad una nuova segre
teria De Mita. Ieri al convegno di Forze Nuove a 
Saint Vincent hanno alzato il «pollice verso» sia il 
leader di Comunione e Liberazione, Roberto For
migoni, che due rappresentanti della sinistra «stori
ca» come Gerardo Bianco e Giovanni Galloni. E 
Intanto oggi si attende l'arrivo di Giulio Andreotti, 
Mino Martinazzoli e Arnaldo Forlani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE URBANO 
SAINT VINCENT Sotto del suol avversari Carlo Do-

' ' " " nat Cattin non ha avuto esita
zioni nel commentare cosi la 
presa di posizione di De Mita 
«Mi sembra un'uscita più per 
restare che per andare» Gal
loni, che dal palco del conve
gno aveva prima terminato 
una durissima requisitoria 
contro di lui, ha invece bolla
to questa Intervista come un 
come semplice «sfogo perso
nale» In questo clima di gran
de prova generate per la Tiqui-

l'attenta regia di Forze Nuove 
si allunga il cartello del no a 
De Mita Scontate le critiche 
del leader di Comunione e li
berazione, Roberto Formigo
ni, ora il segretano nazionale 
della Dc deve fare i conti an
che con Gerardo Bianco e 
Otovanni Galloni, due rappre-
wntantl di quella sinistra «tori' 
ca della Dc che sembra sem
pre più insofferente verso la 
gestione del «clan degli avelli
nesi» Né l'Intervista rilasciata dazione dell attuale gruppo 
da De Mita a «Panorama» pare dirigente scudocrociato, si ai-
ubbia modificato le posizioni tende l'arrivo di altn tre big 

della Dc il ministro Giulio An
dreotti li vicesegretano Ar
naldo Forlani e Mino Marti-
nazzoli 

Verranno davvero? E so
prattutto scopriranno le car
te? Nella Dc, le grande mano
vre per armare al congresso 
nazionale di primavera sono 
già iniziate ma si è ancora nel
la fase di guerra di posizione 
Non è un caso chela sinistra 
democristiana abbia sia an
nunciato che la definizione di 
una linea precisa avverrà solo 
dopo 11 convegno già fissato 
dal 16 al 18 ottobre a Cian
ciano Mentre, prima a Belgi-
rate, sul lago Maggiore, si 
svolgerà il summit della «cor
rente del Golfo», il raggruppa
mento per ora più fedele al 
segretario nazionale «In que
sta fase si muovono più i lea
der che le truppe», faceva no
tare un forzanovista «senza 
nome» venuto qui a Saint Vin
cent L'interrogativo che c'è 
sotto è come si muoveranno i 
«quarantenni», ossia quei din-
genti scudocrociatl cresciuti 

ali ombra di De Mita che pur 
non avendo ancora un presti
gio nazionale hanno però 
conquistato posizioni deter
minanti nella gestione del po
tere interno ied esterno) della 
Dc e attendono il prossimo 
congresso per uscire allo sco
perto e conquistare piena le
gittimazione carismatica? So
lo problemi operativi, ad 
esempio, hanno trattenuto a 
Milano uno stakanovista del-
[elicottero come Bruno Ta-
bacci, il presidente della giun
ta regionale lombarda, astro 
nascente del firmamento dc, 
grande amico del presidente 
del Consiglio, e proconsole 
ufficiale di De Mita a Milano? 

t un fatto però che pure se 
da posizioni diverse il sapore 
di fronda nei confronti del se
gretario nazionale si sta dif
fondendo quasi senza trovare 
ostacoli II leader di Comunio
ne e iberazlone, Roberto For
migoni, ha laccolto l'applau
so con una battuta polemica 
«A De Mita dico che non vo
gliamo un partito cristiano, ci 

basterebbe un partito demo
cratico» Ma la frecciata forse 
più velenosa I ha inviata fa
cendo i nomi dei leader de
mocristiani con cui è d'accor
do e cioè, nell'ordine, con 
Andreotti, con Forlani, con 
Martinazzoli e Donat Cattin E 
Io ha fatto con nferìmenti 
espliciti, nominativi, quasi a 
far rimarcare il peso dell'op
posizione a De Mita Altre 
bordate sono venute dal vice
presidente della Camera, Ge
rardo Bianco «Come possia
mo pretendere di diventare 11 
partito delle regole se al no
stro interno siamo il partito 
dell arbitrio?» 

Ma le critiche più dure sono 
venute a sorpresa da Giovanni 
Galloni, ministro della Pubbli 
ca istruzione, e autorevole 
«scheggia» della sinistra ston-
ca della Dc, protagonista di 
uno spietato atto di accusa 
contro De Mita «La Dc sta 
perdendo colpi, di fatto, la li
nea politica la detta il Psi» E 
ha aggiunto ancora più espli
cito «Siamo in mare aperto e 

Giovanni Galloni 

se non abbiamo una scialuppa 
programmatica siamo in balia 
delle onde E questo il tema 
del prossimo congresso» Per 
Galloni la Dc non riesce a 
eprimere una politica «Che la 
nostra capacita di proposta 
sia almeno proporzionale ai 
nostn consensi per uscire dal
la subordinazione al Psi» 

Insomma per Galloni «la li
nea deve cambiare» E il se
gretano? «Nessuno può fare 
casi personali I miei amici e i 
miei nemici non e cosi che si 
pone la questione In certe 
circostanze si e battuti indi

pendentemente dalle questio
ni personali perche e è una 
situazione politica che si evol 
ve in senso diverso» La tesi di 
Galloni e dunque trasparente 
Deve cambiare la linea politi 
ca ed e quindi inev.labile il ri
cambio della segreteria E 
puntualmente Galloni da a De 
Mita un consiglio che ha il sa
pore del requiem «Non farne 
una questione personale Fac
ciamo politica con serietà 
Cerchiamo insieme una solu
zione che non lasci strascichi 
negativi e amari ali interno del 
partito» 

Burocrazia 

Proteste 
ai Beni 
culturali 
• • ROMA 11 Comitato di 
coordinamento romano degli 
stono dell arte e degli archeo
logi ha preparato un docu
mento di denuncia nel quale 
vengono espresse forti preoc
cupazioni per lo stato in cui si 
trova il ministero per ì Beni 
culturali lungi dal! essere il 
«ministero dei tecnici», è di
ventato in poco tempo il mini
stero delle direzioni generali e 
della routine burocratica, che 
mortifica professionalità e 
competenze «A questo vec
chio male - ha dichiarato Re
nato Nicolmi - se n'è aggiunto 
uno nuovo la tendenza a pro
porre, come più agili e più effi
cienti, strutture parastatali e 
private per l'espletamento di 
compiti istituzionali del mini
stero come la progettazione 
e la esecuzione di interventi di 
catalogazione e restauro 
Questa situazione nehiede un 
intervento parlamentare che 
assicuri il massimo di autono
mia e di responsabilità diretta 
di gestione al personale tecni
co scientifico dei Beni cultura
li, riformando le strutture di 
questo dicastero» Si tratta in
fatti di creare le condizioni af
finché la macchina burocrati
ca del ministero funzioni in 
modo tale da sostenere il la
voro dello stonco dell'arte, 
dell'archeologo, dell'archivi
sta e del bibliotecario, mentre 
attualmente accade il confa
no Questi problemi saranno 
oggi al centro dell'Assemblea 
nazionale dei tecnici per la tu
tela del beni culturali e am
bientali, che si svolgerà a Ro
ma a Castel Sant'Angelo 

Università 

Tecce 
rettore 
di Roma? 
M ROMA Un gruppo dt pro
fessori di varie facoltà dell'U
niversità romana «La Sapien
za» ha proposto, per l'elezio
ne del nuovo rettore dell'Ate
neo, la candidatura di Giorgio 
Tecce, preside della lacoltà di 
scienze, consigliere regionale 
del Lazio eletto da Indipen
dente nelle Uste del Po, Gior
gio Tecce è stato indicato dai 
suoi colleghi come persona in 
grado di dare «ampie garanzie 
di efficienza e serietà a tutto il 
corpo accademico» in vista 
dei problemi impegnativi che 
gravano sul futuro de) più 
grande ateneo italiano. Tra 
questi i docenti universitari ri
cordano Il progetto di unifi
care in un solo ministero l'uni
versità e gli enti di ricerca, la 
piena attuazione dell'autono
mia universitaria e l'organizza
zione dell'attività didattica 
«L'attuale situazione del no
stro Ateneo - scrivono i do
centi in una lettera aperta ai 
colleglli e all'opinione pubbli
ca - e caratterizzala da un'e
nergica ripresa dovuta alla 
meritoria opera di Antonio 
Ruberti che per oltre un de
cennio ha lavorato intensa
mente e con successo Tutta
via non possiamo certo ritene
re che questo lavoro sia com
piuto» 

All'iniziativa hanno aderito 
più di cento professori ordina
ri e associati La lettera è fir
mata da Aristarco, Bernardini, 
Bracco, Calvesl, Cerardini, 
Colletti, Fichera, Fornaseri, 
Frontali, Graziosi, Garroni, Ip
polito, Platone, Loreto, Ma-
nelli, Maccari, Marini Bertelo, 
OUveno, Rodotà, Salvini, Sy-
los Labini, Passino, Sabau; Sa 
cripanti, Sleiter, Vaclago 

Il congresso radicale va all'88 

Il Pr chiede ai partiti: 
referendum a novembre 
per la Costituente europea 
• • ROMA II congresso del 
Partito radicale slitta con ogni 
probabilità all'inizio del 19S3 
per via dei referendum d'au
tunno Lo ha proposto il se
gretario del Pr al consiglio fe
derale «La nostra politica -
ha detto Negri - ha provocato 
due campagne elettorali in sei 
mesi, pnma le politiche antici
pate e ora il referendum Di
nanzi a questo pieno di politi 
ca, mantenendo il congresso 
alla sua data ordinaria (28 ot
tobre-1 novembre) non sa
remmo in grado di affrontare 
adeguatamente la campagna 
per il st* 

II Pr ha annunciato una sua 
iniziativa presso le segretene 
dei partiti «Se e è la volontà 
politica - ha spiegato - a no
vembre si potrà votare anche 
il referendum consultivo per 
l'assegnazione di poteri costi
tuenti a! Parlamento Europeo 
Sarebbe il primo passo con
creto verso gii Stati Uniti d'Eu
ropa» Il Pr sta studiando! mo
di per costruirsi subito partito 
transnazionale, il primo in Eu

ropa «Occorre un manifesto 
costituente, una carta delle ra
gioni, degli obiettivi e degli In
dirizzi transnazionali», ha det
to ancora Negri 11 tesoriere 
del Pr Caldensi ha poi propo
sto che le quote minime per le 
tessere del partito europeo 
debbano essere proporziona
te al prodotto Interno lordo 
dei van paesi per esempio, 
114 mila lire in Italia, 92mila 
lire in Grecia, 199mila In Dani
marca Non st richiederebbe 
auota di adesione per I paesi 

ove vigono regimi dittatonali 
che limitano le libertà di asso
ciazione e di pensiero 

Negn ha anche parlato del
la Lega per la denuncia del 
trattato del Concordato tra 
Stato e Chiesa i radicali pro
pongono a tutti 1 laici di aden-
re Intanto, ìen, si è costituita 
anche l'Associaione radicale 
per i dintti umani, che si muo
verà subito su due campagne 
salvare la vita a Paula Cooper, 
la ragazza nera amencana 
condannata a morte, il diritto 
all'emigrazione per gli ebrei 
sovietici 

—""""•"•""*"•" Eletto ieri anche con i voti dell'opposizione 

La Malfa segretario del Pri 
«Il governo è senza rete» 

Giorgio la Malfa 

«Non sono 
figlio d'arte» 

tm ROMA «L'on Gona si trova in una 
condizione difficilissima il suo governo è 
un punto prowlsono di equilibrio tra for
ze che si muovono in direzioni divergenti 
ed è pnvo di una rete di protezione politi
ca » Appena eletto («chiedo il voto, 
non l'acclamazione») con 137 voti a fa
vore e sette schede bianche, segretano 
delPn 1 onorevole Giorgio La Malfa con
segna agli alleati di governo questa im
pietosa fotografia Anche se, rassicuran
te, tiene a precisare che il partito «farà 
come sempre In fondo la sua parte» Pro
posto da Bruno Visentin! elogiato da 
Spadolini («interprete di un alta tradizio
ne politica»), soverchiato dagli applausi 
dell'Intero Consiglio nazionale, La Malfa 

ha snocciolato subito i temi più acuti che 
impegnano la coalizione Sono due in 
particolare la politica estera e i referen
dum 

In politica estera, secondo il neosegre
tario repubblicano, «c'è una forte esigen
za di maggiore chiarezza nella condotta 
dell Italia» Per La Malfa e è spesso I im
pressione di un condizionamento stru
mentale al fini interni, ci sono «sbanda
menti e concessioni al contingente» ed è 
andata perduta l'occasione di un'azione 
coordinata europea Sui referendum il 
segretario del Pn ha detto che se ne abu
sa Il Pri è orientato per il no con la ecce
zione di quello sull'Inquirente Convinto 
che si è in una fase politica di «ncerca», 

La Malfa ha sottolineato che il suo partito 
non stara a guardare e agirà in piena au
tonomia nel momento in cui si saranno 
delineati gli orientamenti politici di una 
nuova fase 

Ai lavori delle assise repubblicane il 
presidente del Senato, Spadolini, negan
do l esistenza di una divergenza con il 
presidente del partito I ex ministro Bru
no Visentin!, ha detto che va confermata 
la scelta del congresso svolto a Firenze, 
quella del rapporto col Psi Ma, ha am
monito a non «entrare in gare sbagliate» 
Né, ha aggiunto, il Pn si presterà, come 
nel passato, ad azioni di mediazione o dt 
«arbitrato» che sono costate care in ter
mini elettorali 

MI ROMA Spadolini, dalla 
tribuna del Consiglio naziona 
le, ha quasi dato I Impressione 
di avercerlo portato per ma
no «Chi mi succederà - ha 
detto il presidente del Senato 
marcando le parole - ha tutte 
le doti e le qualità per fronteg
giare gli ostacoli sul suo cam
mino » Ed è stato un accor
rere festoso anche da parte di 
quegli altri che sino a poco 
più di un mese fa erano stati 
temibili concorrenti Oscar 
Mammì gli ha assicurato «tutta 
la sua solidarietà», Aristide 
Gunnella con distacco ha 
detto che la sua candidatura 
«era nelle cose», ed Adolfo 
Battaglia, ultimo dei mlnistn 

repubblicani ha detto des 
sersi mirato dalla competizio
ne in nome dell unità del par
tito perché «non ricomincia
mo da Giorgio ma continuia
mo con Giorgio» 

Giorgio è lui, 11U Malfa Iu
nior. 48 anni, 11 prossimo 13 
ottobre, due figli, deputato 
dal '72, nuovo segretano del 
Pn, da ieri chiamato a ricopri
re la carica che per dieci anni 
- dal '65 al 75 - fu del gen-to-
re, Ugo, uno dei «padri della 
patria» Giorgio La Malfa «fi
glio d arte»? Lui ha sempre re
spinto con decisione questa 
definizione Come una sorta 
di offesa Da suo padre dichia
ra dì aver ereditato soprattutto 
la «passione politica, di un uo

mo coraggioso che sapeva an
dare contro corrente» Ma ri 
corda anche di essere stato 
«angustiato, molto infastidì 
to», nel corso di tutti questi 
anni «dal problema della per
sonalità dal desiderio cioè, 
di riuscire a farmi apprezzare 
per quello che sono e che val
go e non per il cognome che 
porto» 

Del resto, Giorgio La Malfa 
è stato spesso impegnato a 
spiegare che Ugo era un uo
mo difficile, avaro di parole, 
•con il quale in casa si parlava 
poco anche se era chiaro che 
capiva» Un padre apparente
mente «distante» che tentò di 
tenerlo lontano dalla politica 

favorendo, con trasporto, I u-
scita da casa del diciassetten
ne Giorgio «Vai a fare il pro
fessore, che è meglio», gli dis
se Giorgio òeguì il consiglio 
Fece, con ottimo profitto, stu
di di economia, pnma in Italia 
e poi a Cambridge e negli Usa 
E al suo ritomo andò dntto 
dritto da Ennco Cuccia, in 
Mediobanca 

Se gli studi di economia gli 
sono rimasti sempre nel cuo
re, capi che alla politica dove
va dedicarsi come «un obbli
go», quando docente ali Uni
versità dì Napoli, scopn la 
realtà mendionale «L impatto 
con il Mezzogiorno mi ha fat
to capire come non tosse le

gittimo percorrere una came
ra universitaria in una realta 
come quella italiana» 

Forte di questo impegno, il 
La Malfa junior si getta nel 
partito dell edera, sempre ba 
dando a non star nell'ombra 
de) padre Si definisce un 
«progressista» e, pur essendo 
stato più volte ministro» giura 
di non amare i posti di gover
no «La responsabilità di go 
verno è tra le più amare della 
vita politica Quando ero al 
governo dovevo accettare, 
per esempio venticinque vol
te su trenta idee che erano di 
altn» 

Cosi come il padre anche 
Giorgio considera la corruzio

ne il male peggiore che afflig
ge I Italia mentre ntiene che la 
migliore e più urgente grande 
nforma da compiere sarebbe 
quella scolastica 

Protagonista di vivaci pole
miche con i socialisti, con 
questi adesso dovrà necessa 
riamente confrontarsi, e allo 
stesso tavolo Specie se come 
ieri hanbadìto Spadolini il Pn 
si muove «sulla linea di nawi-
cinamento al Psi» len nel di 
scorso di investitura La Malfa 
ha tuttavia inteso naffermare il 
ruolo autonomo del Pri nel-
l attuale m umettala situa 
zione «Non saremo spettato
ri», ha detto forte E volente o 
nolente, sembrava tanto suo 
padre 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

AVVISO DI CONCORSI 

La Regione Emilia Romagna ha indetto i sottoetencati concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la coper
tura di posti vacanti nella l qualifica dirigenziale e nella Vili qualifica funzionale. 

I QUALIFICA DIRIGENZIALE 1 r 11/84 

D N° POSTI 6 
PROFILO I D8 Dirigente addetto ad attività informative ed informatiche (esperto inforniamo) 

TITOLI DI AMMISSIONE Laurea in Scienze Statistiche Scienza dell'informazione Suen?c Politiche, 
Economia e Commercio Matematica Architettura Urbanistica, Ingegneria Geologia, Geografia, Scien
ze Agrarie, Scienze Forestali Fisica Scienze sociali, Lelicre, Filosofia Medicina, Giurisprudenza e anni 
3 di esperienza professionale con funzioni direttive nel settore 

H N° POSTI 7 
PROFILO I D3 Dirigente addetto ad attività tecniche (esperto cartografo) 

TITOLI DI AMMISSIONE Laurea ad indirizzo geologico agrario, forestale, geografico, naturalistico, bio 
logico o Ingegneria Architettura, Urbanistica e anni 3 di espcnenza professionale con funzioni direttive nel settore. 

B N3 POSTI 16 
PROFILO l D8 Dirigente addetto ad aimuà informarne ed informatiche (esperto di sistemi informa 

liei e analista di progetti informatici) 
TITOLI DI AMMISSIONE Laurea ad indirizzo informatico matemaiìco fisico, statistico, chimica na
turalistico, geologico biologico agrario forestale, socio politico, filoso!ico, letterario, economico o Inge
gneria, Urbanistica, Architettura e anni 3 di espcnenza professionale con funzioni direttive nel settore. 

V i l i QUALIFICA F U N Z I O N A L E 1 r 11/84 

D ND POSTI 9 
PROFILO Vili 8 Funzionano addetto ad attiviti informarne ed in format iche (elaborazione statistica 

analisi e progettazione intorniatila) 
TITOLI DI AMMISSIONE Laurea ad indirizzo staustico informatico matematici), fiuco, chimico, na 
turalistico geologico biologico agrario forestale souo politico, filosofico, letterario economico o Ingc 
gnena Architettura Urbanistica 

H N° POSTI 10 
PROFILO \ III 8 Funzionano addetto ad atmuà informative ed informatiche (attività usiemtstiche 

e di progettazione di SU applicativo) 
TITOLI DI AMMISSIONE Laurea ad indirizzo informatico matematico, fisico statistico, chimico, na
valistico geologico biologico agrario forestale souo-polilico filosofico, letterario economico o Inge
gneria Architettura Urbanistica 
B N e POSTI 4 

PROriLO Vili 3 Funzionano addetto ad attività tecniche (cartografo) 
TITOLI DI AMMISSIONE I aurea ad i n d i r l o geologico, aerano forestale geografico, naturalnnco, 
biologico o Ingegneria Architettura Urbanistica 

// bando dei concorsi è pubbluato nel Botktttno Lfftc ale della Regione n 101 del i> settembri /W* 
// termine per la presentazione citile domandi, da inoltrare separatamente per ognuno dei coieorsi cui 
si intende parttapare pres\o il Servizio Personale della Regione - Viale Silvani, 6 - Bologna scade aite 
ore 14,00 del 9 ottobre 1987 
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IN ITALIA 

Lo scandalo 
del traffico 
d'armi 

La nave colpita nel Golfo 

Mistero a La Spezia 
sul carico 
che si trovava a bordo 

Partì dal terminal «Messina» 

«Doveva trattarsi 
di merce 
pagata profumatamente» 

Cosa trasportava la «Jolly Rubino»? 
C e grande mistero sul canco della «Jolly Rubino» la 
nave italiana colpita il 3 settembre nel Oolfo Persico 
GII inquirenti del traffico d armi tenevano sotto con 
trailo tutte le partenze di armamenti dal porto di La 
Spezia E la «Jolly Rubino» era partita il 13 agosto 
proprio da un terminal spezzino specializzato in spe
dizioni belliche Come mai tanto mistero attorno a 
quel viaggio? Trasportava forse armi o mine? 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARCO FERRAR! • QIORQIO SGHERRI 

• • LA SPEZIA Nelpnmisior 
ni di settembre era prevista 
una spedizione di mine dal 
porto di La Spezia Gli inqul 
remi avevano messo gli occhi 
sulla «Uoustany I* che sarebbe 
arrivila ali alba del 28 agosto 
doniro le acque del golfo llgu 
re per caricare I container del 
la VaHclla Ma gli Investigatori 
slavano verificando tutto il 
iranico di armi specialmente 
quello che ormai era Inqua 
drato dentro le «triangolazlo 
ni» spedizioni «pulite» In un 
porto di un paese amico dal 
quale il materiale veniva spe 
dito a nozioni belligeranti 

Tra le navi che venivano le 
nutt soli occhio pare ci (osse 
- ma non e è alcuna conlerma 
- anche la «Jolly Rubino» Il 
ponacontalner Italiano colpi 
lo II J settembre ad una deci 
no di miglia dall Isola Iraniana 
di Tarsi Che cosa conteneva il 
cargo di l?mila tonnellate 
che ha provocato I Intervento 
della (lotta della Marina mili
tare italiana nel Golfo Persi 
co? Por quanto si cerchi di sa 
pedo non si riesce ad ottene 
re alcuna risposta ufficiale 
precisa 

La «Jolly Rubino» è partita 
dal terminal «Messina» di La 
Spella - prevalentemente 
specializzato nell Imbarco di 
materiale bellico - Il 13 ago 
sto II giorno seguente ha fatto 

I Verdi accasano 
«Nei traffici 
coinvolta 
anche 
la Bnl» 

• • ROMA I verdi insistono 
esistono dubbi sul coinvolgi 
mento di aziende pubbliche In 
Iralllcl Irregolari di armi Ieri 
alla Camera 1 on Andreis ha 
risollevata II problema cllan 
do I inchiesta delle autorità 
doganali svedesi sullo scanda 
lo Botare e alcune pubblica 
noni ufficiali che dimostre 
rebbero come la Breda e Sele 
nla abbiano mantenuto forni 
ture dirotto ad Iran e Irak an
che dopo le restrizioni decise 
nell 84 Andreis ha anche lat
to Il nome deila Banca Natio 
naie del Lavoro ente di diritto 
pubblico che risulterebbe 
avere garantito pagamenti 
della Tirrena Spa per un cari 
co di polvere da sparo diretto 
In Iran negli anni 8<1 85 I ver 
di adombrano il sospetto di 
fondi nen provenienti da) traf 
fico illegale di armi 

scalo a Marsiglia e il 16 ha di 
nuovo caricato al porto di Na 
poli Quindi la nave guidata 
dal comandante Guido Man 
fredlno e composta da un 
equipaggio di manna! genove 
si spezzini e siciliani ha altra 
versato lo Stretto di Suez ed 
ha compiuto il primo scalo nel 
porto yemenita di Obeida 
giungendo poi a Dubai negli 
Emirati Arabi II mercantile 
proseguendo nella sua rotta 
Interna al Golfo Persico è sta 
to attaccato nella notte tra il 2 
e II 3 settembre da una moto 
vedetta con quattro persone a 
bordo SI accusano 1 pasda 
rari specializzati in attacchi 
volanti ma gli iraniani si di 
chiarano estranei ali Incursio 
ne E il ministro Andreotti a 
più riprese nel giorni scorsi 
ha fatto capire di avere del 
dubbi sulla nazionalità degli 
aggressori 

Pochi giorni prima un altra 
nave del gruppo la «Merza 
rio» che percorre regolari li 
nee nella zona era passata 
nello stesso punto senza subi 
re attentati Al terminal «Mes 
Sina» di La Spezia - come di 
cevamo - non è mal stato 
chiarito che cosa Imbarcasse 
la ponacontalner I diligenti 
della società armatrice si trln 
cerano dietro Irasl fumose 
•Solo cose di poco valore» 

Ma che cosa trasportava in 
realta' «La nave non e una pe 
troliera - dicono al porto di La 
Spezia - e quindi non andava 
a prelevare un canco di banh 
Per navigare in quelle acque 
rischiando di diventare bersa 
glio dei missili iraniani o irake 
ni bisogna raddoppiare o tn 
plicare la paga dei mannai e 
assicurare la nave per un forte 
costo aggiuntivo Per correre 
questi nschi un portacontai 
ner deve trasportare un canco 
prezioso pagato profumata 
mente Sicuramente non glo 
cattoli o surgelati» 

Alla dogana di La Spezia 
non offrono ultenon chiari 
menti «La documentazione 
relativa al carico può essere 
fornita solo dagli organi supe 
rion o ali autonta giudiziaria» 
Due o tre giorni pnma della 
partenza nel porto di La Spe 
zia circolavano però strane 
voci E gli inquirenti stavano 
addosso ad ogni movimento 
portuale preparando la trap
pola che doveva portare una 
nave - che successivamente è 
stata individuata nella «Bou 
stany I» - a scancare armi 
«sporche» e a caricare arma 
menti diretti solo ufficlalmen 
te a paesi neutrali Èslatoque 
sto meccanismo che ha porta 
to alla nbalta la società Valsel 
la legata al gruppo Fiat 

Qual era la missione com 
merciale della «Jolly Rubino»? 

La Spezia e un porto sotto 
controllo da II è partita prò-
pno la «Jolly Rubino» Ce 
concomitanza tra i due episo 
di? Gli Inquirenti avranno mo 
do di accertarlo attraverso I 
documenti doganali e di navi 
gazione Come mai tanto mi 
stero da parte della società 
«Messina» sul canco della 
«Jolly Rubino»? 

•v^r*&^*^^^BREi^* „v»j is$ w* 

Anghessa, «agente provocatore» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M MASSA In attesa dell in 
terrogalono dei Borlelli pre 
visto per lunedi il giudice La 
ma ha interrogato ieri Pasqua 
lino e Marilena Bellolto titola 
ri della Eurogross la società 
carrarese di export import 
che copriva gli affan di An 
ghessa 

Dai colloqui avviati da) giù 
dice che hanno coinvolto an 
che imputati minori è emerso 
che la Eurogross si serviva del 
telex di una ditta di trasporti 
di Angelo Carlotto completa 
mente estraneo alla vicenda 
Da questo terminale Anghes 
sa che si faceva chiamare 
«mister Johnny» ha ricevuto e 
spedito circa 600 telex Era in 
comunicazione con tutto il 
mondo I messaggi scrìtti per 

lo più in inglese parlavano di 
surgelati e merci varie Ma pò 
Irebbe trattarsi di dispacci in 
codice a detta degli inquiren 
ti ci sono voluti gli esperti dei 
servizi per decifrare i contenu 
ti delle comunicazioni e an 
che le intercettazioni telefoni 
che Anghessa sembra adesso 
pngioniero del proprio ruolo 
entrato nel giro clandestino 
delle armi per scoprire chi n 
forniva i terronsti in Europa si 
trova nei panni scomodi del 
I imputato Evidentemente le 
coperture e le assicurazioni a 
lui fomite in un primo mo 
mento non sono bastate per 
restare fuori dalla vicenda Ed 
anche I vari nomi da lui usati 
per fare perdere le sue tracce 
(Gianfranco Tomani Gianni 

mister Johnny Dominique 
More!) non sono stati suffi 
ctenti a garantirgli I immunità 
È diventato un personaggio 
scomodo e conteso Anche i 
servizi segreti svizzen temono 
le sue rivelazioni 

La polizia elvetica gli ha 
permesso di girare liberamen 
te nel territorio svizzero Co 
me mai dal momento che era 
evaso da un carcere della 
confederazione? E un altro 
dei misteri di questo giallo in 
temazionale Per non parlare 
della vicenda dell amministra 
tore delegato della Valsel la 
Paolo Torsello ancora uccel 
dibosco Torsello chesecon 
do il procuratore della Repub 
biica di Massa Panebianco si 
era costituito non e mai stato 
rintracciato La sua deposizio 

ne potrebbe chiarire il mistero 
della valigetta lasciata alt ho 
tei Majestic di Bari Come e 
entrata in mano agli inquiren 
ti' Chi I ha lasciata nella stan 
za' Anghessa sembra estra 
neo al ritrovamento anzi la 
sua fuga appare da mettere in 
relazione propno alla scoper 
ta del dossier Valsella una 
merce troppo «scottante» an 
che per un personaggio del 
suo calibro Anghessa e stato 
di nuovo interrogato ien Si e 
definito «un agente provoca 
tore" Nei suoi confronti e sta 
to spiccato un terzo ordine di 
cattura per contrabbando e 
truffa Se ne stanno occupan 
do i giudici di Palermo attra 
verso il traffico di tabacchi sa 
rebbero stati ottenuti contri 
buti dalla Cee per 3 miliardi e 
mezzo D G Sgh 

A Torino per trattare la vendita all'Iran di 5 caccia a reazione francesi 
Si chiama Walter Demuth, professione ufficiale «rigattiere» 

Arrestato un 
Un mercante d'armi, giunto dalla Svizzera per trat
tare la vendita all'Iran di cinque caccia a reazione 
francesi, è stato arrestato dalla Dtgos in un albergo 
torinese Per (radico clandestino? No Solo perché 
c'era contro di lui un mandato di cattura spiccato 
da un giudice americano Ed il mediatore con cut 
si è incontrato a Torino? «Non lo abbiamo fermato 
perché non aveva ancora commesso reati » 

MICHELE COSTA 

Il M svizzero 

m TORINO II signor Walter 
Demuth ta il rigattiere Però gli 
oggetti usati con cui commer 
d a questo cittadino svizzero 
di 62 anni sono piuttosto inso
liti Usua ditta-la-Heiilrade 
Heliswisse» con sede ali ae
roporto di Berna - acquista gli 
aerei e gli elicotteri radiati dal 
le aviazioni militari di vari pae 
si occidentali perché di tipo 
superato e li rivende ai paesi 

in via di sviluppo che possono 
permettersi soltanto unavia 
zione di seconda mano In 
somma il signor Demuth è un 
mercante darmi Un attivila 
che nella Confederazione ei 
vetica può svolgere alla luce 
del sole tanto che sulla sua 
auto una «Toyota» spicca un 
adesivo pubblicitario con la 
sagoma nera di un elicottero 

In Amenca ed in Italia inve 

ce il signor Demuth ha incon 
trato autorità meno compren 
slve Negli Usa il giudice Da 
vid Giordan del tnbunale del 
distretto orientale di New 
York ha spiccato contro di lui 
un mandato di cattura interna 
zionale per «esportazione ille 
gale di materiale militare* e 
•truffa in danno del governo» 
Uno spezzone dello scandalo 
Irangate? Pare di no anche 
perche le armi che il colonnel 
lo North forniva agli iraniani 
erano nuove e non fernvec 
chi come quelli che tratta De 
muth Sta di fatto che il man 
dato di cattura nsale al 20 
agosto 86 oltre un anno fa e 
per tutto questo tempo la Sviz 
zera lo ha ignorato 

Nei giorni scorsi una «sof 
fiata» ha avvertito la Digos che 
Demuth stava per giungere in 
Italia La «Toyota» del mer 

cante svizzero e stata intercet 
tata lunedi pomenggio sull au 
tostrada Aosta Tonno Da 
quel momento sette auto di 
agenti si sono alternate per 
tallonarlo passo passo Nel 
bar dell aeroporto torinese di 
Caselle Demuth si e incontra 
to col suo interlocutore un 
noto trafficante italiano in 
censurato di cui la polizia 
non ha voluto nvelare I identi 
ta Insieme hanno raggiunto il 
centro di Tonno Hanno ce 
nato in un ns'orante poi per 
alcune ore sempre discuten 
do hanno girovagato da un 
bar ali altro 

Ali una di notte Walter De 
muth ha congedato 1 ospite e 
si e ntirato in una stanza del 
•Jolly Hotel Ligure» Due ore 
dopo ta polizia ha fatto imi 
zione nella camera arrestan 
dolo E stata trovata I imman 

cabile valigetta ventiquattr o 
re zeppa di documenti che la 
magistratura ha definito «mol 
to interessanti» e sta vaghan 
do con cura Alcune carte 
hanno rivelato che Demuth 
stava trattando con I inferme 
diario tonnese la vendita ali I 
ran di cinque vecchi caccia 
supersonici francesi «Mirage» 
e relativi pezzi di ncambio II 
prezzo pattuito sarebbe stato 
di 20 milioni di dollari cioè 26 
miliardi di lire più di 5 miliar 
di per ciascun velivolo L ope 
razione si doveva perfeziona 
re con la solita «tnangolazio 
ne» cioè con una vendita fitti 
zia allo Zaire 

Ed il mediatore tonnese il 
cui nome la polizia non ha vo 
luto dire7 «Non lo abbiamo 
fermato - spiega la Digos 
perche non aveva ancora 

commesso alcun reato Sara 
comunque il sostituto procu 
ratore Giuseppe Marabotto 
che lunedi interrogherà De 
muth a stabilire se sul suolo 
italiano e stata violata o meno 
la legge In tal caso la Corte 
d appello deciderà se con^e 
dere 1 estradizione negli Usa 
E stato pure precisato che la 
vicenda non ha alcun rappor 
to con le inchieste su armi in 
corso a Massa ed in altre citta 
e che non vi sono implicate 
aziende italiane Chiarimento 
opportuno quest ultimo visto 
che accanto ali aeroporto di 
Caselle luogo dell appunta 
mento e e un importante sta 
bilimento dell Aentalia dove 
vengono completati i Torna 
do gli Amx ed altri velivoli 
prodotti dall industria aero 
nautica a partecipazione stala 
le 

Un «tranquillo» magistrato di provincia 
Il ciclone si e abbattuto su di lui senza dargli il 
tempo di capire che da tranquillo magistrato di 
provincia diventava un personaggio scomodo a 
tutti Augusto Lama, 35 anni, romano da sei anni 
alla Procura di Massa sposato con due figli si e 
accorto di tutto questo quando dall alto gli hanno 
imposto il silenzio «per motivi di sicurezza» La sua 
risposta fare chiarezza fino in fondo 

Augusto Lama 

tm MASSA In questi giorni 
in queste ore chiuso nella 
sua villetta alla periferia di 
Massa sorvegliata giorno e 
notte dalle forze dell ordine 
con mitra e corpetti anti 
proiettile al magistrato Augu 
sto Lama gli saranno venuti in 
mente più di una volta i tempi 
gioiosi dell università la lati 
ca tutta ttorica di un esame 
sui codici e sulle leggi Lesa 
me che sta sostenendo ades 
so è ben più impegnativo e 
stressante dimostrare ancora 
una volta l indipendenza di 
giudizio della magistratura 

Un compito che tocca a un 
giudice della nuova genera 

zione che fa del coraggio e 
dell intraprendenza la sua ar 
ma migliore Sarebbe stato 
mollo più comodo per lui 
passare 1 estate seduto su una 
sdraio della Versilia Invece 
in questi 14 mesi di indagine 
Lama ha ncosiruito tassello 
dopo tassello il complicato 
sistema che reggeva I Iranga 
te italiano Fra sulle tracce 
dell import clandestino di ar 
mi per i terroristi che opera 
no In Italia e in Europa ma la 
scottante valigetta rinvenuta 
nella stanza 19 dell hotel Ma 
jestic di Bari gli ha aperto lo 
sguardo sul tortuoso giro del 
le triangolazioni di arrnamen 

ti In un colpo solo ha mchio 
dato industriali di alto rango 
come i Borletti uomini della 
Fiat collaboratori dei servizi 
segreti corno Aldo Anghessa 
trait d union tra mafia e traffi 
canti come Guido Codun e 
terroristi pronti a tutto come 
quelli che volevano liberare 
dal carcere 1i Tram gli esecu 
tori del sequestro «Achille 
Lauro» 

Piccolo di statura lo sguar 
do dolce quel tanto di sicu 
rezza e durezza professionale 
acquisita co ila pratica Lama 
e andato avanti nella maniera 
più semplice e onesta rac 
contare tutto descrivere ogni 
momento dell operaziont 
sentendosi uome «un espio 
ralort in una terra di nessu 
no nella quale mai un giudi 
ce si era avventurato con tan 
ta decisione e arditezza Ma 
non si e rtso conto forsp 
che ad un certo livello (are 
piccoli passi in avanti diventa 
stmpri più nschioso 

Lo hanno obbligato a non 
parlare il Sismi I ha smentito 
i suoi supenon lo hanno tra 
sformato in un «sorvegliato 
speciale» ma lui si e nbellato 
alzando il tono della sfida e 
replicando con la sicurezza 
di un giudice esperto tn cerca 
di una venta nascosta nelle 
intercettazioni telefoniche 
nei documenti e negli interro 
gaton 

La sua esistenza di magi 
strato di provincia abituato a 
pochi casi clamorosi e ad una 
quotidiana pratica di piccoli 
processi è stata completa 
mente stravolta Cosi come la 
sua pnvacy E la logica delle 
ritorsioni e andata a colpire la 
parte più vulnerabile di ogni 
uomo gli affetti familian Le 
voci di un attentato e di un 
possibile rapimento della 
moglie Luciana proprietaria 
di boutique a Massa ha spin 
to il giudice nell angolo del 
ring Si è alzato subito ri 
schiando inconvenienti gra 

vosi e drammatici ma allo 
stesso tempo nservandosi I u 
nica possibilità di difesa fare 
chiarezza fino in fondo su fat 
ti che hanno ormai portata in 
tern azionale 

Soltanto una volta nella 
sua carriera due anni fa il no 
me di Lama era finito sui gior 
nali seguendo I omicidio di 
un giovane tossicodipenden 
te che voleva uscire dal giro 
aveva arrestato 90 persone 
Un polverone che ha scosso 
la quieta esistenza della costa 
tosco ligure 

Il suo stile cosi dirompen 
te e inusuale non appartiene 
ai eliche del magistrato nep 
pure quelli battaglieri che il 
cinema e la televisione hanno 
più volto tratteggiato con effi 
cai M Sarebbe complicato 
farlo diventare un personag 
gio detli t stiratura polizie 
sca cosi lontano dai vari Mai 
grot Mason e anche dall ita 
lianissimo Duca Lamberti di 
segnato con maestria da 

Giorgio Scerbanenco Que 
sto giudice ha fatto del ragio 
namento progressivo delle 
venta conquistate una per 
una il filo conduttore delle 
sue azioni fidandosi del fiuto 
professionale ma anche di 
quel pizzico di rischio che 
non sembra più appartenere 
alla categoria Cosi e rimasto 
solo sopra un castello fragile 
che nschia di crollare ripe 
tendo la stona ormai nota di 
inchieste mai concluse e por 
tate avanti per anni II tempo 
necessario per un trasferì 
mento o una promozione a 
tavolino 

Quanoo sei anni fa gli ven 
ne assegnata come destina 
zione Massa quel giovane 
neo laureando non avrebbe 
mai immaginato che il suo 
nome scatenasse una bagar 
re tn organi dello Mato 
Quello stesso Stato che lo ha 
assunto per scovare la venta 
anche la più scomoda 

UMQFC 

Pazienza 
non pagherà 
per le spese 
del Sismi 

Francesco Pazienza (nella foto) non aveva con ti Sismi 
rapporti di servizio ma solo «consulenze esteme» in filo 
diretto con il generale Santovito Perciò non potrà essere 
chiamato a rispondere in propno delle spese sostenute dal 
servizio segreto militare al di fuon dei suoi compiti Istitu
zionali una cifra di circa un miliardo per operazioni in cui 
ebbero un ruolo lo stesso Pazienza il generale Musumeci, 
il colonnello Belmonte ed altri Lo ha deciso la seconda 
sezione giunsdizionale della Corte dei conti respingendo 
una richiesta della procura generale della corte dichia 
mata in causa del faccendiere 

Scossa 
sismica 
in Toscana 

Una scossa sismica di ma 
gnitudo M - 3 2 pan ali in 
circa al quarto grado della 
scala Mercalli è stata regi 
sfrata ien sera alle 19 42 
dall Istituto nazionale dì 
geofìsica Lepicentroèsta* 

a M B a H n M M H B M B i n M M ^ ^ H to localizzato in Toscana 
tra i Comuni di Chiassa e 

Subbiano 9 chilometri da Arezzo La prima scossa è stata 
seguita da una seconda dieci minuti dopo che ha raggiun 
to 1 intesila di 2 5 magnitudo Non si registrano vittime ne 
danni 

Cgil, Cisl e UH: 
«Per l'ambiente 
l'un per cento 
della Finanziaria» 

Le segreterie nazionali CRÌI 
Cisl e ili! hanno chiesto che 
la legge finanziaria per 188 
preveda per le spese di sa) 
vaguardia dell ambiente 
una dotazione non in teno
re ali uno per cento del 
prodotto nazionale Ciò 
perche «le scelte ambientati 

si impongono con drammaticità e sono uno stimolo alla 
qualificazione dello sviluppo e alla crescita dell occupa 
zione» La valutazione è condivisa dal ministro Ruffolo 
con il quale ieri le organizzazioni sindacali si sono incon 
trate 

È morta ad un anno d età, 
investita dall auto della 
nonna mentre procedeva a 
marcia indietro È accaduto 
aLentmi La vittima è la pìc
cola Carmela Scandurra 
Era sfuggita alla sorveglian 

• ^ ^ ^ ^ ^ « • M M M W za dei genìton andandosi a 
nascondere dietro I Audi 

100 che la signora Carmela Nisi di 50 anni stava metten 
do in moto 

Bambina muore 
investita 
dall'auto 
della nonna 

60 studenti 
a Cortona 
per «studiare 
la pace» 

Sessanta studenti da tutt I 
talia a Cortona per analiz
zare la stona d Italia e d Eu
ropa nella «scuola per la pa
ce» sorta per iniziativa del 
comune e della «Scuola 
Normale» di Pisa Dopo 
aver affrontato gli avveni
menti successivi alla secon 

da guerra mondiale nella prossima settimana i giovani si 
occuperanno di «armi e strumenti mi li tan nella contesa tra 
le grandi potenze» 

A s s a s s i n a t o £ s , a l ° ai»sassin
1

al01«> ** 
" T ^ T Enna un consigliere comu 
30 tnna naie de Giuseppe Salamo-
rnncMil toro n e d i 4 3 a n n i t i , o l a r e d u n 

C o n s i g l i e r e negozio di autoricambi II 
C o m u n a l e AC k l l l e r l o n a costretto a re 
c u l m i n a r e ut . c a r s i m f o n d Q a , s a ( o n e e g j l 
« M M M M ^ ^ ^ B ha sparato cinque colpi di 

pistola poi è fuggito a bor 
do di un auto Nella scorsa legislatura Salamone era stato 
anche assessore 11 delitto secondo i carabinieri avrebbe 
come movente un conflitto d interesse la lite tra Salamo
ne ed altri per una linea di confine fra due piccole proprie* 

Una tossicodipendente di 
22 anni Donatella Guerra, 
e stata uccisa I altra notte a 
Modena con una coltellata 
al cuore Era di origine mi 
lanese si prostituiva per 
procurarsi I eroina II cada-

H M H I ^ ^ ^ vere e stato scoperto nei 
pressi dei laghetti di San 

Damaso una zona ali estrema periferia di "Modena fre 
quentata da prostitute e spacciatori 

Tossicomane 
uccisa 
con una coltellata 
al cuore 

Protesta 
col tribunale: 
«Troppe barriere 
architettoniche» 

Un procuratore legale Ma* 
no Allegra di 30 anni ha 
protestato con il presidente 
del tnbunale dì Termini 
Imerese sostenendo di non 
poter svolgere la sua pro
fessione perche gli uffici 

^^^^^^^^^mmmmmm del tnbunale non sono at 
trezzati per accogliere i 

portatori di handicap Allegra e costretto su una sedia a 
rotelle da una paraparesi spastica 

VITTORIO RAGONE 

Commercio d'armi e droga 

Incontro a Roma 
fra i giudici Palermo, 
Sica e Boschi 
I H ROMA Carlo Palermo il 
giudice attualmente assegna 
to al ministero di Grazia e giù 
stizia ma in passato titolare 
di inchieste sul traffico inter 
nazionale di armi da guerra 
ha avuto oggi al palazzo di 
giustizia di Roma un lungo 
colloquio con il sostituto prò 
curatore della Repubblica Do 
menico Sica 

11 Magistrato romano è tito 
lare tra I altro dell indagine 
giudiziaria avviata dalla Pro 
cura ali inizio dello scorso 
mese di agosto sugli episodi 
di «tr angolazione» e sulle 
mancate autorizzazioni ali e 
spoliazione di mine italiane 
verso paesi del Golfo Persico 

Palermo che ha lavorato a 
delicate inchieste sulla vieen 
da del traffico di armi e stupe 
facenti sia ali ufficio istruzione 
di Trento sia a quello di Trapa 

ni e rimasto nell ufficio del 
dottor Sica circa due ore e 
mezzo In precedenza si era 
incontrato anche con il prò 
curatore capo Marco Boschi 

Secondo indiscrezioni pe
raltro non confermate ufficiai 
mente Palermo avrebbe con 
segnato ed illustrato al magi 
strato romano un «memoria 
le» relativo alle vicende di 
trafficanti di armi e stupefa 
centi delle quali egli si era oc 
cupato 

AH uscita della Procura del 
la Repubblica avvicinato da 
alcuni giornalisti Carlo Paler 
mo non ha voluto (are alcuna 
dichiarazione Si e limitato a 
dire «Io feci tutto quello che 
potevo su queste faccende 
spetta ora a questi giudici ten 
tare di armare un pò più in la 
del punto dove mi dovetti fer 
mare» 

l ' U n i t à 
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IN ITALIA 

Scuola 

Messaggio 
di Cossiga 
al ministro 
• • ROMA. «Non dobbiamo 
mal dimenticare che l'avveni
re migliore dell'Italia 6 legato 
In larghissima misura alla qua
lità delle strutture preposte al
l'Istruzione». Inizia cosi il mes
saggio inviato dal presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga al ministro della Pub
blica Istruzione Galloni In oc
casione della prossima aper
tura dell'anno scolastico 
1987-88, Nel testo manca 
qualsiasi riferimento alla mag
giore polemica che ha accom
pagnato Il passato anno scola
stico e la viglila di quello nuo
vo, vale a dire l'Interpretazio
ne sull'ora di religione. 

•Nell'istituzione scuola -
scrive Ira l'altro Cossiga - si 
deve Imparare ad essere al
lenti agli altri, si deve appren
dere od avere obicttivi comu
ni, si deve far germogliare II 
gusto delle virtù umane, civili 
e sociali. Guai se la scuola non 
supera i diversi egoismi, se 
non rammenta ogni giorno 
che educare è liberare anche 
dalle abitudini, dall'lndllleren-
la, dal disimpegno!. 

Una fine orrenda per gli operai 

Scavavano talco in un tunnel 
È crollata la volta 
Ci sono anche dei feriti 

La miniera ora è sotto sequestro 

Il pericolo segnalato da tempo 
L'intervento della Grandi rischi 
era già stato richiesto 

Valtellina: due morti in una cava 
Un brusco risveglio per la Valtellina che sta uscendo 
dall'emergenza, Due operai di una cava di talco han
no trovato una morte orribile in un tunnel scavato 
nella roccia per quasi 400 metri in Valmalenco. È 
crollata la volta e le vittime sono rimaste sepolte 
sotto un masso pesante 200 tonnellate. Due compa
gni di lavoro sono all'ospedale: per uno la prognosi è 
riservata. La miniera è sotto sequestro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 

ma SONDRIO. «È solo una 
tragica fatalità, non c'entra 
niente con le frane della Val* 
tellina - si affretta a precisare 
il titolare - una vera e propria 
beffa del destino». Ma Renzo 
Salvettl, 45 anni, moglie e un 
figlio, e Carlo Plccenl, 34 an
ni, sono morti come In un ro
manzo di Cronin, travolti sen
za scampo e sepolti sotto la 

volta detta miniera proprio 
mentre stavano lavorando per 
rendere più sicuro quel soffit
to pericolante. Teatro della 
tragedia un villaggio dell'alta 
Valmalenco, in località Val-
brutta, nei pressi di Campo 
Franscia, a 1500 metti di quo-
ta. Qui l'emergenza sembrava 
finita da un pezzo, dopo le pri
me alluvioni di luglio tutti gli 

occhi erano puntati sulla Val 
di Pola e nessuno sembrava 
più preoccuparsi eccessiva
mente di queste montagne 
piene di buchi. Eppure che la 
Valmalenco sia gniviera non è 
un mistero per nessuno. Le 
frane non si contano, da quel
la di Striana che minaccia di
rettamente Sondrio, a quella 
di Torreggio, all'altra di Ciap-
panico che sovrasta minac
ciosa Il paese di Torre Santa 
Maria. 1 geologi le tengono 
costantemente sotto osserva
zione. La valle, salendo, si 
stringe paurosamente, le 
sponde del torrente Matterò 
sono ingombre di rocce e di 
cave di ardesio. La zona mine
raria si trova sul versante 
orientale della gota, dopo il 
Comune di l-anzada. Si lavora 
con talco e steatite, materiali 

molto friabili: una sessantina 
di operai in tutto, in quattro 
aziende. La ditta di Pierfran» 
cesco Parolaio aveva cinque 
dipendenti. Erano tutti lì ieri 
mattina, stavano consolidan
do il soffitto della galleria, un 
tunnel profondo circa 400 
metri per 3 di altezza. Sono 
usciti per una ventina di minu
ti e poi rientrati per una verifi
ca del lavoro eseguito. Uno di 
loro, Michele Nana, si è allon
tanato momentaneamente 
per mangiare un panino e si è 
cosi salvato la vita. Gli altri 
quattro sono stati investiti dal 
crollo, improvviso, della volta, 
un macigno di 7 metri per 2 e 
mezzo. Renzo Salvettl e Carlo 
Picceni sono rimasti sotto. 
Quando dopo alcune ore si è 
riusciti ad estrarli erano ormai 

ridotti in poltiglia. Domenico 
Rossi, 37 anni, ha riportato fe
rite guaribili in 40 giorni, Fer
mo Salvetti, 27 anni, nipote di 
una delle vittime ha riportato 
lo schiacciamento degli arti 
inferiori e del bacino: per lui 
la prognosi è riservata. Ora la 
miniera, per ordine del procu
ratore di Sondrio, è sotto se
questro. Una misura che equi
vale a una comunicazione giu
diziaria. «Da trentanni siamo 
nel campo minerario ed è la 
prima volta che succede 
un'incidente - si difende il ti
tolare. Ma da tempo il Comu
ne di Lanzada aveva segnalato 
alle società minerarie il peri
colo di quelle pareti. Raccolte 
di firme, petizioni, richieste di 
intervento alla Commissione 
grandi rischi, un dossier sa

rebbe stato raccolto anche 
dall'assessore provinciale al
l'ecologia, ma i rapporti tra 
l'ente pubblico e il distretto 
minerario non sono idilliaci. 
«Queste montagne sono pie
ne di buchi - dicono nella zo
na - la gente che viene qui a 
trascorrere le ferie quando ve
de questi posti si mette le ma
ni nei capelli». La brutta noti
zia è arrivata proprio mentre 
Caspari a Bormio dava nuove 
assicurazioni sulla fine dell'e
mergenza, e le condotte della 
Snam coltcgate a una piatta
forma al centro del lago Pola 
stavano ultimando le prove 
per domani quando le prime 
pompe cominceranno a pe
scare l'acqua dall'invaso. Ma 
la montagna-gruviera ha gua
stato l'ottimismo dei valtelli-
nesi. 

Incriminata intera famiglia 

Sequestrata per sposare 
il figlio del boss 
Una ragazza viene rapita per aver resistito al fidanza
mento con II più giovane rampollo dei Delfino, una 
famiglia ricca e potente di Gioia Tauro i cui compo
nenti hanno precedenti per fatti di mafia. Il paese si 
divide. C'è chi dice che Stefania sia una nuova Fran
t a Viola la giovane siciliana che rifiutò per prima le 
nozze riparatrici dopo il rapimento. Altri sostengono 
•ci e i due giovani fossero d'accordo. 

ALDO VARANO 

b n NOIA TAURO. Una Intera 
'famiglia di Gioia Tauro, padre, 
'madre e Ire fratelli hanno par
tecipato al sequestro di una 
t'aguzza di 16 anni di cui si era 
innamoralo II più giovane 
.rampollo della famiglia, I cin
que sono finiti In galera (al ge
nitori sono stati concessi gli 
(arresti domiciliari) mentre II 
(pretendente respinto si è dato 
lilla latitanza e viene ricercato. 
Il sequestro è avvenuto la not
te del 9 quando alcuni dei ra-
'plloil, secondo la ricostruzio-
ine della polizia, sarebbero eri-
strali dal balcone della stanta 
iln cui la giovane dormiva al 
.secondo plano di un condo
minio del centro di dola. Per 
'lo alessa strada, la ragazza sa
rebbe stata portata via senza 

iche I suol genitori si accorges
sero di nulla fino al mattino 
seguente. Dopo essere rima-
'sta un giamo ed una notte 
i fuori casa, la ragazza e stata 
{accompagnata alla procura 
.della Repubblica di Palmi do
ve I rapitori avrebbero tentalo 
'di accreditare la tesi della fuga 
iconcotdata e consensuale tra 
il due ragazzi. 
, Il paese si è subito diviso. 
Per alcuni la giovane studen

tessa sarebbe una nuova Fran
ca Viola, la ragazza siciliana 
che negli anni Sessanta rifiutò 
le nozze riparatrici con l'uo
mo che l'aveva rapita: Franca 
Viola diventò II simbolo del 
Sud rhodemo. Per «ImVsl trat
terebbe di una banale storia 
d'amore tra ragazzi resa metà 
boccaccesca e meli dramma
tica dal fatto che I protagonisti 
vivono ed operano a Gioia 
Tauro, una delle capitali cala
bresi della mafia che conta. 
La sequestrata è Stefania Prat-
tlcò, castana, non molto alta, 
secondo liceo classico, figlia 
di un meccanico. Accusati del 
rapimento, sono I Delfino, una 
delle più potenti e ricche fa
miglie di Gioia Tauro. 

Tutti pregidlcatl e diffidati 
di P.S., I Delfino, considerati 
dalla questura vicini al clan 
mafioso dei Piromalli, possie
dono la più grande azienda di 
rottamazione della Calabria. 
Uno dei fratelli di Marcello, 
l'innamorato respinto, è Impli
cato in una falda mafiosa che 
ha accumulato decine di ca
daveri, quella tra I Gallico ed I 
Condello. Proprio recente
mente, inoltre, I Delfino sono 

stati Invischiati In un episodio 
tanto misterioso ed inquietan
te quanto anomalo. A Maria 
Pia Legato, moglie di Giovan
ni, un altro dei fratelli, la mat
tina del 16 luglio è stato teso 
un mortale agguato di mafia. 
L'auto della donna è stata af
fiancata, mentre ritornava 
dall'azienda di famiglia dove 
aveva accompagnato il mari
to, da due giovani in moto. 
Contro di lei i killer hanno 
sparata un Intero caricatore di 
7,65. Quattro colpi le hanno 
squarciato la gola condannan
dola ad una terribile agonia 
prima della morte. Un omici
dio quello di Maria Pia, che 
non aveva figli, sul quale non 
si è saputo mal nulla; difficile, 
comunque, da far rientrare 
nella casistica pur tanto ampia 
che conoscono la Calabria e 
la provincia di Reggio. 

GII innocentisti sostengono 
invece che tra Stefania e Mar
cello ci fosse del tenero da 
anni. La ragazza avrebbe si
mulato il rapimento per met
tere I genitori di fronte al fatto 
compiuto e sarebbe scesa in 
silenzio dal balcone di casa 
sua. Impossibile, viene notato, 
portar via una persona senza 
farsi sentire o vedere da nes
suno dal secondo piano di un 
condominio con cancello e 
muro di cinta. Lo stratagem
ma sarebbe stato escogitato 
per vincere le resistenze del 
Pratticò contrari al fidanza
mento del due giovani per 
non compromettere la carrie
ra scolastica di Stefania e. for
se, impressionati dalla terrìbi
le e misteriosa fine fatta da 
Maria Pia Legato. 

Una delle auto che hanno partecipato al rally Minna-Mosca 

Milano-Mosca, rally d'epoca 
MARCO BRANDO 

• SALISBURGO. Cronaca 
del primo rally intemazionale 
Milano-Mosca «dalle Alpi agli 
tirali» per auto storiche, svol
tosi dal 28 agosto al 5 settem
bre, con la sponsorizzazione 
del Comune di Milano, Il cro
nista è a bordo di una piccola 
Austin Healcy Mk II Sprite ros
sa liammante. 

Nella piazza d'armi de) Ca
stello Sforzesco la parata di 
•vecchie signore a quattro 
ruote» (a luccicare gli occhi. 
Tra le vetture più preziose l'u
nico esemplare originale esi
stente delta Fiat 8VT costruita 
nel 1954 l'automobile arrivò 
terza alle 1000 Miglia nel 1955 
(valore: 500 milioni). Tra le 
più vecchie una nera e lucente 
Citroen «traction avant» del 
1951, che sembra appena 
uscita da un film con Jean Ga-
bin. Tra le più monumentali la 
Rolls Royce Silverwraight 
(1959) del miliardario nippoa-
mericano Rocky Aoky: una 

specie di transatlantico fornì-
to di due telefoni, telefax, te* 
levisore e tomo a microonde. 

La prima tappa si conlude a 
Monaco di Baviera con un ri
tardo di quasi tre ore sulla ta
bella di marcia: alta frontiera 
del Brennero un flemmatico 
doganiere italiano non riusci
va a trovare un timbro. 

Il 29 agosto la tappa Mona-
co-Upsia: la terrìbile macchi
na militare che trita visti e pas
saporti a) confine tra le due 
Germanie viene messa per 
qualche ora in subbuglio dallo 
strano corteo. 

30 agosto: da Lipsia a Po-
znan (Polonia) attraverso Ber
lino Est, dove le autorità muni
cipali riservano al Rally un'ac
coglienza eccezionale; i bravi 
meccanici al seguito della ma
nifestazione sono I primi ad 
accusare crisi dì astinenza da 
pastasciutta, presto imitati da 
tutti i concorrenti italiani. 

31 agosto: dopo una serie 

di prove di regolarità nell'au
todromo di Poznan e il saluto 
del locale automobile club, sì 
parte verso Varsavia. Tante 
mucche lungo le strade, tanti 
cavalli, tantissimi bambini che 
salutano il corteo. Ma la grave 
crisi economica polacca si 
tocca con mano: benzina ra
zionata, carne razionata, mer
cato nero, prostituzione fino 
nelle hall degli alberghi. 

1* settembre: quattro equi
paggi che hanno ottenuto i vi
sti per l'Urss si dirigono verso 
Est. Per gli altri, malgrado un 
telex rivolto in extremis a Cor-
baciov in persona, inizia la 
tappa verso Cracovia, la città 
de) Papa. Migliaia di persone 
prendono d'assalto le vetture 
esposte sulla splendida piazza 
della città. 

2 settembre: da Cracovia a 
Budapest attraverso la Ceco
slovacchia e quattro controlli 
doganali. Un valico di frontie
ra è chiuso per esercitazioni 
militari. 

3 settembre: Budapest, so

lare e frenetica: «Mi sembra di 
essere a Napoli», dice uii con
corrente. Le «vecchie signo
re» fanno stridere le loro gom
me sulla pista del famoso au
todromo ungherese. Alla sera 
ci accoglie Vienna, racchiude 
ancora nel suo dorato sogno 
imperiale. 

4 settembre: la città di Fran
cesco Giuseppe ci saluta. Cor
riamo verso Salisburgo. 

5 settembre: è finita. Dopo 
4.200 chilometri percorsi, se
dici controlli doganali, undici 
prove speciali, il rally per auto 
d'epoca più lungo d Europa, 
si conclude con Ta premiazio
ne nell'autodromo di Salisbur
go. Primo assoluto l'equipag
gio torinese Brignone-Brigno-
ne al volante di una splendida 
Lancia Aurelia B24 del 19S7. 

Si torna in Italia: negli occhi 
un turbinio di chilometri, di vi
si, di piccole mani protese in 
un saluto, di sbarre e frontie
re. Appuntamento l'anno 
prossimo per la seconda edi
zione del rally. Mosca non ci 
sfuggirà. 

A Torino in sei mesi record di morti per droga 
fMi TORINO. Aveva racconta
to agli amici: «Sono vampiri, ti 

'stanno sempre addosso, ti 
i cercano, vogliono rifilarti la 
idose a tutti T costi». Lui, por 
• sottrarsi a quel gorgo che tor
nava a sommergerlo, non ha 

1 trovato altra via che stringersi 
. il cappio attorno alla gola. Ma 
« la fino di Giovanni non figure
rà nelle statistiche ufficiali che 
rilevano solo ì morti per over

dose. Chi si uccide perchè la 
i droga lo ha già stroncato den-
i tro, chi va all'altro mondo per 
. una pancreatite acuta provo
cata dall'eroina, chi si schlan-

11« In auto perchè guidava sot-
t to gli effetti dello stupefacente 
, non entra nei conteggi di que-
, sta strage silenziosa. 

La curva delle vittime, che 
! tocca ogni anno un picco più 
I alto, non sembra però diretta-
i mente eollegata a una equiva
lente crescita del fenomeno 
della tossicomania. La piaga 

5 dulia droga continua si ad al-
ì largarsi, ma gli indici di incre-
, mento appaiono in netta rìdu-
i zione. Il dott. Salvatore Lon-

co, capa della sezione narco-
} liei della Questura, parla di 
i «una situazione di stabilità 
; curi tendenza verso l'alto». 
Valutazione sostanzialmente 
condivisa dal coordinamento 

1 del Servi*! tosslcodlpenden» 
(«odatrUst 1-23, il cui respon
sabile doti. Giorgio Merlo sta 

ultimando (in collaborazione 
coi colleglli Giglio e Bogliano) 
la stesura di uno studio di cui 
siamo in grado dì fornire alcu
ne anticipazioni. Dice il dott. 
Merlo: «Secondo le stime 
messe a punto nella nostra ri
cerca, mentre nel periodo 
1978-82 l'incremento annuo 
di tossicomani a Torino era di 
600 unità, a partire dal 1983 
scende a 300». Cioè si è di
mezzato. Nello stesso tempo, 
però, è emersa una «croniciz
zazione» della piaga, chi entra 
nel tunnel della droga ci resta 
più a lungo. 

Più adulti 
tra le vittime 

Il fenomeno è estremamen
te complesso. Uno degli 
aspetti nuovi è dato dal fatto 
che, col trascorrere del tem
po, tende ad elevarsi anche 
l'età delle vittime, Secondo i 
dati dello studio, nel periodo 
più recente sì è verificato un 
vero e proprio salto: fino 
aU'83i morti con più di 28 an
ni erano il 21 per cento, ma 
successivamente sono saliti al 
39 per cento. E le donne, che 
rappresentavano il 18 per 

«Giovanni era davvero un bravo ragaz
zo, serio, lavorava sempre. Aveva co
scienza del pericolo, diceva che si sen
tiva mancare il terreno sotto i piedi. 
Era riuscito a smettere, poi è ricaduto. 
E sì è ucciso». Aveva solo 17 anni, 
l'hanno trovato impiccato a un albero 
dopo cinque giorni dì ricerche. A lu-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

glio il numero dei decessi per droga in 
provincia di Torino già eguagliava 
quello relativo all'intero 1986. Secon
d o uno studio dell'Usi, l'eroina è arri
vata alle scuole medie, ma uccide so
prattutto gli adulti. Quella che circola 
adesso conduce all'overdose perché 
contiene più cocaina. 

cento dei decessi, sono ora 
un quarto del totale. 

L'eroina è arrivata ormai 
anche davanti alle scuola me
die, ma tende a uccidere con 
più frequenza tra gli adulti. Fa
brizio Gatti, presidente della 
sottocommissione comunale 
sulle tossicodipendenze, met
te l'accento su un dato: «La 
maggior parte delle vìttime 
sono ex eroinomani che han
no avuto una ricaduta. Forse a 
causa della concorrenza Ira le 
bande che si contendono il 
mercato dopo la liquidazione 
del potente clan dei catanesi 
o forse per altri motivi, l'eroi
na che circola in questo perio
do ha un tasso morfinico più 
alto, dal 10 al 20 per cento, 
anziché il 5 per cento, e l'or
ganismo, impreparato, subi
sce lo choc dell'overdose». 
Sono molto soggetti a questo 
tipo di rischio gli ex detenuti 

PIER GIORGIO BETTI 

che, dopo uh lungo periodo 
di astinenza forzosa (nelle 
carceri la droga c'è, ma solo 
per chi può pagarla profuma
tamente;, tornano da un gior
no all'altro allo stupefacente, 
trovandosi inconsapevolmen
te tra le mani una dose dagli 
effetti quadruplicati. 

Quando sì parla di droga, 
bisogna tener presente che ì 
rilevamenti statistici offrono 
un'Immagine molto parziale 
della realtà, come sempre ac
cade per tutto ciò che si svol
ge di nascosto, nella clande
stinità, e in questo caso anche 
nella paura e nell'angoscia. E 
qui il discorso deve prendere 
in considerazione altri ele
menti. Il primo riguarda quel
lo che il sociologo Franco Fri-
na, collaboratore del Gruppo 
Abele, definisce II consuma
tore compatìbile. «E' il consu
matore saltuario, quantitativa

mente in crescita, che tenta dì 
conciliare e crede di poter 
conciliare l'uso di sostanze 
stupefacenti con uno stile dì 
vita più o meno normale. Vive 
in una famiglia normale, ha 
una normale attività, di solito 
possiede strumenti culturali 
sufficienti. Due o tre volte al 
mese, l'occasione può essere 
una festa o il settimanale in
contro con gli amici, assume 
droga. Per un certo periodo 
almeno, è un tossicomane 
che non fa numero né noti
zia». E non appartiene certa
mente a quella categorìa dì 
tossicomani che rischiano dì 
prendersi e diffondere l'Aids 
con l'uso multiplo della sirin
ga. 

Secondo elemento, la sen
sìbile crescita delia circolazio
ne e del consumo di cocaina. 
Lo confermano anche i risul

tati delle operazioni di polizia: 
3 chilogrammi sequestrati dal
la Narcotici nell'ultimo anno, 
contro poco più di un chilo
grammo nei dodici mesi pre
cedenti. La coca fa parte dei 
«riti del sabato sera», ma è an
che l'eccitante - come spiega 
il dott. Longo - cui ricorre fre
quentemente il rapinatore in
sicuro prima del «colpo». Sul 
mercato torinese non c'è in
vece alcuna traccia, finora, 
del «crack» (cocaina di sìnte
si) e della cosidetta «estasi», i 
nuovi stupefacenti che sem
bra siano in arrivo dagli Stati 
Uniti. 

E il progetto 
giovani? 

Ma le novità - drammatiche 
novità da scandagliare e inter
pretare - non mancano. Dalla 
ricerca dei servizi dì tossicodi
pendenza emerge un altro da
to sconcertante del fenomeno 
droga. Fino al 1983, la zona 
ovest di Torino (Cenisia, San 
Paolo. Pan-iu, Pozzo Strada, 
Mlrafìori Nord) non aveva re
gistralo morti per overdose; 
dall'84, con un repentino e 
per ora non spiegato ribalta

mento di posizioni, ha però 
conquistato e mantiene il tri
ste primato dei decessi. 

«Quel che sta accadendo 
nel pianeta droga - commen
ta il presidente della sotto
commissione comunale, Gatti 
- è la spia del disagio che at
traversa tutto il mondo giova
nile. Non si tratta più solo del 
quartiere o del ragazzo a ri
schio, c'è una condizione ge
nerale di malessere che deriva 
da tanti elementi diversi, dalla 
mancanza di lavoro e dall'in
soddisfazione del lavoro, dal
l'incertezza della prospettiva, 
dalle carenze affettive, dalla 
solitudine». In altre parole, 
una polìtica dì prevenzione, 
per esser tale.richiede oggi 
che la questione giovanile sia 
aggredita nel suo complesso. 
Ma come farlo se la Giunta di 
pentapartito non considera 
questo problema una priorità, 
se la dotazione finanziaria 
dell'assessorato alla gioventù 
è semplicemente miserabile, 
se il decentramento e il rad
doppio dei servizi per i tossi
codipendenti che avrebbe do
vuto essere realizzalo entro 
1*86 deve ancora partire, se lo 
stesso progetto giovani elabo
ralo col contributo della sol-
locommissìone attende dallo 
scorso anno di essere portalo 
in Consiglio comunale? 

Genova 

Bruciato 
vivo dal cero 
votivo 
• • GENOVA. Un anziano ri
coverato all'ospedale san Car
lo di Voltri ha perso la vita ieri 
mentre stava accendendo un 
cero di ringraziamento alla 
Madonna. Si chiamava Bene
detto Durante, 74 anni, era so
lo al mondo e negli ultimi anni 
era stato più volte ricoverato, 
Verso mezzogiorno l'anziano 
si era recato nella cappella 
dell'ospedale per accendere il 
cero, ma la candela accesa gli 
è caduta addosso attaccando 
le fiamme alle vesti. In quel 
momento nella cappella si 
trovava solo il malcapitato ri
coverato e nessuno è potuto 
intervenire. Poco dopo due 
infermieri notavano il fumo 
fuoriuscire dai locali, accorre
vano e trovavano il Durante 
steso a terra di fronte all'alta
re, ormai esanime. Secondo 
un primo esame medico eter
no Benedetto Durante sareb
be morto per lo shock nel ve
dersi aggredito dal fuoco pri
ma ancora di soccombere per 
ta gravità delle ustioni. 

a NEL PCI E 

Martedì 
si riunisce 
la Direzione 

Li Dir «ione dal Pel A convocati 
marttdl 16 wtttmbra 1987 
con inizio il i* or* 9,30. 

OGGI 
lamsnrfMistioni. G. Bsriingutr. 

Lucca; G. Chlaromontt, La 
Spaila; M. O'Alama, Ravanna; 
P. Fassino, Genova: L. Lama, 
Binila; E. Macatuao, Parma; L. 
Magri, Piacenza; A. Minuecl, 
Terni e Perugia; A. Occhatto, 
Milano: G. Pellicani. Venezia: 
U. Ranieri, Maaaa Carrara; A. 
Spedate, Piombina (Li); G. Te-
daaco, Roma; A. Tortoreila, 
Modena; L. Turco, Torino; R. 
Zangheri. Ferrara; L. Flbbi, Pa
dova; S. GeravM, Trevi»; L. 
Ubartinl. Cesate Monferrato; 
S. Morelli. Matera: R. Mulac
chie», Pavona (Roma); 0. No
velli. Vicenza; F. Ottotenghi. 
Roma (Viltà Lazzaroni): R. 
Scheda, Ganzano (Roma); M. 
Stefanini, Monte San Giorgio 
(Ap); W. Veltroni. Roma (Pon
te Mifvio): L. Violante, Torino. 

DOMANI 

F. Anghn, Verona; M. O'Alama, 
Firenze; P. paesino, Livorno: 
A. Rubbl, Ferrara: A. Botdrinl, 
Ravenna; M. Boidrlnl, Pisa; L 
Libertini, Torino. 

Avviai. Le riunioni dalle deputata 
comuniste • dada sinistra indi
pendente fiatate par domani 
lunedi 14 settembre e martedì 
15 settembre (gruppi di lavoro 
sulla violenza sessuate) sono 
rinviate. 

Giovedì 17 settembre alla ore 
14,30 le deputata sono eon-
vocste par discutere II plano di 
lavoro. 

Il seminario dalla saniti su: iPra-
venzioTHi nel luoghi di lavoro e 
di vita», che avrebbe dovuto 
tenersi a Frettocchie il 18-19 
settembre è stato rinviato a 
data da destinarsi. 

Convocazioni, Il comitato diretti
vo dei deputati comunisti * 
convocato per mercotadt 16 
settembre alle ore 15,30. 

Inquinamento 

Ecco cosa 
avvelena 
il Po 
tasi FERRARA. Oltre trecento 
chilometri di fiume sono stati 
analizzati, campionati, ispe
zionati e fotografati. Il grande 
ammalato non può essere che 
lui: il Po. A fare questo check-
up completo (non ne veniva 
fatto uno slmile dal 1978) è 
stata la goletta «Isabella 11» 
che nello scorso agosto ha na
vigato, con una sorta dì labo
ratorio galleggiante, da Cre
mona sino alle foci del Po. I 
risultati di quell'impresa - or
ganizzata dal gruppo ecologi
co Kronos 1991 - sono stali 
presentati a Ferrara, forse la 
città che più soffre, per la sua 
posizione geografica, del gì-

!
;antesco inquinamento del 
iume. «Si (ratta delle prime in

dicazioni - dice Silvano Vin
cete di Kronos - e fra poco 
saremo in grado dì presentare 
i dati completi che portere
mo, assieme ad una serie di 
proposte, a) ministro Ruttalo». 
Sono stati eseguiti SO campio
namenti in prossimità delle 
principali città e affluenti; su 
ogni campione sono stati con
trollati circa 50 parametri tra I 
quali: metalli pesanti, deter
genti, antiparassitari, oli, cia
nuri, coliformi totali e fecali e 
streptococchi, È stato trovato 
di tutto: correlando i dati rile
vati e analizzati dall'Ecolab 
con la portata media del fiu
me durante il viaggio della go
letta, si può calcolare che il 
fiume trasporta in mare, ogni 
anno, qualcosa come 950 ton
nellate di zinco, 850 di cro
mo, 5.400 di detergenti, 7.000 
di fosfati, 13.000 dì ammonia
ca, 60.000 di nitrati, 9.5Q0 di 
oli totali e 35 di antiparassita
ri, «Si è riscontrata - dice Giu
seppe Mayo dell'Università di 
Padova e del gruppo scientifi
co di Kronos 1991 - una co
stante presenza di Inquina
mento batteriologico; viene 
confermata la presenza signi
ficativa di antiparassitari quali, 
in ordine di quantità, propazl-
na, atrazina, simazlna, mala-
union, alaclon motto probabil
mente il fenomeno è stato poi 
inarcato dal dilavamento pro
vocato dai nubifragi di que
st'estate. 

Non è comunque un caso 
che la conferenza stampa, do
ve sono stati presentati i primi 
dati, sia stata indetta dall'or
ganizzazione ecologista assie
me ai consorzi e aziende ac-
quedottistiche ferraresi. «Tut
te le nostre strutture - ha det
to Roberto Mascellanì, presi
dente dell'Amga di Ferrara -
garantiscono che l'acqua pre
sa dal rubinetti è potabile, ma 
il problema è che occorre fare 
un salto di qualità e superare 
la polìtica dell'emergenza; è 
per questo che chiediamo un 
positivo riscontro a livello go
vernativo con finanziamenti 
sull'ambiente». 

Dalla Festa provinciale de 
l'Unità «Azzurro» di Ferrara, 
dedicata all'acqua, è partita 
una richiesta: la legge finan
ziaria, che sarà discussa in 
Parlamento, deve contenere 
un impegno preciso del go
verno per un primo intervento 
di risanamento del Po al quale 
deve accompagnarsi una ri
conversione dette attività pro
duttive. 

Cagliari, il sindaco decide 

«Quella dei cioccolatini» 
è in pericolo di vita: 
alimentazione forzata? 
• • CAGLIARI., Al rientro 
dalle ferie, ieri*mattina, il sin* 
daco democristiano di Ca
gliari Paolo De Magistris sì è 
subito trovato alle prese col 
caso Elsa Sotgia, la detenuta 
che da un anno e mezzo si 
nutre esclusivamente di 
cioccolatini e caramelle nel 
carcere di Buoncammino 
per sollecitare la revisione 
del proprio processo. Sul 
suo tavolo è inlatti giunta la 
richiesta, firmata daldiretto-
re del penitenziario Pasquale 
Granata, di sottoporre con 
ordinanza, all'alimentazione 
forzata la detenuta, le cui 
condizioni psicofisiche de
stano gravissime preoccupa
zioni. Due identiche istanze 
erano già state presentate 
nei giorni scorsi al vicesinda
co Antonio Fadda che però 
non aveva preso alcun prov
vedimento, basandosi su una 
visita medica che escludeva 
«l'imminente pericolo di vi
ta» della detenuta. La deci
sione del sindaco è attesa di 
ora in ora-

La vicenda dì Elsa Sotgia, 
Intanto, approda in Parla
mento per iniziativa dei due 

deputati comunisti Carol 
Beebe Tarameli! Franco For
leo che hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
della Giustìzia, Vassalli. Fra 
l'altro si chiede «se non sia 
possibile assistere clinica
mente Elsa Sotgia, magari 
mediante uno psicologo, e 
«quali provvedimenti intenda 
adottare il ministro per ac
certare quanto asserito dalla 
detenuta circa la richiesta di 
revisione del processo». 

Condannata con sentenza 
definitiva a 20 anni di reclu
sione per due rapimenti. Elsa 
Sotgia afferma infatti di esse
re in possesso di nuovi ele
menti che giustificherebbero 
la riapertura del suo caso. Da 
alcuni mesi la detenuta at
tende una pronuncia della 
Corte dì cassazione sulla ri
chiesta di revisione della 
sentenza presentata attraver
so la Procura gentrale di Pi
sa. Una precedente istanza, 
avanzata attraverso la Procu
ra di Perugia, era stata riget
tata, essendone state ritenu
te «Improponibili» le motiva
zioni da parte dei giudici del
la suprema corte. 

•MCKflU 6 l'Unità 

Domenica 
13 settembre 1987 
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IN ITALIA 

TOMià Un incasso di 7 miliardi Uno spazio che piace 

C'è chi mangia gelati «Ottima la disposizione 
e chi compra libri. E di suoni e volumi», dice 
il cineclub sempre pieno il cineasta Abdrasithov ** «>»««nnrri'w*w. 

«Che bella regia al Parco Nord» 
Quindici giorni alle spalle, sette tutti da affrontare. 
La Festa nazionale, che ha già accolto oltre un 
milione e 600 mila visitatori incassando qualcosa 
come 7 miliardi di lire, si prepara alla settimana 
cruciale, quella in cui arrivano ospiti da lontano. 
Per accoglierli aprono nuovi ristoranti, l'impegno 
volontario cresce. Da parte nostra, ecco un picco
lo Baedecker per chi arriva solo oggi a Parco Nord. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

H i BOLOGNA S'ode a destra 
uno squillo: -'a Nando vleq-
qua». Ci siamo, è la parola 
d'ordine; sono arrivati 1 «fore
stieri». In massa, perchè alla 
spicciolata toscani, veneti e 
lombardi s'erano visti fin dal 
primo giorno. Ma adesso è 
tempo di pullman: inizia l'ulti
ma settimana, La Festa che 11 
accoglie non è più smagliante 
come il primo giorno, soffre 11 
caldo e l'usura di un'affluenza 
da record, ma i piccoli cedi
menti estetici le conferiscono 
in compenso un volto più 
umano e vissuto. In libreria, 
anzi, la gente alza gli occhi 
estasiata ad ammirare le nere 
sagome degli uomini-ragno 
che, sospesi come acrobati 
del circo sul tendane a otto 
campate, riparano piccoli bu
chi. 

Provata da un settembre 
torrido, la Festa però funziona 
tutta. Funziona la gelateria 
che in due settimane ha smal
tito qualcosa come 120 mila 
coni monogusto o blgusto, a 
piacere. Funziona la libreria 
Millefogli che oggi, se le date 
una mano, buca il tetto del 
mezzo miliardo d'incasso, per 
un totale di circa tredicimila 
volumi venduti (in testa Mar-
quei; ma nel settore «antiqua
riato» forse è rimasta una co
pia del Dante illustrato dal Do
rò, fine secolo, lire 80 mila). 
Funziona, benissimo, il cine

club dùH'Academy, stipato 
ogni sera da chi ama rivedere 
film di qualità ai margini del 
mercato (stasera imperdibile 
il 7Ì ricordi di Dolly Bell di 
Kusturlca). 

Funziona, la Festa, e piace. 
Place a Bibi Ballane)), re delle 
discoteche delta rivera roma
gnola, e al collega Bernardini 
della Bussola, pescati a pas
seggiare sul vialone centrale: 
•bella, accogliente, organiz
zala davvero managerialmen
te», che dev'essere il loro mi
glior complimento, Piace al 
regista sovietico Vadim J. 
Abdrasìtov, reduce da Vene
zia, venuto qui a presentare il 
suo Pljumbum, ouvero un gio
co pericoloso: «MI ha colpito 
la quantità della gente fino a 
tarda notte, nonostante deb
bano tutti andare a lavorare il 
giorno dopo. Poi, la quantità 
dei libri e la loro qualità. Co
me regista posso dire che è 
una festa organizzata con 
slancio e respiro, c'è un'otti
ma messa in scena, una per
fetta distribuzione delle mas
se visive e sonore. Una super 
regia, davvero». 

Abdrasitov ha visto giusto: 
parco Nord ama le ore picco
le. Ama passarle tra drinks e 
musica, Anzi, c'è una vera e 
propria topografia del generi 
canori che vai la pena offrire 
al visitatore. La voglia di can
tare è di casa al tendone delle 

donne, definito vox popuii 
mutandone per le sue strisce 
bianche e rosse, dove verso 
mezzanotte l'uomo-orchestra 
attacca Sapore di sale ed è 
tutta discesa fino alle due, due 
e mezza. Si canta molto anche 
all'Osteria Friulana, che tanto 
per capirci espone all'entrata 
ìa «lista delle grappe», ma qui 
siamo sul proletarfolk con in
cursioni indebite nell'ivaza-
nicchlsmo. Genere corale per 
vocazione, che trova succur
sali al bar Amiu e, quando ta
ce il liscio, alla balera. 

Non si canta ma si ascolta 
allo Spazio notte, salottino 
verde per cultori del bebop, 
tendenza Round Midnight. 
Vale la pena, infine, affrontare 
da uomini un goulasch al ri
storante ungherese o un «fuo
co del Baltico» al sovietico 
per ascoltare almeno una vol
ta un fissarne macho suonato 
rispettivamente dai violini zi
gani e dall'orchestrina lituana. 

Che consigliare ancora? Al
la Festa, grande ma ordinata, 
non è facile perdersi; ma se 
capita, al tre ingressi c'è un 
servizio elettronico di mes
saggi per ritrovarsi. E il com
puter fornisce su richiesta an
che piante personalizzate per 
arrivare allo stand desiderato 
col tragitto più breve. 

Souvenir? Il Nobel del 
kitsch va di nuovo alle ormai 
mitiche cartoline coreane con 
le bandiere rosse che svento
lano, come nelle figurine del 
formaggino Mio: vengono via 
per 250 lire. Non male i fiorì di 
plastica della Ddr, Il dentifri
cio bulgaro e i maglioncinì 
abrasivi del Perù. Anche le 
magliette «La memoria del fu
turo» della Fgci vanno a ruba. 
«Nel senso - dice un giovane 
compagno furibondo - che 
ogni dirìgente dei partito che 
passa ce ne frega una senza 
pagare». 

Campione: «E' già Festa-record» 
• • «La Festa nazionale di 
quest'anno sta raggiungendo 
risultati esaltanti». 

Vittorio Campione, respon
sabile nazionale delle Feste, 
in genere è persona che non 
enfatizza i giudizi 

«Ma - dice - in termini eco
nomici e di partecipazione si 
stanno superando tutti i re
cord, in termini di vivacità e di 
intrattenimento è certamente 
in linea e oltre con i prece
denti più riusciti, in termini dì 
qualità politica e culturale 
conferma la sua caratteristica 
ineguagliabile di grande e (or
se unico appuntamento della 
ripresa di settembre». 

Malgrado ciò, e si potrebbe 
dire a dispetto di ciò, la Festa 
ha determinato finora reazio
ni liquidatone e qualche de
lusione, . 

«Vi è chi dice che la formu

la della Festa nazionale va ri
pensata complessivamente e 
chi dice addirittura che è me
glio il meeting di CI perché più 
efficace nell'impatto esterno, 
senza capire che la Festa è un 
incontro di popolo e il mee
ting un appuntamento di par
te. Abbiamo detto fino alla 
noia - aggiunge - che la mo
dernità della Festa e quindi la 
sua efficacia, sta nella capaci
tà conquistata a fatica e con 
un lavoro di anni, di unire ì 
diversi suol aspetti in modo 
armonico. Costruire una sinte
si fra momenti di spettacolo, 
di incontro, dì dibattito senza 
che alcuno soffochi gli altri. Il 
risultato, ogni anno, è che mi
lioni di persone partecipano, 
usano la Festa in lungo e in 
largo, vivono un grande mo
mento collettivo che non an
nulla in nessun modo il loro 

modo di essere. In Italia non 
esiste niente di simile e chi, 
come noi, ogni anno contri
buisce a costruirla ne è neces
sariamente fiero». 

Ma le critiche sono precise. 
C'è addirittura chi non riesce 
più a trovare il vecchio ipo-
polo comunista»... 

«Certo, se si pensa alta Fe
sta come all'immagine pietrifi
cata di un presunto popolo 
comunista, questa non è. Esi
ste il popolo, senza aggettivi, 
e i comunisti devono conqui
starne il consenso ogni volta 
senza dar nulla per scontato. 
Analogamente, se si pensa al
la Festa solo in termini di im
patto giornalistico, questa ha 
gravi carenze. La grande 
stampa non ama i comunisti e, 
specie quando pensa che sia
mo In difficoltà io dà a vedere. 
La Festa è però, a sua volta, 

un mezzo di comunicazione e 
la sua capacità di penetrazio
ne è certo non minore degli 
articoli di questo o quell'invia
to». 

Ma - a una settimana dal
la conclusione - che giudizio 
puoi dare di «Bologna '87»? 

•Che la Festa, come ogni al
tra iniziativa, va gestita e non 
solo fatta. Il patrimonio che 
qui si accumula in termini di 
consenso, entusiasmo, rispet
to nei nostri confronti, è gran
de. A partire dal 21 di settem
bre ognuno dei quattro milio
ni di visitatori che si possono 
ormai prevedere con certezza 
(e tantissimi altri attraverso di 
loro) avrà un motivo in più per 
aspettarsi dal Partito Comuni
sta una risposta positiva suile 
questioni che gli stanno a cuo
re e sui problemi più generali. 
A noi il compito di darla». 
(R.B.) 

Livia Turco intervistata per due ore da Franca Zambonini, redattrice-capo di «Famiglia Cristiana» 
Goria, l'aborto, la famiglia, i cattolici e i comunisti, la solitudine, le prossime battaglie politiche 

La sfida di quel 30% di donne elette dal Pei 
Due donne, una dì fronte all'altra, per circa due 
ore, Una è Franca Zambonini, capo redattrice di 
Famiglia Cristiana, l'altra Livia Turco della segrete
ria nazionale del Pei. Attorno la gente della Festa, 
molte ragazze. Sembra una conversazione tra ami
che, Livia, dolce e caparbia, parla di politica, di 
aborto, ma anche dì solitudine. Tutto parte da quel 
3096 In Parlamento, 

DAI. NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• • BOLOGNA, Il primo me
le dt parlamentari, le donne 
• Montecitorio hanno lupe-
rato U 1 0 * Erano 11 Vi. 
Avranno un maggiora peto 
politico? E la prima domanda 
di Franca. 

UVIA • Il latto più straordi
nario, a dire il vero è che un 
gruppo, Il Pel, ha II 30SS di 
donne. Perchè questo aumen
to non c'è stato negli altri par
titi? Perchè nel Pei era legato 
ad un progetto di liberazione 
delle donne, non ad una ge
nerica promozione. 

FRANCA - Quello vuol di
re che vi comporterete prima 
come donne e poi come par-

Solidarietà 
Folena, 
Piccoli, 
Novelli oggi 
per il Cile 

« • BOLOGNA. Sono passati 
quattordici anni dal golpe che 
ha cancellalo la democrazia 
cilena portando ai potere la 
sanguinaria dittatura militare 
dei generale Pinochet. 

In segno dì solidarietà con 
le forze che in Cile sì battono 
per II ritomo della democrazia 
oggi, all'interno della festa, si 
terrà una manifestazione. 
L'appuntamento è alle ore 19, 
allo spazio internazionale. 
Parteciperanno Pietro Polena, 
segretario della Fgci, l'euro
deputato Diego Novelli e Fla
minio Piccoli, presidente del-
l'internazionale De 

lamentati? 
LIVIA - Abbiamo chiesto al

le donne di votare altre donne 
per imparare ad avere fiducia 
In noi stesse. La nostra settima 
conferenza ha sancito lo stare 
nel partito in autonomia, ela
borando i! nostro punto di vi
sta. 

FRANCA • Che cosa è per 
le 11 nuovo minuterò degli 
Affari Speciali? Aria fritta? 

LIVIA - Credo proprio di sì. 
Anche l'esperienza della 
Commissione sulle pari op
portunità del precedente go
verno Craxì è rimasta un fiore 
all'occhiello. Vogliamo che 
tale commissione sia istituita 

per legge. Aggiungo che que
sto governo Goria rappresen
ta un passo indietro. Alla Ca
mera Goda ha avuto un atteg
giamento sciatto, saccente, 
ha citato le donne solo parlan
do di assistenza. 

FRANCA - Eppure dicono 
che Goria place alle donne. E 
a te? 

LIVIA - Non riesco a distin
guere la valutazione politica 
da altre valutazioni. Ho vissu
to con angoscia ii primo mese 
in Parlamento. Abbiamo as
sunto una responsabilità in 
campagna elettorale. Come 
riusciremo a far valere le ra
gioni delle donne con un go
verno così? 

FRANCA - Natta rilasciò a 
«Famiglia Cristiana» un'In
tervista In cui sosteneva che 
era Inevitabile una riconai-
aerazione della legge 194, 
quella sull'aborto... 

UVIA • Non esistono diffe
renze di vedute. Natta stesso 
ha detto nel corso della cam
pagna elettorale, a Genova, 
che applicare sul serio la leg
ge non significa certo riveder

la o modificarla in senso ne
gativo. Il rapporto tra il partito 
e le donne è stato altresì con
solidato nell'intervento con
clusivo di Natta all'ultimo Co
mitato centrale. Noi dobbia
mo, comunque, rilanciare la 
nostra battaglia per la preven
zione dell'aborto e per il valo
re sociale della maternità. 
Questo significa interpellare 
la società sulla sua capacità 
reale di essere rispettosa della 
vita. L'aspirazione reale delle 
donne è a un progetto dì vita 
pieno in cui famiglia, lavoro, 
affetti, maternità abbiano pari 
dignità. 

FRANCA - Le comuniste 
sono ad una svolta? Ma I bi
sogni della famiglia non sono 
meglio rappresentati dalle 
cattoliche? 

LIVIA - Il nostro impegno 
viene da lontano. Le cattoli
che hanno posizioni diverse 
tra loro. La famiglia per noi è 
intesa non come società natu
rale, ma come nucleo di valo
ri, centro di solidarietà, unità 
di affetti, composta da indivi
dualità che la vivono come li

bera scelta su un plano di pari
tà. 

FRANCA • TI ha stupito 
l'abbraccio tra Pecchloll e 
Rosati? 

UVIA - La nuova arroganza 
di Ghino dì Tacco non può 
cancellare il confronto tra cul
tura comunista e realtà dei 
credenti sulla pace. L'alterna
tiva democratica non è laici
sta o di sinistra. 

FRANCA • Le donne comu
niste cono al crepuscolo? 
Una volta c'era l'Udì che pro
muoveva movimenti,.. 

LIVIA - Oggi il movimento 
delle donne vive una fase se
gnata da forme di comunica
zione molto variegate, meno 
visìbili, più collegate all'elabo
razione culturale. 

FRANCA • TI dicono catto
lica. TI provoca traumi? 

UVIA • Vengo da una fami
glia operaia cattolica a Cuneo. 
Mi sono iscritta alla Pgcì a 15 
anni. Mi ha segnato profonda
mente la lettura di Simone 
Weil. Ho studiato dalle suore. 
Ho scelto il Pei per coerenza 
con i valori in cui credevo. 

Ora mi manca quella dimen
sione comunitaria della fede 
che incontravo a Torino, nel 
contatto con i preti operai, 
con le donne credenti di 
Adriana Zani. 

FRANCA - Senti U peso del
la solitudine? 

UVIA - È un fatto ambiva
lente. Mi viene in mente Virgi-
na Woolf (la stanza tutta per 
sé). C'è la solitudine delle 
donne che non hanno auto
nomia economica. Per me in 
qualche modo ha avuto il si
gnificato del riscatto. La soli
tudine ha un prezzo, ma vale 
la pena pagarlo, per affermare 
la nostra libertà. 

FRANCA - Spesso I giorna
li femminili presentano don
ne allegrone, sciupone. Sono 
vere? 

UVIA - Credo di più ad 
un'immagine della donna di 
oggi complicata, difficile, pro
blematica, con la voglia di vi
vere con gioia. 

FRANCA • Esiste la casa
linga felice? 

UVIA - Non credo. 

Trasporti, «scoppierà» l'Italia del Duemila 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

MI BOLOGNA Se la crescita 
della motorizzazione privata e 
del trasporto merci su gomma 
continuerà con gli attuali rit
mi, nel Duemila l'Italia scop
pierà. Le previsioni partano in
fatti di un aumento del 45%. 
L'attuale sistema dei trasporti, 
così fortemente sbilanciato 
sulla gomma (l'80% delle mer
ci viaggia su camion), spinge 
l'industria italiana fuori mer
cato, ha effetti devastanti per 
l'ambiente, il territorio e com
porta un enorme spreco ener
getico. 

E' stato calcolato che se l'I
talia avesse un sistema di tra
sporti uguale a quello della 
Germania e alla Francia si ri-
spancerebbe tanta energia 

pari a quella che viene prodot
ta dalle centrali nucleari, Di 
qui la necessità di riconvertire 
l'attuale rete di trasporto spo
stando una quota consistente 
dei traffici della gomma, alla 
ferrovia, al mare, all'aereo co
si da creare un sistema inte
grato che superi il modello au
tostradale degli anni '60. 

Questo è quanto è emerso 
in un dibattito al quale hanno 
partecipato Ercole Incalza, 
segretario del piano nazionale 
dei trasporti, Giuseppe Cuc
cia, direttore generale dell'I-
talstat, Francesco Galli della 
Confindustna. Francesco Ma-
stldoro, presidente dell asso
ciazione cooperative di servi
zio della Lega, l'ori Marzoito 

Caotorta (De). Lodovico Liga-
to presidente dell'Ente ferro
vie, Giuseppe Gavioli assesso
re all'Ambiente dell'Emilia-
Romagna e 1 on. Lucio Liberti
ni (Pei). 

Il piano nazionale dei tra
sporti è stato il punto dì par
tenza della discussione Tutti 
hanno lamentato i ritardi pro
vocati dalla stasi politica inter
venuta con le elezioni. Solle
citazioni sono venute dal rap
presentante della Confindu-
stria Francesco Galli, il quale 
ha detto che se sì vuole anda
re ad un reale sistema integra
to dei trasporti (strada, ferro
via. mare, aereo) non bastano 
gli investimenti, ma occorre 
anche «smantellare le corpo
razioni del mondo dei tra
sponi che trovano alimento in 

una legislatura di tipo prote
zionìstico». 

E le ferrovie? Lodovico Li-
gato, presidente dell'Ente Fs 
(che alla festa ha allestito un 
padiglione dove sono presen
tati i progetti del futuro) ha 
accusato il governo di non 
avere finora messo in chiaro 
gli obbiettivi e le risorse per le 
ferrovie determinando uno 
stato di incertezza. 

Per Lucio Libertini la situa
zione è in movimento, ma è il 
momento di fare passi avanti 
più decisi. Secondo l'espo
nente comunista i nodi da af
frontare sono molti. «Intanto -
ha detto - c'è da vìncere una 
resistenza politica. La Confin
dustna si pronuncia a favore 
delle ferrovie, però sappiamo 

che la Fiat vuole vendere due 
milioni di nuove automobìli. 
Sono due linee che non vanno 
d'accordo». Per quanto ri
guarda le difficoltà di avvìo 
della riforma delle ferrovie 
per Libertini pesa anche la cri
si di rappresentanza del movi
mento sindacale, che a suo 
parere ha portato al prolifera
re di scioperi indetti da una 
miriade dì soggetti che fini
scono per minare la credibili
tà e l'affidabilità del servizio. 

Naturalmente si è parlato 
anche della tanto discussa ca
mionale 1 o hanno fatto l'as
sessore <iH ambiente Giusep
pe Gavioli e il direttore dell'I-
stai Cuccia. Gavioli ha confer
mato la posizione della Regio
ne che consiste nella richiesta 

Sarti: «l'Unità» 
in pareggio 
entro il 1990 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• • BOLOGNA. Se continua il 
«balzo» della pubblicità (pas
sata dai 7.860 milioni del 
1986 ai 13.000 milioni previsti 
quest'anno) l'Unità potrà an
dare in pareggio nel 1990. 
«L'obiettivo del giornale - ha 
detto il presidente dell'editri
ce Unità, Armando Sarti, ieri 
in un incontro stampa - è co
munque quello di iniziare in 
pareggio l'ultimo decennio 
del secolo». Questi i dati forni
ti. La vendita, dopo anni di ca
lo, con la «nuova Unità» è au
mentata del 16,41% a maggio 
e del 24,31% in giugno 
(211.716 copie di vendita me
dia giornaliera). Gli abbona
menti (nel 1987 si prevede 
l'incasso dì 8.102 milioni) so
no aumentati, rispetto all'an
no precedente, del 31% nel 
1984, del 38% nel 1985 e del 
13% l'anno scorso. La pubbli
cità quest'anno è aumentata 
del 65% rispetto al 1986. «Do
vrà aumentare ancora - ha 
detto Sarti - perché oggi otte
niamo un quarto del dovuto, 
rispetto al numero di copie 
vendute». Nei 130 giorni del 
rinnovo del giornale, 34 nuovi 
inserzionisti hanno previsto 
pubblicità sull'Unità. Il capita
le sociale è passato dai 500 
milioni del 1983 ai 10 miliardi 
del 1986. «L'obiettivo per il 
1988 è dì 15 miliardi, ma io 
penso che il capitale dovrà 
poi essere portato a trenta mi
liardi». «11 nuovo giornale pia
ce e vende di più. Per 1 au
mento delle pagine, i traspor
ti, ecc. costa anche di più, cir
ca il 5%. E bisogna poi supera
re il problema dei ritardi in 
edicola, anche per rispetto 
agli abbonati». All'incontro di 
Ieri mattina era presente il 
«garante per l'editoria», it pro
fessor Giuseppe Santaniello. 
Nel presentarlo ai giornalisti 

presenti. Sarti ha detto che il 
Parlamento ha impiegato 14 
mesi per rinnovare la legge 
dell'editoria, approvata a feb
braio; ma da sei mesi questa 
non è applicata. Occorre in
calzare Goria, nell'interesse di 
tutti i giornali, anche di quelli 
che sono andati in pareggio 
con la precedente legge. «Ri
tengo sia compito delgarante 
- ha detto 11 professor Santa
niello - avere un contatto con 
tutte le sorgenti dell'informa-
zione. Si può gestire la cosa 
pubblica con il monologo 
dell'operatore isolato oppure 
- come preferisco - con me
todo dialogìco. Questo è tan
to più importante nel settore 
dell'Informazione, cìrcolo vi
vo sempre In movimento. La 
legge approvata è veramente 
di riforma perché ha dato va
lore alla stampa che privilegia 
l'informazione come bene so
ciale, che garantisce la libertà, 
non punta al profitto. Deve es
sere attuata nel più breve lem* 
pò possibile. Il pluralismo 
dell'informazione è la linfa vi
tale della democrazia». Il se
natore Alessandro Cani, vice 
presidente della cooperativa 
soci dell'Unità, ha detto che la 
coop (18.000 soci, capitale di 
2 miliardi) ha come obiettivo 
non solo il sostegno del gior
nale ma la costruzione di un 
«movimento» in difesa della li
bertà di informazione, e del 
diritti di chi lavora in questo 
campo. «Lavoriamo anche -
ha aggiunto - per contare nel 
giornale (abbiamo discusso II 
suo rinnovamento) ed inter
veniamo perchè il partito non 
prevarichi sul carattere aperto 
del giornale». «Penso - ha 
commentato il professor San
taniello - che uno strumento 
come questa cooperativa sia 
uno strumento a difesa della 
libertà perché aumenta la par
tecipazione». 

FRANCA - Esiste la segre
gazione sessuale? 

UVIA - Esistono ruoli socia
li diversi in base a) sesso, da 
superare. Non è impresa dap
poco, anche nel Pei. 

FRANCA • Quanti uomini 
conosci disposti a sobbar
carsi lavori sporchi, scoc
cianti, non pagati come ba
dare al Agli e agli anziani? 

UVIA - Nessuno nel mio gi
ro. lo non potrei stare nella 
segreteria del Pei e avere un 
figlio. Un uomo sì. 

FRANCA - Ma I comunisti 
sono più disponibili? 

UVIA - Trovo molto rispet
to, un tentativo dì capire le 
nostre elaborazioni. Gli stessi 
uomini del resto non dovreb
bero vivere questo supera
mento dei ruoli come una pe
nalizzazione, Anche a loro og
gi - spesso nella condizione 
dì tiranni - manca una espe
rienza di vita. La rinuncia a un 
pezzo di potere, mettersi in di
scussione, vuol dire trarne un 
qualche vantaggio. 

FRANCA - Spero che l'ap
pello venga accolto. 

OGGI 

• SALA D IBATTIT I CENTRALE Ore f8-t comunisti < la 
riforma istituitomi!. 
Albano LB Volpe, direttore del Tg2, interviste Aldo Tortorelta, detta 
direziono del Pei. 
Ore 21 • Un progetto riformatore. Qua attorta salariala • diritti 
sindacali oggi. 
Partecipano: Antonio BassoHno, della direziona dal Pel; Ottaviano Dal 
Turco, segretario generala aggiunto dalla Cgil; Carlo Patrucoo, vtoepra-
sidente della Confindusiria. Presieda: Antonio La Forgia, esmaors al 
Comune di Bologna, 
D M O S T R A GRAMSCI Ora 13 - Madiorletita • questione 
palestinese dopo 20 anni di occupatone, 
Partecipano: Ario Jaffe, segretario per i problemi intornattonili dalla 
Pam; Antonio Rubbl, della direttone del Pei; Henne Slnldra, direttore 
del quotidiano «Fairi: Karen Brutens, viceresponssbita della esitane 
esteri del C,C, del Pcus; Ed Grece, teologo. Presiede Vincente Bartoli-
m del C.C. del Pei. 

G TENDA UNITA Ore 18 - I parlamentari comunisti pro
pongono al paaaa. Per la riforma della autonomia. 
Partecipano- Gavino Anglus, delle direzione del Pei; Luciano Guantoni. 
presidente della giunta regionale Emilia Romagna; Franco PoHtano. 
vicepresidente della giunta regionale della Calabria; Elio Querelo!). 
deputato del Pei. Presiede: Augusto Barbera, deputato dal Pei. 
Ore 2 1.30 - A 130 giorni dalla nuova Unità. 
Partecipano: Alessandro Curai, direttore del Tg3; Renzo Poa, vicedi
rettore de «l'Unità»; Gianni Gottardo, presidente deU'Assap; Carlo 
Rognoni, direttore de «Il Secolo XIX»; Giuseppa SantaniaHo, garante 
per l'Editoria della presidenza del consiglio; Armando Sarti, president» 
del Consiglio di amministrazione de l'editrice «l'Unità». Presieda Roc
co Di Blasì, responsabile dell'insorto Emilie Romagna da «l'Unità». 

• SPAZIO DONNE Ore 18 • «Forse rimarrai tontanas di 
Antonio Gramsci. 
Partecipano: Arturo Colombo, Mimma Pautosu Quercioll, Paola Pita
gora, Gianna Scheletro. 
Ore 21 - «Sa governassimo noi si lavorarabba cosi». 
Partecipano: Adriana Bufferai, delta Cgil nazionale; Ersilia Salvato, 
senatrice del Pei. Presiede: Alessandra Zagatti, assessore alla Regione 
Emilia Romagna. 
D AREA INTERNAZIONALE Ore 19 - Manifestazione di 
eoltdarletè par il Cile. 
Partecipano: Pietro Folena, segretario nazionale delta Fgci; Diego No
velli, del C.C, del Pei; Flaminio Piccoli, presidente dell' Intemazionale 
Democristiana; Antonio Lea), dalla direzione de) Partito comunista dal 
Cile. Presiede: Renata Bortolotti, del CD. della federazioni comunista 
di Bologna. 
Giornata nazionale Cina. 
G P IAZZA N E T T U N O Ore 17 • «Lo Sardegna di Gramsci!. 
Musiche e canti popolari sardì. 
G BALERA Ore 19 - Esibizione dai ballerini dell'Aroi/Urep. 
G C INEMATEATRO ANTEPRIME Ore 21 - «Polvere da 
sparo*. 
Film dei regista sovietico Viktor Anstov. 
G PALCO INTERNAZIONALE Ore 21 - Compagnia di can-
to e danza cinese delle citta di Llaonlng. G ARENA SPETTA
COLI Ore 21.30 - Gino Paoli in concerto. 
G VIDEO CLUB A C A D E M Y Ore 2T.30 - «Ti ricordi di 
Dolly Bell?» 
Film di Gmir Kusturica (Leone d'oro a Venezia nel 1981). 
G C INEMATEATRO ANTEPRIME Ore 22 -
supplente» 
Film cinese del regista Chen Huai. 

DOMANI 
al ministro dell'ambiente di 
renderò prescrittive e perciò 
vincolanti per la società auto
strade i suggerimenti fatti dal
la commissione per l'impatto 
ambientale Cuccia ha detto 
che non c'è bisogno di chie
dere «al ministro di fare pre
scrizioni obbligatorie poiché 
da parte dell'azienda c'è un'a
pertura totale ad accettare tut
te le osservaEioni fatte dalla 
commissione». Ha sottolinea
lo che la strada di cui si parla 
non è una camionale, ma una 
vananle di valico ed ha con
fermalo che l'azienda è al la
voro per rivedere il progetto 
secondo i suggerimenti della 
commissione, perchè è inten
zionata a passare al più presto 
alla realizzazione del proget-

a SALA DIBATTITI CENTRALE Ore 18 - C.rt. della 
donne, rinnovamento del partito, rinnovamento della politica. 
Partecipano. Paola Ghiotti De Biase, della Lega democratica; Franeaca 
(zio. docente universitaria. Mano Santostasi, della direzione del Pei; 
Davide Visani. della direzione del Pei. Presiede Paola Bottoni, del C.C, 
del Pei. 
Ore 21 -1 comunisti nelle istituzioni. 
Miriam Mafai, giornalista, Gisnna Scheiotto, senatrice dal Pei a Mar
cello Sorgi, giornalista della «Stampa», intervistano Nilde lotti, presi
dente della Camera del deputati. 
G TENDA UNITA Ore 18 - Protagonisti vecchi • nuovi nel 
mondo finanziario, 
Partecipano: Rino Petrolio, della presidenza Lega nazionale dalle coo
perative, Merio Nesl. presidente della Bnl; Carlo Ftenda, direttore 
generale della Banca del Monte; Antonio Longo, presidente dell'Ina; 
Giuseppe Guarino, docente universitario- Presiede: Mauro Olivi, presi
dente della Federcoop di Bologna. 
Ore 21 - Editoria: come vendere più libri. 
Partecipano' Marco Pollilo, direttore editoriale della Rtttoh; Vito Later-
za, presidente della Laterza editore. Luciano Mauri, vicepresidente 
dalle Messaggerie italiane, Giordano Bruno Guerci, dtrettore editoriale 
della Mondadori. Bruno Peloso, amministratore delegato degli Editori 
riuniti: Federico Enriques, direttore generale della Zanichelli Editore; 
Alberto Rusconi, presidente della Rusconi editore: Elvira Sellano, pre-
bidente della Selleno editore: Roberto Cerati, della direzione commer
ciale Einaudi. Presiede Giancarlo Ferretti 
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E LA NAVE VA, 
IN UN MARE 
DI GUERRA 

Una scelta inaccettabile: perché non tutela gli inte

ressi nazionali; perché non valuta seriamente i rischi; 

perché vede l'Italia per la prima volta dal '45 in un 

teatro di guerra; perché siamo all'assurdo che mari

nai italiani possono essere colpiti da armi vendute 

dall'Italia; perché il governo, debole e diviso, nega 

al Parlamento, con il voto di fiducia, la possibilità 

di esprimersi in libertà su una vicenda così delicata. 

Altre rotte deve prendere l'Italia per difendere gli interessi nazionali e ac
crescere il ruolo dell'Europa: privilegiare la mediazione dell'ONU; ripudiare 
la violenza come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; varare 
nuove leggi, rigorose e limpide, perché l'Italia non si trovi ai primi posti nel 
mercato clandestino delle armi che alimenta violenze e conflitti internazionali. 
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NEL MONDO 

Referendum 

Oggi al voto 
nella Nuova 
Caledonia 

AUQU8TO PANCACCI 

• H PARIGI Ottantacinqueml-
la neocoledonlanl - su una 
popolazione complessiva di 
ISOmlla abitanti più o meno 
stabili a seconda degli umori 
o dei malumon di Parigi - so
no chiamati domani alle urne 
per un referendum che I cale-
domani veri di «origine con
trollata» cioè i Kainaki, hanno 
deciso di boicottare ravvisan
dovi uno del tanti sotterfugi 
con 1 quali la Francia mantie
ne «democraticamente» la 
Nuova Caledonia in una situa
zione semlcolonlale 

La popolazione neocaledo-
nlana, Infatti, è Invitata a dire 
so desidera che la Nuova Ca
ledonia «resti in seno alla Re
pubblica francese» o se, Inve
ce vuole che «diventi indi 
pendente» questione sconta
la In partenza poiché da mez
zo secolo ormai attraverso 
una spietata decimazione de
gli «Indigeni» e un ripopola
mento francese e di etnie im
portate da colonie o ex colo
nie francesi Cisoie del Pacifi
co, Sud Est asiatico e cosi 
via), 1 Kainaki sono ormai una 
minoranza nel loro propno 
paese e un referendum del ge
nere è soltanto fumo negli oc
chi di tutti coloro che, in que
sta lontanissima area del Paci
fico, dall Australia alla Nuova 
Zelanda considerano la pre
senza francese In Nuova Cale
donia come una presenza co
loniali 

Dall apertura della campa
gna elettorale, lo scorso 30 
agosto, il Finte (Fronte di li
berazione nazionale Kalnako 
socialiste) ha deciso di batter
si per l'astensione denuncian
do gii abusi dell'autorità fran
cese che riconosce II diritto di 
voto a tutli coloro che risiedo
no nell isola da tre anni sol
tanto, che ha importato da 
Hong Kong e distribuito gra
tuitamente alla popolazione 
indigena più di 1 Smila transi
stor attraverso I quali la radio 
governativa (francese) martel
la ogni giorno l'Imperativo del 
volo come dovere verso la 
Francia civilizzatrice, ha com
posto le Uste elettorali a modo 
suo, dimenticando di cancel
lare le migliala di «pendolari» 
che votano Indlllerentemente 
sia come abitanti di altre Isole 
del Pacifico, sia come neoca-
ledonlanl ai servizio dell'am
ministrazione francese 

A questo punto, poiché II 
tasso di astensione sari co
munque elevato, molto più 
elevato del normale 20* (ba
sti pensare che nel 1984, per 
le elezioni territoriali anch es
se boicottate dal Flnks, le 
astensioni sfiorarono II 50%) Il 
ministro francese del territori 
e dipartimenti d'oltremare ha 
dichiarato che «Il numero de
gli astenuti al referendum del 
13 settembre non avrà alcun 
significato politico» e che solo 
conteranno I voti espressi il 
che lascia prevedere per lune
di, allorché I risultati saranno 
pubblicati, non una vittoria 
ma un trionfo dei partigiani 
della «presenza Irancese» 

Va detto, a completare II 
quadro di questa trulla, che il 
governo francese ha proibito 
e represso duramente tutte le 
progettate manifestazioni in
dipendentiste ma ha permes
so qualche t torno fa una «ker
messe tricolore» destinata a 
dimostrare al mondo la volon
tà della Nuova Caledonia di 
restare francese 

Il governo di Parigi dichiara 
che, dopo questo referen
dum, deve aprirsi una stagio
ne di dialogo tra «caldoches» 
(francesi dirigine) e Kainaki, 
che ci sarà una riforma agraria 
(por ora tutte le terre coltiva
bili sono confiscate dal fran
cesi) e che la Nuova Caledo
nia diventerà un paradiso per 
tutti I Kainaki non ci credono 
e si preparano a una lenta e 
dura opposizione 

La visita di De Cuellar 

L'Iran si attende che 
il segretario delPOnu 
«parli con giustizia» 

Uno spiraglio positivo 

Per la prima volta 
si accetta di discutere 
su un cessate il fuoco 

«L'aggressore sia punito» 

E' questa la condizione 
che viene posta 
come pregiudiziale 

Teheran, un segnale di speranza 
Il segretario dell'Onu è da ieri a colloquio con i diri
genti iraniani e le conversazioni continueranno oggi 
A Teheran i mass-media scrivono che da Perez de 
Cuellar ci si aspetta che «parli secondo giustizia» 
venendo cioè Incontro alle nchieste tramane, ma il 
fatto stesso che per la prima volta si accetti di discu
tere su una Ipotesi di cessate il fuoco rappresenta 
oggettivamente uno spiraglio positivo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i TEHERAN Un velo di ri 
serbo ha circondato la prl 
ma giornata di colloqui del 
segretario generale dell'O
nu, Perez de Cuellar, con I 
massimi dirigenti Iraniani 
Volutamente alla visita non 
è stata data alcuna particola
re enfasi o solennità, quasi a 
sottolinearne II carattere di 
incontro «di lavoro» e co
munque interlocutorio, nel 
senso che qualsiasi decisio
ne effettiva In merito alla 
cessazione del fuoco è rin
viata a quando il segretario 
generale ?vrà riferito al Con
siglio di sicurezza sull'esito 
della sua missione e sulle 
modifiche che Teheran sol
lecita alla risoluzione del 20 
luglio del Consiglio stesso 
Perez de Cuellar, accompa
gnato da tre assistenti, è arri
vato venerdì sera, accolto 
all'aeroporto dal ministro 
degli Esteri, Velajatl e dal vi
ceministro Urijanl (lo stes
so che aveva definito a New 
York I tempi e le circostanze 
della visita e aveva poi latto 
tappa a Roma), e ieri 1 collo
qui sono Iniziati, a quel che 
risulta, con un incontro ap
punto con Velatati per poi 
proseguire secondo un ca
lendario non reso noto in 
precedenza 

Dopo la pausa festiva del 
venerdì, Teheran ha riassun
to il suo volto abituale, di 
ogni giorno traffico caotico 
fin dalle prime ore del matti
no, con li lunghissimo «asse» 
dell'Avenue Mossadeq, che 
taglia in due la città, letteral
mente intasato da una Inter
minabile colonna di macchi
ne e di autobus, le vie del 
centro gremite da una lolla 
punteggiata dal veli «cha
dor» delle donne (l'abbiglia
mento islamico è infatti ob
bligatorio per tutte), pochis

simi militari e «pasdaran» in 
circolazione o di guardia 
agli uffici pubblici quasi 
questa non tosse la capitale 
di un paese in guerra (ed an 
che questo evidentemente, 
è un elemento non casuale) 
Solo i titoli dei giornali ri 
chiamavano I attenzione sul 
colloqui di Perez de Cuellar 
auspicando - come II «Tehe 
ran Times», in lingua inglese 
- che «Il capo dell Onu parli 
il linguaggio della giustizia» 
È l'espressione usata rei suo 
discorso, alla preghiera del 
venerdì, dal presidente Kha 
menel (esponente dell area 
Intransigente), ed è stato 
questo il tema ricorrente 
delle contemporanee mani 
festazioni di massa di ien 

Non c'era In verità un col
legamento diretto tra le ma
nifestazioni e la visita del se
gretario dell'Onu, ma II col
legamento era nelle cose La 
richiesta che «I aggressore 
sta punito» era infatti scandi 
la a gran voce dal milioni di 
persone che sono sfilate nel
le vie di Teheran e delle altre 
città «Morte all'America», 
•morte all'lrak», «musulmani 
del mondo unitevi», «re 
Fahd (d Arabia) e Reagan 
devono sapere che la guerra 
continua» slogan lutti - ha 
commentato Khamenei -
che sono molto pericolosi 
per l'arroganza intemazio
nale (cioè per l'amministra
zione americana, ndr) ma 
che hanno un suono magne
tico per le nostre orecchie» 
Tra la folla che gremiva i via
li centrali di Teheran si vede
vano manitestanli che 
ostentavano le camicie mac
chiate di sangue dei «marti 
ri» (cioè dei caduti al fronte 
o negli incidenti del 31 lu
glio alla Mecca) Mentre altri 
manifestanti, con ti volto na

scosto da «kefiyeh» come 
quelle dei guerriglieri pale 
stinesi si presentavano co 
me militanti «dell organizza 
ztone rivoluzionana islamica 
della penisola araba», cioè 
di quei gruppi e movimenti 
sciiti che turbano I sonni ai 
governanti dei paesi arabi 
del Golfo 

Se questo e il clima com
plessivo, non è difficile com
prendere quali siano I pro
blemi che sta fronteggiando 
Perez de Cuellar 

Tuttavia fonti diplomati
che occlde itali qui a Tehe
ran ritengono di cogliere 
nella posizione dei dirigenti 
iraniani qualche segno di 
ammorbidimento almeno 
rispetto al passato anche re
cente il fatto in se che Tehe
ran abbia accettato di discu
tere sulla risoluzione dell 0-
nu, riscontrando in essa I e-
sistenza di punti «accettabi 
li» anziché respingerla in 
blocco come e avvenuto 
con tutte quelle che I hanno 
preceduta e considerato un 
importante passo avanti Le 
stesse fonti osservano inol
tre che difficilmente si po
trebbe chiedere ad un pae
se che ha visto sette anni fa 
invadere oltre ventimila chi
lometri quadrati del suo ter
ritorio e che ha subitr per la 
guerra perdite umane e ma
teriali enormi, di accettare 
puramente e semplicemente 
la cessazione del fuoco, sen
za alcuna contropartita, e 
ciò soprattutto agli occhi di 
una popolazione a cui si e 
detto e ripetuto in tutti I toni 
da cinque anni a questa par
te (cioè da quando le forze 
di Teheran hanno respinto 
gli Irakeni oltre la frontiera) 
che la continuazione della 
guèrra è necessaria per «ot
tenere giustizia» 

Resta comunque il fatto 
che «il modo in cui - scrive 
ancora II "Teheran Times' -
i dirigenti Iraniani e la nazio 
ne dell Iran hanno espresso 
la loro fiducia ne) signor Pe
rez de Cuellar è senza prece
denti nella storia di questa 
guerra, non voluta ed impo
stagli» E uno spiraglio im
portante, ed è proprio a que
sto spiraglio che sono oggi 
affidate le speranze di pace 

:a*<mm 
Una piccola nave da guerra iraniana della classe «Vosper» incrocia la petroliera «Sea Iste City» del 
Kuwait battente bandiera americana al largo di Ras Al Khaimah 

Reagan disposto 
a incontrare Khomeini 
• i KUWAIT Se 1 Iran accol
lasse il cessate il fuoco per la 
guerra del Golfo, Reagan sa
rebbe dispostissimo ad incon
trare I ayatollah Khomeini che 
- dice il presidente americano 
-«potrebbe restare deluso nel 
vedermi senza coma- Kho
meini si rivolge Infatti sempre 
agli Stati Uniti o allo stesso 
Reagan con I epiteto di «Gran
de Satana» La battuta dietro 
la quale comunque si manife 
sta un minimo di volontà Usa 
a sdrammatizzare II clima te
sissimo instauratosi tra Wa
shington e Teheran, è conte
nuta in un'intervista che il pre
sidente americano ha conces
so al direttore di «Us News 
and World Report» Nel corso 
dell intervista il capo della Ca 
sa Bianca ha specificato che 
I incontro con Khomeini do
vrebbe comunque avvenire 
«in maniera legittima e tra go
verni» 0 Irangate insegna) 
mostrandosi poi scettico sul 
fatto che ti n I di Teheran vo
glia Incontrare lui Sul fronte 
della guerra, ieri I Irak ha ac
cusato I Iran di avere ripreso i 
bombardamenti sulle città no
nostante sia in corso a Tehe
ran la missione di pace del se

gretario generale dell Onu Pe
rez de Cuellar I centri mag 
glomnente colpiti sarebbero 
Bassora e Sutaymamyah con 
un bilancio di 36 morti e 158 
(enti Nelle acque del Golfo 
invece viene rispettata una 
tregua di cui pare stiano ap
profittando le vane manne 
Tre unita sovietiche un draga
mine, una nave antisub ed una 
appoggio, avrebbero attraver
sato ieri il canale di Suez con 
direzione Golfo, seguite di I) a 
poco anche da un unita da 
guerra francese 

Approfittando della pausa 
anche un nuovo convoglio 
composto da navi da guerra 
americane e petroliere del Ku
wait con bandiera statuniten
se e partito Ien mattina dal ter
minale di Àl-Ahmadii che ave
va raggiunto il 2 settembre 
scorso alla volta dello stretto 
di Hormuz Verso mezzogior 
no di ien è stata invece avvi 
stata ad ima quarantina di km 
dal Dubai la «Tonbndge» la 
petroliera inglese scortata dal 
la fregata «Andromeda» ap 
partenente alla Marina di Sua 
Maestà bntannica Quanto al 
mercantile italiano «Andrea 

Merzano» è arnvato alle 9 di 
ieri mattina nel porto di Shuai 
ra in Kuwait e riparte oggi alla 
volta di Dubai 

Infine il fronte diplomatico 
Dopo avere avuto venerdì 
scorso un lungo colloquio col 
vicemmistro degli Esten ira
niano Besharati, ieri il premier 
cinese Zhao Ziyang ha incon
trato a Pechino anche il presi
dente del parlamento irache
no Sadoon Hamadi «La Cina 
- ha affermato Zhao al termi
ne dell'incontro - appoggia ri 
solutamente» gli sforzi di pace 
dell Onu ed ha sempre mante
nuto una posizione di neutrali
tà tra Iran e Irak per favorire 
una loro riconciliazione Dal 
canto suo Hamadi ha sostenu 
to che Baghdad accetta la ri
soluzione delle Nazioni Unite 
ma «esige che venga attuata 
nella sua interezza» Smenten
do infine quello che sembrava 
un vero e proprio «cambio di 
campo» della Libia ieri I am
basciatore iraniano a Tripoli, 
tornato in patria, ha incontra
to il presidente Khamenei cui 
ha riferito un messaggio di 
Gheddafi che a quanto pare 
1 Iran ha particolarmente gra
dito 

«Mano dura», minaccia Pinochet 
Neiranniversario del golpe 
promessi ai cileni 
altri 10 anni di tirannia 
Proteste popolari a Santiago 
Tre morti in attentati 

M i SANTIAGO Governo e 
popolo hanno commemoralo 
in maniera diametralmente 
opposta l'anniversario del gol
pe che 111 settembre di 14 
anni fa segnò la fine della de
mocrazia in Clte II dittatore 
Pinochet ha tenuto un discor
so davanti alla giunta militare 
e a tremila invitati che radio e 

tv hanno diffuso in diretta In 
esso ha nbadito l'intenzione 
di tenere il paese sotto il pro
prio giogo ancora a lungo 
Quasi contemporaneamente 
a Santiago e in altre località i 
cittadini hanno organizzato 
manifestazioni di segno de) 
tutto contrano invocando la 
fine dell oppressione e ren 

dendo onore alla memona dì 
Salvador Allende Ci sono sta
ti anche alcuni episodi di vio 
lenza Due poliziotti sono n-
masti uccisi in un attentato un 
giovane è morto dilaniato da 
una bomba che stava collo
cando sul bìnan ferrovian 

Il discorso di Pinochet è 
stato tutto un inno al propno 
regime ed un attacco ai neml 
ci ed ai critici interni ed ester
ni Stando aite sue parole in 
Cile andrebbe tutto benissi
mo crescita economica case 
e scuole per i poveri esporta
zioni in aumento Purtroppo 
e è chi non la vede cosi rosea, 
a cominciare da quegli stessi 
amencani che nel 1973 spia 
narono la via a Pinorhet per la 
presa della Moneda II dittato

re ha cnticato «quegli espo
nenti Usa che si sono affretta 
ti con sorprendente leggerez
za a fornire giudizi incompe
tenti suil operato del governo 
cileno» Ancor più duro è sta 
to con I opposizione ali inter
no del paese Essa nel giudi
zio liquidatono del tiranno ha 
«progetti velleitari e speranze 
illusone» e va a nmorchio dei 
comunisti e della sinistra uni
ta, contro i quali ci vuole «la 
maggior durezza possibile» 
Pinochet ne ha tratto la con
clusione che «i civili sono 
troppo irresponsabili perché 
si possa offrire loro I occasio
ne di tornare a) potere» Per
ciò niente elezioni Invece ci 
sarà il referendum, non si sa 

quando, forse tra un anno su 
di un candidato presidenziale 
unico, scello dalle force arma
te che resterà in canea sino al 
1997 

Intanto nelle strade della 
penfena di Santiago e a Vìna 
del Mar attorno alla tomba di 
Allende, la gente inscenava 
dimostrazioni contro la ditta
tura Venivano erette barrica
te e accesi giganteschi falò La 
polizia interveniva con durez 
za caricando la folla e operan 
do decine di arresti In margi
ne alle manifestazioni avveni
vano tre episodi sanguinosi 
Uomini armati attaccavano un 
automezzo dei carabi neros 
uccidendo un sergente ed un 
agente Un giovane di 20 anni, 

Alejandro Martinez Penaloza, 
saltava in aria assieme al) ordì 
gno che stava piazzando pres
so un passaggio a livello Un 
autobus infine veniva dato alle 
fiamme nei pressi del palazzo 
presidenziale e rimanevano 
ferite due donne e un bambi
no di 2 anni 

Dunque il clima in Cile tor
na incandescente Mentre il 
colonnello Carlos Careno e 
sempre nelle mani dei «ma-
nuelitos» che I hanno rapito, e 
ci si prepara allo sciopero gè 
nerale del 7 ottobre, suscita 
apprensione I accenno chia 
nssimo di Pinochet ad una an
cora più pesante repressione 
Basta con la «passiva contem 
plazione» (cosi I ha definita"). 
ci vuole «la mano dura» 

Charles Glass: 
«Fui un idiota 
ad andare 
a Beirut ovest» 

«Andare come ho fatto a Beirut ovest è stata un idiozia e 
non voglio essere premiato per un atto di stupidità» Cosi il 
giornalista amencano Charles Glass liberato lo scorso ago
sto dopo essere stato per due mesi ostaggio dei terronsti 
libanesi a Beirut ha spiegato i motivi per cui sta rifiutando 
le vantaggiose offerte di editori e produtton cinematografi
ci che vogliono pubblicizzare la sua avventura "Non inten
do far soldi da una storia del genere», ha detto Glass, 
•tanto più che altri colleghi sono ancora m ostaggio» 

Niente giornali inglesi ieri, 
in Italia, perché I aereo che 
ogni giorno li portava da 
Londra a Bergamo è preci
pitato poco dopo il decollo 
dall aeroporto di Southend 
il pilota, un neozelandese 

^^^H»>>M>MN>JMÌ>IÌ^>>>>B che era solo a bordo, è ri
masto ucciso L aereo, un 

bimotore della «National Airways», quando uno dei motori 
ha preso fuoco si è schiantato incendiandolo, su un auto
salone della cittadina di Rayleigh netl Essex nel quale 
erano solo automobili Ci son volute quattro ore per spe
gnere l'incedio 

Cade l'aereo 
che trasporta 
giornali inglesi 
in Italia 

Basi Usa 
in Spagna: 
si farà un 
nuovo trattato 

Washington dovrà stipulare 
un nuovo trattato con Ma
drid per mantenere le sue 
basi militari in Spagna Ieri 
è stato confermato ufficial
mente che il governo spa
gnolo non rinnoverà auto* 

^ ^ H H H M B B ^ mancamente il trattato con 
cui 1 allora dittatore Franco 

nel 1952 permise agli Stati Uniti I uso di quattro importanti 
basi La lettera di disdetta partirà a novembre anche se si 
arnvera a un accordo sulla riduzione delle basi stesse, 
come chiede la Spagna, perché Madrid vuole «modifiche 
sostanziali» per j cambiamenti avvenuti in Spagna «e nella 
sua posizione intemazionale» 

Sarà forse decisivo il terzo 
incontro fra il governo 
Duarte e i gucrriglien salva
doregni del Fronte Fara-
bundo Marti, che potrebbe 
avvenire al massimo nei pri
mi giorni di ottobre Lo ha 

^ M H M H ^ I ^ M detto il vescovo ausiliare di 
San Salvador, mons Grego

rio Rosa Chaves precisando che il governo del Costa Rica 
è intervenuto su Duarte per organizzare I incontro II primo 
colloquio fra governo e guerriglia, definito «romantico* dal 
prelato avvenne nell ottobre 1984 a La Palma, il secondo, 
ad Avangualo un mese dopo, fu un confronto di posizioni, 
il terzo dovrebbe individuare i punti di accordo 

L avrebbe saputo solo due 
settimane fa che i suol 
agenti avevano mentito nel 
1985 alla magistratura nel 
chiedere il permesso d) in
tercettare le telefonate su 
alcuni indiani «Sikh» sospet-

^ M M M M ^ ^ tati di terrorismo E II capo 
dei servizi segreti canadesi 

T D Arcy Finn si è dimesso per assumersi le sue «responsa
bilità di manager» Che gli agenti del «Security Intelligence 
Service» avevano fornito notizie false ai magistrati!© ha 
accertato una corte federale alla fine d una lunga Inchie
sta 

Salvador vicino 
un decisivo 
Incontro 
Duarte-guerriglia? 

Canada: agenti 
menzogneri, 
di dimette il 
capo dei Servizi 

Quale mozzarella 
per la pizza? x 

Ne discute 
il Congresso Usa 

Malgrado la tensione nel 
Golfo il Congresso Usa ha 
trovato il tempo di discute
re sulla mozzarella ideale 
per la pizza congelata Do
vrà infatti scegliere fra quel
la prodotta dal latte e la 

^ H H M ^ ^ B M H H mozzarella artificiale creata 
con l olio di soya di cui è 

condita la pizza congelata in vendita nei supermercati 
americani (un affare d un miliardo di dollari annui) I) 
prodotto dovrà recare la scritta «imitazione di mozzarella» 
se il Congresso propenderà per la seconda ipotesi soste
nuta, ovviamente, dall industria caseana 

RAULWITTENBÌRQ 

15 paesi verso raccordo 
Ormai tutto pronto 
per il primo Parlamento 
centroamerìcano 
• • TEGUCIGALPA I vicepre
sidenti dei paesi dell Amenca 
centrale hanno cominciato 
ien a Tegucigalpa nell Hon
duras una riunione allo sco
po di definire i poteri di un 
Parlamento regionale che 1 
cinque paesi della regione 
hanno deciso il mese scorso 
di creare nel quadro di una 
nuova iniziativa di pace 

In base al piano di pace fir
mato a Citta del Guatemala il 
7 agosto scorso i cinque pae
si dell America centrale 
(Honduras, Salvador, Costa

rica, Nicaragua e Guatemala) 
decisero di elaborare un trat
tato atto a definire un tale 
parlamento entro il gennaio 
1988 e a tenere eiezioni nella 
prima meta del prossimo an
no 

L accordo di pace mira an
che a raggiungere una cessa
zione del fuoco nei conflitti 
di guernglia in paesi della re
gione, una amnestla per I prì-
gionien politici il nspetto per 
le liberta democratiche e la 
fine dell appoggio esterno al
la guerriglia 
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NEL MONDO 

Inghilterra 
Emergenza 
per nube 
tossica 
M i LONDRA Uno vasta zona 
dell'Inghilterra nord'occldetv 
tale è In slato di emergenza 
dopo che I esplosione di un 
serbatolo In una fabbrica di 
sostanzi; chimiche tossiche ha 
sprigionato una nube tossica 
che ha già mandato all'ospe
dale nove membri delle squa
dre di soccorso 

Un serbatolo di alcool (ur-
lutllico, una sostanza tossica 
con proprietà slmili all'ammo
niaca, è saltato In aria nello 
stabilimento chimico «Fraser 
McNaugtnon» di Hcndon 
Docks, sul Mare del Nord. 
non lontano da Newcastle 
Duemila litri della sostanza si 
tono trasformati immediata
mente In un gas soffocante 
che ha costretto sette pom
pieri e due Infermieri, accorsi 
sul posto, ad un immediato ri
covero «sotto ossigeno» In 
ospedale 

La popolazione della città e 
di tutta la regione è stata Invi
tala a chiudersi In casa con le 
finestre ermeticamente chiu
se La settimana scorsa una 
misteriosa nube tossica pro
veniente dal mare aveva por
tato Il terrore sulla costa set
tentrionale del Kent, non lon
tano da Londra 

L'organizzatone Interna
tionale ecologista •Greenpea
ce» ha subito protestalo dopo 
l'Incidente di Ieri, chiedendo 
al governo misure che Umilino 
la produzione di sostanze chi
miche pericolose, soprattutto 
In vicinanza di zone ad alta 
dentiti abitativa, molto co
muni nella popolosa Inghilter
ra 

Filippine 
Poca folla 
a Manila 
alla marcia 
prò Aquino 
M MANILA La presidente 
delle Filippine Corazon Aqui
no ha marciato Ieri al lume di 
candela por le strade di Mani
la alla testa di 1500 sostenito
ri, mentre glungova la notizia 
di un sanguinoso scontro a 
luoco fra le truppe regolari ed 
un gruppo di guerriglieri del 
Nuovo esercito del popolo 
(Npa), cinquanta chilometri a 
nord-est della capitale La co
municazione delle autorità mi
litari sul bilancio delle vittime 
- 13 morti sei soldati e sette 
ribelli dopo più di sei ore di 
battaglia - ha latto piombare 
una cappa di tensione sulla 
manifestazione, organizzata a 
sostegno della Aquino e in ri
sposta al tallita «golpe» del co
lonnello Gregorio Honasan il 
28 agosto scorso Per le stra
de della capitale sono stati vi
sti sfilare sacerdoti, suore, 
giovani e esponenti dei ceti 
sociali che nel marzo 1986 
consentirono alla forza del 
popolo - Il cosiddetto «peo-
ple's power» - di liberare il 
paese dal dittatore Marcos, 
ma II numero del partecipanti, 
a giudizio degli osservatori, è 
stato Inferiore alle aspettative 
ed ha confermalo II difficile 
momento politico della Aqui
no, contestata dai militari, 
combattuta dal guerriglieri co
munisti e In crisi di consenso 
politico e sociale Consapevo
le di queste difficoltà la Aqui
no ha preso ulteriore tempo 
per decidere la composizione 
del governo destinato a sosti 
luire I attuale gabinetto di
messosi mercoledì scorso per 
consentirle mano libera nel 
rlassetlo doll'apparato esecu
tivo, ed ha fatto sapere che, 
contrariamente a quanto era 
Stato detto non avrebbe latto 
alcun annuncio in questo fine 
settimana «Ho bisogno di 
qualche altro giorno di rifles
sione e poi renderà nota la 
nuova compagine tutta in un 
momento» 

L altra sera a Manila duran
te una manifestazione di circa 
duemila nostalgici, oltre tre
cento bambini erano stati bat
tezzati o ribattezzati con I no
mi di Ferdinando Imelda In 
omaggio all'ex-dittatore Mar
cos ed a sua moglie Alcuni 
genitori hanno scelto soluzio
ni Incrociato, tipo «Ferimarc» 
(un nomo composto dalle Ini
ziali di Ferdinand, Imelda e 
MarcoO. Marlmelda Permei-
da Imeldlnando Oltre a cele
brare Il singolare rito religio
so, I marcosiani hanno gridalo 
slogan contro Cory Aquino, 
issato cartelli Inneggianti a 
Marcos e liberato in aria pal
loncini con l'effigie doli ex-
presidente 

Shuitz e Scevardnadie duranti l'Incontro del settembre 1986 a Washington 

Scevardnadze negli Usa 
Airottimismo si alterna la cautela 
Si temono «trappole» 
tecniche e si smorzano le speranze 
di un'intesa al vertice 

Euromìssili 
accordo in dirittura d'arrivo 
Oggi Scevardnadze a Washington. Martedì incon
tra Reagan. Si è in dirittura d'arrivo per l'accordo 
sugli euromissili. Ma l'amministrazione Reagan ele
va un muro di cautele dell'ultima ora sulla possibi
lità che si decida anche il vertice con Gorbaciov. 
Tattica per far sbollire un attimo le attese che si 
sono accumulate e valorizzare i risultati, ritengono 
i giornali Usa. 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

8IEQMUNO GINZBEflQ 

• i NEW YORK Arriva oggi a 
Washington il ministro degli 
Esteri sovietico Scevardna
dze Comincerà subito 1 collo
qui con Shuitz e si Incontrerà 
con Reagan martedì Al cen
tro di questa visita l'accordo 
sull'eliminazione degli euro
missili, ormai sulla dirittura 
d'arrivo Ci sarà anche - come 
ha dichiarato Rozanne L Ri-
dgway. l'assistente del segre
tario dì Stato per gli affari eu
ropei - «una rassegna comple
ta» del nodi urgenti, Golfo 
Persico compreso L'attesa è 

che, una volta spianata defini
tivamente la strada ali accor
do sul missili a medio raggio, 
Shuitz e Scevardnadze deci
dano la data del summit Rea-
gan-Oorbaclov Ma vengono 
note di cautela all'ultimo mo
mento Sugli armamenti, 
Shuitz e il capo dei negoziato
ri Kampelman accusano i so
vietici di «continuare ad ag
giungere nuove condizioni» 
all'accordo Sul vertice, la Ri-
dgway ha detto che quello 
delle prossime ore «non è un 
incontro sul summit», aggiun

gendo che, benché sia sem
pre valido l'invito a Gorba
ciov, «dall'aprile scorso Usa e 
Urss non si sono più detti nul
la sulla questione vertice» 

Il «New York Times» sostie
ne che queste cautele dell'ul
tima ora «vengono descntte 
da funzionari dell'amministra
zione come facenti parte di 
una tattica attentamente cali
brata tesa a raffreddare le 
aspettative che si sono accu
mulate di modo che qualsia
si progresso possa essere vi
sto come un successo impres
sionante» Una fonte dell'am
ministrazione che ha chiesto 
di mantener* l'anonimato, so
stiene che il vertice potrebbe 
esserci «dopo la pnma setti
mana di novembre» 

Sugli euromissili ormai, do
po che Bonn ha offerto di to
gliere di mezzo l'ultimo gros
so ostacolo rappresentato dai 
Pershing 1A, si è ai «dettagli 
tecnici» modalità delle (se
zioni e tempi dello sman (LI la
mento. «Cose tecniche, ma 

Kiene di trappole», dice un 
inzionario del Dipartimento 

di Stalo E più che tecnica la 
trappola potrebbe essere rap
presentata dal fatto che, ben
ché Reagan e Shuitz sembrino 
orientati a giungere all'accor
do, altn, in seno all'ammini
strazione, a) Pentagono e net 
ventaglio di forze su cui è pog
giato in questi anni li reagani-
smo continuano ad opporsi 
Molto sensibile ali opposizio
ne che viene dalla destra più 
vociferante del suo schiera
mento, Reagan potrebbe es
sere costretto ad un Induri
mento, così come è già avve
nuto sul tema dell'aiuto ai 
contras e come si prospetta su 
temi interni, quali la nomina di 
un giudice ultra-conservatore, 
Robert Bork, alla Corte supre
ma 

Mentre si è in alto mare sul
le tappe successive del con
trollo degli armamenti la ri
duzione del 50% dei missili 
strategici, affacciata a Reykja
vik, è sempre bloccata dal no 

do Sdì 
La rigidità di Reagan a dife

sa delle «guerre stellari» ha pe
rò subito in questi giorni una 
grossa sconfitta I repubblica 
ni, che avevano bloccato con 
l'ostruzionismo per quattro 
mesi il dibattito in Senato sul 
bilancio della Difesa, il cui 
punto più controvero sono 
appunto i fondi per l'Sdì, sono 
stati costretti a rinunciarvi 
L argomento è che contano 
sulla conclusione dell accor
do coi sovietici per far passare 
le loro posizioni Ma I altra in
terpretazione e che ormai non 
avevano più \ voti necessari a 
continuare l'ostruzionismo 
Uno dei temi centrali di batta
glia è 1 interpretazione del 
trattato Abm (sui sistemi anti
missile) del 1972, che Reagan 
vorrebbe ampia per poterci 
infilare anche la sperimenta
zione, oltre che la ricerca sul
lo «scudo spaziale» I demo
cratici, guidati dal capo della 
commissione forze armate 
Sam Numi, sostengono che il 

trattato non consente la speri
mentazione e sostengono un 
emendamento che impedisce 
i finanziamenti a questo fine 
Reagan minaccia di ricorrere 
al veto se passa I emenda 
mento 

Nel frattempo I Unione de 
gii scienziati impegnati, un'or
ganizzazione che é decisa
mente schierata contro la 
concezione reaganiana delle 
«guerre stellari», ha proposto 
un «proqetto alternativo di di
fesa strategica», che si con
centra sulla ncerca e lascia 
cadere la costruzione e la spe
rimentazione di ordigni le cui 
basi scientifiche sono peraltro 
ritenute insufficienti L'argo
mento e che un progetto del 
genere costerebbe meno di 
quello proposto dall ammini
strazione (5 miliardi di dollari 
anziché 13 nel prossimo blen
nio), e senza chiudere per 
sempre il discorso suIl'Sdì, 
potrebbe facilitare un accor
do con Mosca sulla riduzione 
dei missili strategici 

New Orleans dedica una piazza a Wojtyla 

Il Papa incontra i neri 
e rende omaggio a Luther King 
Pieno appoggio del Papa alta lotta non violenta 
contro le discriminazioni razziali e per i diritti civili 
di cui continua ad essere vittima la comunità nera 
nella società civile e nella stessa Chiesa. A Wojtyla, 
che ha reso omaggio al «provvidenziale ruolo di 
Martin Luther King», è giunto un appello perché 
condanni la pena di morte in Usa dove 1.900 per
sone attendono l'esecuzione. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALCESTB SANTINI 

• • NEW ORLEANS Giovanni 
Paolo II non poteva non af
frontare, in questo suo viaggio 
nel sud-est dell'America, uno 
del più scottanti problemi del
la storia americana, passata e 
presente, quello della comu
nità nera e il modo con cui 
questa continua ad essere di
scriminata sia nella società ci
vile che nella Chiesa «La co
munità nera si vede addossare 
una quota sproporzionata del
le privazioni economiche per 
cui troppi giovani partono sfa
voriti nelle loro richieste di 
una istruzione qualificante e 
di un lavoro giustamente re
munerato», ha detto il Papa. 
rivolgendosi ieri mattina In un 
salone dello stadio «Louisiana 

Superdonne» ai rappresentanti 
della comunità nera cattolica 
che negli Stati Uniti conta cir
ca 1 milione e 300mlla mem
bri I neri cattolici sono sol 
tanto II 5% dei neri degli Stati 
Uniti, che sono 30 milioni, e si 
calcola che il 50% di essi sia
no «unchurched» ossia non af
filiati ad alcuna denominazio
ne cristiana Ma New Orleans 
(con New York e Chicago) è 
uno dei loro bastioni 

li Papa ha, quindi, scelto 
questa città, posta sulle rive 
del Mississippi, che con il suo 
porto vide approdare navi ca
riche di neri destinati alle 
piantagioni della Louisiana e 
del Texas e che, nonostante il 

suo carattere cosmopolita, 
nel suol quartieri porta i segni 
della discriminazione razzista, 
per svolgere la sua riflessione 
sulla comunità nera Una città 
dove, negli ultimi tempi il ve
scovo nero, monsignor Jo
seph L Howze, ha sposato la 
causa della sua gente non esi
tando a dire che «la Chiesa 
cattolica americana è una 
Chiesa bianca che prima della 
crociata per i dintti civili si è 
spesso macchiata dei peccati 
del razzismo» E infatti, ci so
no appena 300 preti nen su 
56mila e 11 «/escovi neri in se
no ad una conferenza episco
pale che ne conta 405 Ed e 
stato monsignor Howze, ve
scovo di Biloxi nel Mississippi, 
e non I arcivescovo bianco di 
New Orleans, monsignor Phi 
lip Matthew Hannan, a rivol
gere I indirizzo di saluto al Pa
pa 

Nella sua risposta, Giovanni 
Paolo 11 ha parlato di «azione 
liberatrice della Chiesa per
ché si passi dalla schiavitù alla 
piena liberta cnstiana», dando 
cosi appoggio alla teologia 
della liberazione nera che ne
gli Stati Uniti ha trovato 
espressione nella lotta non 

violenta di Martin Luther King 
Papa Wojtyla, nell'incoraggia
re i cattolici nen ma tutta la 
Chiesa cattolica americana a 
proseguire quella lotta «per 
garantire e salvaguardare la 
dignità umana», ha reso 
omaggio proprio «al reveren
do dottor Martin Luther King 
ed al ruolo provvidenziale da 
lui svolto nel contnbuire al 
giusto miglioramento della 
condizione del neri amencani 
e, come conseguenza al mi
glioramento della stessa so
cietà amencana» Ha, poi, af
fermato tra gli applausi che «e 
importante rendersi conto 
che non esiste una Chiesa ne 
ra o una Chiesa bianca o una 
Chiesa amencana, ma un uni
ca Chiesa» 

Neil incontro con i respon
sabili dell educazione cattoli
ca, il Papa ha richiamato l'at 
tenzione dell'episcopato a 
rafforzare le strutture della 
scuola religiosa che hanno re
gistrato una cnsi negli ultimi 
venti anni Nel 1964 esisteva
no negli Stati Uniti 13 206 fra 
scuole prìmane e secondane 
cattoliche frequentate da 5 
milioni e 600mila studenti 

(I Papa nella città di Columbia risponde ai saluti della folla assiepa
ta ai lati della strada 

Oggi queste scuole sono 
9 120 e gli alunni 2 milioni 
735mila Sono, invece, au
mentate le università frequen
tate nel 1970 da 450mila stu
denti ed oggi da oltre 600mi-
la In omaggio alla visita il sin
daco di New Orleans ha reso 
noto che da ieri la piazza su 
cui si affaccia la cattedrale di 
St Louis si chiama Giovanni 
Paolo II 

I sindacati britannici di fronte al crollo degli iscritti 

Le Trade Unions tentano il rilancio 
mediando fra duri e moderati 
I sindacati inglesi si interrogano sul loro futuro II 
119* Congresso annuale del T\JC, conclusosi vener
dì a Blackpool, ha affrontato i problemi insorti 
sotto la Thatcher: riduzione dell'attività economi
ca, disoccupazione, caduta del potere di rappre
sentanza sindacale. Ci sono contrasti fra le due alt 
estreme del movimento mentre si mette m moto 
un processo di revisione e di rilancio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

MM LONDRA II sindacalismo 
britannico sta facendo i conti 
con se stesso Le condizioni 
sono difficili disoccupazione 
di massa, ostilità del governo 
conservatore, sensibile decli
no degli Iscritti. Otto anni di 
attacchi e lusinghe da parte 
della Thatcher hanno indub
biamente indebolito il movi
mento Sono aumentati an
che, fra le maggiori organizza
zioni affiliate al Tue, I motivi di 
divisione e di contrasto II 
119* Congresso annuale nei 
••Giardini d Inverna* di Bla
ckpool è stato un importante 

punto di riflessione anche se 
tutt'ora frenato da remore e 
impacci inevitabili 

Le quattro giornate e mez
zo di dibattito (conclusesi ve
nerdì alla presenza di mille 
delegati) hanno messo in luce 
la contrapposizione fra chi 
propone un nuovo sindacali
smo aggressivo e individuali
stico (che in qualche modo 
corrisponde allo stile del neo
conservato nsmo thatcherla-
no) e chi rimane fedele agli 
schemi classici di un'azione 
rivendicala ad oltranza e di 
una solidarietà senza cedi 

menti L'esponente di una li
nea che apre il varco alia con
correnzialità tra le vane orga
nizzazioni e Bill Hammond se-
gretano degli «elettnci» dello 
Eeptu il quale firma accordi 
separati, azifnda per azienda, 
chiedendo li riconoscimento 
padronale e l'esclusione de
gli altn sindacati, in cambio 
della tanto discussa e avversa
ta clausola del non sciopero 
Sul versante opposto sta qual
cuno come Arthur Scargill, 
leader dei mlnaton, che pro
pugna il rilancio delle lotte co
me unica arma di difesa e 
contrassalto di fronte ali of
fensiva antistndacale del go
verno 

In mezzo a questi due estre
mi sta la maggioranza piu in
cline a trovare forme di "ag
giornamento» in accordo con 
I tempi il riaggancio coi pro
pri Iscritti cosi come 1 ancor 
piu difficile impresa di farsi 
ascoltare da una equipe con 
servatnee niente affatto di
sposta alla comprensione e al 

dialogo Da qui passa il di 
scorso centrale del «nuovo 
realismo» ossia la riconosciu
ta necessita di venire a termini 
col thatchensmo rinunciando 
alla ngida ma futile intransi
genza di questi ultimi anni 

Il (atto fondamentale è che 
i sindacati hanno perduto ol 
tre tre milioni di iscritti in que
sti ultimi otto anni Sono calati 
da più di 12 milioni a circa 9 
ossia hanno subito la decurta 
zione più grande della loro 
storia che ha visto la propor
zione dei tesserati precipitare 
dal 55 al 37% nspetto al totale 
della forza lavoro in Gran Bre
tagna E chiaro che solo il n-
torno al potere di un governo 
labunsta può aiutare il Tue ad 
arrestare il declino della sua 
forza numerica e della sua in
fluenza politica Nel frattem
po, però si tratta di sapere co 
me articolare il confronto con 
I amministrazione conserva 
tnce al di là della semplice di 
fesa denuncia e protesta 

Inoltre il 30* degli iscritti 

sindacali vota adesso conser
vatore, solo il 42% rimane (e 
dele ai laburisti e il 2G% opta 
per I alleanza hberalsociatde-
mocratica 11 monolue di un 
tempo si e orientato verso 
scelte elettorali che sono spia 
di contraddizioni irrisolte e di 
problemnn aumento II gover
no conservatore e pronto ad 
osservare che, mentre i sinda
cati perdevano oltre il 2096 
della loro forza organizzata i 
propnetan di azioni e titoli in 
borsa, In Gran Bretagna, sono 
aumentati dai 3 milioni del 79 
ai 9 milioni dell'86 Atteggia
menti e propositi una volta de
finiti attorno al tema sacro 
delle nazionalizzazioni vengo
no quindi in questo momento 
discussi in sede sindacale, 
lungo le linee della «proprietà 
sociale» del rispetto dei diritti 
e delle preferpn-'e individuali 
A questa opt r i di revisione, il 
congresso di BUckpool ha n 
sposto con decisione nono
stante qualche velo al dibatti
to per urgenza di unita 

Prima di lasciare la città di 
Columbia per New Orleans, 
un comitato interreligioso 
aveva chiesto al Papa di pren
dere posizione contro la pena 
di morte Oggi, 1900 persone 
(uomini donne giovani) - si 
rileva nel documento - sono 
«nei corridoi della morte in at
tesa dell'esecuzione» fra cui 
Paola Cooper il cui caso ha 
assunto rilievo internazionale 

Palestina 
Arafat 
apprezza 
le parole 
di Wojtyla 
wm TUNISI Arafat ha apprez 
zalo le dichiarazioni di Gio 
vanni Paolo II negli Usa 11 
portavoce dell Olp, Ahmad 
Abderrahman ha detto ieri a 
Tunisi che I Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina «apprezza» e loda la «co
stanza» dell'atteggiamento 
del Vaticano verso il popolo 
palestinese, in seguito alle di
chiarazioni fatte venerdì dal 
Pontefice negli Stati Uniti a 
proposito del «diritto dei pale
stinesi ad una patna» In una 
dichiarazione all'agenzia 
«France Presse» il portavoce 
ha sottolineato che queste di
chiarazioni «riflettono la con
tinuità della politica del Vati
cano verso la tragedia del po
polo palestinese» 

Nei corso del! incontro, ve 
nerdì a Miami con gli ebrei 
americani papa Wojtyla ave
va affermato il diritto a una pa
tria sia dei palestinesi, sia de
gli ebrei, se questo diritto ve
niva riconosciuto da Tel Aviv 
ai palestinesi, la Santa Sede 
sarebbe stata pronta al rico
noscimento dello Stato d 1 
sraele 

Test elettorale 
con «Watergate» 
nella Rfg 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BONN C'è molta attesa 
In Germania per le elezioni 
regionali che si tengono oggi 
nello Schleswig-Holstem e 
nella città-Stato di Brema 
Nel Land, il più settentrionale 
della Repubblica federale, i 
sondaggi prevedono un ser
rato «testa a testa» Ira la Cdu, 
che governa, e la Spd A Bre
ma i socialdemocratici, al po
tere da 38 anni, lottano per 
mantenere la maggioranza 
assoluta 

L'atmosfera elettorale è 
stata vivacizzata fra l'altro da 
un piccolo «Watergate» alla 
tedesca nei giorni scorsi a 
Kiel, capitale dello Schle-
swìg-Holstein Si è scoperto 
che «qualcuno» aveva incari
cato un'agenzia di investiga
zioni perché cercasse qual
che particolare piccante ne
gli affari privati di Bjoern En-
gholm, 47 anni, candidato 
della Spd alla presidenza del 
Land I detective non hanno 
scoperto niente, anzi, sono 
stati scoperti loro mentre pe
dinavano l'esponente social
democratico Lo scandalo 
che ne è venuto fuori indica 
quanto aspra si sia fatta, negli 
ultimi tempi, la battaglia per il 
potere in una regione che un 
tempo era tra le più tranquille 
della Germania, dedita a 
un'agricoltura di piccoli ap
pezzamenti e alla lucrosa atti
vità della pesca 

E proprio l'agricoltura la 
causa delle incertezze di que
sta vigilia elettorale La Cdu 
teme 11 voto dei contadini, 
scontentissimi della politica 
agricola di Bonn, che già le 
ha fatto compiere un rovino
so scivolone, in quel Land, in 
occasione delle elezioni fe
derali di gennaio Ben difflcil* 
mente la Cdu, guidata dall'at
tuale presidente del Land 
Uwe Barschel, 43 anni, anco
ra convalescente da un brut
to incidente aereo, riuscirà a 
mantenere quel 4B% dei voti 
che, nelle ultime elezioni re
gionali, le regalò, restati sotto 
la soglia fatidica del 5% llbe-

È morto 

ANGELO MIROLO 
Iscntto al partito dal 1828 e figura 
di pnmo piano del Pei nella zona 
dello Spilimberghese Dai 1928 al 
1934 Angelo operò In stretto con
tatto con la direzione provinciale 
del partito di Udine e Pordenone 
per la costruzione delta organizza
zione nello Spilimberghese Venne 
arreslaio nel 1937 e condannalo a 
sette anni di reclusione dal Tribuna
le speciale Nel 1943 (u tra i primi 
organizzatori delle formazioni par
tigiane e ne tu dirigente Dopo la 
liberazione fece parte del Comita
to federale del Pei di Udine-Porde
none e per molti anni fece il consi
gliere comunale a Spilimbergo An 
gelo Miralo aveva 78 anni e lo com
piangono i compagni delle Federa
zioni del Pei di Pordenone e di Udi
ne I funerali civili avranno luogo 
domani lunedi a Spiiimbergo alle 
ore 11 in piazza Garibaldi 
Spilimbergo 13 settembre 1987 

Le compagne e i compagni della 
sezione Venturini esprimono le più 
sentite condoglianze al familiari del 
caro compagno 

BRUNO CONTI 
Sottoscnvono per / Unità 
Milano, 13 settembre 1987 

Bruno, Pietro, Nadia e Grazia Ca-
rolfi esprimono a Ivone Nadia e 
Mauro e a tutti i loro can le più 
sentite condoglianze per la perdita 
del caro amico e compagno frater 
no 

BRUNO CONTI 
In sua memona sottoscnvono per 
t'Unita 
Milano 13 settembre 1987 

In memona della cara compagna 
MARIA FRANCESCA 

BERRETTINI 
Recentemente scomparsa al! età di 
67 anni in località Valcora di Fiumi 
nata (MC) profondamente addolo 
rati le cognate il cognato ed i ni 
poti tutti sottoscnvono per 1 Unità 
Ftuminata (Macerata) 
13 settembre 1987 

Il giorno 12 settembre 1979 venne 
improvvisamente a mancare il 
compagno 

ANTONIO MONTICELLI 
a atto anni dalla scomparsa la mo 
glie Antonia e i figli Loredana Ales
sandro e Davide lo ncordano con 
immutato affetto Sottoscnvono 
per t Unità 
Caserta, 13 settembre 1987 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ROMEO ZANELLA 
nel ncordo delle sue diuiume lotte 
per I emancipazione della classe 
operala per la affermazione dell I-
deologia comunista e per la con 
quista di ogni civile libertà, lolle 
che lo portarono nelle prigioni fa 
sciste non ancora ventenne e lo 
trovarono m prima linea nella guer
ra di Liberazione la moglie Gina 
Bordin sottoscrive lire 500 000 qua
le quota socio per / Unità 
Padova 13 settembre 1987 

rali e Verdi, la maggioranza 
assoluta dei seggi per gover
nare da sola 1) problema è 
vedere se la Spd ce la farà a 
superarla e, in ogni caso, che 
cosa accadrà dei piccoli par
titi i Verdi, che qui sono più 
«fondamentalisti» che mai e 
un'alleanza con i quali i so
cialdemocratici hanno esclu
so, i liberali, che qui mancan
do il sistema del doppio voto 
(uno di collegio e uno di li
sta) in vigore altrove soffrono 
di più la concorrenza de, e 
non è detto che entreranno 
nel Landtag; e infine un parti
to «indipendente», che vuole 
raccogliere le scontentezze 
dei contadini chiedendo lo 
sganciamento dalla politica 
agricola comunitaria e che 
potrebbe togliere parecchi 
voti, da destra, alla Cdu 

Più chiaro il quadro a Bre
ma In quella che è una delle 
sue più solide roccaforte la 
Spd ha registrato recente
mente notevoli difficoltà de
terminate dalla crisi dpi due 
settori tradizionalmente trai
nanti dell'economia cittadi
na, i cantieri navali e la pesca 
A Brema il tasso di disoccu
pazione è dell'80^ più atto 
della media federale (40mlla 
senza lavoro su 600mila abi
tanti) e la città, lamentano i 
socialdemocratici, è stata pe
santemente discriminata dal
la politica degli investimenti 
di Bonn 11 borgomastro 
Klaus Wedemeier, 43 anni, 
spera però di mantenere per 
la sua Spd almeno il 51,3% 
che ebbe nelle ultime elezio
ni locali o, comunque, di po
ter riparare l'eventuale perdi
ta della maggioranza assoluta 
alleandosi con i Verdi o con i 
liberali della Fdp, secondo lo 
schema sperimentato nella 
vicina Amburgo La Cdu, gui
data da Reinhard Metz, 50 
anni, non sembra comunque 
avere alcuna chance ed è in 
sidiata, anche qui, da una for
mazione di destra, ì «Republi-
kaner», che potrebbe essere 
la sorpresa, spiacevole, del 
voto di Brema 

La moglie, i figli ed i parenti tutti, 
nel lerto anniversario della scom
parsa del compagno 

SOLIDEO VENTURINI 
e nel tredicesimo del compagno 

AUGUSTO VENTURINI 
li ricordano con profondo alletto 
Malalbergo (BO) 13 settembre 1987 

Ne) secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

GIULIO BOBIZ 
la moglie e il figlio ncordandolo 
con immutato affetto sottoscnvono 
100 mila lire per I Unità 
Ronchi dei Legionan 13 settembre 
1987 

La moglie e la famiglia ricordano 
con affetto immutato agli amici e 
compagni il caro compagno 

BRUNO PETRONIO 
che i) 15 settembre avrebbe com
piuto 75 anni Nell occasione ven-
Jono sottoscritte 50 mila lire prò 
Imtà 

Trieste 13 settembre 1987 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

BRUNO CREVATÌN 
già attivo diffusore dell Unità la 
moglie Narcisa i figli Adnano e 
Maun lo ricordano e ne onorano la 
memona sottosenvendo per / Uni 
là 
Mugaia {Trieste), 13 settembre 
1987 

Nel sesto anniversano della scom
parsa del compagno 

VIRGINIO REPETTO 
la moglie la figlia il genero e il 
piccolo Samuele lo ncordano con 
dolore e affetto a compagni amici 
e a tutu coloro che lo conobbero e 
lo amarono in sua memona sotto
scnvono 30 mila lire per / Unità 
Genova 13 settembre 1987 

Nel 13'anmversano della scompar
sa del compagno 

BRUNO SAMPAOLI 
la famiglia i (rateiti i cognati e 1 
nipoti lo ncordano con Immutato 
affetto e in sua memona sottoscn
vono 40 mila lire per / Unità 
Genova 13 settembre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PIETRO VACCARO 
la moglie e tutti i familiari lo ncor 
dano con dolore e affetto a campa 
gni amici e conoscenti e m sua me 
moria sottoscnvono 70 mila lire per 
f Unità 
Genova 13 settembre 1987 

Net settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO CHERUBINI 
la moglie Milena e le figlie Amolda 
e Carlacon i genen Giorgio e Neve 
rino e i nipoti Cecità e Federica lo 
ricordano con immutato affetto a 
compagni ed amici 
Roma 13 settembre 1987 
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NEL MONDO 

I due protagonisti 
Nelle interviste concesse all'Unità 
i motivi dello scontro 
che deciderà il futuro del paese 

L'ombra 
del golpe 
sul Perù 

La lotta alla miseria 

Il presidente vuole nazionalizzare 
le banche e farla finita 
col dominio di pochi sull'economia 

«Abbiamo già troppo Stato» 
Un famoso intellettuale guida la protesta 
e si schiera coi finanzieri 
pesantemente implicati nel narcotraffico 

*«&*?* 

wm Lima senza luce, esercito ovunque, 
l'aeroporto bloccato per ore, psicosi dell'at
tentato, misure di sicurezza eccezionali per 
tutelare i dirigenti politici minacciati da un 
piano di «annietamento» di Sendero. Ma a 
polarizzare II Perù da 40 giorni, più del ter
rorismo, è la battaglia sulla legge per la na
zionalizzazione di dieci banche, sei società 
finanziarle, nove di assicurazione. La legge 
era In discussione al Senato fino a ieri quan
do Il dibattito à stato sospeso dopo che un 
parlamentare comunista, Javler Diaz Conse
co, ha accusato la lobby del finanzieri di 
stare organizzando un colpo di Stato per 
deporre il presidente Alan Garda, con la 
complicità di alcuni magistrati. La denuncia 
di Conseco non ha fatto che acuire uno 
scontro già In atto da settimane e che ha 

trovato eco in piazza, nelle strade della pro
vincia, sui giornali. Con violenza impressio
nante. Due sono i campioni delle parti. Il 
presidente della Repubblica, Alan Garcia 
Perez, 38 anni, eletto due anni fa, Il più gio
vane capo di Stato del mondo. Par uscire il 
Perù dalla miseria, frutto di 160 anni di do
minazione, è stato II suo cavallo di battaglia. 
Con alti e bassi. Dall'altra parte del ring Ma
rio Vargas Uosa, scrittore prestigioso, pas
sato dalla infatuazione rivoluzionaria e dalla 
denuncia sociale in libri come «La città e i 
cani», ad una pratica liberal quasi religiosa. 
Uno scontro tra grandi ma per il testimone 
non c'è alcun dubbio che il primo è ancora 
oggi, nonostante alcune delusioni, un leader 
del popolo; l'altro un esegeta di una mino
ranza rabbiosa. Li abbiamo intervistati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 
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Alan Garcia: «Combatto 
lo strapotere dei ricchi» 
MI LIMA. «Il Perà è una polverie
ra, vive una situazione storica, so
ciale, psicologica, culturale e raz
ziale estremamente drammatica. 
Mi chiedono di governarlo come 
NQ fosse ta Germania o l'Italia. 
Non è possibile, In questi quaran
ta giorni, da quando abbiamo de
ciso la nazionalizzazione delle 
banche, tutti hanno dovuto am
mettere che c'è una ignobile con
centrazione del credilo, che 
quattro famiglie sono padrone 
del Perù. Lo sfruttano e si porta
no I soldi fuori. Anche la destra 
ha dovuto convenire su questa 
realtà, tra la gente c'è una consa
pevolezza che prima non esiste
va. Ha seguito 11 dibattito in Sena
to? Si discute se sia opportuna o 
no la misura decisa dal governo 
ma nessuno nega più che il siste
ma cosi com'è danneggia econo
micamente Il Perà. È una conqui
sta storica. Di più, lei, con altri 
inviati di giornali stranieri, mi è 
testimone davanti at mondo che 
qui esiste totale libertà di espres
sione. Il che toglie un po' di cre
dibilità alle affermazioni di una 
persona molto famosa, la quale 
va sostenendo che la legge con
duce al totalitarismo e alla distru
zione delle libertà. Al contrario, 
noi sappiamo che la democrazia 
non sì Impartisce dall'alto con 
una misura economica. È molto 
dì più, è coscienza sociale di li
bertà e questo si ottiene solo con 
il dibattito. Abbiamo spiegato le 
ragioni della misura e gli altri han
no avuto spazio televisivo, pub
blicitario, piazze per dirsi contro, 
Un clima di liberta assoluto, lo 
ripeto, che sarà mantenuto. Non 
c'è socialismo senza democrazia. 
L'unico merito che mi piacereb
be avere è quello di realizzare un 
cambiamento convincendo la 
gente«. 

Alan Garcia Perez, 38 anni, 
presidente eletto del Perù, in uno 
degli austeri studloli del Palazzo 
di governo, cinto d'assedio come 
se la città fosse in guerra. Palizza
te, steccati, soldati ad ogni me
tro, la gente passa al largo e in 
fretta. Poche settimane fa hanno 
tentato dì assaltarlo a colpi dì ba
zooka. È più tranquillo di quando, 
nel luglio dello scorso anno, lo 
avevamo incontrato tormentato 
per il massacro nelle carceri. La 
battaglia furibonda di queste set
timane - in una piazza lui, il presi
dente, in un'altra Mario Vargas 
Uosa, alla testa dì un sedicente 
movimento per la libertà, la riso
nanza internazionale dello scan
dalo - non sombrano questa vol
ta averlo turbato. Mostra un libro 
scritto nell'82 «Il futuro differen
te», nel quale si analizzano le 
storture economica dei Perà, a ri
prova della sordità della sua con
vinzione. La nazionalizzazione, 
ripete, è necessaria e si farà. 

Perché, presidente, questa mi

ti presidente del Perù Alan Garcia 

iuta estrema? Non il aspetta
va la furibonda reazione che 
c'è stata, non avrebbe potuto 
pensare a qualcosa di meno 
traumatico, di meno rìschio» 
per la fragile democrazia del 
Perù? 

No, sinceramente, non mi aspet
tavo una reazione cosi. Ma non 
importa. Abbiamo sudato due an
ni per una politica di riattivazione 
nel paese e ci siamo resi conto 
che non arrestava la tendenza a 
non invertire i guadagni. Anzi, a 
comprare i dollari provenienti dal 
narco-traffico ed esportarli. La 
stessa crescita dell'economia, 
frutto della rottura del patto di 
obbedienza al Fondo monetario 
internazionale, si andava svilup
pando con le solite deformazioni 
storiche. Un piccolo gruppo di 
grandi imprese, tutte con sede a 
Urna, domina e subordina l'eco
nomia nazionale. È padrone delle 
industrie, delle banche, delle as
sicurazioni, dei giornali - 14 con
tro uno che è favorevole al gover
no - dei canali televisivi, nove 
contro uno. E responsabile della 
concentrazione industriale della 
capitale e dell'abbandono del re
sto del paese, della crisi e della 
marginalità dell'agricoltura. T\Mo 
un sistema costruito sulle regole 
del capitalismo, dell'imperiali
smo intemazionale: l'esportazio
ne delle materie prime, poi indu

strializzazione selvaggia, poi re
cessione. Infine, la pura manovra 
di eccedenza di liquido. Intendia
mo disarticolare quattro imperi 
potentissimi che hanno continua
to e intendono continuare a man
dare denaro all'estero. Come se
condo passo trasformeremo la 
struttura del credito creando le 
banche regionali. La banca è uno 
strumento fondamentale: di pote
re o dì sviluppo. Il progetto di na
zionalizzazione ci serve per due 
obiettivi: proseguire nella riattiva
zione dell'economia e di ottene
re una maggiore giustizia sociale. 
La libertà che alcuni vogliono era 
quella di continuare a riempire 
valìgie di dollari e portarli a Mia
mi, e naturalmente prima la villa 
con piscina a Miami, poi quella a 
Lima. La vecchia abitudine colo
niale, un po' perché in Perù c'è il 
terrorismo e la sovversione, un 
po' perché c'è un governo socia
lista e chissà come va a finire... 
Posso non dare battaglia a queste 
intenzioni? L'opposizione è lì a 
chiedermi, con la faccia tosta che 
la contraddistingue, di dimostra
re in due anni che sì può cambia
re l'ingiustìzia accumulata in qua
si 200. E magari con ie mani lega
te. Ma io vado avanti, senza estre
mismi e senza isterie. Non cadrò 
nella trappola di insulti e calun
nie. La legge si fa e il dialogo re
sta aperto. Ben venga se final
mente una categoria così abile e 
importante per la vita del paese, 

come quella degli industriali e dei 
banchieri, decìde di cambiare at
titudine. 

Crede che gliela lasceranno fa
re questa che lei chiama rivo
luzione antimperialista, demo
cratica, popolare? Non avver
te un pericolo cileno del quale 
In questi giorni qui tanto si è 
parlato e scritto? 

Una rivoluzione in democrazia è 
già fallita in questo continente, è 
un avvertimento. Credo, negli 
Stati Uniti, di non avere molti 
amici negli ambienti politici uffi
ciali. Ma fino a che non gli sem
brerà che il Perù sia un ridotto 
dell'Urss non interverranno all'in
terno del paese. Ma, a parte que
sto, io ho un dovere che ho as
sunto diventando presidente: go
vernare in nome dì chi sta male, 
non per ì pochi che stanno bene. 
Qui star male significa: non avere 
casa, né lavoro né educazione. 
Nell'85 significava che ogni mille 
morti, cinquecento erano bambi
ni di meno di cinque anni. Signifi
ca vincere il terrorismo di Sende
ro Luminoso dimostrando che la 
democrazia può trasformare pro
fondamente il Perà. Con che au
torità mi rivolgo al popolo che ha 
fiducia in me e gli dico: pazienza, 
il Perà poteva essere ricchissimo 
e l'hanno spogliato, ma in venti 
anni di tempo tornerà a risalire la 
china, se permetto che quattro 
potenti continuino ad ingozzarsi? 
Se dico: voi, ottanta per cento di 
venti milioni dì peruviani, conti
nuate a salire le scale della pira
mide sociale e loro, come sem
pre, andando in ascensore. Se 
siamo ciechi dì fronte a questa 
esigenza, saremo consumati da 
un'ostilità popolare irriducibile, 

Ma lei che cosa pensa di Mario 
Vargas Uosa? lutto U male 
possibile come sembrano pen
sare la maggior parte del poli
tici e degli Intellettuali peru
viani? 

Tutto il bene possibile. Grande 
scrittore, uomo molto intelligen
te. Che bello per il Perù se gli 
intellettuali tornano a casa, scen
dono in campo, s'impegnano, an
che se sono dei conservatori co
me Vargas Liosa. Ne abbiamo bi
sogno. 

È vero che lei sta tornando a 
spostarsi a sinistra perché la 
politica di rottura con la sini
stra che aveva scelto un anno 
fa gli ha fatto perdere consensi 
popolari? 

Credo in convergenze con la 
«lzqulrda Unida» più di quanto 
non creda in alleanze. Mi piace 
pensare che governa chi viene 
scelto dal popolo. 

Molte delusioni dopo due anni 
di governo? 

Grandi, ma non più forti dei so
gni. 

Vargas Uosa: «Ma così 
si uccide la democrazia» 
ani LIMA. «None vero che lo fac
cio per ottenere il Nobel. Quello è 
un premio che non si dà a uno 
come me. Richiede un'immagine 
molto più definita, omogenea, ac
cattivante, soprattutto per uno 
scriilore latino-americano. Biso
gna essere un uccello tropicale e 
non è davvero il mio stile. Se poi 
coltivassi l'immagine internazio
nale non sereì certo entrato in 
questa battaglia. Già so cosa si 
pensa in Europa: ecco il reaziona
rio, il campione dei padroni, dei 
gorilla, contro la causa della pove
ra gente, del popolo peruviano 
sfruttato. Una retorica dura a mo
rire, come quella che vuole anco
ra l'America Latina divisa in milita
ri golpisti e guerriglieri romantici e 
generosi. Neppure voglio essere il 
prossimo presidente della Repub
blica. Vivo di letteratura da molti 
anni, mi sembra di aver dimostra
to che è la cosa che più mi interes
sa, e in queste settimane l'ho do
vuta mettere da parte. Tante volte 
mi hanno offerto incarichi dì pre
stigio e ho rifiutato, lo credo che 
questa sìa una battaglia di libertà, 
di modernità, contro una pretesa 
totalizzante e arrogante che met
terà in forse la fragile riconquistata 
democrazia peruviana». 

Mario Vargas Llosa, 51 anni, ro
manziere famoso, personaggiopo-
litìco discusso - dall'entusiasmo 
della rivoluzione cubana a una 
quasi maniacale predicazione an
ticomunista, oggi portabandiera 
dell'opposizione alla nazionaliz
zazione delle grandi banche peru
viane - ci riceve con impeccabile 
cortesia nella sua casa di Barran-
co, sobborgo residenziale di Li
ma, affacciato sull'oceano. Casa 
splendida, gusto raffinato, lonta
nissima, per la prima volta in que
sti giorni, la puzza di miseria, gli 
ambulanti, 11 pesce crudo marina
to e la cipolla venduti per le vie 
della città. «Non era così Lima una 
volta. Era compatta, aveva uno sti
le, in estate col sole era bella. Ora 
è il caos. Triste, questo sì, lo è 
stata sempre. Sa che Melville, l'au
tore dì «Moby Dick», la visitò da 
giovane e la definì «città dell'angu
stia»? È che tutti vedono Lima e 
pensano che sia il Perù, invece il 
Perù è un'altra cosa, un paese stu
pendo». 

Signor Vargas Uosa, lei non 
vuole U Nobel, non la (ascia di 
presidente della Repubblica. 
MI spieghi perché si è messo 
alla testa di questa campagna 
violenta e rumorosa e non per 
compiacere 1 grandi proprieta
ri, I potenti banchieri? 

La decisione di nazionalizzare è 
una catastrofe per la democrazìa 
nella quale io credo con tutte le 

Lo scrittore Mario Vargas Uosa 

sue imperfezioni. Significa dare ad 
uno Stato che è sempre stato cam
pione di burocrazia e di corruzio
ne il potere assoluto sulla libertà, 
sui risparmi dei cittadini. £ nem
meno allo Stato, al partito di go
verno. Come è successo in Messi
co, dove tutto è gestito e control
lato da questo mostro immenso. 
Con i risultati che si conoscono. 
Qui il pericolo è anche maggiore. 
Pensi alla fragilità del sistema, alla 
violenza e al terrorismo che perva
dono la società. ! perìcoli si sono 
già visti in questo ultimo mese con 
la campagna stampa e televisiva di 
insulti che il governo mi ha monta
to contro. 

Ho Ietto molti giornali In que
sti giorni e visto molte tra-
smlsslonL MI sembra che ci 
siano molte più testate favore
voli a lei e alla sua causa, Im
pegnate a screditare la misura 
che, vorrei ricordarlo, fino a 
Ieri era all'esame del Parla
mento, dunque seguiva un Iter 
legale e rispettoso della Costi
tuzione. 

Non parlo delle argomentazioni 
legittime, della battaglia delle 
idee. Mi riferisco ai quattrini spesi 
per costruire calunnie inesìstenti 
sul mio passato, sulla vita e sulla 
mia opinione. Ti immagini con tut
to il denaro de! paese a disposizio

ne che cosa si potrebbe fare! Noi 
non abbiamo una tradizione de
mocratica. Un sistema democrati
co sì basa a mìo parere sull'equili
brio, in una certa simmetria di po
teri che sì neutralizzano recipro
camente in modo tale che nessu
no possa mettere a tacere gli altri. 
Se al potere politico si aggiunge il 
potere economico, come farà 
questa legge, l'equilibrio crolla. 
Può cominciare proprio dalla li
bertà di espressione. 

E allora lei che cosa propone? 
Che la ricchezza del Perù resti 
nelle mani di quattro famiglie, 
di una categoria di Industriali 
che da sempre manda U dena
ro all'estero, che usa con di
sinvoltura 1 soldi del narco
traffico, e si guarda bene dah 
rinvestire nel proprio paese 
Impoverendolo sempre di più? 

lo sono favorevole a qualsiasi ma
novra che faciliti la fine della con
centrazione delle ricchezze. Gli 
industriali peruviani soffrono un 
po' di insensibilità sociale e di per
sonalismo, un po' dì mancanza di 
fiducia nel paese. Ma è lo Stato il 
principale responsabile della mal
formazione dell'impresa. È diffici
le che una democrazia funzioni se 
non si attacca alla radice questo 
male. L'unica maniera dì prospe
rare è quella di aprire mercati, di 

permettere un gioco libero tra of
ferta e domanda. 

Lei riamiate gente che In nlaz-
u non scendeva pia da anni, 
usa minoranza Manca che tra 
e f l M di eforuso francese 
grida «va va a caer, cavalo lo
co va a caer«, sta già per cade
re, Il cavallo p a m sta per ca
dere. Non sente la responsabi
lità di questo clima aperta* 
mente golpista? 

Non credo che siano golpisti, non 
credo che siano una minoranza 
bianca. A piazza San Martin c'era
no 150mila persone, anche poveri 
perché il timore dello Stato padro
ne i peruviani lo riconoscono dal
l'odore. Sono un popolo antico e 
saggio. Alan Garcia è stato eletto 
con molti voti e molte speranze 
perché sì presentava come un ri
formista. Ha avuto mano libera 
per due anni, nessuna critica, an 
che dopo I massacri nette carceri. 
anche dopo la decisione di so 
spendere il pagamento al Fondo 
monetario intemazionale, decisìo 
ne che io non condivido perche 
comunque è un modo per isolar; 
dal contesto mondiate. Àdess 
all'improvviso tira fuori dalla mn 
nica questa misura che conduo 
ad uno Stato totalitario. È giust 
protestare. Si votasse ora prendi 
rebbe a malapena I voti del su • 
partito l'Apsa, Nessuno vuote dan 
neggiare un presidente eletto o ro 
vesciarlo, gli si chiede dì rifletter' 
ed è probabile che lo stia già fa 
cendo perché è un abile animai» 
politico. 

Signor Vargas Uosa, di lei * 
dice che non conosce ti Per 
perché d nassa poche scttim, 
ne ranno, al dice anche che i > 
sua radicale riconveriloi -
Ideologica ala all'origine <• 
tanta rabbia. Insomma ancor < 
una volta che non c'è nessun < 
più ortodosso di un conven
to. 

Sul Perù ho scritto 19 dei miei ve i 
ti libri. Credo di conoscere il mi 
paese anche più dì Alan Garcia 
comunque, se anche (osse ver 
che non lo conosco, questo no 
camberebbe la giustezza delle ai 
gomentazioni contro la nazione 
lizzazione delle imprese. È un a-
gomento universale. Ideologici 
ecco, questo io non lo sono pi 
Credo nel pragmatismo e crei; 
che il senso comune sia la p 
grande virtù politica. M| piacerei 
be che nel mio paese sì raggìur 
gesse una democrazia come toni 
europee. In Spagna non avrei dui 
bi ad appoggiare Felìpe Gonzalr. 

E In Gran Bretagna la Tha-
tcher? 

Sì. in Gran Bretagna la Thatcher 

laiiifi 
l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

«Di quei costi 
il giornale 
di Borletti 
non paria...» 

M I C a m Unità,conlowcnlu-
ni navale nel Gollo Persico ol
ire ai problemi di politica 
esloro e dell 'awenlurosa peri
colosità del misfatto, c'è an
che qualche altra cosa d'altro 
che II giornale farebbe bene a 
sottolineare di più: I costi del
la spedizione: otto navi, più di 
1000 uomini, attrezzature da 
guerra, altre necessarie per 
essere preparati anche al 
«pegglon, 25 giorni d i naviga
zione per l'andata, l'Impreve
dibile periodo di permanenza 

iel Golfo, altri 25 giorni per il 
r i lorno, eventuali perdite, 
sprechi ecc. Quanto costano 
e chi paga? 

Del costi della spedizione II 
giornale di Borletti non parla, 
mentre parla sempre solo de
ll!! altri, Forse spera che alcuni 
il i quegli oggettlnl d i cui si di
ce che II suo padrone abbia 
latto largo e -pacifico- com
mercio (naturalmente per II 
bene del Paese) vengano an
che usali. Parlatene voi, per 
piacere, e dite alla gente co
me si sent ir i quando arriverà 
la bolletta di Gorla e Amato 
por pagare quelle spese. 
Medardo Barto lot t i . Ravenna 

«Travasavano, 
tagliavano 
a fette 
per paura...» 

• • C o r a Unità, seguendo la 
vicenda di Porto Azzurro ho 
pensato di scriverti. 

Negli anni 50, al tempo del
le persecuzioni contro gli ex 
partigiani, mio padre era In 
-arcere a Modena, lo, a giorni 
alternati, gli portavo vino, sa
lumi e pane fatto In casa. Allo 
sportello del carcere II vino lo 
travasavano, Il salume e II pa
ne Il tagliavano a lette per 
paura di lime o altre diavolerie 
che potessero servire ad eva
derò. Quando lo e mia madre 
andavamo a colloquio, c'era 
sempre II secondino che non 
ci perdeva di vista un momen
to. E, prima di entrare, veniva
mo perquisiti nel minimi parti
colari. 

1\ilto questo succedeva nel 
lontano 1950-51. Ora che sla
mo nel 1987 nelle carceri più 
sicura (si fa per dire) d'Italia, 
entrano armi, coltell i , droga 
ecc. 

Nell'era dell'elettronica, tu 
pensi che questo sia normale 
o che ci siano lacune e legge-
rozze? 

Oberdan Matt io l i . 
Caslelvetro (Modena) 

Le assicurazioni 
sono utili 
solo a chi ha già 
un buon reddito 

a t l C a r o direttore, lavoro In 
un'assicurazione e sono Cori
nna che le lorme di previ-

lenza Integrativa che le assi
curazioni ol i rono siano utili 
-oliamo per le persone che 
hanno un buon reddito (al 
<]uale seguirà una buona pen
sione, alla quale si aggiungerà 

/on il socialismo, la democrazia 
non deve dipendere dalla tolleranza 
degli organismi dirigenti dello Stato, ma essere 
assicurata da un sistema di garanzie 

I / I l agosto sulla «Pravda» 
Bel Caro direttore, nell'articolo di 
Armando Cossulla sulVUrss pubblica* 
to sull' Unità del 9 settembre, si dà no
tizia di un tuo articolo apparso sulla 
Pravda, Perché l'Unità non ha dato 
notizia della pubblicazione dì questo 
articolo come è avvenuto per altri diri* 
genti del Pel? E si può conoscere II 
contenuto di questo tuo articolo? 

Michele Sodano. Roma 

Non abbiamo informato del mio 
articolo sulla Pravda per II semplice 
motivo che non ne abbiamo avuto 
notizia in tempo utile. L'articolo mi fu 
richiesto quando, in maggio, mi recai 
a Mosca per l'intervista a Gorbaciov. 

Lo inviai pochi giorni dopo. Poi 
non aocoo saputo più niente. L'artico
lo è stato pubblicato, con grande evi
denza, l'I I agosto, ma in quell'epoca 

il nostro corrispondente in Urss era in 
vacanza, e quindi non ci fu trasmes
sa la notizia. Nell'articolo io affronta
vo due questioni. 

La prima era quella della *demo-
crazia politica». Ricordavo le dichia
razioni di Enrico Berlinguer fatte, pro
prio a Mosca, nel l97Tsul valore uni
versale della democrazia politica e 
aggiungevo; «Comprendiamo bene la 
differenza tra libertà formali e libertà 
sostanziali. Riteniamo che una socie
tà socialista debba fornire a tutti i 
cittadini quelle garanzie che il siste
ma capitalistico non è in grado di 
dare: per il lavoro, per la casa, per 
l'istruzione, per la tutela della salute, 
per la sicurezza nella vecchiaia. Ma 
al tempo stesso il socialismo deve 
comportare la massima espansione 
della democrazia politica e delle li
bertà individuali». 

Dopo aver ricordato che non sì 
tratta certo di proporre ad altri i pro
pri modelli (il parlamentarismo, la 
pluralità dei partiti ecc.) e che la de
mocrazia può assumere ed assumerà 
forme diverse, precisavo così il mìo 
pensiero: *ll compito concreto consi
ste nell'assicurare un'autentica e ga
rantita eguag ianza di diritti a tutti i 
cittadini, il superamento di qualsiasi 
privilegio (compresi i privilegi non le
gati all'esistenza di classi sociali 
contrapposte), il pieno esercizio del
le libertà individuali e lo sviluppo 
della ricerca in campo culturale. Né si 
tratta di far dipendere tutto questo da 
una maggiore o minore tolleranza de
gli organismi dirigenti dello Stato so
ciale, ma di assicurare efficacia a 
questo processo attraverso la crea
zione dì un sistema organico di ga
ranzie». E a questo punto l'artìcolo 

conteneva un apprezzamento e un 
augurio per la politica di Gorbaciov. 

La seconda parte era dedicata alla 
più volte ventilata Conferenza inter
nazionale dei partiti comunisti Su 
questo punto mi limitavo a ripetere te 
argomentazioni e le obiezioni che ne
gli ultimi tempi hanno usato diversi 
dirigenti del Pei (fra i quali il compa
gno Antonio Rubbi) e concludevo che 
non mi sembrava «attuabile l'idea di 
un incontro mondiale dei partiti co
munisti». Mi fa molto piacere che il 
mio articolo sia stato pubblicato, in
tegralmente e (ripeto) con grande evi
denza, sulla Pravda. e che milioni di 
cittadini sovietici abbiano così potu
to leggere, in via diretta, le argomen
tazioni e le posizioni del Pei. Ritengo 
che anche questo fatto sia un segno 
di tempi nuovi che ci viene da Mosca. 

OGCH. 

una pensione Integrativa) e 
non per quelle persone che 
più di ogni altra avrebbero ne
cessità di una pensione ade
guala per sopravvivere. 

Cosi come per tutte le altre 
prestazioni che le assicurazio
ni offrono, credo che i mag
giori beneficiari siano quelli 
appartenenti alle classi ab
bienti. Lo dimostra il nascere 
di nuove forme assicurative 
per dirigenti d'azienda ed In
dustriale 

Ho saputo 11 caso di una 
donna assicurata che subì l'a
sportazione di una mammella 
per carcinoma: le venne nega
to l'indennizzo perché secon
do l'Ispettorato, trattavasì di 
operazione di natura estetica. 

Un'altra donna assicurata 
chiedeva l'Indennità per sini
stro dovuto ad una caduta sul
le scale; le fu negato perché 
risultò affetta... da artrosi lom
bosacrale preesistente alla sti
pulazione della polizza. 

Lettera Armata. Bologna 

I bambini 
del Polisario 
ospitati 
d'estate 
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• • C a r i compagni, Il abbiamo 
conosciuti casualmente il 3 
agosto: una cena decisa tra 
colleghi di lavoro In un locale 
sulla spiaggia accanto all'ex 
colonia Bodonl: dopo il pasto 
qualcuno ha notato un assie
parsi d i bambini aggrappati al
la rete divisoria che cinge la 
colonia. Bambini che ci pone
vano domande parlando in 
spagnolo. 

Il cancello veniva aperto e 
slamo subito diventati un solo 
gruppo. Hanno voluto giocare 
e cantare assieme a noi, i ma
schietti dal sei al quindici anni 
assiepati attorno agli uomini; 
e le femmine, dal set a) dodici 
anni, strette attorno a noi don
ne, 

Slamo diventati amici e sla
mo ritornati a vederti; ebbene, 
in un mese non abbiamo mal 
assistito ad un litigio, ad un 
capriccio, Tutto veniva diviso 
con un senso sociale che ci 
creava quasi un senso di col
pa. Una sera, per celebrare il 
compleanno di uno di noi, Il 

festeggiato offri una stupenda 
torta con pasticci e pìzzette. il 
loro garbo nell'attendere il 
consenso del maestro per 
mangiare e il loro preoccupar
si che anche i più pìccoli e 
timidi avessero la loro razio
ne, è stato per noi una lezio
ne, 

Sono Saharawi, un popolo 
nomade del deserto dell'ex 
Sahara spagnolo, una terra in
cuneata tra Marocco, Maurita
nia e Algeria. Nel 1958, con 
l'accordo di Cìntra, la Spagna 
cede al re del Marocco la par
te a nord del Sahara occiden
tale; i Saharawi sono costretti 
a fuggire all'estero e organiz
zano un movimento di resi
stenza. 

Nel maggio 1973 viene fon
dato il Fronte Polisario, il cui 
manifesto sarà quello di com
battere fino all'indipendenza 
per la propna terra. Dopo 
istanze internazionali, e vari 
appelli alla giustizia, tutto ca
de nell'indifferenza 

Nel novembre 1975 Madrid 

cede a Marocco e Mauritania 
il Sahara occidentale ritiran
dosi per sempre dalla sua ex 
colonia. Marocco e Maurita
nia invadono quella terra. La 
popolazione civile bombarda
ta dal napalm e bombe al fo
sforo, fugge sotto l'unica pro
tezione del Fronte Polisario 
Dopo 11 ritiro della Mauritania 
dal conflitto del 1979, il Ma
rocco continua la sua repres
sione, sordo agli invili dell'Or
ganizzazione degli stati africa
ni. 

Ora il popolo Saharawi è 
ospite dell'Algeria, che ha 
messo a sua disposizione una 
porzione di deserto dove le 
massime estive sono 55/60' e 
le minime invernali 0'. Gli uo
mini validi sono tutti a com
battere. Nel deserto, organiz
zati in tendopoli, donne, vec
chi e bambini. E specialmente 
le donne hanno compiuto mi
racoli. Fino a 25 anni fa l'anal
fabetismo toccava il 100%. 
Ora vi è una massiccia opera 
di scolarizzazione che interes

sa adulti e in specie bambini. 
Hanno irrigato (con la poca 
acqua portata da autobotti) 
pezzetti di deserto onde colti
vare verdure. Hanno conser
vato l'artigianato dei tappeti, 
la lavorazione delle pelli e lo 
sfruttamento della pastorìzia. 

Solo dopo molta insistenza 
gli insegnanti ci hanno infor
mato che iscrivendosi al Fron
te Polisario con una piccola 
offerta, si poteva contribuire. 

1 Comuni dì Scandiccì, di 
Ponte a Sleve, Firenze e Livor
no hanno già fatto una cosa 
bella invitando questi bambini 
in Italia ospiti delle colonie 
per tre mesi, perché potesse
ro superare il periodo estivo, 
torrido, nella loro tenda 

1 Saharawi non chiedono 
armi; chiedono libri, quader
ni, colori ad olio, plastilina, 
cacciavite vernici, colla, stof
fa, aghi, forbici, martelli, ma
teriale didattico, fotografico e 
audiovisivo, 

I bambini Saharawi non so
no adottabili. Però si può fare 

richiesta al Fronte Polisario -
Via Niccolò Tommaseo n. 27 -
50019 Sesto Fiorentino, per 
averli ospiti in casa per il pe
riodo estivo (per periodi più 
lunghi si fermano solo se biso
gnosi di cure presso gli ospe
dali). 

Per ulteriori informazioni 
mettetevi in contatto con il 
Fronte Polisario, oppure con 
l'Agenzia ìppica, via Guerrazzi 
5, Grosseto, tutti i giorni esclu
so il lunedi. 

Cristina Monaci. 
e altre 17 firme. Grosseto 

«Vorrei 
ingannarmi 
ma la strada 
è sbagliata» 

• Cara Unità, ho l'impres
sione che si diffonda sempre 
più. nell'opinione pubblica, la 
convinzione dì vivere in un 
Paese ricco, 

Indubbiamente c'è una 
classe dirigente che ha l'inte
resse di fare credere ciò, per 
due motivi; pnmo, per trovar 
credito e poter più facilmente 
operare i>u\ mercati esteri e 
quindi avere più profitti. Se
condo: all'interno si vuole di
mostrare che chi non ce la fa, 
non vale niente. 

È la stessa classe capitalisti
ca che in un altro periodo sto
rico, e sempre per maggiori 
profitti, era riuscita a convin
cere la grande maggioranza 
che eravamo diventati una 
grande potenza militare, tro
vando così larghe adesioni 
per guerre di conquista, con 
le conseguenze che ricordia
mo. Sono al mondo ancora 
milioni di persone, nel nostro 
Paese, che hanno subito l'im
mane sciagura. 

Ebbene, sono convinto che 
questa nuova fase nasconda 
un avvenire torbido quanto 
l'altro periodo, perché quan
do una nazione ha tre milioni 
di disoccupati, senza prospet
tive, quando sì contrabbanda
no armi, si stringono alleanze 
sempre più strette con Paesi 
industnalizzati a scapito dei 
Paesi poveri, quando la ric
chezza nazionale è sempre 
più concentrata in poche ma
ni, vorrei ingannarmi ma la 
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A C U R A D I N E H L U M I P E T R U C C I A N I 

Kasparov e Karpov 
mondiale a Siviglia 

•W» Tra meno di un mese ini-
•lera a Siviglia il 4* match per 
il mondile di scacchi tra Ka
sparov e Karpov e mentre 1 
lue campioni stanno affilan

do le armi In vista dell ' lncon-
.ro. tutti gli altri giocatoti di 
ivollo sona stati Impegnati nel 

ìurnel eliminatori In vista del 
iro&slmo mondiale del 1990. 
Tra luglio e agosto si sono 
vol t i I tre Interzona)! europei 
he hanno designato i candì* 
lati al prossimo torneo di qua

lificazione 

Al torneo di Subotica In Ju
goslavia, i due sorprendenti 
inglesi Short e Speelman han
no condotto il torneo dall'Ini-
' io alla fine insieme all'unghe-
iese Ribli e il mitico Tal, Poi 
,-olpo di scena negli ultimi 5 
lumi L'ungherese Sax infilava 
t.Ji punti su 5 e si qualificava 
•on gli inglesi, mentre Ribli 

con solo 2 punti non passava 
il turno, come pure l'ex-mon-
diale Tal che con una sconfit

ta «siciliana» ad opera dello 
sconosciuto indiano Prasad, 
per la prima volta dal 1960 ve
niva eliminato nelle qualifi
cazioni. Il secondo interzona-
le svoltosi a Szirak (80 km da 
Budapest) ha serbato sorpre
se ancora più grandi. Infatti 
non colpi di scena ma una im
pressionante serie positiva fin 
dall'inizio dell'islandese Hjar-
tarson che ha vinto con 12,5 
insieme al russo Salov, seguiti 
dall'inglese Nunn a 0,5, ha de
terminato l'uscita di scena dei 
più favoriti Beljawski, Ljuboje-
vic, Portisch e Andersson ri
spettivamente 4*. 5*, 6" e 7" 
nella graduatoria dei più forti 
giocatori del mondo, 

L'ultimo interzonale di Za
gabria terminato a fine agosto 
e stato regolato di misuri dal 
solito Korcno| con 11 punti 
seguito dall'americano Scura-
wan e il russo Ehlvcsi a 10. 
Quest'ultimo è slato la rivela
zione a sorpresa del torneo 

tL BIANCO MUOVE E VINCE 
O'Kelly-Cornelis (Bruxelles 1967) 

1 . C e 7 + , Rf8; 2. DcBI. Db6; 3. Cc8+ abbandona 
(se 1. . . Rh7; 2. Th4 e vince) 

perché con solo 2540 punti 
ELO e la norma di Maestro In
ternazionale si è permesso il 
lusso di eliminare calibri co
me Nìkolic (2630), Torre, Po-
lugajewski, e Miles Ora non 
restano che i match di ripe
scaggio tra Nunn e Portisch, 
Ribli e Tal per completare il 
lotto dei giocatori che si sfide
ranno a gennaio 88 in Cana
da. 

DOVE SI GIOCA 
13/9 Rivoli (To), Torneo open 

semilampo valido per Gran 
Prix d'Argento '15 - Tel. 
011/9531481. 
14-20/9 Roma, 6' Campiona
to Mondiale Mlcrocomputer 
Palazzo del Congressi! + slide 
uomo/macchine e tavola ro
tondo Il 18 ore 11,00 - Tel 
06/5002265 
16-19/9 Sesto Fiorentino (Fi), 
Torneo zonale valido per 
campionato italiano 4 turni 
circolo 8 marzo • Tel 
055/445204 

FILATELIA 
A C U R A D I GIORGIO B I A M I N O 

La gallina 
dalle uova d'oro 

• V Le Poste vaticane an
nunciano per il 29 settembre 
l'emissione del già program
mato aerogramma da 700 lire 
commemorativo del secondo 
centenario della morte di sa
nt'Alfonso Maria de' Liguon e 
di una sene fuon programma 
di due francobolli (400 e 
3.500 lire) celebrativi dell'i
naugurazione del Museo fila
telico e numismatico della Cit
tà del Vaticano. 

La pessima situazione filate
lica dei francobolli vaticani, ri
specchiata in tutti i cataloghi 
filatelici italiani, avrebbe do
vuto sconsigliare 1 aggiunta di 
una serie a quelle già in pro
gramma per il 1987, a costo di 
rimandare l'inaugurazione del 
Museo filatelico e numismati
co all'inizio dell'anno prossi
mo Se poi ladatadell' innugu-
razione non poteva essere 

cambiata, c'era proprio biso
gno di spolpare i filatelisti con 
un trancobolìo da 3.500? 

Il fatto è che al di là del 
portone di bronzo, l'avarizia 
continua ad essere uno dei vi
zi capitali e pur di cavare qual
che miliardo in più dai filateli
sti non si esita a tirare il collo 
alla gallina dalle uova d'oro. 
Una parte di responsabilità di 
questa dissennata politica fila
telica ricade anche su alcuni 
filatelisti. 

Alcuni decenni or sono vi 
fu chi affermò che 500 milioni 
di cattolici garantivano il valo
re dei francobolli vaticani, t 
cattolici o n sono all ' inarca il 
doppio i unn garantiscono 
un bel nu ! U' Più di recente, 
l'abilità di uomo di spettacolo 
dei regnante pontefice ha fat
to scrivete ad alcuni commen
tatori che Giovanni Paolo 11 

strada è sbagliata 
Occorre invece togliere 

una buona parte delle prero
gative economiche ad alcuni 
gruppi che allungano sempre 
più te mani sulle risorse del 
Paese 

Giuseppe Munarl . Rovigo 

Il primo anno 
un errore, 
il secondo 
anche una beffa 

• • C a r a Unità, mia madre il 
31/7/1984 si stabili a Fonia-
netto Po in provincia di Ver
celli, dove io già risiedevo da 
diversi anni Circa un anno 
dopo decedeva 

A questo punto si faceva vi
vo l'Ufficio imposte e tasse d i 
Tonno tramite l'Esattoria co 
munale di quella città dove 
mia madre era vìssuta pr ima 
del suo trasferimento, il sud
detto ufficio richiedeva a me, 
quale figlio della defunta, i l 
pagamento della tassa rifiuti 
per l'anno 1985/86. 

Dopo aver pagalo e l'invìo a 
questi uffici di tutta la docu
mentazione necessaria, mi si 
riconobbe che la cifra da me 
pagata non era dovuta. Venni 
pertanto invitato a Tor ino 
presso gli uffici dell'Esattoria 
per ritirare la suddetta cifra In 
seguito alle mìe proteste r iu
scii a farmi mandare un asse
gno; del quale, detratte tutte 
ie spese cui mi ero dovuto 
sobbarcare, ben poco mi ri
mase. Mi restò la soddisfazio
ne d'aver risolto la questione. 

Soddisfazione di ben breve 
durata, infatti l'Esattorìa di To
rino mi manda la richiesta dì 
pagamento della tassa rifiuti 
di mia madre per l'anno 1987. 
Dopo aver nuovamente paga
to, ripeto tutto Xiter dell 'anno 
precedente, solo che questa 
volta, dopo le assicurazioni 
che tutto questo non si ripete
rà più, come ultima beffa, qua
le risarcimento della cifra da 
me pagata, mi viene inviato un 
assegno intestato a mìa ma
dre, la quale, essendo pur
troppo deceduta, non to potrà 
incassare; e io nemmeno 

Invio richiesta di cambio 
del suddetto assegno allegan
do fotocopia dell'assegno 
sbagliato. Dall'Esattoria m i 
viene chiesto di mandare ai 
loro uffici l'assegno In m i o 
possesso, cosa che io farò so
lo per una questione di puntì
glio, visto che le spese da me 
sostenute penso abbiano già 
superato la somma che mi 
verrà restituita. 

Luigi Bazzana. 
Fontanella Po (Vercelli) 

Dall'Islanda 
per gli ottimisti 
educati 
e cordiali 

s ia Signor direttore, sono un 
uomo d'affari islandese dì 30 
anni e mi occupo di scambi 
internazionali nel settore ch i 
mico-biologico; ma mi inte
resso anche di ecologia, cam
peggi, turismo a piedi e a ca
vallo; e anche - non ult ima 
cosa - di scambi di idee con 
le persone ottimistiche, edu
cate e cordiali di tutte le partì 
del mondo, con le quali dun
que vorrei corrispondere, 
usando l'inglese. 

Jakol P. Johannsson. 
Stekkjarhvammur 74. 
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aveva un eccezionale effetto 
trainante sulla filatelia vatica
na. In questa luce, sembrava 
logico aspettarsi un grande 
successo commerciale per le 
serie celebrative dei viaggi 
pontifici e invece ne è venuto 
fuori un fuoco di paglia. Nel 
catalogo degli album Marini, il 
capitolo «Viaggi nel mondo dì 
Giovanni Paolo I I - sì conclude 
con l'avvertenza . «Non ver
ranno pubblicati altri aggior
namenti*, posta dopo la serie 
dì fogli editi nel 1986. Più 
chiaro dì così . 

Quando ci si trova a un pas
so difficile, si dovrebbe avere 
l'umiltà di scendere da caval
lo e di sostenerlo con la bri
glia in modo che l'animale 
non cada spezzandosi irrepa
rabilmente le zampe. 

Se si vuole delineare una 
polìtica filatelica seria, occor
re tener presente che l'inte
resse collezionistìco per i 
francobolli di un paese au
menta o diminuisce per ragio
ni interne (che possono an
che essere speculative) e solo 
momentaneamente può esse
re influenzato da cause ester
ne quali, nel caso del Vatica
no. possono essere un Anno 
Santo o la popolarità di un 

CHE TEMPO FA 

mmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

0** m 
NEBBIA NEVE VENTO MAfWCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica è rima
sta immutata. A nord dell'arco alpino un vasto sistema 
di basse pressioni che corre dalla Gran Bretagna alla 
penisola scandinava e nel quale si inseriscono perturba* 
zioni atlantiche che si muove da ovest verso est. A sud 
dell'arco alpino, su tutta l'area mediterranea, una vasta 
e consistente area di alta pressione atmosferica. Con 
tale situazione non si avranno varianti notevoli rispetto ai 
giorni scorsi, 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane il lampo si 
manterrà generalmente buono e sarà caratterìuato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali annuvo
lamenti si potranno avere in prossimità della fascia alpi* 
na e della dorsale appenninica, specie durante le ora più 
calde della giornata. La temperatura tende ad aumentare 
per quanto riguarda i valori massimi mentre rimane inva
riata per quanto riguarda i valori minimi della natta. 

VENTI : calma di vento o regime di brezze. 
M A R I : calmi tutti ì mari italiani. 
DOMANI : ancora tempo tempo buono su tutte le ragion) 

italiane; la situazione di alta pressione favorisce la forma* 
zione e la persistenza di foschie dense che possono 
arrivare anche a costituire qualche banco di nebbia sulla 

• pianure del nord e su quelle del centro, specie durante la 
ore notturne. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: ancora tempo buono su tutta 
le ragioni italiane. Settembre continua a regalarci dalla 
ottime prestazioni meteorologiche In quanto le situazio
ne del tempo in tutti questi giorni rimane controllata 
essenzialmente dalla vasta area di alta pressione cria 
domina tutta l'area mediterranea. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

17 27 L'Aquila "TS B 
18 27 Roma Urbe 16 32 
20 25 Roma Fiumicino 16 28 

18 26 Campobasso 

17 27 Bari 
18 26 

16 26 Napoli 
18 28 

16 22 Potenza 16 26 
20 27 S. Maria Leuca 21 29 

Bologna 19 30 Reggio Calabria 22 30 
18 32 Messina 24~*25 
16 25 Palermo 

Ancona 18 27 Catania 
24 3 0 

Perugia 

Pescara 
19 28 Alghero 

1 9 ^ 0 

18 28 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

19 23 Londra 
19 32 Madrid 

18~~2T 

Berlino 11 21 Mosca 
19~~3"5" 

Bruxelles 
Copenaghen"" 

n p n p New York 
T T — i T 

12 17 Parigi 
19 25 

10 25 Stoccolma 
~Ì8"~"T& 

1TVS 
19 34 Vienna 
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pontefice. 

Universiadi 
di Zagabria 

Con un ritardo che ormai 
sta diventando una pessima 
abitudine, l'Azienda autono
ma di Stato filatelica e numi
smatica della Repubblica di 
San Marino annuncia che a 
partire dal 22 settembre avrà 
inizio !a consegna dì due mo
nete (500 e 1.000 lire) cele
brative delle Universiadi dì Za
gabria. Come sempre, le pre
notazioni saranno accettate 
solo se accompagnate dal
l'importo delle serie richieste, 
in ragione di 36,000 lire per 
confezione, spese dì spedizio
ne incluse. ! * monete, realiz
zate su modelli di Laura Creta-
ra, raffigurano al diritto una li
bera interpretazione dello 
stemma di San Marino. Al ro
vescino la moneta da 500 lire 
reca la figura di un atleta che 
scatunsce dalle pagine di un 
libro che si prolungano nella 
pista di uno stadio. Il rovescio 
della moneta da 1.000 lire raf
figura un atleta In corsa 

• LOTTOI _ 
DEL 12 SETTEMBRE 1887 

Bari 30 
Cagliari 68 
Firenze 23 
Genove 33 
Milano 33 
Napoli so 
Palermo Q9 
Roma a9 
Torino 3 
Venaiia 30 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
ai punti 12 
ai punti 11 
al punti IO 

15 63 90 61 
9 2 12B1 

46 49 19 5» 
87 46 69 8» 
19 80 2 73 
4? 83 69 « 
31 18 43 88 
72 46 25 89 
33 17 59 87 
9 16 4 39 

L. 64.2S 1.000 
L. 1.038,000 
L. 72.000 
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Borsa 
Mib 
nella 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

830 

ECONOMIA & LAVORO 
Sondaggio 
La «linea» 
Goda non 
piace al 61% 
wm ROMA Inefficaci e peri 
colosl Perché rischiano di 
avere conseguenze negative 
sull inflazione 11 giudizio de 
gli Italiani sui provvedimenti 
fiscali adottati dal governo il 
mese scorso e decisamente 
negativo U stragrande mag 
gioranza non solo non II ha 
graditi ma è preoccupata 
che quel provvedimenti lini 
acano per Innescare nuova 
monte II meccanismo di rial 
za dei prezzi 

Tutto ciò si ricava da un 
sondaggio - che pubbliche 
rà II settimanale economico 
•Il Mondo» nel prossimo nu 
mero che sarà in edicola do 
mani - realizzato dalla Ma 
kno una società specializza 
la In lutto sono state mtervl 
state duemila persone scel 
te - assicurano alla Makno -
in modo da rappresentare 
tulli I ceti e tulle le regioni A 
loro sono state poste quattro 
domande 0 1 prelievi fiscali 
già decisi e I inasprimento 
Selle aliquote Iva avranno ef 
fello sull Inflazione? C) nel 
I eventuale acquisto di titoli 
di Stato sarebbero preferiti 
quelli a scadenze più ravvici 
nate per timore di crescita 
dell Inflazione e di conse
guenza del tassi d Interesse? 
V I primi passi del governo 
in campo economico sono 
stati sicuri o Incerti? 4) è sta
ta Imboccata la strada giusta 
a sbagliata? 

Le risposte - lo abbiamo 
detto - dicono che agli Italia 
ni I operalo del governo Go
rra non è piaciuto Sugli ellet 
ti del provvedimenti di ago
sto per esempio il 61 2 per 
cento degli Intervistati so 
stiene che le misure avranno 
effetti siili mllazlono Non 
solo ma la paura per la ere 
scita del costo della vita tra 
spare chiaramente anche 
dalle risposte fornite alla do 
manda 'Ul titoli di Stato an 
che In questo caso il 61 per 
cento dice che comprereb 
be Boi e Cct ma solo con 
scadenze ravvicinate Gli ita 
lianl Insomma non hanno 
molla fiducia nel futuro Sfi 
ducla che deriva dalla man 
canta di credibilità del go 
verno Corta 11 K 4 per ceti 
to degli Intervistati infatti 
sostiene che i primi passi di 
Goria in campo economico 
sono stati «Incerti» Per con 
Irò solo una ridottissima 
percentuale - meno del 20 
per cento ~ sostiene convin 
la le scelte del governo 

E I «opposizione» a Gona 
non viene solo dai lavoratori 
e dagli operai (che comun 
que sono la «categoria» più 
critico al 60« giudicano sba 
gllala la linea dell esecuti 
vo) anche gli imprenditori i 
liberi professionisti i lavora 
lori autonomi (nel 55 per 
renio dei casi) giudicano ne 
gelivamente quanto fino ad 
ora ha latto la maggioranza 

Fondi Fio 
Per Livorno 
«estrema 
attenzione» 
• i ROMA Preoccupata dalle 
voci secondo le quali la «Dar 
seria di Livorno» (meglio la 
•Darsena est» perché ! altra 
parte del porto è già stata qua 
si completata) sarebbe esclu 
sa dai finanziamenti del Fon 
do Investirne riti e occupalo 
ne Ieri una delegazione della 
citta toscana (guidata dal sin 
daco Benvenuti e dal presi 
dente della Province Balda."» 
narri) s è incontrati con il mi 
nistro del Bilancio Colombo 

Alla dtltgizione di animi 
nistraton locali Colombo ha 
risposto chi «giura «imi 
estrema a l i amone la vieen 
da ma In anche dt Ho che 
ogni dt ttsinni spi tt i al Cipe 

In più - quasi a volir metti 
re le mani avanti - il ministro 
ha ricordato che in tutto il Fio 
disponi di *ISOO miliardi pir 
gli invi Munenti 

Dai ministri finanziari La situazione della lira 
A Nyborg varati alcuni II riallineamento non c'è stato 
miglioramenti nel funzionamento Ora le autorità italiane 
del serpente monetario europeo pensano a misure interne? 

Lo Sme resta sotto pressione 
La riunione di Nyborg dei ministn finanziari della 
Cee si è chiusa con 1 approvazione delle misure di 
miglioramento dello Sme approntate martedì scor
so a Basilea Non si è proceduto invece ad alcun 
nallineamento delle monete, nonostante le attese 
della vigilia Le monete europee restano cosi sotto 
pressione A questo punto, le autorità monetane 
italiane potrebbero intervenire a difesa della lira 

MARCELLO VILLAR1 

• • ROMA Una settimana 
turbolenta sul mercato dei 
cambi ha fatto da vigilia alla 
nunlone del ministri linanzian 
della Cee a Nyborg Sotto i 
colpi della speculazione e del 
la massiccia uscita di capitali 
dal paese la lire aveva perso 
terreno non solo sul marco 
ma anche rispetto alle altre 
valute dello Sme e alla sterll 
na Per tutta la settimana la 
Banca d Italia aveva dovuto 
fronteggiare la speculazione 
contro Ta lira vendendo mar 
chi per importi che non hanno 
precedenti negli ultimi anni Si 
tratta come si può capire di 

una situazione che non può 
durare a lungo Ecco perche 
in molti si aspettavano che al 
la nunlone di Nyborg nono 
stante le smentite potesse 
succedere qualcosa e nelle 
ultime ore della vigilia si era 
no fatte insistenti le voci di un 
rialllneamenlo che prendesse 
atto delle tensioni provocate 
nel serpente monetano euro 
peo dal ribasso del doliate e 
dalla conseguente forza del 
marco 

In ogni caso data la situa 
zione che si è venuta creando 
tn particolare per la lira - ad 
agosto secondo alcune indi 

screzioni la bilancia dei paga 
menti italiana si sarebbe chiù 
sa con un disavanzo di tremila 
miliardi - d e subisce le con 
seguenze di una consistente 
fuga di capitali verso I estero e 
di fortissime pressioni del 
«partito della svalutazione» 
non è da eseludere che le au 
tonta monetane italiane deci 
dano di approntare un pac 
chetto di misure a sostegno 
della nostra moneta si po
trebbe trattare come di con 
sueto in questi casi dì prowe 
dimenìi finalizzati a condizio 
nare o ridurre la disponibilità 
In valuta per gli operaton au 
mentando cosi il potere «dis 
suasivo» delia Banca d Italia 
Del resto gli stessi decreti 
Sarclnelh consentono «mea 
si eccezionali» misure restnl 
Uve in deroga alla libertà di 
movimento dei capitali che 
quei provvedimenti per I ap
punto hanno introdotto E in 
fatti I evoluzione della situa 
zione della lira e il pesante 
prezzo pagalo dalla Banca d i 

talia per fronteggiare la specu 
lazione potrebbero quindi giù 
stificare provvedimenti restnt 
tivi 

È in questa situazione che 
martedì prende avvio il dibat 
tito parlamentare sui decreti 
Sarcinelli II peggioramento 
dei nostn conti con I estero 
I ingente fuga di capitali di 
queste settimane la stessa ca 
duta della borsa (per il fatto 
che i fondi comuni di investi 
mento hanno dirottato parte 
della raccolta verso I estero) 
sono stati di volta in volta 
messi in relazione con il mo 
do affettato e superficiale con 
cui il governo elettorale pre 
sieduto da Fanfani e amvato a 
varare le misure di liberalizza 
zione dei movimenti di capita
le È una polemica In corso e 
sarebbe auspicabile che que 
sta volta propno alla luce 
dell esperienza fatta si tenga 
conto della realtà e non si In 
seguano principi generali che 
danneggiano equilibri già pre 
can e poi debbano essere 

contraddetti dall incalzare de 
gli avvenimenti 

A Nyborg i ministri finanzia 
n della Cee hanno comunque 
approvato i miglioramenti del 
lo Sme contenuti net docu 
menti preparati martedì scor 
so durante la nunione dei go 
vematon delle banche centra 
li a Basilea II problema sul 
tappeto a Basilea era la difesa 
dello Sme dalle tensioni prò 
vocate dalia speculazione a 
sua volta favonta anche dalla 
liberalizzazione dei mercati 
dei rapitali europei in vista del 
mercato unico (prevista per il 
1992) In questo senso ieri i 
ministn finanziari come ha af 
fermato al termine della nu 
mone il ministro delle finanze 
belga hanno preso decisioni 
che vanno «un pò al di la del 
le speranze» I miglioramenti 
apportati al funzionamento 
detto Sme comprendono un 
perfezionamento del sistema 
di sorveglianza del serpente 
monetano e la facilitazione 
degli interventi «mframargina 

li (cioè interventi da compie 
re prima che il tasso di cam 
bio di una valuta raggiunga il 
limite massimo della banda di 
oscillazione) con migliora 
menti delle condizioni di con 
cessione e restituzione dei 
crediti a breve termine C e 
dunque aria di soddisfazione 
per i risultati raggiunti anche 
se per opposizione soprattut 
to della Germania misure di 
maggiore coordinamento o 
passi in avanti nell uso privato 
dell Ecu (I unita di conto che 
dovrebbe costituire la base 
per una moneta unica euro 
pi a) sono stati rinviati al me 
dio termine perche non nte 
nuli ancora «matun» Infatti le 
autorità tedesche hanno sem 
pre affermato che il rafforza 
mento della cooperazione 
monetaria fra i «dodici» non 
può procedere che parallela 
mente con la creazione di uno 
«spazio finanziano europeo» 
Insomma per i tedeschi forti 
del loro marco il rafforza 
mento dello Sme può ancora 
attendere 

Alla vigilia dell'incontro governo-sindacati 

A dicembre niente sgravi-Irpef 
Se ne riparla Tanno prossimo 
Bisognerà attendere ancora almeno fino al prossi
mo anno Al termine di una riunione di ministn dedi
cata alla finanziaria, Rubbi ha annunciato che a di
cembre non ci saranno più i previsti sgravi sull'Irpef 
La colpa? Della mutata situazione economica, che 
non consente più dì ndurre 1 imposta sulle persone 
fisiche Eventualmente gli sgravi saranno operativi 
solo I anno prossimo 

STEFANO BOCCONETT1 

« • ROMA Niente sgravi fi 
scali alla fine dell anno L Ir 
pef insomma a dicembre 
non diminuirà Semmai se ne 
parla per il prossimo anno Gli 
sgravi fiscali sull imposta per 
le persone fisiche infatti non 
saranno più decisi con un 
provvedimento ad hoc ma sa 
ranno insenti nella finanziaria 
e quindi diventeranno operati 
vi solo dopo 1 approvazione 
del bilancio nell 88 La nuova 
«tegola» - che cade propno 
alla vigilia del difficile incon 
tro tra governo e sindacati sul 
la finanziana fissato per do 
podomani pomeriggio a pa 
lazzo Chigi - e stata annuncia 
ta ieri dal sottosegretano alla 

presidenza del Consiglio Emi 
[io Rubbi al termine di un in 
contro svoltosi len mattina 
tra i ministri finanzian 

Rubbi non si è dilungato 
molto sulle ragioni di questo 
dietro front sugli sgravi fiscali 
Si è limitato a ripetere che la 
«colpa» è tutta e solo della 
nuova situazione economica 
sia quella interna dove I au 
mento della domanda ha già 
provocato effetti negativi sia 
quella internazionale caratte 
rizzata da una crescita costan 
te del prezzo del petrolio In 
somma terminato il periodo 
d oro dell economia ora non 
ci sarebbero più spazi per gli 
sgravi fiscali 

La riunione di ieri mattina a 
cui hanno partecipato anche il 
ministro del Bilancio Colom 
bo quello delle Finanze Gava 
e il sottosegretario al Tesoro 
Cittì-riunione un pò pompo 
samente indetta per discutere 
degli «invest menti nella finan 
ziana» - di concreto ha deciso 
solo questo Per il resto solo 
tanti discordi Alcuni anche 
«pericolosi» Rubbi infatti 
parlando della manovra eco 
nomica che il governo sta pre 
disponendo ha spiegato che il 
pnncipio che la «ispira» e la 
«nqualificazione delle entra 
te» Tradotto vuol dire che il 
governo verrebbe «nequili 
brare il flusso delle imposte 
indirette nspetto a quelle di 
rette ! idea insomma sareb 
be quella di avere meno Irpef 
e più Iva A questo punto pe 
rò nasceret be un problema 
come impedire che I aumento 
dell Iva si npercuota sui prezzi 
e quindi si traduce in una per 
dita di competitivita dei prò 
dotti italiani'' Il governo allora 
starebbe pensando di trasfor 
mare la «fiscalizzazione degli 
onen sociali» in un provvedi 

mento m cui verrebbero quasi 
azzerati e In via definitiva i 
contnbuti a canco delle azien* 
de E questa è né più ne me 
no la richiesta della Confin 
dustna che Lucchini e altn 
hanno presentato a tutti i mi 
mstn che hanno fino ad ora 
incontrato Le imprese vor 
rebbero non pagare i contn 
buti e assieme a questo vor 
rebbero il blocco della con 
trattazione e un «letto» alla 
crescita dei salan dei dipen 
denti Richieste che sembrano 
ora trovare ascolto dentro la 
stentata maggioranza che sor 
regge Gona 

Per il resto la cronaca di 
queste giornate che precedo
no I incontro decisivo di mar 
tedi pomenggio tra governo e 
sindacati prevede solo una 
lunga sene di incontn «setto 
nali» su singoli problemi Lai 
tro giorno per esempio una 
delegazione di Cgil Cisl Uil 
s e nunita con il neo ministro 
Ruffolo Ovviamente s e di 
scusso delle misure per la tu 
tela e la difesa dell ambiente 
Alla trattativa le confederalo 
ni si sono presentate con una 

Giorgio Ruffolo 

proposta unitana che almeno 
Ì uno per cento del prodotto 
nazionale sia destinato a que 
sta «voce» Ruffolo ha risposto 
annunciando che nella prossi 
ma riunione del Consiglio dei 
ministri proporrà un prowe 
dimento che riunisca in un 
unico testo collegato alla leg 
gè finanziaria tutte le misure 
allo studio per la tutela ain 

bientaìe Dagli interventi per 
le aree più esposte ai rischi di 
degrado ai progetti di disin 
quinamento al rafforzamento 
del servizio geologico fino al 
1 istituzione di un fondo e alla 
creazione di una banca dati 
Tra i s ndacati I unico com 
mento e quello della Uil il se 
gretario Piccinini s e detto 
quasi entusiasta del piano 
Ruffolo 

In Parlamento i decreti valutari 
Giunge in parlamento la discussione sulla tanto dibat 
tuta liberalizzazione valutaria Alcuni provvedimenti 
come e noto erano già stati adottati da! ministro 
Sarcinelli durante il governo Panfant Lo stesso Sarei 
nelli ha definito poi i decreti delegati per la comples 
siva riforma delle norme valutane Le assemblee legi 
stative ora devono pronunciarsi tenendo conto della 
reale situazione economica internazionale 

ANGELO DI MATTIA 

Wm Sta per iniziare 1 iter par 
lamentare per I espressione 
del parere obbligatorio sui de 
creti delegati valutan adottati 
da barcmelli nel giugno scor 
so La delega scade il 30 set 
tembre ma non è da esclude 
re - secondo qualcuno f he 
\i possa essere un qualche 
maggiore respiro per 1 espres 
stonc del parere di Carni ra e 
Si nato che tenga conto del 
I effettivo [«riodo che e stato 
a disposinone del Parlarne n 
to rispetto ai previsti sessanta 
giorni perche potesse esami 
narc i decreti 

Questi ultimi sono stati al 

centro dei commenti di que 
sto settimane soprattutto di 
quelle che hanno seguito fer 
ragosto dopo cioè I attacco 
della speculazione contro la 
lira I tempi e i modi per ope 
rare la pur necessaria scelta di 
liberalizzazione valut ini do 
pò Umanazioni della leggi 
*>99 lo scorso inno sono ri 
sultati climi rosami nte erriti 
0 forse funzionali id un o 
p?ione precisa chi avrebbe 
dovuto precosiituire il terreno 
per politiche interne forte 
mente restrittive 

Se si prna di l tutto infitti 
1 autonh moni tana della pos 

sibilila di controllare i movi 
menti di capitale e su questa 
misura si ingenerano aspetta 
tive - non resta ad essa che la 
via della manovra dei tassi ed 
allora sarebbe ipocnta lamen 
tirsi del carattere traumatico 
che eventualmente può com 
portare per 1 economia la ne 
cessila di percorrere questa 
sola via Esistono oggi le con 
dizioni perche il paese si «au 
tospogli» della possibilità di 
difendere al meglio le sue 
«munizioni» Ce riserve)7 Non 
nu pare che oggi si ver»a in 
tale situazione 

Si badi bene non si sostic 
ne la necessità di una mvc rsio 
ne di marcia o peggio del n 
t imo ad asseiti protezionisti 
ci Ni si vuole implementar*. 
la congerie dei controlli Si 
vuole invec affermare I esi 
gonza della controllabilità dei 
flussi valutari e della possibili
tà di rendete funzionale al 
1 occorrenza lo strumentano 
valutino ai fini di politica mo 
ne tana interna'ionaL il tutto 

nel miglioramento netto delle 
certezze per i singoli operato 
n 

L aspetto della controllabi 
Illa presente in buona sostan 
za nella legge delega risulla 
pressoché assente nei decreti 
Sircmelli E dunque il primo 
punto distorsìvo che va cor 
retto E nel farlo non può di 
menticarsi dunque la neces 
sita di prevedere «clausole di 
salvaguardia» che sono state 
del resto ntenute compatibili 
con il trattato di Roma e che 
giovano alla stessa Cee la 
quale comunque sul tema dei 
movimenti di capitali interni 
ali area e con i paesi extra 
comunitari dovrebbe avviare 
un migliore approfondimento 

Pi r poter essere in condì 
none nei momenti importan 
ti di controllare i movimenti 
di capitale occorre disporre di 
un adeguato apparato infor 
mativo Invece i decreti valu 
tin riducono il Siv (il sistema 
informativo valutano presso 
l Ufficio italiano dei cambi) al 

la raccolta dei soli dati relativi 
alle infrazioni valutane una 
sorta di casellario giudiziale 
quando ben altro occorrereb 
be per gli operaton per il 
mercato e per 1 economia 

Potenziare il Cambila! sotto 
il profilo dell apparato inlor 
mativo e dunque un altro pun 
to decisivo Su questi due «fi 
Ioni» ruotano numerose lacu 
ne contraddizioni e norme 
fuori delega (si pensi alla pre 
visione della scadenza dei 
monopolio dei cambi nel 
1992) contenute nei decreti 
delegati che - pt r qucsl ulti 
mo aspetto si presentino 
privi di quei mimmi requisiti di 
correttezza istituzioni)» e,n 
violata del resto quando fur > 
no adottati da un governo 
(quello di i infinO «sfiducia 
tox e pnn II 11 ostruzione 
del nuovo I ri imi nlo 

Esemplari del criterio SÌ 
guilosono per un altro verso 
alcune dello norme sanziona 
ione che ad t sciupio est ludo 
no che («issano ispezionarsi 

gli studi professionali a fini va 
lutan siamo alla creazione di 
uni vora «area franca» owe 
r ) limitino i poteri di seque 
stro Chiediamo ehe i decreti 
si ino corre tt ime r te armoniz 
/ili ili i volontà del legislatore 
deleganti i agli interessi della 
lutei ì della bilancia dei paga 
menti Si pi nsi a questo ri 
guardo ali opportunità di ac 
centuare i coordinamenti 
Cambital Bankitalia secondo 
una log ca di progressiva defi 
dizioni dell area «banca cen 
tr ile La discussone sui de 
creti cade comunque in un 
momento importante per la 
politica v liuteria sarà dunque 
( | poriuno elio inehe di que 
M i e di i li g imi con la «fi 
i ui/i ini si e ornine i a di 
••cult r< in Pirl imento E che 
si cole, a altri si I occasione per 
11 ibor ire una proposta politi 
i ifcrtt di riformi dello Sme 
ai (1 li degli aggiustamenti 
ti cu ti e di preparazione 
di li li ili i alla scadenza del 
I 19J con il mercato unico dei 
t ipitil 
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ECONOMIA E LAVORO 

SETTEOIORNI in PtAZZAFFARl 

Molte novità in Borsa 
Ma crescono gli «abbandoni» 
La Borsa si lascia alle spalle la prima scadenza 
tecnica di settembre con un ulteriore calo dello 
0,71. La scadenza premi ha visto ancora una volta 
la prevalenza degli abbandoni che hanno riguarda
to circa il 75% dei contratti. Segno, anche questo, 
di una persistente disaffezione verso il mercato di 
piazza degli Affari, Domani giornata di riporti per i 
quali è previsto un aumento dei tassi dello 0,50%. 

BRUNO ENRIOTTI 

• i II mercato azionario non 
è stato ceno avaro di novità 
questa settimana per quanto 
riguarda I movimenti nelle so
rtela o quindi nella mappa del 
potere economico. Ma nono
stante questo il ciclo di set
tembre del mercato azionario 
si sta concludendo con una 
perdita generalizzala e non 
sono in vista prospettive di mi
glioramento. Pesa sempre sul
la Borsa la mancata soluzione 
del problema cruciale delle 
azioni Rat già di proprietà del
la libica Laflco, Un anno la 11 
collocamento di queste azioni 
non è andato a buon line ed 
esse sono rimaste Invendute 
In parecchie banche, mentre 
Il prezzo dalle circa I6mlla li
re di allora è sceso a 10.500 
lire, perdendo in un anno ol
tre Il 35%. Lo stesso Umberto 
Agnelli, commentando nel 
giorni scorsi l'ingresso del 
gruppo Fiat, attraverso la ini, 
nella multinazionale dell'ali
mentazione Bsn Danone, ha 
detto apertamente che II pro
blema del collocamento delle 
azioni ex Laflco è rinviato «a 
tempi borsistici migliori». 
Queste Fiat Invendute costi
tuiscono una specie di (tap
po» che blocca ogni velleità di 
ripresa del mercato azionarlo 
purché banche e finanziarle 
se non vogliono avere grosse 
oerdlte devono tenere I titoli 
Invenduti nelle casseforti. 

Assieme a quella delle Fiat 

Remunerati 
meglio i 
Certificati 
di deposito? 

c'è la sorte delie azioni della 
Farmiterba a vivacizzare l'in
teresse degli operatori di piaz
za degli Affari. La quotazione 
di queste azioni era stata so
spesa il 1* settembre dopo che 
Montedison ha annunciato di 
voler effettuare una Opa (of
ferta pubblica di acquisto) per 
rastrellare il 25% di azioni non 
possedute per fini che non so
no stati ancora chiariti. Il ritor
no delle azioni Farmiterba in 
Borsa, avvenuto venerdì, non 
ha contribuito a rendere più 
chiara la situazione. C'è chi te
me Infatti che la Opa preluda 
ad una vendita totale della 
chimica farmaceutica Monte
dison ad un gruppo straniero, 
forse americano, per sanare 
l'indebitamento Montedison 
che dalle ultime risultanze di 
bilancio appare salito a livelli 
abnormi. Contemporanea
mente alla Opa per Farmiter
ba Montedison annunciava 
l'ampliamento della parteci
pazione in Hìmont, per una 
spesa che pare si aggiri sui 
1.900 miliardi, Indebitamento 
e annuncio Hlmont hanno pe
nalizzato sul finire della setti
mana il titolo Montedison che 
ha subito un arretramento, sia 
pure contenuto, Nonostante I 

§rossi rastrellamenti effettuati 
a Raul Gardlnl, Montedison 

resta ancora un titolo di mas
sa su cui II mercato fa perno 
per I suoi giochi speculativi. 

In un mercato del titoli che 

Umberto Agnelli 

ha visto nella scorsa settimana 
un'ulteriore riduzione dei vo
lume di affari (-19% in termini 
dì numero e -2296 In termini 
di controvalore) l'attenzione 
degli operatori si è accentrata 
sulle Mondadori che in cinque 
sedute hanno messo a segno 
un rialzo dell'8,94%, in vista 
della prima quotazione della 
Ame Finanziaria (la finanzia
ria della famiglia Mondadori) 
prevista per martedì L'accen
trarsi dell'Interesse sul titolo 
del gruppo Mondadori fa tor
nare di attualità le voci di un 
passaggio di mano delia pro
prietà della più importante 
azienda editoriale italiana, Il 
rialzo delle Mondadori ha de
terminato il progresso del 
2,04 registrato dall'intero 
comparto cartario-editoriale. 
In netto caio, nella settimana 
che si è chiusa, i titoli del 
comparto bancario a causa 
dei crescenti ordini di vendita 
che giungono sia dall'estero 
sia da diversi fondi di investi
mento 

La settimana dei mercati finanziari 

AZIONI 

MONDADORI 
FARMITALIA ORO. 
(FI PRIV, 
FIAT ORD. 
PIRELLI SPA ORD 
CIRORD 
UNIPOL PRIV. 
SAI ORD. 
SIP ORD 
ASSITALIA 
OLIVETTI ORD. 
SIP RISP. 
FIAT PRIV. 
GENERALI 
SNIA BPD ORD. 
ITÀLCEMENTI ORÒ 
INIZIATIVA META ORD. 
RAS ORD. 
STET RISP 
GEMINA ORD. 
MONTEDISON ORD. 
M£DIÒBANCA 
TORO ORD. 
FIDIS 
STET ÓRD. 
ALLEANZA ORD. 
FONDIARIA 
BÉNÉTroN ' 
COMIT cftb. 
CAÉÙltÒ It. ORtt. 
Indice FIdeuram storico 
(30/12/82=1001 

• Quotazioni rettificare 

A N D A M E N T O DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
nuntaTinn» Variazione % Variazione % 
uuotazione .ammanalo annuale 

19.240 
12610 
21 730 
10 605 
4 088 
6.200 

24 700 
21.695 

2 160 
29.220 
11.203 
2.261 
6.180 

122.660 
3.102 

102,100 
11.400 
54.250 

2 887 
1.870 
2 280 

225 300 
26 750 
9 100 
2 910 

66.100 
63.760 
17610 
2.765 
1.760 

381.7 

+8.95 
+ 8.78 
+ 4,37 
+ 1,66 
+ 1,44 
+ 1.17 
+0,86 
+0,86 
+0,51 
-0,24 
+0.17 

-0,02 
-0,44 
-1,20 
-1,25 
-1,30 
-1,35 
-1,46 
+ 1,57 
- i ,? l 
-2,14 

' - U S 
-2,35 
-2,66 
-2,78 
-3,26 
-3,77 
-4,06 
-4,62 

-0,70 

per aumento di capitale 

+ 12.62 
- 7.66 
-24.83 
-21.68 
-21,38 
-41,33 
+ 1,69 

- 16.34 
-38,96 

n.v. 
-35.94 
-30.02 
-30.66 
+ 7,23 
-42.06 
+ 33,03 
-43,49 
- 6,64 
-40.22 
-35.73 
- 8 , 3 * " 
-15,86"'" 

• - 2 6 , 2 4 ' 
-26,11 
-41,44 
- 6,è5" 
-26.66 
+ 7,60 " 
-36,96 
-31,45 

-16,62 

Quotazione 1987 
Min. Max. 

16 540 
9.000 

20.820 
10.150' 

4.030 
5.030 

23.400 
20M0O 

2.000 
21.800 
10.780 
2.100 

6.100" 
117.200 

3.100 
71.350 
11.000 
63.700 
2,750 
1.870 
2.106 

221.600 
24.000 
9 002» 
2B30 

64.760 
61600 
Ì6.0S6* 
2.766' 
1.760» 

21.144 
12.510 
29.500 

13.695» 
6.760 
7.155 

29.800 
233.100-

2.290 
34.300 
14.700 
2.940 

8 110* 
141.600 

4.899 
114.500 

18.350 
70.000 
4.510 
2.816 
3.000 

292.600 
36.800 

12.378» 
6.2l0 

92.000 
90.600 

20.429' 
4.404» 
2.807' 

Gli indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI 12/1/85 

Indice ganeralfl 
Indice Pondi Azionari 
indice pondi Bilanciati 
Indice Pondi Obbligazionari 

FONDI ESTERI l31/12/'82 
Indice generale 

-100) 

-1001 

., . Variazione % Variazione % 
valore settimanale annuale 
180.68 
216.14 
163.46 
143.22 

340.66 

-0.29 
-0.36 
-0,32 
- 0 , 4 

-0,62 

-3.04 
-6.34 
-4,12 
+4,60 

-7,81 

La classifica dei Fondi 

I primi 
FùNbO 

1) EUROVEGA 
SI INTER6, RÉMD. 
DI SESTICLLE M. 
41 ARCA RR 
i l ' ALA 

5 
Ver. % annuale 

+ 8.23 
+ 7,44 
+ 6,91 
+ 6.69 
+ 4 . H 

PONDO' 

Gli ultimi 5* 

651 VISCONTEO 
V« 

661 CASH. M. FlINO.1 

MI"INTWB. AJ. 
661 FONDATTWC 
691 PRIME CAPITAL 

% annuale 
-8,52 
-9,06 
-9:24 
-9.60 
-11,99 

"Attenzione: claaalflc» invertita, con numerazione progressiva 

e A CURA DI B STUDI FINANZIARI» 

FiuSURASS 
IMI ) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA 0) MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notine e brevi note sulte forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale; scriveteci 

In banca 
consumatori 
ancora 
disarmati 

Dietro quello sportello c'è Ruba-Hood 
n Alcuni ira i principali 
istituti di credito italiani, nel-
l'annunciare la decisione di 
operare ritocchi verso il basso 
su taluni tassi passivi (quelli 
cioè corrisposti alla clientela 
per remunerarne i depositi) 
hanno affermato dì voler pero 
privilegiare la forma di raccol
ta costituita dai Certificati di 
deposito. È questo un «segna* 
le» interessante di cui però oc* 
corre attendere gli efletti pra
tici per poter verificare se ci 
traviamo di fronte ad una pura 
operazione di facciata o se 
siamo agli inizi di un ripensa
mento da parte delle Banche 
circa la politica della raccolta 
fin Qui praticata, 

L'Italia presenta infatti - ri* 
spetto ai principali paesi indu
strializzati - una precisa «ano
malia" costituita dal fallo che I 
depositi bancari vengono re
munerati principalmente In 
funzione della loro dimensio
ne unitaria o di gruppo e non 
in funzione della loro durata 
nel tempo. In parole povere 

H i II signor Valentino Ri
ghi di Carpi ci scrive per se
gnalarci una serie di com
portamenti adottati dall'a
zienda di credito di cui è 
cliente - soprattutto in tema 
di applicazione di commis
sioni e valute sulla gestione 
del settore tìtoli - lamentan
done l'esosità e dubitando 
della loro stessa legittimità. 
Diecimila lire di spese fìsse 
prese per ogni liquidazione 
titoli e ben cinquantamila li
re per la consegna o il trasfe
rimento di azioni, pagamen
to dell'intero canone seme
strale per deposito titoli a cu
stodia anche se 1 titoli sono 
stati realmente stati in depo
r t o per un solo mese; valuta 
giornata per gii addebiti in 
caso di acquisto titoli e valu
ta da uno a quattro giorni 
sull'accredito m caso dì ven
dita, e infine quell'ingiustifi-
cabìle differenza di tasso tra 
il 18,25% applicato agli sco
perti di conto ed il misero 5% 
pagato sul depositi. Il singor 
Righi ci scrive anche a nome 
di altri amici rxar protestare 
contro questi « (urli effet-

magglore è il saldo del conto 
di deposito, maggiore è il tas
so d'interesse accordato, sen
za tener conio del tempo me
dio di giacenza. Ciò ha fatto 
delle banche italiane dei Ro
bin Hood alla rovescia che 
tolgono al poveri per regalare 
al ricchi, 

L'insostenibilità di questa 
situazione matura col cresce
re del fabbisogno del Tesoro e 
con l'impennata verso l'alto 
dei tassi pagati dallo Stato per 
finanziare il debito pubblico. 
Le aziende di credito strette 
tra l'incudine della concor
renza dei Bat ed il martello 
della riserva obbligatoria sia-
bilita dalla Banca d'Italia sono 
oggi costrette a porsi in con
creto Il problema del supera
mento del tradizionale conto 
corrente come forma princi
pale di rasi rei lamento del ri
sparmio ed a pensare concre
tamente alla diversificazione 
delle «forme tecniche» di rac
colta. 

D'altra parte ia natura stes

sa del conto corrente, e cioè 
dì un conio che contiene, in 
parte, la funzione di vero e 
proprio conto dì "deposito» 
ed è in parte la funzione di 
«conto di servizio» (è Infatti di 
solito necessario essere titola
ri di un conto per poter spic
care assegni, ottenere una 
carta dì credito, affittare una 
cassetta di sicurezza, fare bo
nifici sull'Interno e sull'estero, 
ottenere il pagamento auto
matico di fitti e utenze, ecc.) 
pone seri problemi per deter
minare quanto il suo contenu
to di deposito deve essere re
munerato e quanto il suo con
tenuto di servizio deve essere 
fatto pagare al cliente. 

Ciò ha consentito alle ban
che italiane di giocare la carta 
delle commissioni salate con
temporaneamente a quella 
della bassa remunerazione 
dei conti più piccoli, operan
do in modo assolutamente ar
bitrario uria redistnbuzìone 
del reddito tra la propria 
clientela ed ottenendo al con-

AUMENTA IL RISPARMIO «A TEMPO» 

Mercato monetario 
e finanziarlo 

Depositi bancari 

— tri conto corrente 

— B risparmio 

di cui: 
certif. dì deposito M| 

Mese 

meo. 87 

aen. 87 

aen. 87 

apr. 87 

Dato (•} Periodo 

486.970 oen.-maa. 87 

266.968 aen. 87 

220.617 aen. 87 

29.999 aen-apr. 87 

Flusso 

-11 .708 

-14 .638 

3.S44 

8.581 

Flusso 
stesso periodo 

anno prec, 

-19 .427 

-10 .882 

98 

2.867 

FONTE: Bankitalia. (*) Consistenze in mld. di lire. ( 1 ) Conformi al Decreto ministeriale del 28/12/1982. 

Lettere 

Fare causa 
alla banca? 
tuatì contro risparmiatori im
possibilitati per una sene di 
molivi a difendersi » 

Occorre premettere ad 
ogni altra considerazione 
quella fondamentale che nel 
nostro paese non esiste alcu
na legge che preveda forme 
di tutela del risparmialore e 
stablisca parametri per il co
sto delle operazioni banca
rie A far diminuire i costi do
vrebbe essere la «concorren
za» tra banche Tutti '«appia-
mo che II sistema bancario 
italiano opera in regime di 
monopolio «di fatto» e chn le 
regole del gioco vengono 
concordale dalle aziende di 
credito a livello delle princi
pali associazioni di catego
ria Solo l'art 8 della legge 

per il Mezzogiorno (articolo 
peraltro largamente disappli
cato come confessa un re
cente studio della Banca d'I
talia) stabilisce l'obbligo alla 
parità di trattamento per gli 
operatori economici indi
pendentemente dall'area 
geografica in cui operino 

L'unico progetto organico 
sulla «trasparenza bancaria», 
quello presentato dall'ori. 
Gustavo Minervifu, è deca
duto per lo scioglimento del
le Camere che ha portato al
la consultazione elettorale 
dello scorso giugno Per cui 
ritengo per ora assolutamen
te inutile il ricorso agli avvo
cati prospettato dal signor 
Kighi 

tempo il deterioramento dei 
propri conti economici (oltre 
il 90% delle aziende di credito 
italiane presenta un saldo pas
sivo nel rapporto tra interessi 
corrisposti ed interessi perce
piti dalla clientela. La diversifi
cazione delle forme tecniche 
dì raccolta e un nuovo valore 
dato al tempo di giacenza del 
deposito consentirebbe inve
ce di operare per 11 supera
mento di queste «anomalie». 

Tutto ciò è convìncente-

Una recente direttiva della 
Cee impone agli Stati mem
bri di adottare entro il 1* gen
naio 1990 una serie di prov
vedimenti legislativi atti a tu
telare il «consumatore» nel 
rapporto di credito al consu
mo. È un settore ancora limi
tato d'intervento ma sarebbe 
già un passo significativo sul
la strada della trasparenza 
bancaria e, tra l'altro, obbli
ga chiunque fornisca credi
to, sotto qualsiasi forma, ad 
informare preventivamente e 
chiaramente il cliente su tutti 
gli elementi che contribui
ranno a formare il costo fina
le dell'operazione. Già su 
questo terreno seppure - ri
peto - limitato è importante 
che l'opinione pubblica or
mai fortemente sensibile a 
quei comportamenti del 
mondo finanziano che lei 
appropriatamente definisce 
«angherie» trovi luoghi e for
me per esprimere e far pesa
re l'esigenra di tutela del 
propri interessi. È anche 
questo il senso della nostra 
piccola rubnca 

mente confermato da uno stu
dio promosso da Assbank 
(«Moneta e Risparmio» a cura 
di Giacomo Vaciago, giugno 
'87), studio in cui, tra l'altro, sì 
rileva come l'elevata giacenza 
media ed il ridotto utilizzo dei 
conti correnti come mezzo di 
pagamento riflettono il preva
lere, all'interno dei conti stes
si, dell'elemento «risparmio» 
sull'elemento «moneta». An
che la funzione di «servìzio» 

risulta in Italia piuttosto ridot
ta, infatti si è rilevato tra l'altro 
che la famiglia italiana emette 
in media 16 assegni l'anno 
contro i 16 assegni al mese 
della famiglia media america
na. Lo studio si conclude con 
una serie Interessante di pro
poste operative atte a diffe
renziare la remunerazione del 
risparmio raccolto dalle ban
che a seconda della sua fun
zione dì «deposito-moneta» o 
di «deposito-tempo». 

Obbligazioni a reddito fisso e variabile 
Il rendimento settimanale, calcolato da Mediobanca, dette obbliga
zioni a reddito fisso per la settimana operativa dal 7 all' 11 settem
bre è stato di 11,492 per cento ( 11,563 per cento ta settimana 
precedente). Questi i valori dei rendimento settimanale calcolato per 
le diverse scadenze: 

Da 3 a 5 anni 

Da 5 a 7 anni 

Più di 7 anni 

Valore 
attuale % 

11.730 

11.577 

11.063 

Valor» 
precedente % 

11.729 

11,486 

11.147 

ti rendimento settimanale, calcolato da Mediobanca, delle obbliga
zioni indicizzata per la settimana dal 7 all' 11 settembre è stato di 
11.319 per cento (11,149 per canto la settimana precedente). 
Questi i valori dal rendimento settimanale calcolato per le diverse 
scadenze: 

DB 3 a 5 anni 

Da 5 a 7 anni 

Valore 
attuale % 

11,342 

11.574 

Valore 
precedente % 

11.229 

11.053 

Inflazione 
Italia al 7° posto 
tra i paesi con 
tasso più elevato 
H ROMA, Tasso d'inflazione: l'Italia è al setti
mo posto nella classifica dei paesi industrializ
zati occidentali con maggior tasso. I tassi più 
elevati si registrano nel paesi scandinavi. È 
quanto emerge dalle tabelle sull'incremento 
annuo dei tassì al consumo calcolati per il pri
mo trimestre '87 e pubblicato in questi giorni 
dal Fondo monetario intemazionale. Nella 
classifica dei paesi con i prezzi più «freddi» del 
mondo industrializzato sono a pari merito l'O
landa e il Giappone con un tasso negativo, 
cioè una diminuzione dell'inflazione dell' 1,296. 
Anche Germania e Lussemburgo hanno visto 
scendere i prezzi nei primi tre mesi dell'anno. 

I tassi di inflazione più elevati, invece, sì 
registrano, come dicevamo, nei paesi scandi
navi con la Nuova Zelanda in testa (+16,3%). 
Seguono l'Islanda e la Norvegia rispettivamen
te con+13,4% e+10,0%. 

Le tabelle del Fmi forniscono inoltre dati, 
relativi al primo trimestre '87, sul tasso d'infla
zione dei paesi al di fuori del «club» di quelli 
industrializzati. Il più elevato lasso d'aumento 
dei prezzi al consumo spetta alla Jugoslavia 
con il 103,4%, Seguono alcuni paesi latinoa-
merìcani. l'Argentina con il 98,3%, il Perù con 
il 66,6%, l'Uruguay con il 66,5%, il Brasile con 
il 62,1 %, Il Fondo fornisce anche dati sul tasso 
d'inflazione medio del 1986 dei paesi in via di 
sviluppo. L'elenco comunque non riguarda tut
ti i paesi membri del Fondo. Mancano, ad 
esempio, dati aggiornali sul tasso d'inflazione 
del Nicaragua, che nel 1985 aveva un'inflazio
ne al 45% Il Fondo monetario internazionale 
ha comunque tentato una classifica dei 15 pae
si membri in via di sviluppo a maggior tasso 
d'inflazione nel 1986, Dalla classìfica emerge 
che nell'86 il paese con il maggior tasso d'in
flazione è stato la Bolivia (+183,0%). Seguono 
il Brasile e l'Argentina rispettivamente con 
+ 145,2% e +90,1. Il paese con i prezzi «più 
freddi» è invece la Turchia (+34,6%), seguita 
dalla Somalia con +35,8%, La Jugoslavia in 
questa classifica relativa all'86 occupa il 7' po
sto con +70,3%. 

Paesi industrializzati 

1) Nuova Zelanda 

2) Islanda 

31 Norvegia 

4) Australia 

5) Spagna 

6) Danimarca 

7) Italia 

8)Canada 

9) Gran Bretagna 

101 Finlandia 

111 Svezia 

121 Irlanda 

13) Francia 

141 Usa 

151 Belgio 

16) Svizzera 

17) Austria 

16) Germania 

19) Lussemburgo 

20) Giappone 

21) Olanda 

+ 16.3 

+ 13.4 

+ 10.0 
+ 9.8 
+ 6,1 
+ 4,9 
+ 4.3 

+ 4.0 
+ 3,9 
+ 3.7 
+ 3.B 
+ 3.4 

+ 3.2 

+ 2,2 

+ 1.1 

t 0,9 

+ 0,3 

- 0,8 

- 0,8 

- 1,2 

- 1.2 

Paesi in via di sviluppo 
1) Bolivia 

2) Brinila 

3) Argentina 

4) Massico 

6) Perù 

6) Uruguay 

7) Jugoslavia 

B) Gambia 

9) Sierra Leone 

10) Zambia 

11) Israele 

12) Zaire 

13) Guatemala 

14) Somalia 

+ 183,0 

+ 146,2 

+ 90,1 

+ 86,2 

+ 77,9 

+ 76,4 

+ 70.3 

+ 66,6 

+ 66,2 

+ 64.4 

+ 48,1 

+ 46,7 

+ 36.9 

+ 3B.8 

+ 94,6 

Andreatta 
«Perché 
la Borsa 
è fragile» 
• • «Non credo che la Borsa 
sconti il peggioramento delle 
prospettive economiche a 
breve termine. Il prezzo dei ti
toli italiani è salito brusca
mente nell'86. registrando un 
ristagno nell'87. La stessa co
sa è accaduta al mercato azio
nario tedesco. La Borsa soffre 
dei postumi di una grande eu
foria». Questa è l'opinione di 
Beniamino Andreatta, in 
un'intervista al periodico 
«Plus». Secondo esponente 
democristiano il mercato bor
sistico vive m questo momen
to una fase di stallo in cui «i 
grandi investitori hanno com
prato enormi quantitativi di ti
toli e adesso sono alla ricerca 
di compratori, i Fondi comuni 
controllano una considerevo
le fetta del mercato e gli spe
culatori sono ansiosi di liqui
dare i propri pacchetti non ap
pena un miglioramento del 
mercato riporti i prezzi ai livel
li ai quali avevano comprato» 
Andreatta sostiene inoltre che 
il sistema delle «scatole cine
si» ha creato una situazione fi
nanziaria «piuttosto fragile». 

Mediobanca 
Domani 
riunione 
delCda 
• • MILANO. I consiglieri di 
amministrazione della Medio-
banca torneranno ad incon
trarsi domani dopo la pausa 
estiva, per esaminare II bilan
cio chiuso a giugno scorso, da 
sottoporre quindi all'assem
blea di fine ottobre 

Nel corso della riunione -
come si osserva In ambienti 
finanziari - non dovrebbe es
sere oggetto di discussione uf
ficiale il dibattuto tema del 
processo di parziale riduzione 
del peso delle tre banche di 
Interesse nazionale (Banca 
Comerciale Italiana, Banco dì 
Roma, Credito Italiano) in fa
vore dell'azionariato privato. 
Anche se esitono accreditate 
ipotesi per raggiungere tale 
obiettivo - si osserva - l'argo
mento appare ancora suscetti
bile di ulteriori approfondi
menti, prima di giungere ad 
un esame ufficiale. Nel con
tempo sembra essere ulterior
mente slittata nel tempo quel
la operazione su) capitale la 
cui attesa animò il tìtolo Me
diobanca In Borsa nell'inver
no scorso. (Ansa). 

Artigiani 
Bnl espande 
possibilità 
di credito 
wm La sezione speciale per 
il credito industriale della Bnl 
ha acquistato il 50% del fondo 
di dotazione dell'lcpia, Istitu
to di credito per le piccole in
dustrie e l'artigianato, che da 
oltre 60 anni opera in Italia a 
supporto dell'artigianato e 
della piccola impresa. 

Con questa iniziativa - In
forma un comunicato della 
banca - il gruppo Bnl Intende 
potenziare ta sua presenza a 
sostegno dei vasti settori del
l'artigianato e della piccola In
dustria, per le cui finalità ha 
già realizzato strumenti finan
ziari specializzati attraverso 
l'attività delle società para
bancarie «Leasing artigiano», 
«Artigianfin leasing» ed «Arti-
gianfactor». L'impegno di Bnl, 
in questa nuova iniziativa -
prosegue la nota - si attuerà 
mediante il coinvolgìmento 
delle associazioni di catego
ria, nella convinzione che da 
tale collaborazione potrà de
rivare un notevole aiuto per ' 
un settore produttivo cui deve 
essere attnbuita la massima 
Importanza. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI: 
• IRI 1984-1989 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ D» ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

• IRI 1984-1991 A TASSO VARIABILE 
C O N B U O N O F A C O L T À DI A C Q U I S T O A Z I O N I S T E T DI R I S P A R M I O 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 1 ° apnle/30 settembre 1987 — 
fissata nella misura del 5,75% al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — verrà mes
sa in pagamento dal 1 q ot tobre 1987 in ragione di L. 50.313 nette per ogni titolo 
da nominali L 1 000 000 contro presentazione della cedola n. 7. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 8, relativa al semestre 1° otto
bre 1987/31 marzo 1988 ed esigibile dal 1 ° aprile 1988, è risultato determinato nella 
misura del 6% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo I6apnle/15 ottobre 1987 — i s 
sata nella misura del 5,75% al lordo della ritenuta fiscale del 12 50°o — verrà messa 
m pagamento dal 16 ot tobre 1967 in ragione di L. 50.313 nette per ogni titolo da 
nominali L 1 000 000, contro presentazione della cedola n. 7, 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n, 8, relativa al semestre 16 otto
bre 1987/15 aprile 1988 ed esigibile dal 16 aprile 1988 è risultato determinato nella 
misura del 6% lordo 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

14 
l'Unità 

Domenica 
13 settembre 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

Servizi 

Il Sud 
tra gli 
ultimi 
• • ROMA. Il Mezzogiorno è 
Indietro (Il un terzo, Se si la 
una media, tra le varie regioni 
Italiane, della dotazione di 
scuole, ospedali, università, 
strutture produttive (le cosid
dette Infrastrutture economi
che e sociali) si scopre che le 
aree meridionali sono molto 
arretrate. In generale la loro 
•dotazione» non supera I due 
terzi della media nazionale. E 
quanto sostiene la Cee che ha 
dedicato al problema un'ana
lisi, pubblicala nel glomt scor
si. 

La Comunltl europea ha 
suddiviso II territorio del •vec
chio continente. In 139 regio
ni, omogenee dal punto di vi
sta culturale ed economico. 
Queste 139 regioni sono state 
a loro volta suddivise tra quel
le che hanno una dotazione 
•elevata» di Infrastrutture, 
quelle che ce l'hanno .media. 
e quelle che ce l'hanno «scar
sa.. Salvo alcune zone della 
Germani» federale e dell'O
landa e una regione del Bel
gio, quasi tutta l'Europa co
munitaria viene definita a li
vello «medio». Fanno eccezio
ne l'Irlanda, classificata -in lo
to. come «scarsa., e appunto 
le regioni meridionali del no
stro paese. Alle regioni del 
Sud, secondo la Cee, vanno 
anche aggiunte le Marche, an
che loro definite, dal punto di 
vista delle infrastrutture, 
•scarse». Sullo stesso argo
mento, affrontato dalla Cee, 
Insiste anche uno studio della 
Conllnduslrta, secondo il qua
le Il Mezzogiorno d'Italia è 
dalle tre alle cinque volte più 
arretrato, rispetto alle regioni 
europee più •forti». 

Agricoltura 
Pochi soldi 
e spesi 
malamente 
• l ROMA. I soldi che lo Sta
to destina all'agricoltura sono 
pochi, insudicienti, spesi con 
•frammentarteli». Spesi, oltre
tutto, «non sempre con finali
tà mollo limpide». E quanto 
sostiene la Confagricoltura, In 
un lungo c/ossier dedicato al
l'analisi delle leggi finanziarie. 

L'atto di accusa al Indirizza 
per prima cosa contro un «ap
parato pubblico, centrale e re
gionale, che sembra leso più 
verso la propria autoconser-
vallone, che verso lo sviluppo 
dell'economia agricola», 
•Con l'Istituzione delle regioni 

- continua la Confagricaltori 
- si sono moltipllcati I centri 
del clientelismo parassitario, 
che prima Invece facevano 
capo al solo ministero. La 
moltiplicazione del canali 
contributivi ha determinato 
un parallelo sviluppo tentaco
lare della burocrazia agrico
la». 

La Ford 
rompe coi 
sindacati 
• • DETROIT. Sono arrivate 
ad un punto morto, in Ameri
ca, le trattative tra sindacati e 
lo Ford per II rinnovo del con
tratto di lavoro. Il negoziato si 
è bloccato sulla clausola aan-
ti-licenzlamento» richiesta 
dalle organizzazioni del lavo
ratori e rifiutata sdegnosa
mente dal colosso automobi
listico. 

Il sindacato nel giorni scor
si aveva chiesto alla Ford pre
cise «garanzie occupazionali» 
per tutti i suoi 104m!la iscritti 
e voleva estendere queste ga
ranzie anche al quattromila di
pendenti metalmeccanici che 
al momento sono stati sospesi 
dal libro paga della società di 
Detroll. 

Non solo, l'organizzazione 
del lavoratori pretendeva un 
impegno, da parte della Ford, 
per bloccare l'emorragia di 
personale. La Ford, infatti, da 
molti anni sta perseguendo 
l'obiettivo di ridurre I livelli 
occupazionali attraverso I pre
pensionamenti, il mancato 
turn-over, gli Incentivi alle di
missioni, A tutto ciò, Il rappre
sentante della casa automobi
listica ha risposto no. La Uni
ted Aulo Workers, si chiama 
cosi il sindacato americano, 
con ogni probabilità perciò 
fin da domani proclamerà una 
serie di scioperi. 

Migliaia di miliardi per una strategia non del tutto chiara 

La superchimica Montedison 
Total, controllo totale di Farmitalia, acquisto della 
quota Hercules nella Himont: ecco le ultime ope
razioni con le quali Schimberni e Gardini giocano 
la carta del grande mercato della chimica. Mondia
lizzare è la parola d'ordine, obiettivo gli Usa: la 
chimica cresce più velocemente, la leadership tec
nologica è incontrastata e il mercato finanziario è 
molto potente. Ma c'è lo spettro dei conti in rosso. 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

tm MILANO *Dateci credito, 
fidateui, non stiamo improv
visando», dice l'amministra
tore delegato per la politica 
industriale Giorgio Porta. Se la 
prende con chi accusa Monte
dison di dimenticare le ragio
ni per cui è nata (ed è stata 
salvata dallo Stato che ha spe
so migliaia di miliardi per im
pedirne Il tracollo), Tutta sbi
lanciata su scalate finanziarie, 
grande distribuzione, assicu
razioni? Guardate le missioni 
produttive area di business 
per area di business e fate i 
conti: 6500 miliardi di fattura
to nella chimica, 1033 nella 
farmaceutica, 2881 nell'ener
gia, 2774 nel terziario. •/ no
stri piloni restano la farma
ceutica, i materiali polimeri
ci, la chimica delle specialità, 
il terziario e i servizi finan
ziari». Il che vuol dire, se le 
parole hanno un senso, che 
Erbamont non viene messa 
all'asta e che l'acquisizione 
della totalità del controllo di 
Farmitalia potrebbe servire al 
massimo per trattare a buone 
condizioni un accordo con un 
partner americano o giappo
nese. A mezza bocca II vertice 
di Foro Bona parte confessa di 
essere sul filo del rasoio: tre
mila miliardi per acquisire il 
controllo totale o quasi di so
cietà (Farmitalia e Himont) 

che da Montedison dipende
vano nelle scelte strategiche e 
di gestione sono parecchi per 
un gruppo che è tornato al 
profitto, ma ha i! respiro gros
so per via di quei seimila mi
liardi di indebitamento esclusi 
i nuovi carichi. 

Nel prossimi giorni Monte
dison sceglierà quale delle 
sue holding estere coprirà 
parte dell'acquisto di Himont-
Hercules (un miliardo e mez
zo di dollari) e questo signifi
ca disinvestire là per coprire 
sulla Himont, E il credito in
ternazionale ha un <:osto. Cer
to che nessuno si aspettava un 
acquisto cosi precipitoso del
la quota Hercules, in molti de
gli uffici che contano a Foro 
Bonaparte non ne sapevano 
nulla. Si sapeva che gli ameri
cani non consideravano il po
lipropilene una produzione 
strategica per 11 loro gruppo, 
essendo più interessati all'ae
rospaziale. Evidentemente la 
resa dei conti è stata accelera
ta dalle pressioni a comprare 
di un gruppo concorrente. Di 
qui il prezzo straordinaria
mente alto rispetto agli stan
dard correnti nell'industria 
chimica. 

Tra le diverse possibilità al
lo studio di Schimberni (e di 
Gardini, che non può proprio 
essere ritenuto fuori dalla par» 

tita)forse c'è un aumento di 
capitale, magari di Erbamont 
quando sarà quotata a Milano 
o della stessa Montedison. 
Dopo tutti i soldi rastrellati sul 
mercato, le scalate e le con
troscalate finanziarie e con i 
chiari di luna della Borsa non 
è scontato r.he nuove richie
ste trovino entusiasmo. Oppu
re potrebbero far fruttare le 
quote delle casseforti dell'im
pero che non servono a man
tenere uno stretto controllo 
delle capogruppo e valgono 
oro. Sicuramente ci saranno 
dismissioni industriali, cioè 
vendite di società, o congrui 
pezzi, come è stato ufficial
mente annunciato ma non 
spiegato. Montedison decìde
rà tempi e modi a sua discre
zione. 

Sul versante delle scelte in
dustriali, la carta giocata è 
quella di portare a dimensio
ne mondiale le attività leader 
secondo il principio più im
prese-più prodotti-più merca
ti-più nazionalità. A questo 
punto l'estenuante e incon
cludente - per ora - trattativa 
per un grande polo chimico 
nazionale attraverso l'accor
do con la chimica di Slato ap
pare ridimensionata rispetto 
al momento in cui Reviglio 
lanciò le sue offerte. Quanto 
ad un altro acquisto (disse 
Schimberni, «Ve la compro 
tutta l'Enichem»}, Montedi
son ha i suoi guai per coprire i 
nuovi esborsile l'Eni ha rispo
sto picche. Nei prossimi anni 
Montedison estenderà il suo 
raggio di azione all'estero 
portando la bilancia delle pro
duzioni effettuate oltre confi
ne al 30% del totale (oggi è 
attorno al 20). La chirsica re
sta una delle attività industriali 
a maggior tasso di sviluppo: si 
stima che si collochi intomo 

Lo stabilimento della Montedison di Brindisi 

al 4% contro una media della 
produzione industriale del 
2-2,5%. Prima del 1986 erano 
in molti a ritenerla settore ma
turo, poi venne l'orgia delle 
fusioni, delle acquisizioni, del
le joint ventures, con profitti 
in crescita a tutti i livelli della 
piramide dei gruppi più forti. I 
prezzi tenevano, ì margini di 
redditività sui prodotti aumen
tavano, plastiche comprese 
sotto la spinta della sostituzio
ne dei materiali in tutti i settori 
(elettronica, meccanica, ae
rospaziale). I grandi gruppi, 
Montedison compresa, si di
versificano all'esterno delia 
chimica una volta concluso il 
ciclo delle grandi ristruttura-

zionicostatc lacrime (migliaia 
di dipendenti espulsi) e quat
trini. Ecco il ciclo delle sca'a-
te al terziario, alle assicurazio
ni, ai servizi finanziari base, 
nel caso italiano, di una redi
stribuzione degli equilibri e 
delle alleanze nei centri chia
ve del capitalismo nazionale. 
Gli investimenti prendono 
sempre più la strada degli Sta
ti Uniti: ecco lo scatto dei te
deschi, Bayer, Basf, Hoechst, 
come dire l'Olimpo dell'indu
stria chimica mondiate. La 
corrente è velocissima nella 
farmaceutica e nella chimica 
delle specialità. Anche i giap
ponesi premono, Mitsubishi, 
Sumitomo, Asahì in testa. La 

Mitsui avanza anche un'offer
ta a Montedison per la chimi
ca di base, Chimica, biologìa, 
fisica, medicina, elettronica sì 
compenetrano e creano un 
business gigantesco. L'indu
stria chimica si trova al centro 
e ciascun gruppo deve rag
giungere una masa critica tale 
da sostenere ritmi elevati di 
investimento e elevata capaci
tà di penetrazione nei mercati 
con prodotti leader. Ma gli ita
liani si presentano all'appun
tamento con diversi elementi 
di debolezza: ritardo dì inno
vazione tecnologica, produ
zione concentrata per lo più 
nei settori a basso valore ag
giunto. 

L'assemblea degli edili 

«Un contratto decisivo 
anche per i costruttori» 
• t i ROMA. Investimenti, ri
presa produttiva, accelerazio
ne, riqualificazione e semplili-
cazione della spesa pubblica: 
gli edili ricordano all'associa
zione del costruttori e all'In-
terslnd che per raggiungere 
questi obiettivi è fondamenta
le una rapida e positiva con
clusione della vertenza con
trattuale. SI tratta di obiettivi, 
volti alla creazione di un mo
derno sistema d'Imprese in 
edilizia, di cui II sindacato si fa 
carico nella piattaforma con
trattuale. E quanto le Ire orga
nizzazioni di categoria ade
renti a Cgll, Clsl, UH ricordano 
In un ordine del giorno appro
vato al termine dell'assem
blea nazionale dei delegati 
dell'edilizia svoltasi venerdì 
scorso a Napoli con Pizzlnato. 
Un'iniziativa dalla quale l'uni
tà degli edili l'unici grande 
catcgiirui dell industr.d nn.:o-

ra senza contratto, è uscita più 
che mai rafforzata. 

«L'assemblea - è detto nel
l'ordine del giorno - approva 
le posizioni unitarie (iti qui as
sunte dalle federazioni nazio
nali durante lo svolgimento 
della vertenza e valuta la con
dotta di Ance e Interslnd ina
deguata rispetto alle temati
che contenute nella piattafor
ma sindacale». Come si sa, nel 
corso dell'assemblea di Napo
li, aperta da una relazione di 
Natale Forlani, segretario ge
nerale della Fìlca Clsl, gli edili 
sono stati chiari: se 11 contrat
to non si chiude presto sarà 
inevitabile uno sciopero gene
rale con una manifestazione 
nazionale a Roma. 11 contratto 
- è stato ribadito - dovrà dare 
risposte positive alle richieste 
di un'informazione preventiva 
di cantiere, di costruzione de
gli osservatori di sei [ore, di ri

duzione e diversa gestione de
gli orari con l'Introduzione di 
turni soprattutto per la realiz
zazione delle grandi opere. 

Gli edili, al tempo stesso, 
chiedono una «profonda revi
sione dell'inquadramento 
professional», l'introduzione 
di una normativa sul quadri e 
un adeguamento delle retribu
zioni necessario alla difesa 
del valore del salario oltre che 
al riconoscimento delta pro
fessionalità». 

La trattativa tra organizza
zioni sindacali, Ance e Inter
slnd riprenderà mercoledì 16 
e giovedì 17. Un altro incon
tro è previsto per il 22 settem
bre. L'obiettivo è di chiudere 
il contratto entro il mese. Al
trimenti la categorìa è inten
zionata a passare ad una serie 
di iniziative di lotta, prima del
le quali -sarà lo sciopero gene
rale. 

Un accordo con il sindacato 

Danieli, meno occupati 
ma .senza licenziamenti 
M UDINE. All'inizio della 
vertenza non si prevedevano 
investimenti, c'era solo una 
indicazione di taglio all'orga
nico. Dopo un serrato e profi
cuo confronto con ì sindacati 
invece, lo scorso maggio al 
gruppo siderurgico Danieli di 
Buttilo s'è raggiunto un accor
do per circa 130 esuberi (il 10 
per cento dell'organico) sen
za alcun trauma occupaziona
le. Finora è stato risolto oltre il 
50 per cento dei casi senza 
ricorrere ai licenziamenti ed 
alla cassa integrazione, pun
tando sui prepensionamenti, 
con la mobilità interna e sulla 
terziarizzazione produttiva. 
Importante è stato anche il 
chiarimento sulle prospettive 
della scelta, sugli investimen
ti, sulla produzione dì cui una 
grossa fetta è collocata sul 
mercato intemazionale, parti
colarmente all'Est. 

Nelle prossime settimane è 
prevista una nuova verifica. 
«Quello che ci auguriamo -
Dario Forgiarmi, segretario 
della Fiom friulana - è che da 
una parte l'accordo dia ì risul
tati concordati e che dall'altra 
alla fine dell'anno se ci doves
sero essere ancora dei proble
mi occupazionali ci si muova 
sulla stessa linea seguita fino
ra. Banco di prova delta di
sponibilità aziendale, oltre la 
conclusione della ristruttura
zione, sarà la primavera pros
sima quando si dovrà affronta
re una serie di nodi aperti, pri
mi fra tutti il problema del sa
lario e della produttività e 
quello dell'orario di lavoro. 

Per Ivano Clocchiattì, se
gretario della cellula comuni
sta della Danieli, con l'accor
do sugli esuberi il sindacato 
ha raggiunto solo una parte 

dei suoi obiettivi. «Si tratta ora 
di vedere - aggiunge Cloc
chiattì - se la Danieli è dispo
nibile a migliorare ancora 1 
rapporti, non solo con i sinda
cali, ma anche con il consiglio 
di fabbrica affrontando 1 pro
blemi sul tappeto, tra i quali 
quello delle ferie residue. Noi 
siamo attenti e vigili a che non 
si cerchi di indebolire i sinda
cati ed il consiglio dì fabbrica, 
colpendo in particolare la 
Fiom per ciò che rappresenta 
e i lavoratori comunisti». 

L'impegno per la ristruttura
zione dell'azienda e disponi
bilità alla trattativa sono con
fermati anche da Elvio Ruffi
no, della segreteria provincia
le comunista. Ma, sottolinea 
Ruffino «non tollereremo di
scriminazioni dì nessun tipo, 
né la strumentalizzazione de
gli esuberi In funzione antisin
dacale». 

Le innovazioni nel mercato dei computer 

Arriva il personal anni L _ 
E' guerra tra Bbm e Apple 
Arrivano i nuovi personal computer. La sfida è tra 
Ibm e Apple che hanno iniziato a mettere sul mer
cato nuovi prociotti standard per gli anni '90. Diver
se le tecniche e le innovazioni messe a punto. La 
Ibm intanto è seriamente contrastata da un nemico 
ben più micidiale della Apple. Sì tratta della Digital 
Equipement Corporation che l'ha scalzata dal mer
cato dei minicomputer. 

NICOLA BERT 

• • Alcun) mesi fa, a distan
za dì poche settimane l'una 
dall'altra, Ibm ed Apple han
no annunciato la disponibilità 
ed iniziato la commercializza
zione delle nuove famiglie di 
personal computer, le quali 
dovrebbero costituire lo stan
dard per gli ormai vicini anni 
90. 

In questo articolo sofferme
remo l'attenzione sui Personal 
System/2, il nuovo prodotto 
dell'Ibm, facendo qualche raf
fronto di prestazioni, prezzi e 
strategie con l'Apple Mac II. I 
Personal System/2 sono anco
ra basati sui microprocessori 
Intel, la casa costruttrice dì 
chip di cui ribrn possiede cir
ca il 30%. Vengono prodotti 
nel modelli 30, 50, 60 ed 80 

Il modello 30 è basato sul 
microprocessore Intel 8086 
(lo stesso dell'Olivetti M24), i 
modelli 50 e 60 sul mìcro 

80286, mentre il modello 80 
contiene I80386, forse il più 
potente e meglio architettato 
microprocessore attualmente 
in commercio. Il modello 30 è 
una semplice testa di ponte 
tra i Pc della precedente ge
nerazione e gli attuali. Su tutti 
gli altri modelli, invece, sarà 
tra pochi mesi disponìbile la 
prima versione del nuovo sì-
stema operativo Os/2 che do
vrebbe, nell'opinione dei-
l'fbm, costituire il fulcro per la 
creazione di una nuova gene
razione dì programmi. L'ibm 
ha sviluppato Os/2 in collabo
razione con la Microsoft, ditta 
creatrice dell'Ms-Dos che è 
forse la più famosa software-
house del rnondo, guidata 
dall'ormai mitico trentenne 
Bill Gates. 

I nuovi Personal System/2 
si presentano con un design 

accattivante e all'interno sono 
realizzati con il massimo che 
la tecnologia mette a disposi
zione. Notiamo l'adozione, da 
parte dell'Ibm, dei floppy disk 
da 3 pollici e mezzo, piuttosto 
che i consueti 5 pollici e un 
quarto. È inoltre disponibile 
un video ad alta definizione e 
chi scrive ha potuto vedere 
all'opera questo monitor 
traendone una impressione 
varamente piacevole. 

Sara interessante assistere 
al posizionamento del merca
to nella sfida Ibm-Apple di 
questa fascia di calcolatori 
elettronici. L'ibm ha cambiato 
strategia. Nel 1981, quando 
introdusse il Pc, rese disponi
bile all'utenza anche lo sche
ma elettrico del Personal. Tale 
politica «aperta» aveva doto 
avvio alla produzione di «clo
ni» tbm-compatibilì (macchi
ne con le stesse funzioni ma 
offerte a prezzi inferiori). Que
sta volta invece, per i Ps/2, 
l'ibm ha reso noto soltanto 
l'interfaccia estema, alla qua
le andrebbero collegate le 
carte cosiddette «periferiche». 

L'ibm i -rea, con tale gene
razione di Personal, di mante
nere il controllo assoluto della 
sua macchina cercando di 
rendere la vita difficile agii 
eventuali costruttori di cloni. 

Diversamente si sta muven-
do la Apple, la quale ha reso 
noto non solo l'interfaccia 
esterno, ma anche tutto lo 
schema elettrico del Mac II. Si 
aggiunga il fatto che un raf
fronto del prezzo tra II Perso
nal System/2 modelloo 80 
(che ha prestazioni legger
mente superiori al Mac 10 e il 
prezzo del Mac II è sicura
mente a favore del secondo di 
poco meno dì duemila dollari. 

Da tutto ciò si può capire 
l'opinione di molti osservatori 
americani i quali pensano che 
il mercato stia muovendosi a 
favore del più aperto (e più 
copiabile) Mac II, della Apple. 

L'ipotesi potrebbe anche 
essere che l'ibm guardi ai Ps/2 
come all'anello unificante di 
tutti i suoi calcolatori: mini, 
medi e mega calcolatori. Que
sta è la strategia di unione che 
l'ibm chiama Saa (System Ap
plication Architecture) e che 
è una delle strategie principali 
annunciate dal «Big Blue» in 
questo 1987. In quest'ottica la 
Ibm sarebbe sulle orme di un 
nemico ben più micidiale: 
quella Digital Equìpment Cor
poration che l'ha scalzata dal 
mercato dei mini computer. 

Seguiamo quindi con atten
zione ed interesse il mercato 
dei Personal nei prossimi me-
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Convegno 
sulla fusione 
nucleare 

La fusione termonucleare controllala, secondo le risultan
ze del più recenti convegni scientìfici Intemazionali, rap
presenta oggi una possibilità di approvvigionamento ener
getico a rischio contenuto, con elletti disastrosi prevedibili 
notevolmente Inferiori a quelli previsti per le centrali nu
cleari a fissione DI tale possibilità si stanno occupando, da 
tempo al vari livelli, diversi scienziati del paesi europei ed 
extracuropel, che si ritroveranno, da domani e per tre 
giorni ancora al convegno internazionale del membri del 
comitati Euratom-Enea e Cnr In programma a Padova In 
questa circostanza, si cercherà di Individuare le priorità e I 
settori di cooperatone e di collaborazione nella realizza
zione e nell Impiego del nuovi grandi esperimenti nell am
bito dell accordolnternazlonale per la ricerca sulla fusio
ne termonucleare controllata. 

Per combattere 
l'Aids bisogna 
«accecare» 
Il virus? 

Per combattere l'Aids po
tremmo «accecarne» Il vi
rus, si tratta di una nuova 
terapia, ancora In via speri
mentale, Ideata da un grup
po di ricercatori della Blo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gen Ine, una società di In-
mmma^m—^————__ gegneria biogenetica del 
Massachusetts, e di medici del Massachusetts general ho
spital di Boston Questi scienziati avrebbero Individuato in 
alcuni globuli bianchi delle molecole dette «recettori T-1. 
che, trovata la cellula del virus, la ricoprono Interamente 
In questo modo II virus non sa più dove andare e non 
riesce a raggiungere I globuli bianchi di cui si nutre 

...e II vaccino 
si farà (forse) 
con l'estratto 
di una quercia 

Una sostanza usata dagli in
digeni della foresta amaz
zonica per curare le ferite 
da frecce avvelenate po
trebbe portare al primo 
vaccino efficace contro l'Aids, lo hanno reso noto alcuni 
studiosi britannici SI chiama «quilla» ed 6 un liquido che 
gli Indlos della foresta brasiliana estraggono dalla cortec
cia di una quercia tropicale Negli anni scorsi è già stata 
utilizzala per ottenere un efficace vaccino contro la leuce
mia del gatti e contro l'influenza del cavalli, ma adesso 
sembra Sila dando risultati positivi anche per la cura del
l'Aldi 

Nasce la Carta 
d'Impegno etico 
per chi fa sdenta 
ad «alto rischio» 

Nasce la «Carta di Impegno 
etico* per scienziati e tecni
ci impegnati in attività lavo
rative ad alto rischio L'Ini
ziativa, nata sulla scorta di 
riflessioni legate alle vlcen-

^ de di Cernobyl, di Seveso, 
_——_^————•_•—— , j | Bophal e ad altre cata
strofi, e stata assunta da scienziati e tecnologi del Comita
to nazionale di collegamento di cattolici ed ora viene 
dibattuta In seno alle principali organizzazioni che opera
no in attività ad allo rischio. Se ne discute all'Enea, al Cnr, 
all'Enel, all'Ansaldo, nelle centrali nucleari di Caorso, Tri
no, Latina, nelle università di Milano, Pisa e Roma, alla 
Società Italiana di fisica e nel sindacato Martedì poi, scien
ziati, tecnici e giornalisti si incontreranno a Milano, faran
no Il punto sull'Iniziativa e affronteranno il programma di 
sviluppo della «Carta di Impegno etico» che si propone di 
permettere una nuova forma di relazione tra scienziati, 
tecnici e cittadini, per stabilire l'obiettivo comune di pro
durre un bene duraturo, rispondendo sulle applicazioni 
delle attività ad alto rischio. 

Vene varicose, 
un problema 
da bioingegneri 

Chiunque può curare da sé 
le vene varicose seguendo 
dieci semplici regole I far
maci servono ma non sono 
Indispensabili Per vincere 
la problematica delle vene 
varicose nel complesso ci 

« i M _ _ _ • _ • _ _ _ s i a n n o pensando I bloinge-
gnerl È quanto emerso dal congresso di mlcroclrcolazio-
ne e mlcroanglologia che si svolge a Roma Come curarsi 
da soli? Queste le dieci regole 1) camminare, 2) riposare 
tre volte al giorno per dieci minuti con gì1 arti inferiori più 
alti del cuore, 3) rialzare durante la notte I piedi del letto di 
7 cm, 4) non ingrassare, S) evitare cibi piccanti e non 
abusare di alcolici, 6) evitare gravidanze ravvicinate, 7) 
fare attenzione agli anticoncezionali orali, 8) portare cal
zature Idonee e correttive se il piede lo richiede, 9) evitare 
strozzature sullo cosce e sulle gambe, 10) esporsi con 
raziocinio ai raggi solari Nel futuro saranno gli ingegneri a 
curare le vene varicose al congresso è stato rilento che 
negli Stati Uniti bioingegneri stanno sperimentando varia
zioni dei piccoli vasi arteriosi e venosi dopo stimoli o 
durante maialile li paziente non è più il malato ma un 
modellino di plastica che riproduce in grande la circola
zione degli arti Inlenorl 
. __________ 

Sulle Alpi Marittime 
Per i cacciatori 
«licenza di uccidere» 
settecento camosci 

GIANCARLO LORA 

M NIZZA Settecento camo
sci potranno essere uccisi dai 
quindicimila cacciatori del di-
partimento delle Alpi Maritti
me da oggi, domenica, fino 
ali 11 ottobre «_ un numero 
Inferiore alla natività - sosten
gono le autorità -, i camosci 
detta zona sono circa 5mita e 
rappresentano il secondo nu
cleo del territorio francese» 
So ino In sovrappiù, dunque, e 
quindi licenza di uccidere Le 
Alpi Marittime confinano con 
il ponente ligure e da anni le 
associazioni venatorie stanno 
portando avanti una politica 
di ripopolamento che ha con
sentito di raggiungere una 
presenza non solo di 5mi!a 
camosci ma anche di 800 
mufloni, 500 cervi da, 2000 e 
3500 caprioli, un numero rile
vante di cinghiali, marmotte, 
galli di montagna, lepri Un 
milione e mezzo di metri qua 

drati di terreno sono stati col
tivali a grano, trifoglio e altro 
a cura e spese delle associa
zioni venatorie delle vane lo
calità dell entroterra proprio 
per costituire il pascolo per la 
selvaggina 

Ora, è venuto il momento 
dei «raccolto» oltre ai 700 ca 
mosci, si potrà dare la caccia 
a mufloni, cervi caprioli, mar
motte, lepri SI salva solo il 
cinghiale, che figura tra le 
specie protette Ali inizio del
la stagione venatoria, però le 
associazioni raccomandano 
al cacciatori di sparare soltan
to quando sono certi di finire 
la preda perchè «un animale 
lento soffre ed è perduto per 
tutti» e «di non arrecare Inutili 
danni al patrimonio offerto 
dalla natura>, come se uccide
re un camoscio al primo col
po fosse invece un danno «uti
le- D C _ 

Biotecnologie, dietro una filosofia, pressioni industriali 

Stravagante libertà di scienza 
Si terrà tra pochi giorni a Cervia un convegno sul
l'armonizzazione della regolamentazione del nla-
scio deliberato di organismi manipolati genetica
mente nell'ambiente A confronto, in quella sede, 
due opposte «filosofie»- chi rifiuta ì vincoli legislati
vi e propugna l'assoluta «libertà di scienza», chi 
invece si preoccupa delle possibili ricadute degli 
esperimenti Fino ad oggi... 

FABIO TERRAGNI 

M i Gary Strobel, patologo 
vegetale ali Università statale 
del Montana negli Stati Uniti, 
è il primo scienziato ad adot
tare la tecnica della disobbe-
dienza civile nei confronti del-
le regolamentazioni in biotec
nologia 

Nei mesi di giugno e luglio 
il ricercatore «ribelle» ha con
dotto un esperimento che 
comportava la liberazione 
nell'ambiente di microrgani
smi modificati geneticamente 
senza alcuna precedente no
tifica né tantomeno alcuna au
torizzazione da parte delle au
torità preposte Quello de) ri
lascio programmato di organi
smi modificati con le tecniche 
dell ingegnena genetica è uno 
degli argomenti che più sta fa
cendo discutere ta comunità 
scientifica in tutto il mondo 

Tutto è cominciato quasi 5 
anni fa, quando due scienziati 
dell'Università di Berkeley, 
Steven Lindow e Nicolas Pa-
nopoulos, insieme a un'azien
da biotecnologica california
na, la Advanced genetic 
sciences (Ags), tentarono un 
esperimento di liberazione 
nell ambiente di un batterlo, 
Pbeudamonas syringae, mo
dificato in modo da non pro
vocare la formazione di cri
stalli di ghiaccio sulla superfi
cie di foglie, sede abituale di 
vita di questi microrganismi 
Questa «invenzione», il cui no
me commerciale è Frostban, 
permetterebbe di evitare gran 
parte dei danni dovuti al gelo, 
che non sì formerebbe lino a 
temperature di alcuni gradi 
sotto lo zero Questo esperi
mento è stato bloccato per 
quasi quattro anni In seguito 
alle proteste di gruppi am
bientalisti tra cui quello di Je
remy Rifkin che denuncian
do alla corte federale la man
canza di una adeguata valuta
zione di impatto ambientale, 
hanno ottenuto ta sospensio
ne del trial 

I ricercatori 
«ribelli» 

Da allora è un succedersi di 
scontri, dibattiti, denunce e 
polemiche che vedono schie
rati non solo scienziati, im
prenditori e ambientalisti, ma 
anche e soprattutto i politici 
amencani Nelle recenti con
troversie sulla regolamenta
zione di questo tipo di esperi
menti, i rappresentanti demo* 
cratici hanno sostenuto misu
re più restrittive dei loro av
versari repubblicani La pole
mica, non ancora sedata e an
zi destinata a riprendere con 
violenza dopo la notizia del 

clamoroso gesto di Gary Stro
bel, ha portato alla creazione 
di norme abbastanza rigide 
del cui rispetto sono respon
sabili ben 5 differenti agenzie 
federali Queste regole stanno 
incontrando una dura opposi
zione di ricercaton e aziende 
bìotecnologiche seocndo cui 
tale rigidità sarebbe addirittu
ra ridicola 

Una nuova 
regolamentazione? 

Questa posizione ha trova
to un autorevole sostegno in 
un rapporto recentemente 
pubblicato dall Accademia 
Nazionale dette Scienze ame
ricana (comparso anche sul 
New York Times) Questo do
cumento, redatto da una 
commissione presieduta da 
un botanico, Arthur Kelman, 
tende a smontare le argomen
tazioni che hanno portato al-
I attuale regolamentazione II 
timore di un negativo impatto 
ambientale degli organismi 
manipolati geneticamente, in 
particolar modo piante e mi
crorganismi 

1 fautori di una maggiore ri
lassatezza nelle normative af
fermano che non si è In pre
senza di nschi inediti rispetto 
ali introduzione di vanetà ve
getali ottenute per incrocio, e 
che nel caso del microrgani
smi la manipolazione geneti
ca indebolisce questi individui 
al punto da renderli poco 
adatti e svantaggiat) in am-' 
biente aperto Gli ecologi in
vece sostengono una sostan
ziale assenza di metodi e di 
conoscenze che permettano 
di valutare la reale entità del 
rischio che si sta per correre, 
sono infatti assai scarse le ri
cerche sul funzionamento de
gli ecosistemi vegetali e mi
crobio e sulle possibili conse
guenze di un'immissione for
zata di nuovi organismi 

Questa opinione più pessi
mista, che comporta la scelta 
di una nnuncia, perlomeno al 
momento, agli esperimenti di 
liberazione nell'ambiente In 
attesa dei risultati provenienti 
dagli studi ecologici ha trova
ta forti sostegni anche al di 
fuon degli Stati Uniti Una spe
ciale commissione istituita dal 
Parlamento tedesco occiden
tale ha prodotto un volume di 
400 pagine dal titolo Rischi e 
possibilità dell ingegnena 
genetica, in cui sostanzial
mente viene consigliata una 
moratoria di 5 anni dei rilasci 
di organismi manipolati gene
ticamente L'autorevole pare
re, formulato dopo ben 55 in
contri e 18 udienze parlamen

tari è stato anche in questo 
caso infranto quando, nel 
maggio scorso, in una non 
meglio precisata località ba
varese, uno studioso di gene
tica ha liberato nell'ambiente 
un batterio del genere Rhizo-
bium geneticamente modifi
cato in laboratorio, sfruttando 
un ambigua interpretazione 
del testo parlamentare II caso 
ha provocato le aspre reazioni 

ta avviata una prassi per ri
spondere aLa nchiesta di au-
tonzzazione e 1 analisi viene 
condotta nell'ambito della re
golamentazione sui pesticidi» 

Dobbiamo sperare dunque 
in una normativa europea e 
soprattutto in un rapido rece-
pimento da parte dell Italia. 
Ma a che punto siamo in sede 
Cee? 

Il pnmo sforzo volto ad ar

monizzare la legislazione in 
materia avvenne nel 1982 con 
una raccomandazione 
(82/472/Cee) secondo cui i ri
cercatori impegnati in studi di 
ingegnena genetica avrebbe
ro dovuto notificare questa lo
ro attività. Naturalmente nel 
nostro paese non se ne fece 
nulla Nel) 83 un'iniziativa in 
questo senso venne adottata 
dall'Organizzazione per la 

coopcrazione e lo sviluppo 
economico (Ocse) che giunse 
nell 86 a formulare una racco 
mandazione ai paesi membri 
proponendo di esaminare le 
nehieste di liberazione caso 
per caso in analogia con le 
esperienze su organismi già 
esistenti Neil ottobre dell 86 
la commissione delte Comu
nità Europee trasmise al Con 
sigilo dei ministn una comuni 
cazione in cui si annunciava 
I intenzione di voler giungere 
a una proposta per la regola-
rnen (azione comunitaria en 
tro I estate del 1987, ma sia 
mo in ntardo II bisogno di 
normative omogenee per tut
ta 1 Europa dovrebbe essere 
chiaro a tutti, la disgrazia di 
Chernobyl ha reso evidente 
come nel caso di incidenti 
che non rispettano t confini 
sia quantomai necessano di
sporre dello stesso linguaggio 
e di disposizioni comuni Ma 

del presidente della commis
sione del Bundestag, il social 
democratico Wolf Michael 
Cathenhusen, e dei Verdi, che 
hanno preso Iniziative anche 
al Parlamento europeo Que 
stl esperimenti di liberazione 
sono avvenuti anche in attn 
paesi europei, come Inghilter
ra e Francia, a volte sotto gli 
auspici della Cee In tutti que 
sti paesi comunque esiste una 
sene di normative ad hoc, a 
differenza di quanto succede 
in Italia 

Sperimentando 
di «Frostban» 

Nel nostro paese gli animi 
si sono minimamente accesi 
nella scorsa primavera quan
do venne resa nota la notizia 
che una ditta siciliana, la Agri-
cultural industnal develo-
pment (Aid) di Catania, aveva 
in programma una collabora
zione con l'amencana Ags per 
sperimentare il batteno Pseu-
domonas synngae ice mmus 
(Frostban) su piantagioni in 
Sicilia e Sardegna Allora 
emerse con una certa preoc
cupazione ta mancanza di 
normative specifiche «Questa 
situazione - ci dice Clara 
Frontali, del Laboratorio di 
Biologia cellulare dell'Istituto 
superiore di Sanità - è dovuta 
al fatto che l'Italia ha preferito 
aspettare ta comparsa di una 
armoniosa regolamentazione 
europea invece che intrapren
dere la via di leggi nazionali 
Per ora è l'Istituto superiore di 
Sanila che si fa carico di se
guire I casi di esperimenti con 
organismi modificati geneti
camente Per quanto riguarda 
la vicenda della Aid, è già sta-

ancora non si e arrivati alla 
proposta 

Un momento importante 
sarà quello det convegno sul-
I armonizzazione dtlla regola
mentatone del rilascio deli
berato di organismi manipola
ti geneticamente, che si terrà 
a Cervia dal 16 al 17 settem
bre prossimi, immediatamen
te pr.ma dell annuale appun
tamento di Cervia Ambiente, 
quost anno dedicato a «Bioe-
nergie e biotecnologie» In 
quei giorni saranno riuniti I re
sponsabili delle politiche bio-
tecnologiche dei principali 
paesi europei, Italia compre-

Confronto 
tra due concezioni 

recenti episodi di «disob
bedienza» alle regole verifi
catisi negli Usa e in Germania 
non mancheranno di far di
scutere, e, oltre all'indubbio 
motivo di interesse rappresen
tato dallo sforzo di giungere 
ad un onentamento comune 
su questi temi, il convegno sa
rà l occasione per il confronto 
di due diverse concezioni del
la scienza e det rapporo con 
la tecnologia e la società Da 
una parte chi ha fretta e non 
sopporta vincoli al progredire 
sicuro delle conoscenze e del
le applicazioni scientifiche, e 
dall'altra chi preferisce valuta
re con maggiore attenzione i 
rischi prima di fare passi falsi e 
di aggiungere danni a danni, 
in un ambiente vicino alla sa
turazione 

D bel suol d'Italia? Immondizia 
Trentacinque milioni di tonnellate di rifiuti indu
striali, 25 milioni di rifiuti zootecnici, 4 minerali, 14 
milioni di rifiuti solidi urbani. Queste le cifre del 
«pianeta immondizia», la produzione di un solo 
anno in Italia. A ciò sì aggiungono le altre migliaia 
di tonnellate che finiscono nelle discariche abusi
ve, lungo ì fiumi e le coste, giù per i dirupi, o sui 
prati delle periferie urbane. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

_ • Ma, dato ancora più in
quietante il 50% dei rifiuti 
speciali, quelli pencolosi, sva
niscono «nel nulla» Quest'ul
timo dato è stato fornito dal-
I ingegnere Mano Gandolla, 
direttore del Consorzio elimi
nazione nfiuti di Lugano, uno 
degli esperti intervenuti 1 altro 
giorno al convegno romano 
«La fabbnea dei rifiuti» pro
mosso dall Europa Forum 

L incontro segue gli altri 
due tenutisi a Napoli e Torino 
nel corba di questo anno eu
ropeo dell ambiente La scel 
ta di affrontare il tema nfiuti, 
ha spiegato Enzo Mattina pre
sidente dell Europa Forum 
nell apnre i lavon del conve 
gno, è nata dalla volontà di 
rispondere concretamente» 

al grido d'allarme per il degra
do ambientale 

Per affrontare correttamen
te lo smaltimento bisogna par
tire dalla qualità dei rifiuti, se
parandone i van componenti 
l e norme in matena, stabilite 
dal decreto 915 del 1982, pre
vedono una diversificazione 
di massima rifiuti urbani, spe
ciali (delle industne e degli 
ospedali) e nocivi Ma, ha n-
cordato Gandolla, questa 
classificazione non regge più, 
perché I uomo crea continua 
mente nuovi composti, so
stanze sintetiche nocive usate 
quotidianamente cosi tra 
bucce di patate e fogli di gior
nale finiscono nel secchio 
dell immondizia solventi clo
rurati provenienti dalle lavan

derie a secco, metalli penco
losi come il cadmio e il mer
curio presenti nelle baitene, 
nelle plastiche e nelle vernici, 
policloruri di Difenile presenti 
nei condensaton delle lampa
de fluorescenti II 24% dei Rsu 
finisce nei circa 50 incenento-
n in funzione in Italia, il 68% 
nelle discanche, come ncor-
da l ingegnere Eugenio de 
Fraja Frangipane del Politec
nico milanese Per i rifiuti ci 
sono pochissime strutture di 
smaltimento C è poi una real
tà - In gran parte «mistenosa» 
dove vanno a finire le scone 
radioattive degli ospedali7 -
Ci sono vari sistemi di smalti
mento L'ingegner Aurelio Mi-
siti, dell Università di Roma, 
ne ha fatto un ampia disami 
na Innanzitutto gli meenento-
n Da anni nel mirino degli 
ambientalisti sono accusati di 
sviluppare diossine C e chi n 
sponde in mento proponendo 
l utilizzazione di camere di 
post-combustione dei fumi 
per neutralizzarne gli effetti 
nocivi 

Ma non lutti gli esperti con
cordano sull efficacia della 
soluzione C è chi invece, co 
me I ingegnere Riccardo Ce 
nenni dell Università di Bolo 

gna sostiene che già ora i ma
cro-inquinanti emessi dagli in
ceneritori sono in concentra
zione infenore a quella di una 
centrale a carbone Dimenti
cando, probabilmente, che 
queste sono tra le fonti di 
maggiore inquinamento at-
mosfenco Cenenni, sottoli 
neando il mento degli incene 
nton, che riducono del 30% il 
peso medio e del 10% il volu
me dei nfiuti spiega che ne 
esistono di tre tipi a forno a 
griglia per i Rsu, a forno rotan
te per gli industriali e a letto 
fluido per i fanghi dei depura 
ton di acque 

Altro sistema di smaltimen 
to è costituito dalle discari 
che Opera di ingegneria sani 
tarla le definisce Frangipane 
Ma solo da poco tempo ncor 
da l ingegner Giordano Urbini 
dell'Università di Pavia, si è 
cominciato a considerarle dei 
ven e propri impianti E con 
una normativa assai blanda, 
perche lascia aperta ta possi 
bilìtà che il percolato - la so
stanza inquinante che si forma 
quando II ntiuto viene a con
tatto con l'acqua, general
mente piovana - possa auto-
depurarsi A differenza dell 1 
talia, I Austria - è 1 esempio 

portato dall ingegner Raffael
lo Cossu dell'Università di Ca-
glian - in matena è assai seve
ra, prevedendo la creazione 
di discariche mai in depres
sone, ma sopra il piano cam
pagna per impedire la diffu
sione incontrollata di biogas 

Questo sistema di smalti
mento, comunque, sostiene 
Frangipane, è una scelta ob
bligata, anche se complemen
tare agli altn Infine, ultimo si
stema di smaltimento di cui si 
è trattato ampiamente duran
te il convegno, è il acidaggio 
Vale a dire il recupero selezio
nato dai nfiuti urbani di mate-
nale organico plastico metal
lico, cellulosico, vetroso, 
combustibile che può essere 
nutilizzato È questa la solu 
zione ottimale per Gandolla e 
anche per il dottor Walter Ga-
napim ncercatore del Cnr, 
che ha portato ad esempio le 
avanzate esperienze delle Re 
giont Toscana e Lombardia, le 
quali hanno costituito, con ca
pitale pubblico e pnvato, vere 
e propne agenzie di commer 
ciaiizzazione dei prodotti de 
nvati Un esempio fatto da 
Frangipane per spiegare il si 
stema del nciclaggio, riguarda 

I alluminio il più importante 
dei materiali non ferrosi con 
tenuti nei Rsu In Italia O^UÌ 
anno si consuma un miliardo 
dilanine pana20mil_tonnel 
late di alluminio e a 20 nudar 
di di lire Almeno il 50% delle 
lattine potrebbe essere recu 
perato (come insegna I espe 
nenza degli Stati DnitO con 
un dispendio energetico ne 
cessano al nciclaggio pan 
ali 8% di quello necessano a 
produrre alluminio partendo 
dalla matena pnma 

Ma per avviane questo siste
ma di smaltimento dal bassis
simo impatto ambientale per 
contenere o vietare o control 
lare la produzione di nuove 
sostanze nocive di uso comu 
ne, per attrezzare le granduli 
ta di impianti di smaltimento 
per i rifiuti nocivi - ne esisto 
no solo due tn Emilia e Vene 
to - come per controllare «il 
mercato» delle discanche 
(non sempre sono pubbli ne 
e il propnetano pmato ha un 
potere economico sullo ini 
ministratoli! comunali enor
me) 6 necessaria una sedia 
politica complessiva ma M\ 
che un sistema di intorniarlo 
ne pubblico capillare ed t Hi 
cicute 
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Ieri | minima 16' 

) massima 32' 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6 47 
e Iramonla 
alle ore 19 24 

La reda2ione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ori* 1 

Roma calda 

I palazzoni 
bloccano 
il ponentino 
• I DI gloria In gloria Roma 
questurino si è guadagnata 
anche II gulness delle cittì più 
calde E sapete perché? Paro 
le di esperti •! romani sento 
no più caldo perché lo svilup 
pò edilìzio Impedisce alle lievi 
breue marine di mitigare il 
microclima» Le brezze del 
mare non sono altro che II la 
moso «ponentino» che a Ro 
ma non spira più ormai da an 
ni II vento - reso celebre dal 
la letteratura musicale degli 
anni Cinquanta - si arresta in 
periferia iermato dalla barrte 
ra di palazzi costruiti a nord e 
ad est 

Insomma quando Roma era 
meno «moga» si respirava di 
più Prova ne sono le rileva 
ilonl meteorologiche latte ne 
gli ultimi cerno anni Nel 1887 
in piazza del Collegio Roma 
no la temperatura massima 
nel mese di giugno fu di 28 
gradi Quel anno è slata più 
bassa 26 9 gradi Nel luglio di 
cent anni la furono registrati 
32 3 gradi questanno 31 5 
In agosto Infine 30 9 gradi di 
media nel 1887 contro 130 4 
del passato mese E cosi ha 
oscillato II termometro anche 
negli ultimi dieci anni Ali o 
fluorite perciò non e è I era 
del grande caldo come ormai 
ci eravamo abituati a pensare 
Piuttosto I era del cemento ci 
toglie oltre I ossigeno la Ire 
•cura del venti Al nostalgici 
non rimane che andarli a pe 
acare In riva al mare Finquan 
co non arriveranno anche II i 
palazzi 

La Regione ha ceduto 

Passata la proposta della Fimmg 
di spostare al 20 ottobre 
il «taglio» degli assistiti 

I vecchi tabulati 

Contengono dati errati e falsi 
ma non saranno aggiornati 
fino alla prossima primavera 

Per i medici un altro rinvio 
Sui medici di famiglia si rinvia tutto at 20 ottobre 
La scelta è stata compiuta ieri mattina dopo un 
incontro tra i rappresentanti dei medici e I assesso
re regionale Ziantoni La proroga era stata chiesta 
nei giorni passati dalla Fimmg, la federazione dei 
medici di famiglia La Regione aveva sempre nspo 
sto di no Poi, «difficoltà di ordine tecnico» I hanno 
convinta ad accettare 

STEFANO DI MICHELE 

m Cosi alla fine I ha spuri 
tata la «soluzione ali italiana» 
proposta nel giorni scorsi dal 
la Fimmg la federazione dei 
medici di famiglia Ed è in pra 
tica scivolata al 20 ottobre la 
data di scadenza per I adozio 
ne ne! Lazio della conven 
zione nazionale che porta a 
1500 II tetto massimo di assi 
stili per ogni medico Ieri mal 
lina alla Regione 1 assessore 
Vlolenzio Ziantonl ha Incori 
irato I rappresentanti delle as 
seriazioni del medici Al ter 
mine dell Incontro è slato 
emesso un comunicato con 
giunto che nella sostanza 
certifica 1 accoglimento della 
proposta avanzata dalla 
Fimmg «L operazione di revo 
ca degli assistiti eccedenti re 
sta ancorata alla data 20 set 
tembre (issata dalla conven 

zione nazionale comunque in 
presenza di difficoltà di ordì 
ne tecnico - dice il comunica 
to - sarà possibile procedere 
alla presentazione degli elen 
chi delle revoche o meglio 
ancora di quelli delle confer 
me di assistenza «entro e non 
oltre il 20 ottobre» 

Proprio 1 ipotesi contro la 
quale nelle settimane passa 
te faceva fuoco e fiamme I as 
sessore Ziantonl invece aper 
tamente caldeggiata da Mario 
Boni segretano nazionale 
della Fimmg «Vedrete - dice 
va 11 dottor Boni - la Regione 
ci concederà la proroga ha 
troppi peccati da farsi perdo 
nare» 

Le motivazioni addotte per 
rinviare il taglio dei mutuati In 
eccedenza (perché in realtà 
di un vero e proprio rinvio si 

tratta) sono quelle di difficolta 
•tecniche» dal momento che 
I operazione «si presenta non 
semplice sia per la scarsità di 
tempo a disposizione dei me 
dici per contattare ì loro assi 
stlti In un periodo quasi del 
tutto coincidente con le ferie 
sia per la mancanza di elenchi 
aggiornati» Ma la soluzione 
scelta non deve dispiacere 
del tutto neanche alla Regio
ne che a una settimana dai 21 
settembre si trova ancora in 
alto mare E il suo «peccato» 
più grave che evidentemente 
Boni ben conosce e propno 
quello degli elenchi risalgo
no al) 83 pieni di erron con 
250 000 assistiti in più della 
popolazione reale In tutti 
questi anni sono stati in un 
cassetto nessuno li ha visti 
nessuno ti ha aggiornati Ora 
si è stabilito per i prossimi 
giorni un altro incontro cui 
parteciperà I assessore ali In 
formatica Fnzo Bernardi il 
quale ha peiò già fatto sapere 
che di elenchi aggiorna i nel 
la migliore delle ipotesi non 
se ne parla fino alla prossima 
primavera 

«Altro che «soluzione ali i 
tallana» - commenta Franco 
Tripodi responsabile regione 
le del Pei p*»r la sanità - e è 
stato un duplice favore alta 

categona dei medici e alla Re 
gione che non sa come na 
scondere il fatto che non può 
fare I elenco degli assistiti 
Questa norma del tetto per gli 
assistiti difficilmente verrà ap
plicata nel Lazio E poi come 
si procederà con una nuova 
autodichiarazione dei medi 
ci'» 

Quello che si profila in 
somma è un gran pasticcio 
Probabilmente il 20 ottobre 
la situazione sarà allo stesso 
punto in cui si trova ora ne i 
medici sono In grado di dire 
quanti assistiti hanno adesso 
ne la Regione quanti sono 
complessivamente E senza 
una seria redistnbuzione at 
traverso un tetto massimale 
continueranno a nmanere 
fuon dal mercato migliaia e 
migliaia di giovani medici di 
soccupati Al termine dell in 
contro 1 rappresentanti dei 
medici e 1 assessore Ziantom 
hanno firmato un accordo 
che prevede tra I altro I ag 
giornamento delle retribuzio 
ni previste dalla nuova con 
venzione con il pagamento 
già nel mese di settembre e la 
corresponsione degli arretrati 
ad ottobre Del taglio degli as 
slstiti si tornerà a parlare do 
mani mattina in un incontro 
alla Regione tra tutti gli asses 
sor! regionali alla sanità 

-——•—-——-- Un tossicodipendente di 25 anni, arrestato per rapina e violenza 
si uccide nella caserma dei carabinieri a Frascati 

«Sono sieropositivo», s'impicca 
SI è strangolato nella camera di sicurezza della 
caserma del carabinieri di Frascati Igino lllonardi, 
tossicodipendente, si è stretto il collo con 1 panta
loni arrotolati e si è appeso alla sbarra dello spion
cino Era stato arrestato perché due volte a Frasca
ti e ad Arezzo, aveva rapinato e violentato le sue 
vittime «Sono sieropositivo» aveva confessato al 
giudice che lo interrogava la sera prima 

ANTONIO CIPHIANI 

n Una notti chiuso nella 
camora di sicurezza dotta ca 
«erma del carabinieri di Fra 
acati Senza dormire mai Igi 
no lllonardl lossicodlpenden 
le di 25 anni arrestato il pò 
meriggio precedente ha avu 
lo tutto il tempo di preparare 
con ostinala Irodder.za la sua 
morte C è voluta una leroee 
determinazione per trovare II 
modo per suicidarsi In una 

cella latta apposta per evitar 
lo Senza lacci senza cintura 
senza un appiglio qualsiasi per 
uccidersi lllonardl ha usato I 
pantaloni che Indossava ed ha 
struttalo le sbarre a croce del 
lo spioncino Ha arrotolato i 
pantaloni fino a farli diventare 
una corda e ha stretto quel 
cappio improvvisato Intorno 
al suo collo Poi ha aspettato 
che il piantone si allacciasse 

per controllarlo Appena il ca 
rabiniere aprendo lo spione! 
no ha lasciato libera la croce 
di (erro con rapidità lllonardl 
ha fatto passare I altro capo 
dei pantaloni arrotolati intor 
no alla sbarra ed ha fatto ti 
nodo Mentre II militare cerca 
va di fare qualcosa non riu 
scendo a trovare le chiavi per 
aprire la cella ed intervenire 
I uomo si è strangolato settari 
dosi con tutto II peso del cor 
pò ali Interno della cella e 
morendo immediatamente 

A nulla sono valsi i soccor 
si II referto del medico legale 
Giulio Sacchetti parla di «au 
tostransolamento da verosi 
nule compressione del giorno 
carotideo» Nella caserma di 
Frascati sono subito andati II 
pretore Pietro Federico che 
aveva disposto I arresto di Igi 
no lllonardl e II magistrato 
Orazio Savia che ha aperto 
un inchiesta per accertare 

cause e dinamica del suicidio 
Cosa ha spinto a tanta osti 

nazione nel voler morire Igi 
no Maliardi" Le accuse di ra 
pina e violenza carnale7 La 
prospettiva ii essere nnehm 
so a Regina Coeli? «Sono sie 
ropositlvo. aveva detto al giù 
dice che I Interrogava Forse 
in questa alternazione e è la 
chiave di lettura delle sue !m 
prese nell ultimo periodo del 
testate fatte di rapine violen 
ze carnali e dello stesso suici 
dio Per controllare se I Aids 
aveva aggredito il corpo del 
ragazzo sono stati disposti 
esami del suo sangue 

Igino lllonardl che viveva a 
pochi chilometn da Frascati a 
Vermicino era stato arrestato 
perche riconosciuto autore 
della rapina ad una coppia di 
milanesi che dormivano in 
una roulotte nel parcheggio 
della Pavesi sul! autostrada 

Roma Napoli II 27 agosto Nel 
cuore della notte si era pre 
sentato come guardia giurata 
e con la scusa di un controllo 
di documenti era entrato 
Con la pistola in pugno aveva 
costretto AC di 32 anni e la 
moglie L d A di 29 ad avere 
davanti a lui un rapporto ses 
suale Non soddisfatto aveva 
lui stesso violentato la donna 
Pnma di fuggire si era fatto da 
re le fedi nuziali e altn anelli 
Pochi giorni dopo era stato 
protagonista di un episodio si 
nule nella notte del 2 agosto 
nel parcheggio dell area di 
servizio «Motta» a Badia al Pi 
no sul! autostrada del Sole 
vicino ad Arezzo Qui aveva 
prima rapinato un uomo di 62 
anni che viaggiava su una 126 
poi tre giovani che nposavano 
su una Volvo Anche in questo 
caso lllonardl avrebbe sotto 
la minaccia di una pistola vio
lentato le due giovani 

Droga 

Arrestati 
5 corrieri 
cingalesi 
• • Lo pedinavano da una 
settimana Ieri se n è accorto 
in via del Corso e si e dato alla 
fu|ja C è voluto un lungo inse 
guimento a piedi (ino a piazza 
del Popolo pnma di fermare 
Sinnadurai Seivanajagama 26 
anni cingalese dello Sri Un 
ka Portato in un bar e denu 
dato aveva nello slip un pac 
chetto con cento grammi di 
brown sugar purissima Gli 
agenti dell Ufficio stranieri 
nell abitazione di Selvanaja 
gama hanno poi arrestato altri 
tre cingalesi che facevano 
parte della sua banda Som 
masuntharam Sentmaran 21 
anni Muthusani Jvendra 35 
anni e Ponniac Baskaran 21 
anni Durante la perquisizione 
ha suonato alla porta un citta 
dmo indiano Michel Loho 33 
anni ed è stato arrestato an 
che lui perche ha mostrato 
agli agenti un passaporto fai 
so 

Montesacro 

In manette 
dopo 
uno scippo 
M Ha scippalo e gettato a 
terra una donna a pedi prò 
pno davanti agli occhi di un 
ispettore del quarto commis 
sanato che si e gettato al suo 
inseguimento e 1 ha acciuffa 
to Fabio Zarell 33 anni ha 
pedinato in via Abctone Elisa 
betta Lai 52 anni che tornava 
a casa dopo essere uscita dal 
le poste Prima ha affrettato il 
passo poi a poca distanza dal 
la vittima si è messo a correre 
e le ha strappato li borsetta 
La donna ha tentato d resiste 
re aggrappandosi alta borsa e 
finendo a terra A quel punto e 
intervenuto 1 ispettore del 
commissariato di Montesacro 
che ha inseguito l uomo I ha 
raggiunto e bloccato Poi ha 
tirato fuori le manette e I ha 
portato presso gli uffici del 
commissariato 

Impacchettano 
la fontana 
del Trìtone 

Sembra destino che a Roma non si riesca mai a vedere tutti 
i monumenti senza qualche ostacolo Proprio mentre stan 
no per «liberare» dodici tra i «pezzi» più noti dell antica 
Roma viene "impacchettala» la fontana del Tritone in plaz 
za Barberini per un accurata «pulitura» La fontana era 
nmasta nascosta alla vista per anni durante i lavori per la 
costruzione del metrò Prima di ripresentarla al pubblico 
era stata «pulita» ma sono bastati meno di dieci anni di 
esposizione allo smog per rendere necessarie nuove «cu 

Festa 
degli agenti 
di custodia a 
Regina Coeli 

È stata celebrata nel carce 
re di Regina Coeli la festa 
del corpo degli agenti di 
custodia Nella chiesa di S 
Giacomo in via della Lunga 
ra monsignor Giovanni 
Cheli Ita officiato una mes 
sa per ricordare la figura 

1 del patrono S Basifide 
martire romano anch egli carceriere Erano presenti tra gli 
altri il direttore di Regina Coeli Carlo Santamaria il co 
mandante degli agenti di custodia Alfredo Gabrielli e il 
questore di Roma aviario Jovine II direttore del carcere al 
termine della messa ha letto due lettere una del m nistro 
di Grazia e giustizia Giuliano Vassalli e un altra del diretto 
re generale delle carcen Nicolò Amato Entrambi si auspi 
cano e assicurano che s impegneranno per un Immediata 
nforma e la smilitanzzazione del corpo delle guardie car 
cerane 

Viterbo: 
In trenta 
digiunano per 
Signorelli 

Dalla mezzanotte di oggi 
trenta persone di Viterbo 
inizeranno un digiuno in 
segno di solidarietà con 
Paolo Signorelli imputato 
al processo per la strage al 
la stazione di Bologna Lo 
annuncia I associazione ra 
dicale di Viterbo Tra i par 

tecipanti alt iniziativa c e il segretario dell associazione 
Giulio Signorelli (che non è parente del detenuto) e nume 
rosi esponenti dell estrema destra Lo sciopero finirà 
quando si riunirà la Corte d assise di Bologna per decidere 
sulle richieste di libertà provvisoria o di arresti domiciliari 

E finito 
al Gianicolo 
il prato usato 
per i campionati 

Sono a buon punto i lavori 
di rifacimento delle aiuole 
del Gianicolo tra i monu 
menti di Anita e Garibaldi 
Per nsistemare il verde dei 
Gianicolo sono stati usati > 
prati «appoggiati» temporaneamente a piazza del Popolo 
durante i campionati mondiali di atletica leggera Mentre i 
prati sono andati ad Anita e Garibaldi le fioriere sono state 
equamente distribuite tra villa Borghese villa Pamphill il 
Verano e il semenzaio di S Sisto 

Spesa sanitaria 
Assessori 
regionali 
a confronto 

Per discutere di spesa sani 
tana, delle proposte di Do 
natCattin e della finanziaria 
gli assesson regionali alla 
sanità s incontreranno do 
mani mattina alla Regione 
Lazio A proporre il con 
fronto e stato 1 assessore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ™ Violenzio Ziantonl che spe 
ra cosi di poter intraprendere qualche iniziativa comune 
con suoi colleglli delle altre regioni italiane L assessore 
ha ricordato che solo per I anno 1987 il disavanzo previsto 
nel Lazio sarà di 4700 miliardi Mille di questi serviranno a 
pagare i farmacisti per i quali s era messo in conto troppo 
poco Altn 9000 mi! ardi dovrebbero invece ripianare il 
deficit 1985 86 

Una proposta 
del Pei 
per i Monti 
delta Tolfa 

i consiglieri regionali del 
Pei Marroni e Rovero han 
no presentato una proposta 
di legge per ampliare il ter 
ritorto della comunità mon 
tana dei Monti della Tolfa 11 
territorio perché le attività 
di programmazione abbia 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " • i ^ ^ " no più efficacia dovrebbe 
comprendere il Comune di Tolfa e parte di quelli di S 
Mannella e Civitavecchia 

CARLA CHELO 

Era l'incubo delle coppiette 

Rapina, fugge, spara 
preso il «nuovo zingaro» 
Voleva fare il verso un pò a Johnny lo zingaro un 
pò a Joe codino, rubando, rapinando coppiette, 
sparando e cercando di violentare le sue vittime 
Serbo Hametovic, 36 anni, la scorsa notte I ha pas 
sata rapinando due coppie di fidanzati, cercando 
anche di violentare una giornalista di 26 anni che 
rincasava sparando contro la polizia POH carabi 
nlerl I hanno scovato ed arrestato 

HM Da quattro giorni si era 
messo in testa di emulare Jo 
hnny lo zingaro rapine furti 
quasi sempre a coppiete ap 
partale In macchina Impu 

gnando una Beretta 92 S cali 
ro 7 65 In alcuni casi se 

guendo l esemplo di un altro 
rapinatore notturno solitario 
Joe Codino aveva anche ten 
tato di violentare IP proprie 
vittime La scorsa notte per 
Serbo Hametovic 36 anni 
zingaro è stata proprio una 
•notte brava» Ha rubato una 
macchina rapinato due cop 
pie di fidanzati tentato di vlo 
tentare una ragazza dentro un 
portone poi ha avuto un con 
finto a fuoco con la polizia e 
primo di farsi arrestare dai ca 
rablnierì ne ha malmenati un 

paio 
Serbo Hametovic era stato 

arrestato dai carabinieri il 6 
settembre aveva rubato una 
Brnw 11 giorno dopo era stato 
processato e condannato per 
direttissima uscendo subito 
con la «condizionale» Appe 
na fuor! non aveva perso lem 
pD la stessa notte aveva mi 
ziato a rapinare donne sole 
che rincasavano Cosi sul la 
voli del carabinieri e della DO 
tizia della zona Tuscolana 
dell Appia e di San Giovanni 
sono iniziate a piovere denun 
ce contro un anonimo che ri 
spondeva sempre alla stessa 
descrizione giovane sui 30 
anni atto moro con la barba 
scura ed una grossa pistola 

La scorsa none «lo zingaro» 

è entralo in azione alle 23 In 
via Quinto Publicio nel quar 
tiere Don Bosco In una Re 
nault Supercinque e era una 
coppletta Hametovic con la 
pistola in pugno ha fatto scen 
dere i due si è fatto conse 
gnare soldi e on e se n e anda 
to con la nacchina Con que 
sta si è spostato sull Appia An 
tica dove ha aggredito un altra 
coppia appartata in un area di 
parcheggio La tecnica sem 
pre la stessa nell oscuntà ha 
bussato al vetro con la canna 
della Beretta Senaa tante pa 
role Anzi stavolta ha cercato 
di violentare la ragazza 11 fi 
danzato è pero riuscito a mei 
tere in moto e scappare 

Non soddisfatto del bottino 
ha incontrato intorno alle 2 
della notte ali Appio una 
giornalista che dopo aver par 
cheggiato nncasava Serbo 
Hametovic 1 ha affrontala con 
la pistola si è fatto dare i soldi 
e il braccialetto d oro poi 1 ha 
trascinata per un braccio in un 
portone per violentarla Ma la 
donna ha gndato nchiaman 
do i vicini ed è riuscita a libe 
rarsl quando il «nuovo zlnga 
ro» ha sentilo in lontananza le 
sirene delia polizia Da quel 

t 1 

Serbo Hametovic, il «novello zingaro» preso dal carabinieri 

momento è iniziato 1 inseguì 
mento Hametovic a bordo 
della Renault Supercinque e 
stato intercettato da una vo 
lante della poi zia in via temo 
ma Non si è dato per vinto ha 
sparato e dopo un rapido die 
trofrónl è fuggito agli agenti 
che rispondevano al fuoco 

L hanno scovato i rarabi 
nlerl del repirto operativo na 
scosto In mezt.0 alla vegeta 

zione in via di Tor Carbone 
Armalo lo slavo ha cercato di 
resistere Non si è arreso nem 
meno quando due militan gli 
sono saltati addosso da die 
tra sorprendendolo È finito a 
Regina Coeli accusato di rapi 
na plunaggravata continuata 
porto abusivo di arma da 
guerra furto tentato omicidio 
e tentata violenza carnale 

DA a 

Frosinone 

Muore per 
overdose 
in casa 
n L hanno trovalo i genito 
n sdraiato sul letto morto 
con ancora accanto la siringa 
con la quale si era iniettato 
I ultima dose di eroina Rober 
to Galli disoccupato di 31 an 
ni è il secondo tossicodipen 
dente che muore negli ultimi 
tre anni nella provincia di Fra 
sinone Si tratta probabitmen 
te di un overdose Già dieci 
giorni fa era stato ncoverato 
ali ospedale di Frosinone in 
fin di vita dopo una dose ec 
cessiva di eroina Allora i me 
dici erano riusciti a salvarlo 
Galli lo scorso anno era anche 
finito m carcere insieme con 
altn 15 tossicodipendenti per 
spaccio e detenzione d so
stanze stupefacenti Era stato 
condannato a tre anni e otto 
nusi di reclusione Qualche 
tempo fa aveva ottenuto la r 
duzione della pena In serata 
la squadri n obile di Prosino 
ne ha ar tato due giovani 
sospettai di avere venduto a 
Roberto Galli I ultima dose 
d ero la ! loro nomi non so 
no ancora stat resi noti 

Fiumicino 

Scomparso 
pacco da 
un miliardo 
• • Diversi pi chi postai 
tra i quali uno che conteneva 
1 miliardo in banconote so 
no scomparsi ali aeroporto di 
Fiumicino A fare la scoperta 
ieri mattina sono stat alcuni 
funzionari della dogana t dei 
le poste aeroportuali durante 
un normale giro d ispezione 
nel deposito dove vengono 
conservati pacchi provemen 
ti da tutto il mondo 

1 pi chi postai scompare 
erano stati tutt mv at d i l l e 
stero n particolare dagli Sta 
ti Uniti dai Medio Oriente 
dall Africa e dalla Svizzera 11 
plico da un miliardo era arri 
vato il 10 settembre scorso 
Era stato spedito da ina ban 
ca di Zurigo ed era d retto al 
la Banca d Italia Insieme ad 
altri 2 pacchi eri stato tri 
spc rtato al centro di sin bla 
mento postale dov t slato re 
gistrato Sono poi stati trasfc 
riti ili ufficia pacchi doganali 
dove sono spanti Sono in 
corso le indagni per indivi 
di are responsib li dell ac 
caduto 

Università 

Annullato 
concorso 
da tecnico 
m II burotauro continua a 
fare stragi e sembra non es 
serci un Teseo in grado di fer 
marlo Vittime questa volta i 
candidati al concorso per un 
posto di tecn co ali Istituto di 
urolog a dell Università Due 
aspiranti tecnici Paola Pera e 
ValentnaSciubba dopo esse 
re state escluse dalla parteci 
pazione al concorso per man 
canza di requisiti sono state 
poi riammesse in seguito ad 
un ricorso che dimostrava 
esattamente il contrano Ma 
ahimè il telegramma di am 
missione spedito il giorno 
stesso di inizio delle prove è 
arnvato solo tre ore dopo che 
queste erano ormai iniziate 
Che vuoi farci' Si sono dette 
le due ragazze tanto vale met 
terci una pielra sopra Non co 
si invece la pensa la Corte dei 
Conti che ha negato il vi*to e 
la conseguente registrazione 
al decreto del rettore dell Uni 
versila con il quale sono stati 
approvati i nsultati del con 
corso I vinciton inferociti 
sappiano che Paola Pera e Va 
lentina Sciubba non e entrano 
niente 

Zagarolo 

Ospedale, 
lavori 
bloccati 
§ • Da molti mesi ormai i 
lavori di nstrutturazione del 
I ospedale di Zagarolo sono 
fermi E questo nonostante il 
regolare svolgimento dell ap 
paltò e l affidamento dei lavo 
ri ad una società per 500 mi 
lioni di lire Nel recente passa 
to l ospedale è stato anche 
chiuso da parte del pretore 
per I inadeguatezza dei locali 
e delle strutture Furono le 
proteste dei cittadini e del Pei 
a far stnngere i tempi per I av 
vio delle nstrutturazioni dal 
momento che il presidio 
ospedaliero di Zagarolo e fon 
damentale per 1 intera zona 
quella della Usi Rm 28 vasta e 
popolosa con nove comuni 

Il consigliere regionale del 
Pel Angiolo Marrani ha rivolto 
un interrogazione al prestden 
te della giunta Landi e ali as 
sessore alia Sanità Ziantom 
per conoscere i motivi del 
blocco dei lavon dal momen 
toche sostiene Marroni fino 
ra non ci sono stati «segnali di 
attività né da parte dell asses 
sorato alla Sanità della Refjio 
ne Lazio né da parie delle 
Usi. 
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Monte Romano 
«Poligono 
troppo 
pericoloso» 
• • C erano diversi contadi 
ni che lavoravano e bestiame 
•I pascolo quando un ordigno 
ad alto potenziale sparato dal 
poligono militare di Monte 
Romano In provincia di Vlter 
bo, è esploso assai lontano 
dal bersaglio prclissato Su 
quella vicenda di pochi giorni 
la I deputati comunisti Quarto 
Tabacchini e Santino Pie 
cheti! hanno presentato un In 
lerrogazlone al ministro della 
Difesa SI chiede perché prl 
ma di Iniziare le esercitazioni 
di tiro non si sia provveduto a 
sgomberare I terreni Inferme 
di tra la postazione di tiro che 
dista otto chilometri dal poli 
gono, e II bersaglio SI chiede 
ancora come sia stato possibl 
le un errore di tiro così macro 
scoplco e se esistono respon 
•abilita o leggerezze Come 
mal poi II cratere aperto dal 

I esplosione è stato immedia 
lamento ricoperto da un re 
parto militare quasi ad occul 
tare ogni traccia e nella spe 
rama di minimizzare I acca 
duio? E ancora quali misure 
•i intendono adottare per evi 
tara con certezza assoluta il 
ripetersi di Incidenti cosi gra 
vi? Fino ad oggi non è stata 
presa nessuna misura di slcu 
rezza e spesso non si è nem 
meno provveduto allo sgom 
baro dei terreni interessati 

I deputati comunisti denun 
ciano inoltre che II poligono 
di Monte Romano è diventato 
ormai una sorta di «fiera delle 
armi e delle mine» come di 
mostra la contestata esercita 
zlone-dlmostrazlone del 30 
giugno scorso alla presenza di 
autorità dello Stato dell eser 
cito, del mercanti e labbrican 
II d armi È presumibile che II 
al sperimentino anche nuove 
armi II poligono Inoltre è a 
due passi da grandi Insedia 
menti energetici come le cen 
trall di Civitavecchia e la cen 
trale nucleare in costruzione 
di Montalto di Castro Tulle 
concomitanze che avrebbero 
consiglialo un ridimensiona 
mento del poligono che Inve 
ce ultimamente è stato ulte 
riormente esteso Neil Interro
gazione I deputati domanda» 
no Infine se non si ritenga per 
I allo rischio ormai fin troppe 
volle verificalo di -avviare mi 
sure ed atti che portino al più 
presto alla chiusura del poli 
gono di Monte Romano» 

«Lontani dal Golfo» 
Un sit-in di protesta Qui sopra e accanto due momenti del sit in contro I Invto delle 

navi nel Golfo Persico davanti a Montecitorio 

ANTONELLA CAIAFA 

• • «Crociere in Golfo Persi 
co per Informazioni rivolgersi 
a Valerio Zanone» recitava II 
cartello di un ragazzo san 
dwich in piazza Montecitorio 
Il lungo sit In di protesta è co 
mlncialo sotto il solleone del 
le quattro ed è finito soltanto 
con il voto dei deputati Qua) 
che centinaio di persone è ri 
masto sulla piazza per ore 
agitando striscioni e bandiere 
pacifiste mischiandosi alla 
folla del turisti di questo set 
tembre romano Alla mamfe 
stazione che Ò soltanto una 

delle tappe della mobìlìlazio 
ne antispedizlone navale ave 
vano dato la loro adesione la 
Fgci Dp associazioni pacifi 
ste e Verdi gruppi cattolici 
(fra le altre Fuci Adi Pax 
Christì Mani tese) Deputati 
del Pel di Democrazia prole 
taria del verdi hanno fatto la 
spola con la piazza per rag 
guagllare i manifestanti sul di 
battito in aula per tastarne gli 
uomorì e le opinioni Franco 
Russo deputato demoprole 
tarlo Franco Babusci un sin 
dacatista della Contraves Lu 

ciana Castellina deputato eu 
ropeo del PU hanno preso la 
parola per interpretare la rab 
bia dei tanti giovani e meno 
giovani che affollavano la 
piazza 

«Il nostro primo impegno -
ha detto 1 eurodeputato co 
munista - e quello di conti 
nuare a scendere nelle piazze 
finché questa follia sarà finita 
A rendere più grave questo 
coinvolgimento dell Italia nel 
la guerra Iran Irak sono le mo 
tivazioni pretestuose portate 
come giustificazione dagli in 
terventistl Hanno detto che le 

nostre navi dovrebbero difen 
dere le petroliere italiane In 
quella parte del mondo non 
ne naviga neanche una C è 
soltanto qualche cargo carico 
di armi da vendere al migliore 
offerente E ancora La spedi 
zione nel Golfo si rende ne 
cessana per difendere i nostn 
approvvigionamenti di petro 
lio Neanche per idea solo 
una minima parte del greggio 
che importiamo arriva dal 
Golfo La venta è che il gover 
no vuole andare 11 schierato 
da una parte control altra col 
risultato di rischiare di manda 

re ali aria ogni tentativo di me 
d azione da parte dell Onu» 

Ma al di la delle brevi frasi 
pronunciate al megafono la 
manifestazione e rimasta sai 
damente in mano alle centi 
naia di giovani seduti per ter 
ra tra una bibita un panino e 
un giornale Anzi sono siati 
proprio i fogli di questi ultimi a 
dar vita a una piccola kermese 
ad uso e consumo di fotografi 
professionisti e dilettanti Le 
navi di carta stampata agitate 
da mani di gente preoccupa 
la arrabbiata erano una sce 
nografia di non poco effetto 

Una festa d'amore e rabbia 
• • La rabbia è una rosa ne 
ra la gioventù il suo stelo an 
cora verde I amore una sedia 
da regista dove poggia il flore 
e 11 cinema un fotogramma 
che racchiude Immagini e 
sentimenti E il manifesto che 
annuncia la festa della Foci di 
Roma E più inquietante di co 
si i ragazzi della federazione 
giovanile comunista non pò 
tevano pensarlo Dice appun 
to che "Gioventù amore e 
rabbia» giocheranno la parte 
di primi attori per dieci serale 
-tUlljS al 27 settembre a Vii 
la Uzjwroni, sulla via Aj)pia -
sopra una ribalta illuminata 
dal cinema che ti racconta li 
chiacchiera tra beatificazioni 
e dannazioni E scattata la lo 
ro ora e mandano in onda in 

prima serata la storia di un 
ragazzo detenuto Ha forza e 
Intelligenza per uscire dalla 
solitudine dei carcere Lo farà 
gareggiando con i giovani be 
ne del college vicino Vince 
rà È un simbolo E il primo 
contropiede sferrato contro 
chi li pensa ancora gioventù 
bruciata spartita tri paninarl 
e metallari Al miti del buon 
tempo antico non credono 
più quelli che gli hanno cuci 
lo addosso sono vecchi e 
stretti 

C e un mondo di passioni 
che galleggia sotto una ma 
ghetta firmata letimberland i 
jeans i piumini Qualcuno I ha 
mai guardato? A scanso di 
equivoci to racconteranno lo 
ro Razzismo amore dlttatu 

Un mondo pieno di passioni Sara messo in scena 
dai ragazzi della federazione giovanile comunista 
durante le 10 giornate della loro festa provinciale 
Tra il verde di villa Lazzaroni sulla via Appia tanti 
palcoscenici per film dibattiti, musica Animati 
dati allegra compagnia degli stand dove si può 
mangiare prendere un panino e una birra trangu 
giare un gelato 

GRAZIA LEONARDI 

ra futuro cinema msicurez 
za amore rivoluzione solida 
netà e gioventù è la taglia 
scelta per la sfilata alla festa di 
Villa Gordiani Nessuna pietà 
per nessuno loro compresi 
Nel gioco delle immagini 
fìlmiche e delle parole che vo 

leranno nei dibattiti ci saran 
no i loro problemi E allora 
che vuol dire parlare di futuro 
con I insicurezza che ci ha 
portato Cemobyl? Che signifi 
ca padre non padre con le 
biogenetica che pretende so 
lo spettatone E I amore e di 

ventato un lusso? La carrellata 
lunga dieci giorni e impietosa 
alla fine sulla scena ci sarà 
un grande terremoto sollevato 
dai ragazzi delh Fgci 11 coni 
nente degli esperii sociolo 
q attori politologi dovrà 
m surarne I intensità agg or 
riandò gli strumenti 

Ma r torno regna il d veri 
ri aito Due Sdlt cinematogra 
fiche per 1500posti intuito e 
la notte del 26 settembre si 
proietterà fino alle 6 del matti 
no interrotti da una megaspa 
ghettata a mezzanotte Lino 
spazio video dove i cinegior 
nali di Zavattini raccontano 
l anno più caldo il 68 Un ri 
storante da 300 posti una pa 
ninoteca una gelateria per gii 

pi. r gli sloqan di questa ni iva 
biig orie di lotte pacifiste 
Craxi Gona min stro Zano 

ne non siamo carne da can 
none» Ne una nave ne un 
marinaio via governo guerra 
fondato» 

E ancora I inizio della mo 
orinazione che la Roma pacifi 
sta e capace di riversare nelle 
piazze ma il risultato già otte 
nuto lo slittamento della par 
lenza delle navi a martedì e il 
coinvolgimento di forze catto 
liche accanto a quelle di co 
munisti demoproletan verdi 
e radicali sono un buono 
scatto iniziale 

si ire ri sapore del mondo de 
gli adolescenti Al piano bar 
50 tavoli le serate mizieranno 
con la musica poi gli incontri 
con i registi e poi musica e 
musica Uno spizio anche per 
scoprire cosa e t di nuovo da 
legqert e un altro per tessere 
npporti internazionali con le 
deleqaz oni stran ere che sa 
ranno presenti a Villi Lazzaro 
ni Insomma una citta dei ra 
gazzi dove si addentreranno 
i p u temerari da Rossana 
Rossanda a Carlo Lizzani a 
Pietro Folena al rabbino 
Toaff che e la prima volta che 
accetta di partecipare a Gian 
ni de Mi<_helis a Nanni Moiet 
ti a Renato Nicolmi Chi vin 
etra ri gioco? Basta andare a 
vtdiri-

I sindacati: 
«Subito incontro 
sulla scuola» 
Per i 25 alunni a classe 
Cgil, Osi, Uil chiedono il rispetto 
degli accordi 
sull'edilizia scolastica 

ETTORE GRECO 

• i A una settimana dall a 
pertura delle scuole il tetto dei 
25 alunni per classe continua 
ad essere oggetto di fitte pole 
miche Mentre non cessa di 
suscitare perplessità il piano 
elaborato dal Provveditorato 
per risolvere la nuova fame di 
aule tornano in primo piano 
le questioni sindacali In un 
comunicato diffuso len Cgil 
Cisl e Uil chiedono un «incon 
tro urgente con il provvedilo 
re e i rappresentanti degli enti 
locali per fronteggiare la «gra 
ve crisi del sistema scolasti 
co» Intese già sol tose ntte da 
diversi mesi sul rilancio dell e 
dilizia scolastica ricordano i 
sindacati confederali sono ri 
maste sulla carta e ora tutti 1 
problemi si ri presentano ag 
gravati dalla necessita di ri 
spettare il tetto dei 25 alunni 

Ma Cgil Cisl e Uil puntano 
ad aprire una vertenza più va 
sta Oltre ali applicazione del 
decreto legge sui 25 alunni 
chiedono che nell agenda 
dell rncontro con il provvedi 
tore e gii assessori competenti 
vengano inclusi i problemi dei 
supplenti precari della gestio 
ne delle mense e dei \TJOU di 
organico tra 1 dipendenti sco 
tastici comunali a cominciare 
da quelli degli asili nido liten 
tativo è di allargare i temi in 
discussione nvendicandone 
una soluzione globale 

Più nettamente circoscritta 
al problema del (etto dei 25 
alunni per classe e stata inve 
ce la conferenza stampa tenu 
ta ieri dallo Snals «Il tetto è di 
fatto saltato - ha denunciato 
Guglielmo Gagliardi segreta 
no provinciale del sindacato 
autonomo - Il provveditore 
invece di insistere per il nspet 
to della legge ha deciso di 
concedere un indiscriminata 
possibilità di deroga dei tetto 

dando alla norma della legge 
che la prevede discutibile in 
terprelazione estensiva 1 pre 
sidi In difficolta per la carenza 
di aule hanno ottenuto di pò 
ter formare classi anche di 
30 35 alunni Cosi anche il nu 
mero delle classi e quindi dei 
posti disponibili per gli Inse 
gnanti precari non t cresciuto 
nella misura concordata 
Mentre pensavano che la que 
stione fosse ormai risolta sia 
no ora costretti a prevedere 
una coda contrattuale» Come 
prima mossa m vista di possi 
bili future iniziative lo Snals ha 
convocato per domani tutti i 
rappresentanti di base delle 
scuole di ogni ordine e grado 
Intanto non risparmia freccia 
te polemiche ali indirizzo de 
gli amministratori capitolini 
«Su tutti questi problemi la 
giunta e assolutamente lati 
tante L assessore alla scuola 
Antoniozzi e come una nuvola 
vacante rifiuta sstematica 
mente il confronto e quando 
lo inv tiamo ai nostri convegni 
è tanto se ci manda un tele 
gramma di auguri II sindaco 
poi non si e mai degnato di 
darci una risposta» 

Tutto il fronte sindacale è 
dunque in movimento AH at 
tuazione del tetto dei 25 alun 
ni è infatti strettamente legata 
la possibilità di sanare la situa 
zione dei supplenti annuali 
che fu al centro delle ultime 
proteste dei Cobis II Pei che 
ieri aevi denunciato 1 esisten 
za di 33 edifici ad uno stadio 
avanzato di costruzione che 
attendono da tempo di ospita 
re altrettante scuole continua 
intanto il suo filo diretto con 
la città Per segnalare ogni ti 
pò di emergenza scolastica si 
può telefonare a) 4921151 tut 
ti i giorni dalle 10 alle 12 (il 
lunedi e il g oved anche dalle 
6 30 alle 18 30) 

lavabo colonna L. 50 000 
bidet L 25 000 
water L 25 000 
cassetta L 25 000 
box doccia L 150 000 
sene di copnwater 
a partire da L 30 000 
ponte porta saponi 
per vasca L. 19.000 
vasche in vari 

^ 1 ^ colon L 50.000 
i j \ f ^ ' sgabello porta spazzole L. 28.000 
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A C C A D D I V E N T A N N I FA 

Tanto rumore per nulla Cinque pantere della squadra mobile, 
tre del commissariato e vane squadre della stradale si sono 
mobilitate per acciuffare quattro giovanotti francesi in vena di 
scherni. I giovani, tutti tra i venti e I ventuno anni, venuti da 
Parlai a Roma, hanno detto di annoiarsi nella capitale e di voler 
saggiare II grado di efficienza della nostra polizia. Hanno cosi 
Inscenato un inseguimento in macchina con tanto di sparatoria 
(finta), Quando sono stati presi, sul sedile posteriore delle due 
auto sono state trovate cinque pistole giocattolo. Inutile dire 
che lo scherzo non è stato affatto apprezzato. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

I APPUNTAMENTI I 

Ipnosi, Seminarlo del Cipia oggi (ore 10-13.30 e 15.30-19) 
presso la sede dì piazza B. Cairoìi, 2. Tema «Ipnosi e tecni
che Ipnotiche induttive», Relatore Evaldo Cavallaro. 

Villi Lazzaroni. Nell'ambito della Festa de l'Unità, oggi giro 
ciclistico, in collaborazione con Pedale Verde, per le strade 
del quartiere e nel Parco della Cacarella. Concentramento 
alle 9.30 a piazza dell'Alberone. 

Mlcrocomputer di Macchi. Oggi In piazza Navona alle ore 
10,00 II Grande Maestro Sergio Mariani terrà una simultanea 
Inaugurale contro 30 giocatori in occasione dell'inizio del 6* 
Campionato mondiale di mlcrocomputer di scacchi che si 
terrà dal 14 al 20 al palazzo dei Congressi, Questo mondiale, 
11 primo del genere In Italia, è atteso con molto Interesse 
dagli appassionati che potranno misurarsi contro I compu
ter! lutti I giorni dalle 14 alle 20 nella saletta presidenziale. 
Inoltre è prevista per venerdì 18 una tavola rotonda «Il gioco 
degli scacchi e l'intelligenza artificiale". 

• QUESToauEUO mammmam^m^m 
Coni Clpli- Sono aperte le Iscrizioni ai corsi regolari di ipnosi 

e autoipnosi, training autogeno, comunicazione e persuasio
ne subliminale nel rapporti interpersonali e a quelli di inizia
zione all'esoterismo e alla parapsicologia per l'evoluzione 
interiore. Per informazioni e Iscrizione, piazza Benedetto 
Cairo!) 2, tei. 654.39.04. 

Scuoti popolare di musica di Villa Gordiani. Sono aperte le 
Iscrizioni ai corsi e al laboratori musicali, al corso di pittura 
e disegno, ai corsi di lingua straniera. La segreteria è In via 
pigino, 24 ed è aperta lunedi, mercoledì e venerdì ore 17-20, 

Levrieri e sbandieratoli, Domani, ore 10.15, al Cinodromo di 
Ponte Marconi cor^e di levrieri e esibizione locloristica con 

SII sbandierate! di Castel Madama. 
donna. Il circolo organizza conversazioni In lingua Inglese 

con Insegnanti di madrelingua. Frequenza settimanale (due 
ore) con un massimo di 5 persone a gruppo. Per Informazio
ni rivolgersi In viale Giulio Cesare 92, tei. 31.64.49. 

Lancillotto a Ginevra. È una nuova birreria bottiglieria che si 
Inaugura mercoledì pomeriggio. «Lancillotto e Ginevra» è In 
San Lorenzo, via dei Volscl, n. 103. 

• MOSTRE •afaaVaHLML^BHHHHM** 

Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30e 17-20, dome
nica 9-13,30, lunedi chiuso). Nella sede della ex Peroni la 
mastra è prorogala fino al 31 ottobre. 

Pittori fotografi a Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale. Palazzo Braschl, piazza S. Pantaleo, 
n. 10. Ore 9-13.30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19,20, 
lunedi chiuso, Fino al 27 settembre. 

Carlo Carra. Mostra antologica con 240 opere divise In nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei Italiani e stra
nieri. Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo 10. Orario 
9-13/17-19.30. domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
settembre. 

Museo della civiltà romana. P.zza G. Angeli 10 (Eur) Ludi -
Muncra • Certamlna in Roma. Durante la settimana del cam
pionati mondiali di atletica leggera la mostra rispetterà I 
seguenti orarli lutti I giorni dalle 9 alle 13.30 e dalle 16 alle 
19, dom. dalle 9 alle 13 Lun. chiuso. Per il rstanle periodo 
l'apertura pomeridiana solo nel giorni di mar. glov. e sab. 
(fino al 25 ottobre). 

• DOPOCENA 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpeno-
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Wny 
not, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam 
Dam, via Benedetta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vicolo d' 
Renzi (Trastevere). Alfclllnl, via Francesco Carletti 5 
(Ostiense) (dom ). Regine, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
mail.). 

• CHIARA SCURA ROSSA ^^^amH^m 

Birrerie. San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). Fld-
dler'a Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo lun.); rso Elettrico, 
via G. Calderlni, 64 (Flaminio) (lun.). Beer House, via Meru-
lana 109 (San Giovanni) (lun). Birreria Capoverde, via 
Calo Canulelo 115 (Cinecittà) (mere ), Chow House, piazza 
San Callisto 15 (Trastevere) (mere ), Lapsutinna, via G. Bru
no 25 (Prati) (lun.). Trllussa, via Benedetta 18 (Trastevere). 
Vecchia Praga, via Tagliamelo 73 (Salario-Trieste) 
(mere). Eleven Pub, via Marc'Antonio 11 (Colosseo) Oun.). 
Four Green Flelds, via Costantino Morin 40 (Prati-Godio). 
Natala, via del Leutari 34 (corso Vittorio) (dom.). Pinzimo
nio, via degli Ombrellini 8 (Borgo Pio) Oun.). Quattro Gatti, 
via Enna 47 (Appio) (man). 

• MILLE E UN PANINO • a B H M B M H n 

Toast Modera, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom. pran
zo). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mart ). Callsé, 
via Col di Una 14 (Vittorie) (mere.) La Briciola, via della 
Lungaretla 81 (mart ) Pub 32, via Aurelia 32 (Porta Caval-
leggen) (lun ) Tentazione, via della Scrofa 16 (centro stori
co) (lun ) Paninoteca, via Appia 231 (dom,). Calino, piazza 
Mastal 7 (Trastevere) Andy, via di Montevcrde 73 (mart ) 
Cui de aae, piazza Pasquino (Centro storico) (dom ), Crazy 
Pub, via Pienesiina 27 (man ) Cappello Matto, via del Marsl 
(San Lorenzo) (mart ). Panino Carnea, via Giuseppe Dezza 
1 I/A (Montevcrde) (dom.) 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

PROFILI/1 

Accoppiata 
Pace 
McNeill 
H Connubio artistico inte
ressante quello di Roberto Pa
ce, romano, e Michael 
McNeill, americano, che nel 
1982 hanno costituito la com
pagnia Dance Continuum del
la quale sono ambedue co
reografi e direttori. Non si po
trebbero pensare più diversi: 
l'uno con un'espressione sba
razzina e una solarità negli oc
chi azzurri e di sorrìso, mentre 
l'altro è timido e riservato, 
scuro di occhi e di pelle. Ciò 
che li accomuna è una forma
zione rigorosa dì stampo ame
ricano e - caso abbastanza ra
ro fra i danzatori attivi a Roma 
- di stile piuttosto omogeneo 
(un mélange tra Llmon e Hor-
ton). Detta impostazione ha 
dato i suoi frutti soprattutto 
nella qualità tecnica: sono in
fatti due splendidi danzatori. 
Firmati quasi sempre a quattro 
mani, ì loro lavori si impernia
no su situazioni umane e so
ciali quali la solitudine o l'in
comunicabilità, non senza 
qualche luogo comune o del
le ingenuità coreografiche. 

Al di là dì queste imperfe
zioni, si legge comunque in lo
ro una voglia fresca di speri
mentare, come nell'ultima 
produzione, Illustrations (in 
scena all'Olimpico l'inverno 
scorso e all'Isola Tiberina 
quest'estate), dove hanno 
presentato un brano in colla
borazione dal vìvo con la can
tante Evelina Megnagy. Sem
bra ancora lontana però l'effi
cace realizzazione di quell'i
deale di danza che - secondo 
le loro stesse parole - si tra
sformi in «drammaturgìa co
reografica* però si avverte già 
un Impianto solido nella co
struzione dello spettacolo. 
«Cerchiamo un movimento, 
possibilmente una stilizzazio
ne del gesto quotidiano, che 
attraverso il ritmo e la dinami
ca riesca a riprodurre una sen
sazione voluta». G R.B. 

1 SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicìnoleggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in vìa (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla« 
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lato 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pìncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

FESTE UNITA' 

Roberto Pace e Michael McNeill 

ROCK 

Nella terra 
dei Savage 
Republic 
tm Savage Republic, forma
zione underground california
na, terrà un concerto domani 
sera alle 21 al Teatro delle Vo
ci; l'appuntamento è organiz
zato da Disfunzioni Musicali, e 
ci saranno come gruppo di 
supporto ì romani Marbré 
Noìr. 

Poco conosciuti in Italia, i 
Savage Republic operano da 
cinque anni un discorso di ri
cerca musicale in una terra di 
nessuno che sta fra II rock e la 
sperimentazione; chi per caso 
11 ha Incontrati sulla sua stra
da, li ha proclamati senza esi
tazione uno dei migliori grup
pi emersi dalla scena under
ground statunitensi. Dice dì 
loro il giornalista inglese Biba 
Kopf: «La dichiarazione della 
"Repubblica Selvaggia" (Sa
vage Republic) è forse la rivo
luzione culturale più sigi.ifica-
tiva verificatasi nella West 
Coast americana dai tardi anni 
sessanta, ed è di eterno imba
razzo per la Gran Bretagna 
che essa non le abbia ancora 
assegnato il dovuto riconosci
mento». 

Prima di pensare che Kopf 

esageri, provate a vederli dal 
vivo questi affascinanti speri
mentatori, per i quali sì evoca
no i nomi dei Sonic Youth, dei 
Tuxedomoon, Christian 
Death, Pink Floyd. Dead Can 
Dance 11 gruppo si è formato 
a Los Angeles, da quattro ra
gazzi quasi tutti provenienti 
dalle scuole d'arte, ma la for
mazione si è più volte modifi
cata. L'esordio discografico è 
avvenuto nell'82 con «Tragic 
figures»; sono seguiti un paio 
di singoli, lo splendido Ip 
«Trudge», e «Ccremoniak al
bum uscito quasi un anno fa. 

UAI.So. 

TEATRO 

Detenuti 
in attesa 
di sipario 
tm Questa sera al Teatro 
Vittoria ventitré detenuti della 
Casa di reclusione di Rebibbia 
saliranno sul palcoscenico 
per interpretare il testo Roma 
spanta. L'iniziativa è stata rea
lizzata dalla cooperativa 5 e 
90. Al progetto, diretto da un 
regista esterno, Pierpaolo An-
driani, hanno dato alcuni sua-
gerimenti i registi Ettore Scola 
e Luigi Magni, e il professor 
Lucio Villarì. Lo spettacolo 
inizia alle ore 21 e l'ingresso è 
gratuito. 

ORTO 

Viaggio 
in Italia 
con Goethe 
M Senza soluzione di con
tinuità l'Orto Botanico passa 
dalle aeree alchimie dì Am
bienti per la musica, ai densi 
anni goethiani. Tre spettacoli 
e per sei sere organizzati dal 
Beat 72, dal Goethe Institut e 
dall'assessorato alla Cultura 
per il bicentenario del viaggio 
di Goethe in ttalia. Questa se
ra e domani Idillio a Roma, 
da Le elegie romane di Goe
the, regia di Ugo Margio, con 
Severino Salterelli ed Enrica 
Rosso, Il 16 e il 17... In assen
za del signor Goethe del 
drammaturgo tedesco Peter 
Hacks che vive e lavora a Ber
lino est, regia di Marco Matto-
lini, con Graziella Galvani, Per 
il 18 e 19 previsto l'ultimo 
spettacolo, Io... Feuerbach di 
Tancred Dorsi. La regìa è di 
Paolo Graziosi che ne e anche 
interprete insieme ad Andrea 
Emesi. Domani si inaugura, 
una mostra di sessanta foto
grafie di Franco Mapelll, al-
fOrto Botanico, fino al 25 set
tembre (orario: 11-19/21-24). 
Le immagini della mostra trag
gono spunto proprio dalle 
considerazioni di Goethe 
espresse nei suo Viaggia in 
Italia. 

Valori 
e idee della 
sinistra 
Villa Gordiani. Oggi: ore 18 
dibattito su «La casa a Roma-
con Del Fattore, Cederna, De 
Lucia; 21 musica popolare; ci
nema tutto Woody; 21,30 
omaggio a Holiday. Domani: 
ore 21 musica latino-america
na; cinema con «Monty Py-
thos» e film a sorpresa; 21,30 
jazz fusìon. 

Cinecittà Oggi: ore 8 diffu
sione Unità; 18,30 dibattito sul 
nucleare con Scalia, Parola, 
Magnabosco, Trevisani; 20,30 
«I menestrelli di Roma»; 21 
scacchi e (22) rock. Domani: 
18,30 dibattito su «Nuove tec
niche di procreazione e bio
genetica» con Liliana Barca e 
Bianca Golii; 20,30 concerto 
dì blues; 21 serata di poesia; 
22 rock con «Linea d'ombra* 
e vìdeo. 

EsquIUno. Oggi: 18,30 dibat
tito su «Papà aspetta un bam
bino» con Menapace e Del 
Pozzo; 20,30 donne in con
certo con Joy Sacco, Fabiola 
Torresi, Fabiana De Vico. Do
mani: 18,30 «Donne e cibo» 
dibattito a cura dell'Arcidon
na; 20,30 piano bar con Elga 
Paoli; 21 cinema «Senza tetto 
né legge» di Agnes Varda. 
Ponte Mllvlo 11,30 incontro 
con Roberta Finto su «Tevere, 
un fiume da salvare»; 16 si
multanea di scacchi con il so
vietico Zilberstein; 18,30 di
battito su «Quali prospettive 
per la sinistra* con Walter Vel
troni. 
Villa Lazzaroni. Ore 9,30 pe
dalata ecologica; 19,30 «I va
lori e le idee della sinistra» 
con Luigi Pintor e Franco Ot-
tolenghì; 21 concerto dei cile
ni «Yanpakuy»; 22 recital di Fi
lar Castel. 
Ostia centro. 21,30 dibattito 
su apartheid con Giulia Roda
no e chiusura con Goffredo 
Bettini. 
Villaggio Prenettlno: 18,30 
chiusura con Pasqualina Na
poletano. 
Borgheslua: ore 20 chiusura 
con Giglla Tedesco. 

Non appena il nocciolo arriva giù 
wm Fra una ciliegia e l'altra 
la serata con Sergio, l'amico 
insegnante che non vedevo 
da qualche anno, era stata 
piacevole e la discussione sul
le scelte dì vita e sulle Ideolo
gie che le sottendono, accesa 
ma Interessante. Mi sembrava, 
lino a quel punto, di avere 
esposto in modo convincente 
e definitivo la mia filosofia im
prontata ai «carpe diern»; ma 
dopo una breve pausa di ri
flessione Sergio disse: «Ma 
non senti il tempo che incal
za? Finché hai trenta anni il 
suo lavoro-non-lavoro può 
pure andare bene. E poi? Alla 
pensione ci pensi?». 

Ecco qua il solito nodo, 
pensai: nodo congegnato con 
banalità, eppure tanto difficile 
da sciogliere. Parole in rispo
sta ne avrei trovate tante, ma 
certamente non altrettanto 
stringate e decisive; pertanto 
preferii tacere. Presi tempo 
assumendo II contegno di chi 
sta soppesando la risposta da 
dare; con fare lento e riflessi-

Raccontiamo 11 tempo. Ultime battute per la nostra 
iniziativa. Da) 3 maggio sino ad oggi, ogni domenica, 
abbiamo pubblicato i racconti di sedici lettori. A 
questo punto lasciamo ancora una settimana di tem
po per chi avesse ancora voglia di scrivere. Quindi 
entro sabato 19 settembre dovranno pervenire i rac
conti indirizzati a: Raccontiamo il tempo - Unità -
Cronaca di Roma, Via dei Taurini 19, Roma. 

S A L V O SORBELLO 

vo spolpai un'altra ciliegia, ne 
rigirai li nocciolo fra i denti e, 
serrando le labbra, lo proiettai 
fuori con forza: superando 
l'ampio spiraglio- della porta 
rimbalzò sul balcone e, sfio
rando la ringhiera metallica, 
sbeng!, si perse nel vuoto. 
Fuori e sulla strada il silenzio: 
erano le undici di sera, i nego
zi erano chiusi, gli uffici pure, 
le sporte delle massaie stava
no sicuramente parcheggiate 
nei loro ripostigli e laggiù, su 
quella banchina di periferia, 
dopo un volo di quattro piani, 

con ogni probabilità avrebbe 
potuto colpire il tetto dì una 
delle tante automobili mal 
parcheggiate. Eppure, niente: 
di rimando solo il silenzio. 

L'amico intanto incalzava 
con lo sguardo e aspettava 
una risposta; l'ossicino però 
non mi avvertiva del proprio 
arrivo. Era come se il rumore 
che avrebbe rimandato su do
vesse ispirarmi la risposta da 
dare. Con un atteggiamento dì 
corrucciato ascolto comuni
cai a Sergio questa sensazio
ne, finché non fu egli stesso a 

dire: «Ma, è rimasto sospeso 
in aria?» «BhoN, risposi, into
nando il volto ad una espres
sione che doveva sembrare 
quella di un bambino capric
cioso dì fronte agli esiti dì un 
suo ingenuo dispetto asse
condato. 

Poi mi alzai, uscii sul balco
ne e guardai, giù, in basso, sul
la strada. Non che sperassi dì 
vedere il nòcciolo fra le qua
drettature della banchina 0 
sull'asfalto o addirittura so
speso in aria; semplicemente, 

sotto lo sguardo stupito e un 
po' irridente dell'amico, mi 
sporsi, mi affacciai, senza uno 
scopo precìso. 

Un vaso basso e largo di ge
rani mi stava tra le gambe; un 
ramoscello spezzato pendeva 
giù, ormai rinsecchito eppure 
ancora radicato nella terra. Il 
semino stava lì: la fragile at
taccatura di una foglia con lo 
stelo lo teneva sospeso. «Ser
gio», dissi girandomi risoluto 
come se avessi finalmente de
ciso di riprendere il discorso 
di prima, «Sergio, ascolta», 
scossi con la punta del piede 
il ramo secco liberando così il 
nòcciolo e, uno, due, tre, 
quattro secondi dopo un «la-
mieroso» sleng! sopraggiunge 
beffardo ad annunciarne l'ar
rivo. 

Ci guardammo sorridendo: 
con sollievo sentii che il tem
po aveva ripreso a defluire. 

«Andiamo a farcì una birra. 
Ti va'» 

«Andiamo». 

L'azzurro di Burri e il custode malato 
H II pomeriggio è troppo 
caldo e lungo, come 
nell'iAzzurro» di Paolo Conte 
e poi il romanzo di fanta
scienza vale poco E allora bi
sogna inventarsi qualcosa. La 
Tv non olire molto, del cine
ma neanche a parlarne, per il 
caldo di cui sopra, gli amici 
sono al lavoro... lorse dormi
re? Ci proviamo, ma il tentati
vo va a vuoto. Anzi caldo e 
noia sembrano aumentare. 
Uno sguardo al giornale e 
scatta l'idea: pagina del «Suc
cede a Roma», rubrica .Mo
stre», Alberto Bum. E perché 
no! Un piccolo itinerario at
traverso la città, prima al pa

lazzo del Rettorato all'Uni
versità La Sapienza, poi alla 
ex labbrica di birra Peroni, i 
due luoghi nei quali è distri
buita la rassegna dedicata al 
grande artista di Città dì Ca
stello. 

Lasciamo l'auto nei pressi 
dell'università e ci buttiamo 
nel tresco dei suoi viali, pia
cevolmente sorpresi dalle 
aiuole curate e dalla calma 
che vi regna (l'anno accade
mico è ancora lontano). Po
chi minuti e slamo al Rettora
to; chiediamo della mostra 
ad un usciere, ma ci nsponde 

R E N A T O PALLAVICINI 

che è aperta solo la mattina. 
Obiettiamo che i giornali 
danno anche l'orario del po
meriggio e ci sentiamo ribat
tere che il custode 51 è amma
lato. Decisamente sembra 
mettersi male. Con pazienza 
ci avviamo ai piedi verso la 
seconda tappa. L'ex birreria 
Peroni è al centro di un quar
tiere affollatissimo e (raffi-
calìssimo La tranquillità ed il 
Iresco dell'Università sono 
già un ricordo 

La facciata, appena restau
rata, è gradevole ed allegra, 
ma il portone inesorabilmen

te chiuso. Stiamo quasi per 
disperare ma poi uno sguar
do all'orologio ci rassicura: 
siamo in anticipo. E alle 17, 
puntualmente, il cancello si 
apre sferragliando. Alla bi
glietteria una giovane turista 
americana mostra una tesse
ra studentesca per ottenere la 
riduzione, ma non c'è nulla 
da fare Ci guarda con due 
occhi azzurn ed interrogativi, 
ma non sap Marno che dirle. 

E alla fu,', lilialmente. Bur
ri) Nello spazio magico di 
questi capannoni tirati a nuo
vo le grandi tele sono le asso

lute padrone: rossi, gialli, ver
di e azzurri silenziosamente si 
impongono. Perfino il ciclo 
«Annottarsi», sedici grandi te
le completamente nere, dalle 
quali traspaiono alternandosi 
superfici lucide ed opache, 
non desta inquietudine. Ri
percorriamo più volte gli spa
zi perché è difficile staccarsi 
da tanta bellezza. Tornando a 
casa, nel traffico lento e con
fuso del rientro serale, la me
moria ci rimanda sulla retina 
quei colori squillanti e nel ri
cordo. tra l'azzurro di Burri e 
quello degli occhi dell'ignota 
turista, anche il custode ma
lato si fa perdonare. 

• GELATERIE I 

S u Calino. Nella omonima piazzetta a Trastevere un sciatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fasti. Via Principe Eugenio 65/67. Apertu
ra fino alle 24. E una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio. Molte le spe
cialità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabagiio-
ne. 

Da ZI Pippo. A via Tor Millina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Sciamili. Via del Fienaroll, 12. Giardino confortevole con musi
ca dal vivo. Non solo gelati ma anche long drink e cocktail. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappé. 

PlgnotU. Via Cola di Rienzo, I0S. Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Faasl. Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di 
Fassi? Beh, ora, c'è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma 
attenzione... è stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci 
e pop, quindi i prezzi sono aumentati. Ma un cono o una 
coppa a mano vale sempre la pena. 

• FARMACIE M H H i i H M B M O T 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichl, 12; Lattanzl, via Gregorio VII, lb4a. EsquIUno: Galle
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlsl. piazza Barberini, 49- Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parioli. via 
Bertolonl, 5. Pietrai*!*. via Tiburtina, 437. Rioni, via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense. via Portuense, 
425. PrenesUno-Centocelle. via delle Robinie, 81; via Colla
tina, 112; Prenestlno-UMcuo. via l'Aquila, 37; Prati, via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prtmavalle. 
piazza Capecelatro, 7 Quadraro-Clneclttt-Oon Buco, via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana 1258. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Oggi. Sezione Monte Sacro alle ore 18 a p.zza Sempione dibat

tito su Ambiente e Parco dell'Amene con P. Napoletano. 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per lunedì 14 alle ore 9,30 presso la sede di via 

della Pisana la riunione del gruppo consiliare regionale (P. 
Napoletano). 

Federazione Castelli. Feste Unità: comizi e manifestazioni di 
chiusura e iniziative per la pace contro l'invio delle navi 
italiane nel Golfo Persico. Mole di Albano ore 18,30 (Cervi); 
Genzano ore 19 (Scheda); S. Cesareo ore 20 (Marroni); 
Pavona ore 19 (Ciocci, Musacchìo); Grottaferrata ore 18 
(Fredda); Cecchina ore 20 (Scalchi): Nettuno loc. Sandalo 
(Corradi); Velletri Colle Caldarea ore 18,30 (Settimi, Ferret
ti); Collelerro ore 9,30 Volantinaggio; Rocca di Papa ore 
9,30 volantinaggio. 

Federazione Fissinone. Feste Unita: La Forma ore 22 (Sapio); 
Ripi ore 22 (Collepardi); Amara ore 21 (Compagnoni); Fe
rentino ore 11,30 p.zza Matteotti comizio sul Golfo Persico 
(G. Imbellone); Villa S. Lucia ore 9,30 (Gatti, Martellimi). 
Sora ore 10,30 p.zza S. Restituì* manifestazione unitari* 
sul Golfo Persico promossa dal Pel, Fgcl, Pud, Charltaa, 
Azione Cattolica, CgU e CUI. Aderisce 11 sindaco. Per 11 Pel 
parlerà N. Mammone, segretario provinciale e per II con
siglio del laici della diocesi un rappresentante. 

Federazione Latina. Feste Unità: Terracina ore 18,30 dibattito 
sull'ambiente (Recchia); Formia ore 18,30 dibattito sulla 
giustizia e ordina pubblico (Imposìmato); Fondi ore 19,30 
fiaccolata per la pace e comizio (Recchia). 

Federazione Tivoli. Feste Unità: S. Lucia ore 19 (D. Romani); 
Percile ore 18 dibattito su: «Quale futuro per i lacustelli» 
(Cavallo); Civitella ore 18,30 (Caruso). 

Federazione Viterbo. Si conclude la lesta provinciale de l'Uni
tà; ore 17,30 manifestazione contro l'intervento italiano nel 
Golfo Persico (Capaldi). 

Federazione Rieti. Rieti p.zza del Comune ore 11 iniziativa sul 
Golfo Persico (Cardi); Stimiglìano ore 20,30 assemblea pub
blica (Festa Unità) con Angelo Dionisi. 

Domani, Sex. Osleo.se alle ore 18 riunione sul mercato con F. 
Vichi e D. Valentini e P. Rossetti. Zona Centocelle-Quan. 
alle ore 18.30 c/o sez. Centocelle riunione dei segretari, 
organizzatori, amministratori e gruppo circoscrizionale con 
A. Pirone. Zona Eur-Sptnaceto alle ore 17 c/o sez. Eur 
C.d.Z. sulla Scuola con M. Peggio. In federaiione martedì 
15 alle ore 17 riunione della Commissione sport con C. 
Siena. In federazione martedì 15 alle ore 18 riunione sui 
mercati saltuari con F. Vichi e D. Valentini. Devono parteci
pare ì capigruppo delle seguenti circoscrizioni: VII - Vili - X 
- XII - XV • XVII - XVUI; I responsabili delle zone e le seguenti 
sezioni: Cinecittà - Casalotti - Torbellamonaca - La Rustica • 
Tor Sapienza - Laurentina - Vigna Murata - Trionlale - Pian 
Due Torri. 

Avviso. Pullman per la festa di Bologna. Per consentire un'am
pia partecipazione di compagne e compagni alla manifestazio
ne conclusiva della Festa nazionale de l'Unità dì Bologna con 
Alessandro Natta, la Federazione romana del Pei organizza dei 
pullman che partiranno alle ore 24 di sabato 19 settembre dalla 
sede della federazione (via dei Frontóni, 4). il ntorno è previsto 
per la tarda serata di domenica. Il prezzo del viaggio è di L. 
20,000 per ogni partecipazione. Per le prenotazioni nvolgersì in 
federazione ai numeri 492151 e 491451. 
Federazione Castelli. Ciampino ore 19 riunione crisi ammini
strativa (Ciocci); Palestrina ore 18 riunione segreterie compren-
sono Rm 28 (Strufaldì, Di Cola. Bartolelli); Fontana Sala ore 
20,30 Cd (Castellani). 

Federazione Fresinone. Froslnone palazzo amm.ne prov le ore 
16 riunione del gruppo (De Angelis). 
Federazione Rieti. In federazione ore 17,30 coordinamento 
sezione Rieti (Proietti). 
Federazione Tivoli. Vicovaro ore 19 Cd (Romani); Castelnuo-
vo ore 21 Cd (Zaccardini). 

l'Unità 
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TELEROMA 66 

O r o 1 1 «Petro!» tolef i lm 1 2 

« M e s t i n o » a n t e p r i m a 1 6 1 5 

«in c a m p o c o n R o m a e Lazio» 

1 0 1 5 T e m p i supplementar i 

1 9 «Jack London story» fi lm 

2 0 . 3 0 «La rosa d Inghiterra» 

sceneggia to , 2 1 . 3 0 «Gol di 

n o n a » 

GBR 

O r o 1 2 Cartoni 1 4 D o m e n i 

ca Lo sport 2 0 Pross ima 

m e n t o a RomB 2 0 . 3 0 ippica 

in casa 2 1 1 6 «Mar ia A n t o 

n iet ta» f i lm 2 3 «Garnson a 

C o m m a n d o » telefi lm 

N. TELEREGIONE 

O r e 1 S . 1 6 «C era una vol ta il 

poterei) d o c u m e n t a r l o , 

1 6 1 0 SI o no m e r c a t i n o 

1 9 2 0 C i n e m a 2 0 T r e m a t r é 

2 0 . 3 0 «Gianni e P inot to fra le 

educande» 2 2 . 2 0 «Il c a p p e l 

lo sulle vent i t ré» var ietà 2 3 

La dot toressa Adel ia per voi CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A A v v e n t u r o s o C C o m i c o D A 
Disegn i an ima t i D O D o c u m e n t a n o F Fan tascen 
za G Gial lo H Horror M Mus ica le S A Sat i r ico 
S Sent imentale M S Sto r i co M i t o l o g i c o 

TELETEVERE 

O r e 1 4 flomanissima 1 4 . 3 0 

«Il figlio di King K o n g » f i lm 

1 6 Telef i lm, 1 7 «Il dot tor A n 

t o m o » f i lm, 2 2 Rubrica di a n 

t iquariato 1 «La croce di fuo

co» f i lm 

RETE ORO 

O r e 1 2 , 3 0 « N e w Scot land 

Yard» telef i lm 1 3 3 0 « W a n 

t e d dead or alive» telef i lm 

1 6 3 0 Nel regno del car tone 

1 9 5 0 «Dav id N iven S h o w » 

telef i lm 2 0 . 1 5 Nel regno del 

car tone 2 2 4 5 «Affari d> cuo 

re» telef i lm 2 4 « W a n t e d 

dead or a l i ve» telef i lm 

VIDEOUNO 

O r e 1 3 Nel regno del car tone: 

1 3 3 0 Bar Spor t 2 0 . 3 0 

« N e w S c o t l a n d Yard» te le f i lm , 

2 1 3 0 «Veronica >l vol to d e l -

I amore» novela 2 2 Bar 

Spor t ( 2 1 par te ) , 2 4 Casa gior

nale 

• PRIME VISIONI! • VISIONI SUCCESSIVE! 

ACADCMV NAU. L 7 000 
Via S a n t i » Tal 426778 

Camtra con vista di James Ivorv con 
Maggia Smith BR 0 6 2 2 3 0 1 

ADMIRAL 
PIBHB Varcano 15 

L 7 0 0 0 
Tal B 5 I I 9 5 

Radio Dayi di Woodr Alien con Mia 
Pariow Olanne Wiaat BR (17 22 301 

ADRIANO 
Piaua Cavour 22 

L 7 0 0 0 
Tal 352153 

Ricercati urnclalmtnte morti di Wal 
ter Hill con Nick Nolte Poweis Boothe 
A 116 22 30) 

ALCIONE 
Viat di tesina 39 

L 6000 
Tel B360930 

Fandango di K Reynolds BR 

116 46 22 30) 

AMBASCIATORI SEXV L 4 000 
Via Montaballo 101 Tal 4741570 

Film per adulti 110 1130 16 22 301 

AMBABSADE L 7 000 

Accadimi» Agiati 67 Tal 6408501 

Pradator con Arnold Schwarzenegger 

A 116 30 22 30) 

AMERICA 
Via N dal Olanda 6 

L 6 0 0 0 
Tal 6816188 

Un ragl i lo di Calibri! di Luigi Comen-
clm con Santo Potimene Gian Maria Vo-
lonté OR 116 22 301 

ARCHIMEDE 
VII Archimede 17 

L 7 0 0 0 
Tal 876667 

U fintigli! dì Ettore Scola con Vittorio 
Gassmen BR 117 30 22 30) 

ARISTON 
Via Clarone 19 

L 7 0 0 0 
Tel 363230 

Appuntamento al buio con Kim Basln-
ger e Bruca Wlllini A 116 30 22 30) 

ARISTON II 

Gallarla Colonna 

l 7000 
Tel 6793267 

Qualcosa di travolgenti con Melante 
Griflilh A 117 30 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolane 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Pradator con Arnold Schwarzenegger 

A 116 30 22 30) 

AUGUSTUS 

C io V Emanuele 203 
L 6 0 0 0 

Tel 8876465 

40 Mq di Germanll di Evhk Basar OR 
117 30 22 30) 

A2ZURR0 SCIFIONI 
V degli Sciplonl 84 

L 4 0 0 0 
Tel 3681094 

Bioncl(16 30 0blomovlt8l Mll l lon 
120 301 Subway 122 30) 

BALDUINA 

P » Balduina 62 
L 6 0 0 0 

Tal 347692 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gaasman BR 117 45 22 30) 

BARBERINI 
Plana Barbarmi 

l 7 0 0 0 
Tel 4761707 

Cavalli di rana con David Kelth OR 
117 22 301 

BLUE M 0 0 N 
Via de l * Cmionl 53 

L 8 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 301 

BRISTOL 
yiiTuieolan» 960 

L 6 0 0 0 
Tel 761542» 

l di H l l m con Arvi Cross H 
116 22) 

CAPITOL 
VlaQ Sacconi 

L 8 000 
Tal 393280 

Lungi v i t i i l l i signora di Ermanno 01 
mi DR 116 30 22 30) 

CAPRANICA 
P U B I Ciurmici 101 

L 5 0 0 0 
Tel 6792486 

CAPRANICHITTA 

PHMomacHorlo 126 
L 7 0 0 0 

Tal 6796967 

a mia amica di E Rohmer-
116 45 22 301 

CASSIO 
Via Cali l i . 692 

L SODO 
Tel 3661807 

La vedova nera di Bob Rafllson con 
Dlbri vVongar, Tharass Russell • Q 

116 30-22 301 

COLA DI MINIO 
Filili Coli di Rlanio 90 
W 6B7B303 

Btapfather ragia di Joseph Ruben DR 
117 30 22 30) 

D IAMANTI 
v ì i Preiieilini, 232 b 

L 6 0 0 0 
Tel 296608 

Spiriti!» di Kevin S Tennery con To-
wney Kltaen Todd Alien H 

I 22 301 

EDEN L 6 000 
PaaCe lU lR I in io 74 Tel 6B78662 

Ariaona Junior di J Coen • BR 
(18 30 22 301 

I M I A B S V 
VK Stoppini 7 

L 7 0 0 0 
Tel 870245 

La caia dal buon ritorno di Beppe Cino 
con Amanda Sandrall) Stefano Gabrinl 
E 117 30 22 301 

EMPIRE 
V H Regine Mugliarne i 
TU 867719 

Un r i g a i » di Calabria di Luigi Comen-
cinl con Santo Pollmeno, Qìm Maria Vo
tanti - DR 116 2230) 

ESPERIA 

Plein Sennino, 17 

L 4 000 
Tel 562884 

Radio Davi é Woody Alien, con Mie 
Ferrow-BR ^17 30-22 301 

•SPEDO 
Vii Nomeniani 
Tel 893906 

l GODO 
Nuovi 11 

Stand by ma o> Roti RMner, con Wll 
Wheiton, Rrvar Phoenix • DR 

116-22 30) 

ETOILE 
P u o i in Lucina, 41 

L SODO 
Tel 6376125 

Lunga vita alla M a n i n di Ermanno 01 
mi DR (16 30 22 301 

EURCINE 
Via U n i 32 

L 7 0 0 0 
Tel 6910988 

Rotta v a r » la Tirra di L Nlmoy - FA 
(17 45 22 301 

EUROPA 
Cerao d Italia 107/a 

l 7000 
TU 86486S 

Armi lattala di Richard Donner, con Gary 
Busay Mltchall Ryan G 

116 30 22 301 

PIAMMA 
Via t i n s i » . 61 

SALA A Giulia a Giulia con Killien Tin
ni i DR (17 45-22 30) 
SALA B Olulli • Giulia con Ketlean Tur-
nor-Dft 117 45 22 301 

GARDEN 
Ville Tralleveia 

L 6 0 0 0 
Tel 682848 

U famiglia di Ettori Seda con Vittorio 
Gaasman Fanny Ardant Stefania San-
Pelli BR 117 30 22 30) 

aioiF.no 
VI I Momentini 43 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

QOLOIN 
Via Tatuila, 36 

L. 6000 
Tel 7896802 

ORIOOIW 
VI I Gridalo VII 180 

L 7 0 0 0 
Tel 8380600 

Morta a 33 girl di Chalea Martin Smith 
con M a c Pnce, Tony Flelda • H 

117 22 301 

HOLIDAV 
Vii 8 Macello 2 

L 7 0 0 0 
Tel 868328 

Nona Italiana é Calo Muacurali DR 
117 22 301 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 8 0 0 0 
Tel 882498 

Spirit i l i di Kevin S Tenney con Ta 
wney Kltaen - H 117 00 22 301 

KING 
Via Fognino, 37 

L 7 0 0 0 
Tal 8319841 

Olulli a Giulia con Kitleen Turner DR 
117 46 22 301 

MAESTOSO 
yi lAptj l l ,416 

L 7000 
Tel 7860B6 

MAJEITIC 
V I I 88 A M I I O 80 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

METROPOLITAN 
Via dal Caio. 7 

L 5 0 0 0 
Tel 3600933 

MOOIRNETTA 
PlmaRoputiblloi 44 

L 8 0 0 0 
Tel 460285 

MODERNO 
P i m i Repubblica 

L 5 0 0 0 
Tel 480286 

Film per adulti 116 22 301 

NEW YORK 
Via Cava 

L 6 0 0 0 
Tel 7810271 

PARIS 
Via Magni Grecia 112 

L 7000 
Tel 7596568 

Appuntamento al buio con Klm Basm 
ger e Bruci Willis A ( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piade 19 
L 4 0 0 0 

Tel 6803622 
Black Window (versione Inglese! 

(16 30 22 301 

•RESIDENT 
Via Appio Nuova 427 

L 6 0 0 0 
Tel 7810148 

•US8ICAT 
Via Carro» 88 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film par adulti 

OUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6 0 0 0 
Tal 4743119 

QUIRINALE 
Via Natimela 20 

L 7 0 0 0 
Tel 462653 

Meitbi l ls porcelloni In vacami di G 
Mandali* BR (17 22 301 

OUIRINITTA 
V l l M Minghatti 4 

L 6 0 0 0 

Tel 6790012 

REALE 

Piana Sennino 16 
L 7 0 0 0 

Tel 6810234 

RIK 

Cgao Titola 113 
L 8 0 0 0 

Tel 864165 

Rotti verso la Tarn di L. Nlmoy FA 
(18 30 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

BIT! 
Ville Somalia 108 

L 6 0 0 0 

Tal 837481 

Pradltot con Arnold Schwarzenegger 
A (16 30 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

l 7 0 0 0 

Tel 460883 

Morta 1 3 3 girl di Charles Marlin Smith 
con Marc Pnce Tony Fialda H 

iiiiiiii[i«m«iiiiii(iH((inm(i7oo22 30i 
ROUGE ET NOIR 
Via Selarian 31 

t 7000 
Tel 864306 

Firn per adulti 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 
L 7 0 0 0 

Tel 7574549 

Predator con Arnold Schwarzeneggon 
A 116 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

l 7 0 0 0 
Tel 485498 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 
L 6 000 

Tel 656030 

AMBRA JOVINELU 
Piatta G Pepe 

ANIENE 
Piazza Semptone 13 

AQUILA 
Vie L Attuile 74 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

L 3 0 0 0 
Tel 690817 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

BROADWAT 
Vie del Narcisi 24 

L 3 0 0 0 
Tel 2BI5740 

DEI PICCOLI L 3 000 
Viele dalla Pineta 15 1 villa Borghe
se) Tal 863485 

ELDORADO 
Vale dell Esercito 38 

MOULIN ROUGE 
VlaM Coblno 23 

NUOVO 
Lago Ascianghi 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDID 
Via Pier dalle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtlna 3S4 

VOLTURNO 
Via Volturno, 371 

L 3 0 0 0 
Tal 6010662 

L 3 0 0 0 
Tel 5862350 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

L 2 0 0 0 

Tel 464760 

L 3 0 0 0 
Tel 6110203 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

L 3 0 0 0 

Film per adititi 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Pippo, Fiuto, Paperino ella rucoaee • 

D A (11-1630-191 

Mr. CrocofUlo Oundee di Fata Faiman, 
con Paul Hogan Mark Bkirn A 

Film par aOuIel 116 22 301 

Vidi Arene 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

L. 6 0 0 0 
Tel B176256 

Cronica di urta morte annunciata é F 
Roel, con Rupert Eirerett, Ormili Muti • 
DR 

FARNESE 
C a m p o * Fiori 

L 6000 
Te* 8564395 

Milcom di Nadia Tass, con Colin Frlels, 
UndvDavies . BR (17 30 22 30) 

Lunga vit i Illa i lgnon di Ermanno Ol
mi • OR (16 30-22 30) 

L U O M v i t i Illa irono» * Ermanno CU 

mi • DR (1630 22 30) 

M l m r y « fi Swam H 
117 15 22 30) 

Film per adulti (10-1130/16 22 30) 

Un ragauo di Calabria di Luigi Comen 
Cini con Santo Pollmeno Gian Maria Vo
tomi DR (16 22 30) 

Mlittwy di B Swwm H 
(17 15 22 30) 

Sacrificio é A Tarkovtkj con Erland 
Joiaphaw, Susan Flaatwood DR 

(17 15-22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VlaMarrvOalVal, 14 Tel 5816235 

Rainttt» a Mintoti!! é Eric Rohmer 
con .talla Miguel Jessica Forda BR 

117 15 22 30) 

SCREENING POUTECNICO 
4 000 T e » * * annuale L 2 0 0 0 

Vii r«po,o 13/ i Td 3611601 

Alain Cavalnr 
118 30 22 30) 

TIBUR L 3 000 
Wa dagli Etruachl 40 Tal 4967762 

I .T. l 'E i t ra ta rmtra di S Spielberg, 
conH Thomas FA (16 3^22 30) 

• CINECLUB I 

IL LABIRINTO L 4 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 
Taf 312283 

SALA A Uomini di D a n Dome BR 
(17 22 30) 

SALAB AirQrttiNovw di Pannale Mi 
u r i c i (17 30-22 60) 

La l igatndi d i l l i f o r t i n i di Surim di 
S Paradjanw (1910 22 30) 

• EURITMIA'871 

PARCO DEL TURISMO 4 0 0 0 
Via Romolo Mini • TaJ 6916600 

l f u . m i l . VMMdrOM (23). AHI 3 1 * 
t e t t m (0 30) 

• FUORI ROMA I 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 vii (M PatottM 
Tel 6603161 

Lungi vi t i Illa i l f l i w i di E Olmi OR 

(17 22 301 

SISTO L 8000 Vi i dai flwtiaono» 
Tal 6610760 

Un r igano di Calibri! di Luigi Comen-
Cini, con Santo Pohmem Gian Mvla Vo
ta" • DR (16 15-22 30) 

SUPERO AL 7 000 V H (Mia Mwina, 

44 Tel 5604076 

Predator di ArwWSct>wiritni>m« A 

(1646 22 30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001688 

Datola di Mtcheia Soavi con David Brart-
don 8«oeriCupii t i -H (17 22) 

Stori ! inerwriblll di Robert Zemeckia, 
Steven Spielberg, William Dear He 

(16 22) 

ALBANO 
ALBA RAD1ANS Tel 9320126 Il miitertow caio d i l drago dri t ta di 

ttk Gtritavson con Hmk Korberg • G 

Dimanilona tarrora é Fred Dettar • H 
(15 22 161 

FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 
(Largo Panlz» 5 Tel 9420479 

ArrmlitilidifllchirdDonner con Gary 
BUMY. Michel iRym.GI1645 22 30 

SALA A Appuntamanto i l buio con 
Kim Basino» i Bruci Willma - A 

116 22 30) 
SAIA B Lunga v i i * alla «ignori dì E 
Olmi • OR 116 22 30) 

Pradator con Arnold Schwarzenegger' 
A (16 30-22 30) 

Armi la t i t i di Richard Donner, con Gary 

Busey, Mitchell Ryan G 
(16 30 22 301 

GROTTAFERRATA 
VENERI Tel 9454592 Linea di fuoco a uutopher WsJkM 

DR 118 22 30) 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 9896083 Caramelle d i uno aconotchrto di Fran 
co Ferrini con Barbara D i Rossi Marina 
Sume - OR (18 20) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440046) Cronici di una mort i annunciati di 

R ROI I con Rupan Evaratt Ornella Muti 

• DR _ _ 

Stepfathir di Joseph Rubsen DR 
117 15 22 30) MACCARESE 

ESEDRA 

U c u i di Helen con Arye Cross H 
(17 30 22 30) 

N m u n i piate di Richard Pearca con 

Richard Gare A _ _ ^ 

S. VITO ROMANO 

AVILA 

Arltone Junior di J Coen BR 
(16 30 22 30) 

Cronici di uni morti annunciata di F 
Rosi con Rupert Everett, Ornella Muti 
DR 116 22) 

Pradator con Arnold Schwarzoegoer A 
(16 30 22 30) TIVOLI 

GIUSEPPITTI Tel 0774/28278 Storti incredibili di Robert Zemeckis 
con Steve Spielberg, William Dear H 

Camera con v i t t i di Jarnes Ivorny con 
Maggie Smith BR (16 22 301 TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 I tre imlgoe di John Landia con Chany 
Chose BR (20 22) 

I ARENE I 

ESEDRA (via del Viminale Tel 
4742921) L 3 600 5 000 

Soltanto t r i amici (21 23) 

Emanuelle 6 con Monique Gabrielle E 
(VM18) (17 16 22 30) 

" T r e uomini* uni culli é Coline S« 
reati con Roland Girard BR 

(20 30-22 30) 

TIZIANO (via G Reni 2/D) Lebtrinttt dove tutto * poufblle con 
David Bowie Jenifw Cornery H 

(20 30-22 30) 

SCELTI PER VOI 

• N O T T E I T A L I A N A 
Una volta t i n t o un opera prima 
italiana per la quale si può (quasi) 
gridare at miracolo Nanni Moret 
ti produce Carlo Mazzacurati di
rige Marco Messeri Giulia Do 
echi e I gemelli Ruggarl (si quelli 
di «Lupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti La nona? Un pacifico 
avvocato si trova invischiato tn 
una sporchissima storia di stime 
di terreni e di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi 
ste «Non sarà mica onesto?» gli 
chiedono U n giallo d ambiarne 
padano, la scoperta di un pae
saggio e, f o r a i , di un nuovo auto 

HOLIDAY 

IIIIIIÉIII 

Marco Messeri 

• U N R A G A Z Z O D I C A L A 
BRIA 
E s c i nalie sale • pochi giorni dal 
debutto olla Mostra veneziana 
«Un r i g a n o di Calabria», Il film di 
Luigi Comencini interpretato da 
Gian Maria Volontà e Diego Aba-
tantuono Scritto da Demetrio 
Casi)* dulia acorta di un espe
rienza autobiografica), il film è la 
storia di un ragazzino inquieto 
che nella Calabria dai primi anni 
S a n a n t i corre contro tutto e tut
ti A piedi tc i lz l come AbibaBIk i -
la. Il tredicenne afida I ambiente 

chiuso I ottusità dei padre I ipo
crisia della cittadina facendo di
ventare la corsa podistica un urlo 
di libertà un modo per affermare 
la propria indipendenza 

EMPIRE AMERICA 
N E W YORK 

• STEPFATHER 
Un bel thriller scritto dal roman
ziera Donald E Westlake Un uo 
mo paranoico crea famiglie e poi 
le distrugge Nel senso che mas
sacra letteralmente figli e mogli 
Si parte con una strage II proble
ma è chi saranno le prossime vit
time? Sobrio e mai volgare «Ste-
pfather» è un horror psicologico 
che può essere visto come una 
riflessione sulla famiglia america
na 

COLA DI RIENZO, PRESIOENT 

D L U N G A V I T A ALLA S I 
G N O R A 
Il nuovo film di Ermanno Olmi 

Efermato a Venezia e una para 
ola amara sull abbandono del 

I adolescenza Un gruppo di ra 
gawi camerieri In erba viene 
«assunto» per lavorare In un 
pranzo In onore di una fantomati
ca vecchissima Signora II pran
za diventa una sarabanda simbo
lica in cui i giovani entrano per la 
prima volta In contatto con ti 
mondo pauroso degli adulti Ben
tornato Olmi 

CAPITOL ETOILE 
GIOIELLO GOLDEN 

O L ' A M ' C O DELLA M I A A M I 
C A 
Rohmer ovvero il film Infinito 
Orme, le sua «commedie e prò 
verbi» (in cui «L amico della mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
«Reinette e Mirabelle») assom-
gmiano sempre più a capitoli di 
un unica Ininterrotta pellicola In 
questo caso due giovani coppie 
Infelici creano una sorta di «qua

drangolo» sentimentale aperto ad 
ogni soluzione Ovvio che in ma
no a Rohmer una simile storia 
perde ogni malizia per acquistare 
I immediatezza della vita vissuta 

CAPRANICHETTA 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso soprat
tutto per motivi tecnici è II primo 
film girato (nella sede Rai di Mila 
no) con telecamere ad alta definì 
zione M a finché è nei cinema, 
tanto vale glstvlo coma un film 
In una Trieste magica si consuma 
ii dramma di Giulia una donna 
che rimane vedova il giorno stes
so delle nozze Ma dopo anni nel
la sua vita succede un fatto inat
teso la casa si ripopola e è un 
bimbo mai conosciuto, e è un 
manto redivivo A m o t i fra lo 
psicologico e 11 paranormale una 
storia di sentimenti in cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 
gran lusso Kathleen Turner 
eting, Gabriel Byrne 

F IAMMA KING 

Kathleen Turner 

O Q U A L C O S A 01 T R A V O L 
GENTE 
Incontro fatale, In un bar di New 
York tra un lui e una-iei II «lui» * 
uno qualsiasi, un travet modesto 
(ma carino I dilla vita noiosa 

La «lei» e una matta scatenata e 
bellissima è appunto «qualco 
sa di travolgente» Vederla e rovi
narsi la vita A un tutt uno ma 
forse ne vale le pena Dirige Jo 
nathan Damme gli attori (molto 
bravi) sono Melarne Griffith e Jeff 
Daniels la comicità è di classe 
anche se il finale tenda inutilmen 
te al thrilling Musiche belle di 
Laurle Anderson John Cale e Da 
vid Byrne 

ARISTON 2 

• A R I Z O N A J U N I O R 
Risata e avventure targate Arizo
na ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel e Ethan 
Coen, la coppia dell horror 
«Blood Simp.e» ritorna con una 
scatenata e indefinibile comme
dia La trama? Impossibile rac
contarla Sappiate solo che una 
coppia mala assortita (un ex ga 
leotto e una ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo Tanno per amore si sentono 
tanto soli Ed è solo I inizio 

EDEN QUIR1NETTA 

O 4 0 m 1 D I G E R M A N I A 
Per lodevole Iniziativa deli Acade-
my arriva sugli schermi italiani un 
piccolo film di Tevfik Baser gig 
premiato a Locamo nel 1 9 7 6 e 
la stori» agra d) una coppia di 
emigrati turchi che si trasferisco
no nella Germania federale aita ri
cerca di un lavoro Lui, geloso e 
pessimista, non trova di meglio 
che rinchiudere la moglie nel pic
colo appartamento (appunto 4 0 
m1) per impedirle dt integrarsi in 
quella società opulenta e consu
mista Ma le) prima o dopo do
vrà far i I conti con I esterno 

AUGUSTUS 

O A P P U N T A M E N T O A L 
BUIO 
Giovane yuppie americano si ri 
t rov i nei guai deve portare una 

signora e una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare II fratello gli 
procura cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che si 
rivela Kim Basinger proprio lo i , 
la bellezza di «Nove settimane e 
mezzo» D i re t to con grande stile 
da Blake Edwsrds il film è una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto nella seconda par t i 
momenti di buon divertimento E 
la Basinger oltre che bella, è bra
va davvero? 

ARISTON, PARIS 

Kim Basmger 

O RE INETTE E MIRABELLE 

Il nuovo film di Eric Rohmer rac
conta di una ragazza di campa-
?ina e una ragazze di c i t t ì che 
Bnno amicizia e Insieme, discu

tono di tutto gli alberi a la na tu r i , 
i soldi e la gente e poetico segre
to fra di loro quell «ora blu» pre
zioso Istante antelucano, da I m e -
guire come nel film precedenti , 
Maria Revière Inseguivi il «ras
oio» Un racconto minimal, conia 
solita implacabile eleganza «Ila 
Rohmer, servito dalle giovani, 
sconosciute e brave Joella Miquel 
e Jessica Forde 

NOVOCINE 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere de Mellin 33 
Tel 36047051 

Riposo 
AGORA t O (Via della Par. ien;a 33 

Tei 65302111 
Rposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Htar 8) 
Tel 65687111 
Riposo 

ANFITRIONE IVis S Saba 24 Tel 
6750827) 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Vie F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Oraro 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT IViaNaiale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Veccnia 20 
Tel 393269) 
Riposo 

AUT ft AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
661150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche 
Via Palombarerese 794 S L Men 
tana) 
Riposo 

BELLMPiazzaS Apollonia I l / a Tei 
6894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tei 
6797270) 
Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 
Riposo 

CLEMSONIViaG B 8odoni 57 Tel 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 67958581 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 

Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Te 
4758598) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombel 24 
Tel SBlOtia) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
65419151 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mori aro 22 Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE IVia Crema 8 Tel 7670521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Aperta campagna abbonarne"! 
stagione teatrale 1987/88 Oraro 
botteghino 10/13 30-14 30/19 

ESQUIUNO IVia La mar mora 28) 

R ROSO 
OHIONE (Via delle Fornac 3? Tel 

63722941 
Aporia campagna abbonament 
slagone teatrale 1987/88 Oraro 
boi leghino 10 30/13 15 30/19 30 

GIULIO CESARE IV ale G ul o Cesa 
re 229 Tel 353360) 
R poso 

IL CENACOLO tv a Cavour 108 Tel 

4-59710) 
R poso 

IL PUFF IV a Ggg 2anazzo 4 Tel 
58107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
B2 A Tel 737277) 
R poso 

LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo l 
Tel 5817413) 
R poso 

LA MADDALENA (Va delta Stelet 
la 18 Tel 6569424) 
Rposo 

LA PIRAMIDE (Via G Bertoni 51 
Tel 57461621 
SALA A Riposo 
SALA 8 R poso 

LA RAGNATELA (V a de Coronari 
45) 
R poso 

LA SCALETTA (V a del Coliog o Ro
mano 1 Tel 67831481 
fi poso 

LE SALETTE IV colo dal Campani e 
14 Tel 4909611 
R poso 

MANZONI <Và Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagone Teatrale 1987'88 Orario 
boitegh no 10-13 e 16 19 

META TEATRO (V a Mameli 5 Tel 
5895807) 
Rposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15 
Tel *i 139405) 
Rposo 

OLIMPICO IP azza Gentile da Fsbna 
no 18) 
Riposo 

OROLOGIO (V a dei Filippini 17 A 

Tel 6548735) 
SALA GRANDE Domani alle 21 
PRIMA «M sena e grandezza nel 
carrier no n 1» di Gh co De Ch ara 
con R Campese M Mondò reg a 
d M Mele 

ORTO BOTANICO (V a del Parco d 
VHaCorsn Tel 855118) 
Alle 21 Idillio a Roma con Sever 
no Saltanell Enrica Rosso reg a di 
Ugo Marz o 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 00 
La B lancia presenta Valentlfest 
da Karl Vaient n diretto ed mterpre 
taioda Patrck Ross Gastaldi Con 
Barbara Enna Daniele Ferretl Pi 
no Stroboli Alessandra Tomutti 
Carmen Mot i 

PAP.IOLI (Va Gosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Rposo 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 4650951 
R poso 

OUIRtNO-ETI (Va Marco Minghetti 
1 Tel 67945851 
Aperta campagna abbonamenti 

ROSSINI <P azza S Chiara 14 Tel 

6542770 7472630) 
R poso 

SALA UMBÉRTO-ETt (V.a delU 

Mercede 50 Tel 6794753) 
Aperta Campagna Abbonamenti 
Stagione 1987 88 Orano botteghi 
no 10-19 m m e r i t a m e n t e 

SALONE MARGHERITA IV a due 
Macel 75 Tel 6798269) 
R poso 

SANGENESIOIVa Podgora 1 Tel 
3607751) 
fì poso 

SISTINA (Va S st na 129 Tel 
4756341) 
R p so 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassa 
67 I/c Tel 3669800) 
R poso 

SPAZIO UNO 85 (V a dei Pan eri 3 
Te 5896974) 

SPAZIO ZERO IV a Gavan 65 Tel 
573089) 
R poso 

S T U D I O T S D IV a della Pagi a 32 
Tel 5895205) 
Aperte e serzon al corso benna 
le g dtu to d lorma one protess O-
nalo per atton e cors d m n o clan 
n e t p tap lOrar 10—13/16 20) 

TARQUINIA 
n p so 

TEATRO DUE IV r e o Duo Maxell 
37 Te f ? ì ( J ) 

Rp 
TEATRO IN tilASTEVERE (Vcoo 

Me u 1 SI&78JI 
S A l A U A T h j fip ^ 
SALA CMff 1LATRO Rposo 
SALA A FI POE.0 

TENDA IP azza Mancn Tel 
3960471) 
Rposo 

TORDINONA (V a degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Rposo 

T R I A N O N I V a M u z o S c e v o a 101 
Tel 7880985) 
R poso 

UCCELLIERA (V ale dell Ucceli era) 
Tal 855118 
Oggi riposo Domani alle 21 45 
Vecchi Tempi di Naro dPinter con 
Clor s Brosca Giann Caruso Anna 
Zaqana Regia di Alberto O Stasio 

ULPIANOIVa L Calampaita 38 
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Va del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Abbonament a 10 spettacoli Sta 
gone Teatrale 1987/88 

VITTORIA IP zza S Maria Liberain 
ce 8 Tel 574059B) 
A le 21 Roma sparita con il Grup 
pò Teatrale di Rebibbia reg a di 
Pierpaolo Andnani 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Rposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tal 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Rposo 

ACCAOEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flam ma 1181 
Aperta (a campagna abbonamen'i 
per la stagione 1987/8B La segre 
iena e aperta dalle 9-13 alle 16-19 
salvo il sabato pomeriggio 

ACCAOEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tei 
67807421 
l tempi per la sottoscrizione degli 
abbonamenti alla stagione concer 
Ustica 1987/BB sono modilicati co
me segue dal 16 al 28 settembre 
per le conferme degli abbonamenti 
alla precedente stagione dal 5 al 7 
ottobre per i nuovi abbonamenti 
eventualmente disponib li Gli UMi 
ci sono aperti dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alta 18 30 tranne il sabato e i 
(estivi 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL
TURALE ARTS ACADEMV (Via 
Madonna dei Monti 101 Tel 
6795333) 
R poso 

ARCUM (VaAstura I(PiazzaTusco 
lo) Tel 7574029) 
R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO IV a del Velabro 10 
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tel 
6786834 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR 
TON ENSEMBLE» (Va del Cara 
v ia) 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI 
CORUM JUBILO IVa Santa Pn 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(ViaS UH (io 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI IV a Zando-
na. 2 Tel 3282326) 
Rposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Do Bos s Te 
36865625) 
R poso 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 
GNO (Via Bolzano 33) 
Rposo 

IL TORCHIO (Via Morosm 16 Tel 
582049) 
Rposo 

LA CILIEGIA (Va G Battista Sor e 
13 Tel 6275705) 
R poso 

TEATRO IN (Via degli Amatr ciani 2 
Tel 5896201) 

Riposo 
TEATRO MONGIOVINO IV a G Gè 

nocchi 15 Tel 5139405) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d Malia 37/0 Te! 
861150 393177) 
Riposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S FRANCESCA ROMA
NA 
Riposo 

BASILICA 6. MARIA IN MONTE 

SANTO (P zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio 28) 
Riposo 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 

Alle 18 iPoesa e canto* 
BASILICA S SABINA 

Riposo 
CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX 0 N P L (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE D ETUDES SAINT-LOUIS 

DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Va del 8a 
bumo 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini 

• JAZZ ROCKI 

32) 
Riposo 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI
NO 
Riposo 

CHIESA S ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA S EUROSIA tVade leSe i 
teChese 10D 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Ch usura esi va 

BIG MAMA IV lo 5 Francesco a fl» 
pa 18 Tel 5825511 

Ch usura est va 

BLUE LAB (Via de) Fico 3 Tel 

6879075) 
Chiusura esl va 

CLARABELLA (Piazza 5 Cosimato 
9) 
Alle 21 Musica brasiliana dal vivo 
con Zeugusto 

FESTA DELL UNITA ESQUIUNO 
Alle 20 30 Concerto rock con il 
qrupeo Jov and the Junqle 

FESTA DELL UNITA VILLA GOR
DIANI 
Alle 20 30 Omaggo a Bilie Moli 
day mus ca |azz con F Donato e 
N no De Rose 

DORIANGRAV (Piazza Tnlussa 41 
Tel 58186851 
Alle 21 Musica iazz con Cinzia G z 
zi 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
653030^) 
Alle 22 30 Musica tropicale con il 

Tro Manico 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 
Ch usura estiva 

LAPRUGNA(Pazzadei Ponzian 3 
Tel 5890555 5890947» 
Alle 22 Piano Bar con L Ilo Lauta 
Euqeno Fabana Pippo Discoteca 
con il D J Marco Mus ca per tulle 
le età 

METROPOL1S (Via de Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
b rtet a e gastronomie 

MISSISSIPI IBorgo Angelico 16 Tel 
6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC <NN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Ct\ usura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vis del 
Catdello 13/a Tel 4745076) 
Chiusura esl va 

TUSITALA JAZZ CLUB <V<a dei 
Neofiti 13/A Tel 67832371 
Chiusura estiva 

GIOVENTÙ; AMORE E RABBIA 
cinema e idee del nostro tempo 

18 27 settembre 1987 Caracalla Parco S Sebastiano 

FGCI di Roma 
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rrande ritomo 
di Bob Dylan in Italia Ieri sera il celeberrimo 
cantautore americano ha suonato 
alla Festa dell'Unità di Modena. Oggi è a Torino 

arte in tv VedirePro 
la «stagione autunnale»: kolossal e varietà. 
Oggi «Domenica in», 
la sera «Little Roma» e il discusso «Amerika» 

CULTURAtSPETTACOLI 

Interventismo, 
una storia 
lunga un secolo 

ENZO SANTARELLI 

D I «retorica Interventista* ha parlato Giulio Ari-
dreolti, esperto come pochi altri della Intera vi
cenda repubblicana. Una formula tagliente, e 
fredda, legata a tutta la nostra storia nazionale, 

mmmmm dall'Unità al fascismo, e anche dopo. Proviamo a 
verificare la validità di questa Immagine sul filo di alcune 
delle più sintomatiche esperienze che II paese ha vissuto, 
attraverso varie generazioni, e che II popolo italiano ha rego
larmente pagato, sulla sua pelle, e regolarmente ha finito con 
l'espungere e rovesciare, con l'iniziativa e la lotta unitaria 
delle sue forze migliori. 

Ma cos'è questa retorica dell'Intervento, come si ripropo
ne al presente? Se non andiamo errati, era un po' di tempo -
non serve stabilirne una precisa data di nascita, sarebbe 
possibile e sarà un compito degli storici di domani - che 
urgeva nel cappello del prestigiatore, pronta a spiccare 11 suo 
piccolo volo per riscuotere applauso del ceti e del gruppi 
piti sprovveduti, e pronti a dare l'assalto alla scena o alla 
diligenza. 

Se ne 6 Infatti parlato, negli ultimi anni, di tanto In tanto. Di 
pari passo col rampante reaganismo e tatcherismo (quando 
Iti flotta britannica salpò per le Malvine non vi fu un grande 
giornale particolarmente illuminato, che propose che navi 
da suerrs italiane partecipassero a non si sa quale forza 
multinazionale europea, di rincalzo?) un certo nazionalismo 
strisciante e sommesso è stato portato sugli scudi e In qual
che modo si è manifestato al riparo di questo o quel gruppo 
di pressione, Interno ed esterno al paese. 

Adesso che II bubbone è scoppiato, c'è chi ha invocato 
l'antioccidentalismo del comunisti e si è appellato alla soli
darietà atlantica, quando la Nato nel caso specifico non 
c'entra o non dovrebbe entrarci per nulla; e dalla stessa 
parte si è evocato lo spettro di una laica crociata contro 
l'aggressore islamico e fondamentalista, beffeggiato e temu
to. Epersino II partito dei nostalgici del ventennio, pur non 
art valido alla fiducia, si è fatto vivo a plaudlre la virile deci
sione della partenza delle navi per II Collo. 

j<™v uanto al passato non mancano le costanti, anche 
m \ se non si possono sottacere tutta una serie di non 
9 1 secondarle differenze. Le costanti sembrano cleri-
\ 3 f vare da una non mutata, nel fondo, struttura so-

a a ^ J K dolo e psicologica del paese, connessa a una 
economia pur sempre squilibrata e a una direzio

ne della società, priva de! consenso di una larga perte del 
cittadini e del produttori, E la debolezza dell'Impianto socio
politico, che continua nonostante e oltre la Resistenza antifa
scista, che in certe congiunture di politica intema (quando II 
governo è debole) e di politica estera (quando le tentazioni 
e le pressioni sono forti) determina una tendenza avventuri
sta, impolitica, portata in vari modi a mettere le mani avanti, 
muovendo e facendo muovere la macchina militare. 

E dei resto, la cronaca degli ultimi anni, ha individuato nel 
ministri della Dilesa, chiunque fossero, le punte più avanzate 
di una critica permanente a una linea di politica estera che 
per lo meno ha cercato di mantenere un certo equilibrio fra 
eli Impegni costituzionali ed etici del paese e le sue alleanze. 
Ma questo equilibrio oggi risulla ferito e compromesso. 

Naturalmente le mosse e la retorica dell'odierno «Inter
ventismo» si celano e dissimulano dietro una sorta di super-
patriottismo democratico (e come potrebbe essere diversa
mente?) tirando In ballo l'Europa, che non si deve autoconfi-
nare né nell'Atlantico (del Nord), né nel Mediterraneo e 
Levante, né nel Mar Rosso o nel Colto Persico. Naturalmente 
in questo europeismo oltranzista c'è chi tira, e l'Italia, more 
solito, segue: nel caso odierno le decisioni di Londra e di 
Parigi. 

Parlando di retorica Interventista e del rischi connessi di 
un Inwtvento In una zona di guerra, dunque, si hanno ben 
presenti alcuni tratti profondi Sella società italiana. E anche 
per questo il nostro allarma, che pure è echeggiato nell'ani
ma di tanta parte del paese, non va preso di sotto gamba. C'è 
alalo un momento, dopo la guerra, con un governo debole 
(Polla) In cui la retorica Interventista si ammantò del colori 
tradizionali, e furono mobilitate, per Trieste, alcune divisioni, 
e andò a finire con una sconfitta diplomatica e un insuccesso 
politico. Ultimo esemplo In repubblica. 

U starla dell'interventismo In Italia presenta due varianti 
tradizionali, esemplo classico la prima guerra mondiale, con 
modalità che non hanno riscontro In altri paesi europei. Una 
variante «democratica» e una chiaramente nazionalistica o 
tendenzialmente imperialistica. Un Nennl interventista de
mocratica nel periodo della neutralità, una volta lasciato II 
partito repubblicano, proprio su questo punto esercitò, da 
socialista, la critica e autocritica più severa. E Salvemini 
impiegò tutta la vita a combattere quel fascismo che era II 
frutto della guerra e una filiazione dell'interventismo musso-
llnlano, divenuto via via annessionista e imperialistico. 

• Importante ricordare che tanto di fronte al con; 

E 7 llltto del 1914 come a quello del 1939 - nati sul 
momento da tensioni e guerre regionali appa
rentemente ben delineate - l'Italia dichiarò ora 

mmmmmmm l a neutralità, ora la non belligeranza; ma presto 
quei termini furono superati, non automatica

mente, ma attraverso l'agitazione di un «partito Interventista» 
e persino utilizzando in positivo o in negativo le misure 
adottate in un caso e nell'altro dai governi di Roma. 

La costante risiede dunque In una tendenza ad alzarsi sulla 
punta dei piedi per stare alla pari con I grandi, e a far leva sui 
sentimenti del momento, anziché guardare all'orientamento 
profondo delle grandi masse e forze popolari. Col risultato di 
spingersi avantli senza copertura interna, come si vide in 
entrambe le prove di maggior rischio attraversate dal paese. 

La prima «passeggiata militare» della «Terza Italia» con 
corpi navali e dell'esercito, spediti a Tripoli dopo il solito 
inciderne occorso a un mercantile, vide poi Giollttl, che 
l'aveva promossa sotto l'Impulso di un'ondata nazionalistica, 
dover criticare I comandanti militari, che troppo facilmente 
si erano mossi. 

Le cose sono oggi maledettamente più complicate di un 
tempo, ma qualcosa non è cambiato e certe costanti non 
sembrano poi troppo lontane almeno sotto il profilo della 
storia e psicologia nazionale. La mossa e la retorica interven
tista odierna ci richiamano dunque qualche tratto di un pas
sato non lieto, non saggio, quando I previdenti, I «neutralisti», 
I «pacifisti» lurono accusati di viltà, di collusione con l'avver
sario, ecc., e avevano Invece il coraggio dell'opposizione, e 
talora anche quello dell'obiezione di cosclensa, collettiva o 
Individuale, fino alla sacrosanta ribellione alla guerra. 

Ma oggi - questa è una differenza di fondo - l'opposizione 
è in gran parte preventiva, e perciò deve armarsi di ragione, 
di realismo e dei più vasti consensi. Quanto agli altri c'è solo 
da augurarsi che non si debbano riconoscere nella parte 
defili apprendisti stregoni. 

Immagini di violenza a Londra. la scritta dice «Benvenuti i Brlxtort», il famoso quartiere giamaicano 

Londra la violenta 
• I LONDRA. Il «Ramno In
glese» è stato cremato, ultimo 
di una serie di funerali che si 
sono susseguiti per due setti
mane dopo il massacro nella 
ciltadina di Hungerford. Di
ciassette cortei lutti visti, sia 
pure per breve tempo, alla te
levisione. Un serial con le sue 
musiche, dagli Inni religiosi 
tradizionali a Bridge Over 
Troubted Water richiesto da 
una delle famiglie delle vitti
me e con il suo «tempo» scan
dito dal rintocchi delle cam
pane. L'elemento di fatalità 
che ha portato le 16 persone 
assassinate da Michael Ryan 
lungo il suo infernale percor
so la mattina del 19 agosto ha 
contribuito a dare ai funerali 
lungo la stradicciola di ghiaia 
che manda al cimitero fra gli 
alberi un carattere intimo, me
ditativo. 

Il massacro di Hungerford, Heysel, 
un carnevale di pestaggi, 
film e telefilm pieni di sangue. 
Ma che succede in Inghilterra? 

Bronson 
per i poliziotti 

Che significato si può dare 
all'episodio? È vero che la vio
lenza si fa sempre più strada 
in Inghilterra? Proprio negli 
stessi giorni veniva decisa l'e
stradizione dei 26 tifosi del Li-
verpool. Ecco riproposte ai te
lespettatori le immagini dello 
stadio dì Heysel. E allo stesso 
tempo s| sono viste le ultime 
fasi di una delle maggiori ma
nifestazioni culturali europee, 
il carnevale di Notting Hill a 
Londra, trasformarsi in un'e
sercitazione militare a un pelo 
dalla tragedia con polizia pro
tetta da scudi e caschi con le 
visiere abbassate. Per finire 
ora non si parla altro che del
l'arresto di tre presunti mili
tanti dell'Ira vicino alla casa di 
un ministro inglese e natural
mente l'incidente - con l'avvi
cinarsi dell'annuale conferen
za del partito conservatore -
ha subito riportato sui tele
schermi le immagini dell'al
bergo demolito dalle bombe 
quando per poco non venne 
spazzato via l'intero gabinetto 
dejla Thatcher. 

E dunque abbastanza natu

rale che, episodio irlandese a 
parte, le pagine del giornali 
siano di nuovo piene del vec
chi interrogativi. Proibire I film 
troppo cruenti alla televisio
ne? Vietare le armi giocatto
lo? Sequestrare i milioni di vi-
deo-tapes di allucinante bru
talità, i «nasties», che sono or
mai alla portata di tutti? 

Per precauzione, subito do
po la tragedia di Hungerford 
tutte le reti televisive hanno 
cancellato certi film di natura 
particolarmente violenta che 
avevano in programma. Sul 
film dì Stanley Kubrick Aran
cia meccanica, da tempo te
nuto in riserva con un punto 
interrogativo, è caduto un 
bando che ha tutta l'aria di di
ventare permanente. Per chi 
dubita che ì film di contenuto 
violento non siano innocui c'è 
stata una notizia allarmante 
pubblicata da un giornale del
la domenica. Durante il carne
vale di Notting Hill, avvenuto 
due settimane fa, agli agenti di 
Scotland Yard sono stati 
prolettati tre film dì natura 
particolarmente brutale, fra 
cui Murphy's Lato con Char
les Bronson e Sharky 's Machi
ne con Burt Reynolds, con il 
proposito di armarli psicologi
camente, un'operazione che 
in inglese va sotto il termine 
«psych-up». 

Nel caso del massacro di 
Hungerford, il film Rombo 
con Te sue connotazioni italo-
americane è stato nominato 
immediatamente come per 
esorcizzare la vicenda, riu
scendo quasi a farla suonare 
aliena in un contesto inglese. 
In realtà tutti sanno che in In
ghilterra esiste una fiorente 
cultura della violenza spesso 
mascherata da un tentativo di 
renderla attraente se non ad* 

A l f l O BERNABEI 

dirittura meritevole dì simpa
tìa, Vedi James Bond ma so
prattutto il filone dì libri tasca
bili che raccontano le gesta 
più o meno vere, ma sempre 
persuasivamente eroiche dì 
specialisti in operazioni di sa
botaggio, guerrìglia e contro
guerriglia, gli agenti del Sas, 
Special air service. 

Survivalism 
«un'arte» 

In questi libri più sanguino
sa è l'impresa, più è l'onore 
che merita. Intorno a questi 
caratteri violentissimi ruotano 
i mercenari con le loro «dan
nate» imprese qualche volta 
eseguite al soldo di potenze 
straniere, spesso paesi del 
Terzo mondo. Ultimamente 
oltre al libri vengono pubbli
cati dei periodici e adesso an
che a Londra sono sorti dei 
negozi specializzati nel cosi-
detto «survivalism», l'arte del 
sopravvivere nelle condizioni 
più difficili. Ci vuole astuzia 
nel decìdere, prontezza di ri
dessi nell'agire, determinazio
ne di uccidere se diventa ap
punto una questione di so
pravvivenza. Gli esercizi non 
si fermano alle arti marziali, 
fuoridata, roba da balletto. Bi
sogna trascorrere nottate al 
freddo, magari nell'acqua, 
senza cibo, e preferibilmente 
in autentico pericolo di mor
te. È una specie di addestra
mento alla Lord of the Flies, il 
signore delle mosche, in que
sto caso per adulti maschi. Da 
qui alla pratica delle armi e al 
loro acquisto il passo può es

sere breve. 
Che fare? Proibire anche I 

periodici sul •survivalism»? 
Chiudere i negozi che vendo
no materiale paramilitare e 
spesso parafascista? 

Questa rinnovata preoccu
pazione per la violenza socia
le a seguito della strage di 
Hungerford con certe sue 
connotazioni nazi-fasciste 
hanno fatto sì che persino le 
quattro puntate del telefilm 
Mussolini trasmesso in questi 
giorni siano state il bersaglio 
di severe ammonizioni rivolte 
alla Bbc. Già distrutto dalla 
crìtica che ha trovato il film 
artisticamente e tecnicamente 
mediocre, uno dei columnist 
più noti scrìve suti'/ndVpen-
dent che l'emittente inglese si 
è prestata alla glorificazione 
del fascismo. William Rees-
Mogg nota che l'autore del te
sto sembra più soddisfatto di 
aver lavorato con Vittorio 
Mussolini volando per incon
trarlo anche a Ischia, «ancora 
un nido di fascisti*. Mussolini 
viene visto come un errore 
tragico e la creazione dello 
Stato fascista come un servi-
zìo per ìl bene dell'Italia. Infat
ti il «Radio Times» 01 radtocor-
nere inglese) parla di Mussoli
ni come del «"glorioso lea
der" mentre invece era sem
plicemente un gangster», scri
ve Mogg. E aggiunge: «Così 
come il Padrino ha "glamou-
rizzato" la mafia, così Musso
lini rende il fascismo attraen
te». Finisce col dire che forse 
durante il vecchio regime alla 
Bbc, cioè prima dell'avvento 
della Thatcher e dei cambia
menti apportali nella direzio
ne dell'emittente, il film non 
sarebbe mai stato accettato 
per la trasmissione. Non sono 

accuse da poco se messe in
sieme ai commenti che rifiuta
no la tesi alla Ramno della tra
gedia di Hungerford e analiz
zano invece la violenza nasco
sta o seminascosta nella filo
sofia del governo conservato
re improntata al falklandìsmo 
domestico, all'aggressivo arri
vismo individualista fin troppo 
chiaramente improntato sulla 
vecchia formula del survivat 
ofthe fìttesi, si salvi il più for
te, una specie di soprawivi-
smo anche questo. La frustra
zione fra le fasce più povere 
della popolazione è sempre 
più intensa, le provocazioni 
nelle sue mille forme sempre 
più esasperanti. Da ogni ango
lo suonano campanelli d'allar
me davanti a un futuro preca
rio e socialmente più diviso. 

Scusate 
quel massacro 

Gli abitanti del villaggio di 
Hungerford che hanno subito 
il fulmine a ciel sereno di que
sto «Rambo inglese» forse ne 
sanno qualcosa. È vero che 
Michael Ryan aveva un debole 
per le pistole e per le divise, 
ma si domandano da dove sia 
scattata la scintilla che lo ha 
portato ad assassinare sedici 
persone dimostrandosi poi 
non pazzo come qualcuno lo 
ha definito, ma «lucido e coe
rente, dispiaciuto di aver cau
sato il massacro», come ha af
fermato il poliziotto che lo in
terrogava nei suoi ultimi istan
ti di vita. Non un «Rambo» 
dunque, personaggio di pura 
finzione nato dall'altra parte 
dell'oceano, ma semplice
mente «Michael», il figlio del 
signor e della signora Ryan. 
Nel villaggio il giorno del suo 
funerale hanno pregato anche 
per lui. Gli spettatori inglesi 
che hanno seguito ì 1 ? funera
li si sono familiarizzati con le 
strade, le chiese e il cimitero 
di Hungerford, un pezzo di 
casa loro che purtroppo non 
esiste solo ncll'immaginazio-

E morto 
Lorne Green, 
capofamiglia 
di «Bonanza» 

È morto Lorne Green (nella foto), il papà di Bonanza. 
L'attore, ormai conosciuto come Ben Cartwiight, patriarca 
del ranch Ponderosa, aveva settantadue anni: a metà ago
sto era stato operato di un'ulcera perforata, cui si era poi 
aggiunta una polmonite, lorne Green, il capostipite di 
Bonanza, l'uomo che osserva la Bibbia e gira con fucile e 
coli, è morto miliardario: dopo anni di avventure con 1 tre 
figli Hoss, Little Joe e Adam C'I western televisivo era nato 
nel '59 ed è stato visto in 80 paesi), l'attore aveva costruito 
in Arizona la riproduzione fedele del ranch dove viveva la 
famiglia Cartwiight e (oltre ad aver interpretato più di 
cento altri personaggi), aveva anche inciso dischi di sue* 

In video 
Peter Gabriel 
vince tutti 

Il videoclip più bello è quel
lo di Peter Gabriel. E si è 
beccato addirittura nove 
dei premi alla quarta edizio
ne degli Mtv Awards, gli 
oscar per le produzioni vi-
deomusicall assegnati dal-

•»»»»•»•»•»«•••••••»*•»*•••••••» l'omonima rete televisiva. Il 
premio gli è stato assegnato l'altra sera durante una ceri
monia durata quasi quattro ore. Sledgehammer, dunque, 
miglior video tra i 644 mandati in onda nell'ultimo anno, 
ma anche quello con la miglior interpretazione maschile, 
con i più riusciti effetti speciali, direzione artistica, regia. In 
campo femminile la meglio l'ha avuta Madonna con Papa 
doni preach, mentre tra I gruppi hanno vinto i Talking 
Hezdscon Wild Wild Lite. 

Chi ha scritto 
«Lunga vita 
alla Signora»? 

Caccia al plagio. Quel Leo
ne d'argento Ermanno Ol
mi rischia di pagarlo caro. Il 
fatto puzza vagamente di 
autopromozione: Ecco 
qua: secondo la signora 
Bianca Maria Vitelli il film di 

^ ^ " ^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ™ Olmi, Lunga vita alla si
gnora, sarebbe ispirato a un suo racconto, datato '34, e 
intitolato in maniera molto simile. La signora è in ambasce: 
«Non ho mai visto né conosciuto Olmi, ed ho sofferto 
molto quando ho visto che sì era Ispirato a me senza 
dirmelo. È come se mi avessero portato via un figlio e sono 
decisa ad andare fino in fondo». Insomma, Olmìè uno che 
copia: non solo I titoli, ma anche, e a man bassa, le scene 
altrui (quella del pranzo con la servitù sarebbe stata ripresa 
tale e quale). L'azione legale è alle porte. 

Un'opera 
in due atti 
per Hemingway 

Ernest Hemingway diventa 
un'opera in due atti. Chi, il 
17 ottobre, si slederà nel 
teatro dell'Avana per l'inau
gurazione del Festival di ar
te lirica, si troverà ad ascoi-
tare i passaggi cantati di Ad-

*———**—»———* dio alle armi, di Per chi 
suona la campana? e del Vecchio e U mare. L'opera, 
Ernest Hemingway, scritta dal musicista russo Yuri Kasa< 
rìan e interpretata dal baritono cubano Hugo Marco», de
butterà proprio alla manifestazione cubana: la notizia è 
stata data dalla direttrice del Festival e del teatro dell'Ava
na, la ballerina Alicia Alonso. Recuperi dello scrittore 
americano a parte, la manifestazione (che continuerà fino 
alla fine di ottobre), vedrà la partecipazione di artisti pro
venienti dall'Unione Sovietica, dalla Bulgaria, Cecoslovac
chia, Ungheria e Repubblica Democratica Tedesca. 

ROBERTA CHITI 
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CULTURA E SPETTACOLI 

In venticinquemila ieri sera a Modena per l'atteso 
concerto di Bob Dylan accompagnato 
da Tom Petty. Il fascino inafferrabile di un musicista 
che contraddice continuamente il proprio mito 

Dylaniati e contenti 
In un tempo di miti usa e getta, eccolo l'uomo che 
ha fatto diventare adulto il rock and roll, che ha 
superato le barriere musicali, che ha imposto una 
«way of life» suo malgrado. Bob Dylan arriva a 
Modena e sembra vecchio, ha i capelli lunghi, la 
barba incolta, sull'orlo di un nuovo periodo di per
dizione. Il suo popolo lo aspetta sotto il sole, beve 
le canzoni di Roger McGuinn. E poi esplode. 

ROBERTO GIALLO 

• • MODENA L'inafferrabilità 
ha un (ascino strano, tanto più 
forte quanto più Indecifrabile 
Bob Dylan ò forse I esempio 
maggiore, ragazzo con la chi
tarra dal 1961, ora uomo fat
to, un signore di mezza età, 
con tutti i suoi dubbi, che la 
chitarra non l'ha ancora ap
poggiala al chiodo Forse gli 
sono grati di questo 1 25 mi la 
assiepati all'ex autodromo di 
Modena, Festa dell'Unità, pri
ma tappa italiana della «Se
conda Venuta* di Dylan, pro
feta, cantante e quant altro gli 
sia voluto cucire addosso in 
un quarto di secolo di canzoni 
e mitologia 

Forse lo amano soltanto 
perche lui, scontroso e sco
stante come sempre, è un uo

mo difficile da amare, oppure 
perché gioca In continuazio
ne a contraddire il proprio mi
to Ogni concerto è un gioco 
senza rete a Gerusalemme si 
è fermato dopo mezz'ora, in
dispettito dagli inconvenienti 
tecnici, a Basilea non ha con
vinto del lutto Ma a loro che 
Importa? Paradossale la qua
lità del concerto non II preoc
cupa, vogliono vedere da vici
no un loro amico, capire co
me sta, lanciarsi in esegesi più 
o meno critiche su ciò che Dy
lan ha rappresentato nel loro 
Cassato e nel loro presente 

n amore problematico Ma 
l'accampamento degli ultras 
dylanianl non ricorda assolu
tamente le adunate di reduci 
fantasiosamente descritti nel 

giorni della vigilia Vero gli 
adolescenti sono pochi e 1 a 
ria di festa si stempera m mille 
malinconie, mentre qualcuno 
sotto il sole, maneggia la chi 
taira e I cori sono una ridon
dante lettura collettiva dei 
sempre verdi successi di Dy
lan 

Tom Petty, anche lui gran 
de vecchio del rock and roll e 
I unico dei protagonisti della 
serata che si concede alla 
stampa, mentre Dylan se ne 
resta fino a un ora dal concer
to In un grande albergo bolo
gnese Racconta Tom Petty 
«Il primo disco che ho com 
prato? Credo Elvis Presley» E 
poi parla della sua musica e di 
Dylan Grande responsabilità, 
suonare con lui, ma anche 
grande gioia Non lo dice, ma 
è evidente che lo pensa Bob 
rimane un maestro per tutti 
Poi ancora ore di attesa, e par
tono le chitarre L'evento si 
avvicina, mentre si capisce 
che il popolo dylaniano è fat
to di migratoli Molti il con
certo lo hanno già visto a Basi
lea e oggi corrono a Tonno 
Già sanno tutto, ma aspettano 
con la stessa ansia degli altn 

Quando sul palco sale Ro
ger McGuinn, che fu leader 

dei Byrds sono in pochi a ri 
cordarsi di quel supergruppo 
anni Scsanta A scaldare 
I ambiente mentre già tra
monta, ci pensa Tom Petty, 
chitarra sudista, acido e abilis
simo che comanda a bac
chetta i suoi «Heartbreakers», 
gli spezzacuon di un rock per 
palati allenati e attenti, impec
cabili sul palco anche quando 
devono fare posto a lui E e è 
solo da scegliere il Dylan che 
più si ama il ragazzo con la 
chitarra, 1 ebreo convinto del
le repentine svolte religiose, il 
cinico e poetico profeta che 
oggi immagina il suo rock sen 
za sembrare particolarmente 
convinto 

Parabola del mito ecco le 
ragazzine, non le stesse che si 
sbracciavano per Madonna, 
desiderare un padre cosi, con 
quel naso aounco, coi capelli 
incolti, quella voce di carta 
vetrata Fin** del mito ana-
graficamentc omologo? Chis
sà Ma per i non reduci del 
concerto di Modena, per i 
nuovi fans di questo Dylan ar
zigogolato, l'età non è un pro
blema il 4iìenne dice cose 
che loro capiscono Che forse 
capiscono più di un tempo vi

sto che I aurea di mito intoc
cabile sembra passata 

Lui sembra non vederli 
nemmeno E non, questa vol
ta, per furore mistico o spoc
chia da star macina le sue 
canzoni facendo capire chia
ramente che e con quelle che 
dice tutto E ancora una volta 
- come sempre - è semplice
mente il più grande Altri chi
tarristi lo superano in abilità 
(anche Tom Petty, che sul pal
co fa faville), altri cantano 
meglio di lui Ma Bob Dylan 
entra sotto la pelle, accarezza 
e tocca le corde giuste, le sfio
ra appena Basta quella sua 
voce acidula per scatenare in 
un colpo musica e ncordi 
Con Tom Petty al fianco, poi, 
I energia che emana è palpa
bile, calda, suadente E se non 
basta il sempiterno Afr Tarn-
bourtne Man, ecco tutte le al
tre canzoni di una scaletta che 
cambia ogni sera, per due ore 
di musica di un padre vecchio 
e venerato L'unico in grado -
con una chitarra a tracolla, 
un armonica e pochi versi ma
gicamente incrociati - di di
mostrare che quella musica lì, 
il vituperato, chiacchierato, 
inflazionato rock & roll, è una 
cosa che attraversa il tempo Bob Dylan ha suonato ieri sera al festival dell'Unità di Modena 

-—"•"—"•"-•••-—• jazz. A Bassano del Grappa una serata tutta musicale 
per i settantanni del trombettista, nominato cittadino onorario 

Festa di compleanno per Dizzy 
Imprevedibile Dizzy Gillespie Pnma 
di apporre la propria, ha sfogliato il 
libro delle firme degli ospiti illustri. E 
quando ha visto gli svolazzi lasciati 
dalla regina madre d'Inghilterra ha 
assunto un'ana arrabbiata, fingendo 
di voler strappar via la pagina. Al sin
daco di Bassano, Gianni Tasca, che 

DAL NOSTRO INVIATO 

gli aveva appena consegnato le chia
vi della città veneta, stava quasi ve
nendo un colpo. Ma era una finta. Tra 
una grande festa-concerto e una se
ne di scherzi, Dizzy Gillespie ha fe
steggiato,» suoi 70 anni. Per. Ja preci
sione, ij compleanno cade il 21 ptto-
bre, ma lui sarà in crociera, 

Olziy Gillespie festeggiato a Bassano del Grappa 

• i BASSANO D n GRAPPA 
John Birks Gillespie, nato il 21 
ottobre 1917 a Cherow, South 
Carolina, ultimo di nove fratel
li, oggi uno dei pochi mostri 
sacri superstiti del grande 
jazz, Inventore con altn miti 
del be-bop Nel 1953, ad Han
nover, dichiarava «Non ho as
solutamente 1 intenzione di 
passare alla stona Voglio 
mangiare» E invece eccolo 
qui, passato eccome alla sto
na del jazz. Passeggia per Bas
sano - ha appena ncevuto la 
cittadinanza onoraria - ac
compagnato da Liltan Terry, 
lancia urla improvvise, si siede 
al bar coccolato e nverito, 
mangia enormi gelati a dispet
to del diabete in attesa della 
•grande festa di compleanno» 
notturna dentro lo stadio 11 
giorno giusto, in realtà, sarà m 
crociera, tra California, Fion
da e Caraibi 

Ne) frattempo, tutto il 1987 
è una celebrazione ininterrot
ta Quante volte ha già festeg
giato il settantesimo? «3 422», 
scherza Gillespie «Le feste 
più grosse finora sono state in 
Germania e a New York, dove 
ho suonato per quattro ore» 
Ed a Bassano, come mai7 Diz
zy Gillespie qui è quasi di ca
sa Ha dato il suo nome ad 

MICHELE SARTORI 

una scuola di musica popola
re ad indi r lo jazzistico fon
data da Ulìan Terry, che fra un 
mese inizia il quarto anno di 
attività, una settantina di allie
vi La scuola, adesso, sta 
aprendo una nuova sezione 
per non vedenti Gli incassi 
delta festa-concerto serviran
no a finanziarle ecco dunque 
Dizzy e tutti gli altn jazzisti che 
corrono a suonare a prezzi 
stracciati E tra essi anche due 
ciechi, il pianista Tete Monto-
liu ed il cantautore francese 
Gilbert Montagner 

Il «Dizzy's day» non-stop at 
velodromo Mercante di Bas
sano, venerdì, è davvero e so
prattutto una festa Pnma e 
dopo di Gillespie suonano un
dici gruppi, quasi tutti italiani, 
ma sulle gradinate cinquemila 
persone attendono Impazienti 
quasi esclusivamente 1) grup
po di «Ali Stars», che inizierà a 
suonare verso le 23 L'ingres
so di Gillespie è istrionico e 
trionfale sfugge agli accom 
pagnaton e va a dingere i) co 
rodi Happy Birthdayintonato 
dal pubblico Si attarda a spe 
gnere le 70 candeline di un e 
norme torta a sette piani por
tata a bracca da dieci uomini 

Sul palco Ullan Terry ne 
sce a farlo salire solo sottraen

dogli la tromba e mostrando
gliela dall'alto «Qui e è la tua 
fidanzata che aspetta» È il 
momento della musica Per 
un'ora, con Dizzy suonano -
la maggior parte giunta all'ulti
mo momento dagli States - al
tri mostn sacn del grande 
jaz2 Max Roach (il P'u ap
plaudito), Milt Jackson, Jo-
hnny Gnffm, Randy Brecker, 
Tete Montoliu, Enc Peters 

J brani sono fra 1 più noti 
•inni» del be-bop, si snodano 
soprattutto attraverso assoli 
ed improvvisazioni folgoranti, 
e Dizzy non fa neanche la par
te del leone Peccato quegli 
impianti di amplificazione mal 
funzionanti, che spesso tradu
cono In suoni gracchiami l'ot
tima musica. Ma per la mag
gior parte del pubblico lo 
spettacolo è soltanto Dizzy, 
lui e la sua tromba cunosa* 
mente piegata verso l'alto «Fu 
nel '54 Durante uno spettaco
lo due comici che eseguivano 
un numero a base di spintoni 
caddero sulla mia tromba, 
piegandola Io la provai e vidi 
che suonava meglio cosi Da 
allora le ho fatte costruire tut
te in quel modo» Fuon di tan
ti aneddoti, Dizzy ha «svelato» 
cosi la vera storia del suo stru 
mento 

L'opera E Rossini trionfò sulle ninfe 
A Temi, Narni e Amelia, l'Associazione «Jn-canto» 
ha celebrato il trecentocinquantesimo anniversa
rio della nascita di Bernardo Pasquini (famosissi
mo clavicembalista, organista e compositore), con 
l'opera la forza d'amore, un ultimo esempio di 
favola Idillica, tra pastori e ninfe tenuti a bada da 
Diana La rossiniana Cambiale dì matrimonio 
cambia, poi, le carte in tavola 

ERASMO VALENTE 

H i TERNI Ha girato per 
l'Umbria in questi giorni un il
lustre compositore italiano, 
Bernardo Pasquini da tempo 
relegato tra I clavtcembalisti 
(e fu uno splendido virtuoso) 
ma che ha grandi meriti anche 
quale organista e composito
re Un po' acciaccato dall età, 
Pasquini si è rimesso in cam 
mino per il suo trecentocin-
quantesimo compleanno 

(1637-1710) Fu caro alle cor
ti di Vienna e Parigi oltre che 
del Medici e di Cristina di Sve
zia che lo ebbe, a Roma qua 
le «virtuoso di camera» Ebbe 
meriti letteran, fu membro 
dell Arcadia e portò nel melo
dramma una visione idillica, 
bucolica, della quale si ha un 
(elice documento nell opera 
La fona dell amore, rappre
sentata nel 1680 e finita 11 an 

che perche, già dall anno do 
pò, Il Pasquini fu attratto da 
una visione più «terrena» delle 
cose e drammatica conlope 
ra Lisimaco (1681) 

Ma intanto, contentiamoci 
di ninfe e paston C e un Silvio 
che è innamorato di Nise nin
fa di Diana, sdegnosa che 
non contraccambia le premu
re amorose, e e è Filli, rhe 
ama Silvio il quale a sua volta, 
non corrisponde a quelle an 
sie d amore Le due ninfe, 
d accordo tessono una trama 
per cui Silvio cadrà nelle brac 
eia di Filli E grazie tante ha 
puntato contro il suo petto 
i arco di Nise che non utilizza 
manco per niente le frecce di 
Cupido 

Il tran tran dt passi strumen 
tali che si alternano a recitativi 
ed ane appare un tantino 
•inesorabile» in un suo distac 
co da un pathos del quale Pd 

squini si ncorda propno nei 
1 ana del sonno 

La revisione di Gabnele Ca 
talucci è per cosi dire «eco 
nomica» si tiene ali essenzia
le Ma generose di interna 
passione sono apparse la dire
zione di FaDio Maestri e la 
partecipazione di un meravi
glioso terzetto di cantanti En
zo Di Matteo (Silvio), Berna
dette Lucanni (Nise) e Ales
sandra Rossi (Filli) Mentre 
Pasquini ntornava nel suo bo
sco arcadico è sbucato in pal
coscenico uno scatenato glo 
vinotto Abbiamo assistito a 
questo scatenamento nel Tea 
tro «Verdi» di Temi, ed era 
una meraviglia II giovinotto 
era Rossini nel 1810 (diciotto 
anni) la musica che si scate 
nava veniva dalla Cambiale di 
matrimonio Tanto più entu
siasmante il fenomeno in 

quanto lo stranpamento rossi
niano era aizzato dagli stessi 
tre eccellenti cantanti sopra 
iodati, che giravano adesso 
non intorno alla statua di una 
Diana incazzila (come si dice
va allora), ma intorno alla stu
penda interpretazione del 
personaggio di Tobia (il com
merciante che con la cambia
le pensava di sistemare anche 
il matrimonio della figlia), rea
lizzata dal baritono Giorgio 
Gatti che ha evitato ogni mac-
chiettismo, sospingendo co
me nel clima di una convinta 
«fissazione» commerciate, il 
gesto e II canto del personag
gio Protesa ad un suo ideale 
«Rossini Opera Festival», si è 
svolta la direzione dello steso 
Fabio Maestri, estatica e dio
nisiaca al tempo stesso E con 
queste «cose» che va avanti la 
musica, spesso bloccata dalla 
routine dei grandi teatn 

Primefilm. Esce «Aurelia» 

L'amore 
va in autostop 

Maddalena Crìppa, protagonista di «Aurelia» 

SAURO SORELLI 

Aurelia 
Soggetto, sceneggiatura, re
gia Giorgio Molteni Fotogra
fia Raffaele Mertes Musiche 
Paolo Conte Interpreti Mad
dalena Cnppa, Fabio Sartor, 
Nicola Pistoia, Carlo Monni 
Vittono Cnppa 1987 
Milano, Anteo 

M Esordire oggi nel lungo
metraggio a soggetto è cosa 
estremamente rischiosa Am
messo che sia facile ottenere i 
finanziamenti minimi neces
sari, e non lo e ammesso di 
puntare sull'idea giusta abba 
stanza originale, ammesso, in 
fine, di avere a disposizione 
buoni collaboratori, bravi in 
terpreti si può dire di essere 
appena ai preliminari di quel 
che e normalmente il percor 
so complesso di una realizza 
zione cinematografica 

Ad essere fortunati, poi, 
quando il film si nesce a con
durlo in porto davvero com
piutamente resta pur sempre 
un altra sene di incognite da 
allarmare anche 1 individuo 
coi nervi più saldi Parliamo 
cioè dei problemi della distri 
buzione della diffusione della 
pellicola, aftinché appunto 11 
dea onginana possa trovare il 
debito riscontro di fronte alla 
valutazione del pubblico del 
la critica 

Per quanto difficile sia tutto 
ciò ci sono ancora persone 
che tentano I avventura E 
meno male sennò addio ci 
nema Bene, Giorgio Molteni, 
ligure-milanese poco meno 
che quarantenne, una laurea 
in sociologia alterne e vane 
espenenze cine televisive ri 
sulla dunque tra i «nuovi venu
ti» della settima arte Sua, in 
fatti è I «opera prima» Aurelio 
olà comparsa recentemente a 
Locamo ed ora in program 
mazione nelle sale commer
ciali 

Aurei va detto subito 
non e nknto ad alcun perso 
naggio femminile ma sta ad 
indicare saltato la grande stra 
da consolare Quella, per es 
sere pm precisi sulla quale si 

incamminano, sperando nel 
buon cuore degli automobili
sti, due balzani autostoppisti, 
I aspirante scienziato Tomma
so (Fabio Sartor) e la liberta
ria, disinibita Giuditta (Madda
lena Cnppa) Il pnmo si è 
messo m viaggio per approda
re di li a qualche giorno alla 
cenmonia nuziale che farà di 
lui un uomo sposato, la secon
da senz'altro scopo che quel
lo di conoscere il mondo, di 
acquisire espenenze. Insom
ma, un piccolo road movie 
colmo di tenerezze e di soavi
tà 

Fin troppo in effetti Poi
ché ciò che avrebbe potuto 
essere un rendiconto cunoso, 
onginale di un estemporaneo 
incontro tra due mentalità, 
due modi di essere si nsolve 
alla fin fine senza alcun spes
sore drammaturgico ne con
vincente substrato passionale, 
in una distratta, accidentale 
digressione un flirt passegge
ro che non lascia alcun segno 
Peccato poiché la brava Mad
dalena Cnppa risulta anche 
qui ali altezza delle sue mi-
glion prestazioni teatrali Ciò 
che manca in fondo nel rac 
conto di Aurelio è proprio 
un indagine del mondo affet 
tivo giovanile meno conformi 
stica e meno consolatoria 

Eppoi Giorgio Molteni ha 
avuto non sappiamo se più 1 a 
cume o la fortuna di poter di
sporre delle musiche delle 
canzoni di quel «trovatore» in 
panni smessi che è Paolo 
Conte Infatti quando in Aure 
Ita il racconto dà spazio a un 
motivo, a una ballata del can
tautore la storia stessa sembra 
prendere più spessore, mag 
giore credibilità Perché dun
que non orchestrare 1 intera 
vicenda in modo più organi
co, nel senso di far scatunre, 
immediate e tangibili, quelle 
atmosfere intense che le com
posizioni di Paolo Conte evo 
canai" Forse era propno que 
sta U chiave di volta per nsoi 
vere con miglior esito 1 amore 
spencolato, la dubbia strate
gia dei sentimenti, I azzardo 
degli affetti assemblati un pò 
approssimativamente in Aure 
ha 

Primefilm. «Morte a 33 giri» 

Il fantasma 
dell'heavy metal 

Tony Fields nel film «Morte a 33 gin» 

MICHELE ANSELMI 

Morfei 33 giri 
Regia Charles Martin Smith 
Interpreti Marc Price, Gene 
Simmons Ozzy Osbourne, Li
sa Orgolini Musica Christo
pher Young Fastway Effetti 
speciali Kevin Yagher Usa 
1987 
Roma, Rivoli 

• • A poche settimane dalla 
tournée italiana di Ronme Ja
mes Dio, profeta di quel parti
colare tipo di rock duro chia
mato «heavy metal», arriva su
gli schermi Morte a 33 gin, 
quasi una parabola sui nschi 
del prendere troppo sul seno 
la filosofia «metallara» C'è da 
giurare che al popolo sotterra
neo ma compatto del genere 
questo film prodotto da De 
Laurentns e diretto dall'attore 
Charles Martin Smith (lo ve
drete presto negli intoccabili 
di De Palma, è il contabile 
buono) non piacerà affatto, 
magan lo troverà offensivo e 
demonizzatole, eppure Io 
spunto è azzeccato e la satira 
dell'apparato gotico-satanico 
piuttosto pungente 

Protagonista della stonella 
è ancora una volta un adole 
scente inquieto e solitario im 
merso nella provincia amen 
cana Sbeffeggiato dagli amici 
e poco svelto con le donne, 
Eddie trova nel rock «metalla
ro», e in particolare nelle can
zoni del demoniaco Sammy 
Curr, un antidoto alle propne 
insicurezze Chiuso nella sua 
stanzetta-enpta, il ragazzo 
ascolta a volumi pazzeschi i 
dischi del divo prefento la 
madre non capisce ma fa finta 
di niente tanto un giorno o 
I altro passerà E invece acca
de la magia Morto in un in
cendio propno alla vigilia di 
Halloween lo spinto del can
tante si matenaìizza di fronte 
allo stupefatto ragazzo, il qua
le aveva ncevuto in eredita da 
un amico disc jockey la matn-
ce ongmana del nuovo al 
bum ancora non pubblicato 

di Sammy Curr È I inizio di 
un'alleanza malefica pnma m-
dinzzata a punire gli amici di 
Eddie e pò* I intera cittadina, 
colpevole di demonizzare at
traverso dibattiti televisivi e ar 
ticoli di giornale il sacro furo 
re dell'«heavy metal» Ma pre 
sto Eddie, che non è cosi cat
tivo come sembra, intuisce ì 
nschi di quell'abbraccio mor
tale per sanarsi e salvare una 
graziosa ragazza che si è Inna
morata di lui, non gli resta che 
ingaggiare una sfida all'ultima 
nota con lo spinto di Sammy 

Si può capire Imitazione 
dei «metallari» nel vedersi rap
presentati come rappresen
tanti del diavolo in terra, ma è 
anche vero che il gioco è sco
perto Charles Martin Smith, in 
realtà, prende spunto dal fe
nomeno (una specie di reli
gione mmontana fiera di esse
re tale) per imbastire una 
commedia dell orrore piena 
di trucchi e di burle cattive 
Non è male, ad esempio la 
trovata di quellìmplacabtle 
spintello nudamente dark 
(capelli lunghi, borchie, colla
ri divisa di pelle nera) che 
cerca di «uscire» da ogni radio 
accesa, moltiplicando così gli 
effetti devastanti della sua mu 
sica -

11 finale comunque mette 
d accordo tutti, fans e detrai 
ton all'insegna di un «voglia
moci bene» che si potrebbe 
nassumere cow ascoltiamo 
pure 1 «heavy metal», con 1 
suoi rumi caciarom e i suoi te
sti infuocati, ma per favore 
non prendete per oro colato ti 
messaggio t uce die e e die 
tro Del resio è 1 opinione 
delle due autentiche Mar dtl 
genere che simpat «-ameni** 
hanno accettato di r e u i w 
nel film Gene Stminom b.»s 
sista dei Kiss, nei panni dU 
disc jockey amico di Eddie, 
Ozzie Osbourne, pnncipe n-
conosciuto del popolo «me
tallaro» m quelli inattesi di un 
reverendo b.gotto che condu 
ce in tv la crociata contro ti 
rock del Male (inutile dire che 
si ritrova meenentoì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Domenica in» su Raiuno 
Al via con le «Pon-pon», 
Banfi, Falcao 
e il piccolo Patrizio 

«Little Roma» su Raiuno 
Un racconto popolare 
firmato De Concini 
sulla vita nelle borgate 

« Amerika» su Canale 5 
Ecco il kolossal Usa 

M che ha fatto scalpore 
Wh e la «risposta» dell'Urss 

La domenica del villaggio tv 
Vai con ta tv! Da oggi si ricomincia: trasmissione-
fiume in diretta e no, kolossal, guerre d'ascolto e 
piccole novità. È ormai un rituale, un nuovo calen
dario delle stagioni scandito dai programmi tv. 
Quest'anno c'è un rimescolamento di carte: il mer
cato delle star dei mesi scorsi ha costretto a rivede
re qualche abitudine, qualche «certezza». Persino 
Domenica in da oggi cambia formula... 

SILVIA GARAMBOIS 

Uno Banfi con II piccolo Patrizio Vtccdomlnl 

m ROMA. 200 ragazze pon-
pon e venticinque robot com
puterizzali: la ricetta della 
nuova Domenica in parte di 
qui. Adesso che il termine 
«nazional-popolare* non 
scandalizza più nessuno (anzi: 
è in gran voga negli ambienti 
tv), Gianni Boncompagni ci ha 
giocato su creando una serie 
di «strane coppie»: Lino Banfi 
e Paulo Roberto Falcao, un ra-

Èazzino Irriverente e Roberto 
l'Agostino, Toto Cotugno e 

un raffinato pettegolo inglese. 
A loro il compito di rinverdire 
i fasti della domenica. Come, 

lo hanno spiegalo ieri, tutti In
sieme, nello smisurato Studio 
4 della Dear. 

li primo a parlare è il diret
tore di Raiuno, il prò!, Rossini, 
che sconsolato confessa: 
«Non mi è stato possibile sa
pere cosa sarà questa trasmis
sione». Ma subito si riprende 
spiegando come le ricerche dì 
mercato indicano che la gen
te, la domenica pomeriggio, si 
vuol divertire, e questo pro
mettono Boncompagni & C. 
«Sarà innanzitutto una tra
smissione in piedi; quest'an
no non c'è pubblico seduto, e 

neppure la certezza di una rì
gida scaletta del programma a 
cui affidarsi. In diretta, ma sul 
serio», spiega Brando Giorda
ni, capostruttura delia Rai, as
sicurando che si darà una 
«spallata* alla tradizione do
menicale, 

Nello studio sovraffollato -
qualche centinaio di persone, 
decine di flash che continua
no ad accendersi, brusii e pi
gia-pigia - il microfono passa 
ai protagonisti. Boncompagni, 
le cui smanie futuribili sono 
celebri (si favoleggia sui suoi 
avveniristici hi-fi casalinghi), 
incomincia subito ad elencare 
te meraviglie di questo «scato
lone ipertecnologico», lo stu
dio di Domenica in: oltre ai 
robot computerizzati molto 
sofisticati, e è un laser dell'ul
tima generazione a tre colori 
(fino a ieri c'era qualche pro
blema per il rosso, ancora fer
mo in dogana). E poi sette te
lecamere, una su un binario, 
un'altra girevole, un'altra an

cora - in anteprima mondiale, 
assicura Boncompagni - con 
un braccio telescopico che la 
fa scendere (ino a 10 centime
tri da terra. «Il contenuto? 
Beh, non esageriamo - ri
sponde - quello lo scoprire
mo lunedi, rivedendo il pro
gramma in moviola...t. 

Uno Banfi, secondo con
tratto conduttore del lungo 
pomeriggio (sei ore in diretta, 
40 puntate), affronta la sua 
«prima volta* da star ridimen
sionando il suo ruolo («So già 
che mi chiederanno di dare 
anche una mano ai macchini
sti e agli elettricisti»), «lo ho 
due disgrazie, amo questo la
voro, perciò sono sempre 
puntuale, e (accio ridere la 
gente». E questo il suo compi
to, in questa trasmissione sen
za fine, di volta In volta a fian
co di ospiti famosi, di ragazzi
ni terribili, di cantanti. 

Toto Cotugno è, in un certo 
senso, il «nuovo Red Ronnie»: 
un lavoro nuovo anche per lui, 
quello di presentare gli ospiti 

musicali, di far quattro chiac
chiere da esperto, di accom
pagnarli. Notizia dell'ultima 
ora, i primi ospiti oggi sono 
Fausto Leali e Sergio Bruni. 

Sembra quasi incredibile, 
ma a sentire Boncompagni & 
C. questa trasmissione nasce 
davvero sull'improvvisazione: 
niente prove, nessuna certez
za. «lo che non rido mai - di
ce Boncompagni - in questi 
giorni ho riso davvero. Spero 
che faccia lo stesso effetto in 
tv». «E io cosa faccio?», ente-
de Falcao cercando con lo 
sguardo il regista: «La cosa si* 
cura è che farò il commento 
sportivo, dal punto di vista tat
tico. Ma non chiamatemi 
"emergente": preferisco neo
famoso. C'è sempre una pri
ma volta. Per me è oggi...». 

Finalmente il microfono ar
riva a Patrizio, il bambino da 
prima pagina. Patrizio Vlcedo-
mini, dieci anni oggi (ma non 
ci giureremmo, visto il tipo), 
che senza rossori comunica: 
«Come chi sono? Il minipre

sentatore. L'antl-Baudo. Lo 
sanno tutti...»; e al giornalista 
che si era avventurato nella 
domanda obietta: «E tu com'è 
che non lo sai? C'hai la ricotta 
in testa?», Qualcuno tenta con 
lui il tono mieloso: cosa chie
deresti ai tuoi colleghi? E lui 
parte un quarta: «A D'Agosti
no perché porta tutti quegli 
anelli. Falcao, se mi insegna a 
giocare al pallone. Paolo Va
lenti mi ricorda quando senti
vo le partite di pallone. Bon
compagni... lui è sempre vlvi-
no alle ragazze pon-pon, co
me me. Le ragazze pon-pon, 
alcune sono brutte, alcune so
no belle...». Non si ferma più. 
Una mina vagante per il pro
gramma. 

Il giro non è ancora finito: 
cosa ci fanno a Domenica in 
Roberto D'Agostino e il com
passato Willy Ward? Il primo 
realizzerà finalmente il suo so
gno: un tg tutto suo, un tg tut
to di pettegolezzi, in cui asse
gnare uno «zucchino d'oro» al 

«peggio della settimana». Per 
ta prima puntata l'obiettivo 
sono I personaggi dell'estate: 
Madonna, Ornella Vanoni, 
Enrico Cove ri, Brigitte Niel* 
sen... Willy invece ci porterà i 
•pettegolezzi internazionali», 
con tanto di ospiti illustri. Le 
sue vittime preferite saranno i 
reali d'Europa e le star di Hol
lywood. I primi ospiti sono 
top-secret, ma confessa che 
ha già preso contatti con il 
giardiniere della regina Elisa-
Betta, quello che è stato licen
ziato perché tosava 11 prato 
tutto nudo, come mamma lo 
fece, 

Insomma: sarà un program
ma musicale, ma senza molte 
«passerelle» di cantanti; un 
programma senza «scoop»; un 
programma che non punta sui 
giovani: «Non mi Interessano 
- dice Boncompagni - persi
no con Discoring perdevamo 
audience». Cosa sarà questa 
Domenica in loro lo scopri
ranno lunedì In moviola: per i 
telespettatori l'appuntamento 
è per oggi alle 14 su Raiuno. 

In onda (tagliata) la miniserie sugli Usa «sovietizzati» 

Il kolossal imbarazzante 
Ecco la storia di «Amerika» 
m CI slamo: va In onda sla
lom su Canale 5 II contestalo 
serial Amerika Un (lume di 
Immagini incide o retoriche 
dimezzalo dal programmatori 
di Berlusconi più (a della lo
ro) per molivi di ritmo e di 
temila spettacolare che per 
qualsia»! altra considerazione. 
contenutistica. Cosi da occu
pare quattro delle nostre sera
le per raccontarci l'incredibi
le storia di un'Amerika Invasa 
« calpestata sotto II tallone so
vietico o quello complacente 
dell'Orni. Figurarsi. Ma la sto
ria, crediamo, la sapete. Gran
de eco sulla stampa di tutto II 
mondo ha avuto la megaim
presa del network Abc, che 
ha Investito 35 milioni di dol
lari In questa saga come rispo
sta destrorsa alle critiche su-

• a Parte Amerika e anche 
I sovietici si (anno sentire. 
Non solo nello «special» che 
va in onda insieme alla pri
ma puntata. L'agenzia No-
vostl ha difluso un comuni
cato sulla miniserie tv. Non 
una «protesta ufficiale», ma 
un palo di cartelle che ini
ziano come una sceneggia
tura. Sentite l'inizio: «Amba
sciala Usa a Mosca. Interno 
giorno. L'ambasciatore 
Francis va su e giù nel suo 
studio. Seduta a un tavolino 
c'è una signorina con gli oc
chiali e i capelli rossi... È 
pronta a stenografare. L'am
basciatore si ferma un atti
mo, poi dice: Washington. 

scltate da 7Tie day alter (stes
sa produzione). Una scom
messa commerciale parzial
mente riuscita, dato che dopo 
lo straordinario ascolto (70 
milioni di persone) della pri
ma puntata andata In onda a 
febbraio Amerika ha visto ca
lare il tuo pubblico progressi
vamente e Inarrestabilmente. 

Quella che vedremo a parti
re da stasera è comunque 
un'Amerika ridotta e accom
pagnata da un dossier girato 
dal giornalista Gigi Moncalvo 
a Mósca, per raccogliere le 
reazioni del cittadini sovietici 
alla visione. La glasnosi ha 
consentito Infatti a Canale 5 di 
organizzare ben 5 proiezioni 
di Amerika davanti a cittadini 
russi, una perfino in una caser
ma dell'Armata Rossa. Indi

gnazione e sconcerto del so-
vietlcl.sono totali per una rap
presentazione che II vede nel
la parte di spietati aggressori, 
diciamo pure di «nazisti, all'o
pera. Ma se queste reazioni 
possono risultare ovvie, molto 
singolare appare invece la di
chiarazione di «pentimento* 
rilasciata alla tv sovietica dal 
protagonista Kris Kristdfler-
son, ottimo attore, democrati
co militante, impegnato nella 
vicenda nel ruolo di america
no «resistente». Se Kris Krl-
stofferson si e pentito, abba
stanza imbarazzata è anche la 
diiesa del regista (produttore 
e sceneggiatore) Donald 
Wrye, che ha messo in piedi la 
colossale e «scandalosa» fac
cenda. In sostanza la Abc ha 

Replica Novosti: 
«Ma nel '17 
gli americani...» 
Dipartimento di Stato. Al
l'attenzione del Segretario 
di Stalo. Top secret. Insisto 
nel modo più serio sulla ne
cessità di prendere Vladivo
stok sotto il nostro controllo 
e che la Gran Bretagna e la 
Francia di assumano rispet
tivamente il controllo di 
Murmansk e Arkhangelsk. E 
giunto il momento che gli 
alleati entrino in azione...». 

Potrebbe cominciare co

sì, dice la Novosti, la rispo
sta sovietica a Amerika. Po
trebbe chiamarsi Russya e 
narrare l'invasione dell'Urss 
da parte degli americani. 
Solo che, prosegue la Novo
sti, non sarebbe fantasia: 
perché l'ambasciatore Fran
cis è un personaggio storico 
e lo sbarco in Urss di truppe 
occidentali (degli Usa, e di 
altri 13 paesi) ci fu davvero, 
nel novembre del 1917, pò-

sostenuto che si è trattato di 
pura fiction, cioè di spettaco
lo e quindi di sacrosanto busi
ness. Una religione che in 
America giustifica tutto e che 
anche da noi ha I suoi adepti 
Berlusconi, per esempio, ha 
comprato il serial prima anco
ra che andasse In onda negli 
Usa suscitando il vespaio che 
ha suscitato. Ora spera di aver 
(alto un affare e di vincere la 
serata domenicale. Per non 
prendersi responsabilità su 
quello che una volta si chia
mava il «messaggio» del serial, 
ha dato la parola alla parte te
sa, cioè ai sovietici. E va bene. 
Così cerca di fare di un pol
pettone sciovinista un reperto 
d'annata e una operazione 
commerciale vincente. Ci riu
scirà? DM.N.O. 

chi giorni dopo la rivoluzio
ne. E uno degli episodi «di
menticati» della guerra civi
le che insanguinò l'Urss dal 
1918 al 1920. La Novosti dà 
anche alcune cifre: 11.720 
morti per mano degli eserci
ti occidentali, 112.805 tortu
rati, 20.200 feriti... e cita 
fonti, appunto, «occidenta
li», come il libro L'avventa-
ra americana in Siberia del 
generale Graves, coman
dante del corpo di spedizio
ne americano nell'estremo 
Oriente sovietico. Insomma, 
Amerika è falso mentre Rus
sya potrebbe essere veritie
ro. La Novosti ha tenuto a 
farlo sapere agli spettatori. Kris Kristoffenon e Clndy Plckett, protagonisti di «Amerika» 

«Little Roma» come un racconto popolare 

Vita di borgata 
amara ma non troppo 
Little Roma, quasi come dire «Little Italy»; una 
borgata che vive da lontano la vita della metropoli, 
Nello sceneggiato di Ennio De Concini, per molti 
versi speculare a Quei trentasei gradini che tre 
anni fa ha riscosso tanto successo in tv, si racconta 
la vita di una periferìa romana: non più l'interno 
borghese di un condominio, ma le storie che si 
Intrecciano per strada. Da stasera su Raiuno. 

• • Un «racconto popola
re». Come ai tempi della 
commedia all'italiana, anzi, 
come di quelli di Divorzio 
all'italiana, che a Ennio De 
Concini portarono l'Oscar. E 
così De Concini - dopo Sto
na d'amore e d'amicizia, 
dopo La Piovra e Quei tren
tasei gradini - si è messo a 
scrivere un'altra storia di 
gente vera. Una storia che, 
nei tempi lunghi delle cinque 
puntate televisive, ha i toni 
del feuilletton, il ritmo della 
vita quotidiana. 

Sulla carta c'erano tutti gli 
elementi per bissare il suc
cesso di Quei trentasei gra
dini: una vicenda costruita in 
modo corale, non più l'in
crociarsi di personaggi di un 
caseggiato della Roma bor
ghese, mi quello di una inte
ra borgata della periferia ro
mana. Sentimenti semplici, 
amori giovani e amori invec
chiati, piccoli drammi privati 
e pubblici dissesti. E poi gli 
stessi attori: ancora Ferruc
cio Amendola insieme a Ma
ria Fiore, Claudio Amendola, 
Elena Sofia Ricci, Sergio Za
nnuto. La prima volta che lo 
sceneggiato è stato presen
tato al pubblico, al «Telecon

fronto», ci sono stati applau
si, la giuria popolare lo ha 
votato, lo sceneggiato arriva 
da stesera in tv (su Raiuno 
alle 20.30) fregiandosi di 
due titoli: il premio per la mi
gliore sceneggiatura e per il 
miglior attore protagonista 
alla Mostra di Chianciano. 

Ecco dunque uno spacca
to di vita di borgata, tra co
struzioni abusive e specula
tori che vogliono trasformar
la in quartiere dormitorio. 
Ecco il protagonista, un bar
biere che viene «dal paese», 
che s'aspettava chissà che 
da quel trasferimento a Ro
ma, perché non sospettava 
davvero che la grande città 
potesse essere così grande, 
e il centro così lontano. In 
questa società ai margini, 
dove i ladruncoli non sono 
per forza anche «cattivi», si 
ripete lo schema dell'amore 
maturo tra il barbiere Ulisse 
(Ferruccio Amendola) e 
Bianca (Maria Fiore), mae
stra alle scuole serali. Anco
ra una volta, una differenza 
di classe. E in più lei è sposa
ta, infelice, e con un bimbo 
portatore di handicap. Abba
stanza perché il lieto fine, 

dopo sette ore e mezzo di 
sceneggiato, sia rappresen
tato da un delicato uscire di 
scena del protagonista. 

Ma ancora una volta, co
me nello speculare racconto 
di Quei trentasei gradini, l'a
more non è il motore della 
storia quanto il filo che uni
sce tanti piccoli quadri. Co
me se «la storia» non fosse 
affatto affidata ai grandi 
eventi esterni (la pressione 
degli speculatori, l'abbando
no progressivo della borgata 
da parte dei suoi abitanti) ma 
dal fluire quotidiano di tante 
storie comuni, dove c'è spa
zio per gioie e sofferenze. 
Tutti sentimenti caricati di 
tinte forti, per commuovere 
o far sorridere anche di là 
dal vetro del televisore. 

Questa sera incontreremo 
Ulisse alla scoperta della cit
tà: e le scoperte non man
cheranno, perché il negozio 
che ha comprato è abusivo, 
perché tutta la borgata è 
abusiva, perché per strada 
circola gente strana e tutti 
fanno finta di non sapere che 
la notte vengono bruciate 
auto, compiuti atU dì teppi
smo... Lo sceneggiato, dal 
costo dichiarato di 3 miliardi 
e 700 milioni, diretto da 
Francesco Massaro, non rie
sce però a tener fede a tutte 
le promesse: ì tempi troppo 
lenti in cui si diluisce l'intrec
cio, la caratterizzazione ec
cessiva di certi personaggi, 
quasi macchiette, non con
cedono infine alla storia dì 
trovare un suo ritmo unita
rio. OS. Cor 

Stati Uniti: divi e Vietnam a caccia di «audience» 
m WASHINGTON. Ad atten
dere gli spettatori ci sono set
timane di duro lavoro davanti 
allo schermo, per fagocitare e 
trasformare In abitudine alme
no parte di quello che le tre 
grandi reti televisive nazionali, 
Nbc, Cbs e Abc, atanno per 
proporre: 22 nuove serie, una 
mezza dozzina di miniserie, 
una trentina di film per la tv. 

Tra film o sceneggiati, non 
sembra ci sìa mollo da aspet
tarsi, tranne forse qualche 
buona prova di star cinemato
grafiche prestate alla tv. L'Abc 
scodellerà ii suo Napoleone e 
Giuseppina con la sofisticata 
(anche se poco creola) Jac-
queltne Bisset nel ruolo prin
cipale. Candice Bergen sarà 
Mayflower Madam, nella sto
ria vera della ragazza-bene di
ventata manager di una rete di 
prostituzione. Farrah Fawcett 
interpreta (e pare molto be
ne) il molo della miliardaria 
Barbara Hutton, In uno sce
neggiato sulla sua vita. Da evi
tare invece, se si è cinefili o 

solamente sensibili, il remake 
di Vacanze romane con al po
sto di Audrey Hepbum la bel
la e scellerata blondona dì Dy-
nasty Katherine Oxenberg. 
Poco allettanti anche gli «spe
date* previsti, tra cui brillano 
una festa di beneficenza con i 
principi Carlo e Diana, una vi
sita della Casa Bianca con 
Nancy Reagan come guida, e 
un programma della giornali
sta Barbara Walters su «Le su-
perstar e le loro mamme*, 

Uno scenario poco eccitan
te, un segnale fin troppo evi
dente della stanchezza ne
twork. E una parziale spiega
zione del loro destino. Tra l'al
tro, le reti via cavo ormai of
frono più film, più sport, più 
notizie, un po' meno pubblici
tà; i videoregistratori sono 
sempre più diffusi, e noleggia
re ta cassetta di un film uscito 
da poco costa in genere un 

Rato di dollari, E su Abc, Cbs e 
bc si sintonizza solo il 75% 

degli spettatori, contro ii 90% 
di qualche anno fa, E sono 

Una sensazione tutta particolare, un 
po' minacciosa un po' nauseabonda, 
colpisce in questo periodo dell'anno 
gli affezionati della televisione ameri
cana. Impossibile non pensare al pe
ricolo che incombe: spot pubblicita
ri, artìcoli sui giornali, rutilanti coper
tine di riviste, ricordano implacabili 

che manca poco; che a partire dal 14 
settembre inizia una nuova stagione 
televisiva. 11 momento è delicato per i 
teledipendenti, facilmente traumati2-
zabili dalla sparizione di personaggi 
dalle loro serie preferite e dallo spo
stamento dei programmi da una sera 
all'altra della settimana. 

proprio i pilastri delle serate 
televisive americane, le «situa-
tion comedies» (serie, in ge
nere comiche, con personag
gi fissi) e i polizieschi a mo
strare la corda, hanno formule 
ripetitive, scontate, con una 
struttura rigida che non per
mette variazioni e novità: «La 
gente non ne può più dì risate 
in scatola», ammette Hugh 
Wilson, autore di serie di suc
cesso, «Riciclare tutti 1 vecchi 
show non può che peggiorare 
la situazione», ha annunciato 
tempo fa il presidente della 
Nbc Brandon Tartìkoff. Risul-

MARIA LAURA RODOTÀ 

tato: quasi due dozzine dì 
nuove serie lanciate allo sba
raglio contro il nuovo e temu
to peaple meter, la macchi
netta che registra automatica
mente I cambi di canale (ogni 
punto perso nell'indice di gra
dimento, 80 milioni meno 
l'anno di pubblicità). Qualche 
serie salirà di classìfica, qual-
cun'aitra vivaccherà per un 
paio di stagioni, un terzo al
meno non ce la farà e sarà 
cancellato dopo pochi episo
di. 

Novità, però, non sembra

no essercene molte. Si segna
lano più duetti di attori e me
no scontri sulle circonvalla
zioni californiane nei polizie
schi, regìa più curata e aboli
zione delle risate dì sottofon
do in alcune «situation come
dies»: il successo di Molly 
Dodd, raffinata storia su una 
trentenne newyorkese girata 
con ritmi da vita reale, ha 
messo una pulce nell'orec
chio dei produttori tv. Perchè 
sono proprio le vicissitudini 
quotidiane della medio-alta 
borghesia (abbastanza media 

da far identificare buona parte 
del pubblico, abbastanza alta 
da poter mostrare bei vestiti e 
begli ambienti) a fare di nuo
vo la parte del leone. Ci sono 
ancora genitori suburbani alle 
prese con i figli (in A year in 
the lifé), ma a imperversare 
sono i soliti yuppies: sono 
protagonisti di almeno cinque 
nuove commedie, in questa 
stagione sono alle prese (co
me nella serie Thirty some-
thing, «Trenta qualcosa») con 
il più alla moda e meno ma
neggevole degli status sym
bol: un bel pupo. Ma per i cul
tori del genere, l'attesa è tutta 
per l'ultima prova della com
media nera tv, quella che ha 
prodotto show come / Jeffer
son: Frank 's Plays, ia storia dì 
un professore universitario 
che eredita un ristorante creo
lo a New O.k-ans che si pro
mette sarà «un cocktail di hu
mour e voodoo». I dirigenti 
delle grandi reti intanto giura
no su tre nuove serie dramma
tiche, con soggetti discutibili 

ma senza dubbio nuovi: Wise 
guy, su un agente che sì infil
tra in una famiglia del New 
Jersey, The beauty and the 
beast («La bella e la bestia»), 
la storia di una giovane donna 
avvocato salvala nei sotterra
nei di New York da uno strano 
essere geniale, gentile ed 
estremamente peloso (si spe
ra che ripeterà il successo 
dell'incredibile Hulk). E Tour 
ofduty, centro dì feroci pole
miche ancora prima dì andare 
in onda. Nasce dal fifone dei 
film sul Vietnam, da Platoon a 
Full metal jacket all'appena 
uscito Hamburger Hill e rac
conta le vicende di un plotone 
di soldati americani in Sud-est 
asiatico nel 1967. Domanda 
generale: il pubblico vuole 
davvero un appuntamento 
settimanale e «spet tacciare»» 
con il ricordo doloroso della 
guerra del Vietnam? La rispo
sta sembra averla data il setti
manale popolare U.S.: «Come. 
quella guerra, la serie sembra 
destinata a fallire». Jacquel u B sset farà Napoleo ì t e C usepp na* 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Rosa a Gabicce» cambia indirizzo e si scopre multimediale 

Se la tv si mette in rosa 
Rosa a Gabicce cambia pelle e si trasforma in una 
manifestazione multimediale. Canzoni, mostre, te
levisione, letteratura, moda, perfino un'esibizione 
di paracadutismo per la nuova edizione diretta da 
Guido Barlozzetti. Inutile dirlo, la tv (vista la «di
screta» presenza di Berlusconi dietro le quinte) ha 
avuto la meglio su tutto il resto, in direzione di 
un'intesa che si vuole «di lunga durata» 

D A I NOSTRO INVIATO 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• i GABICCE Rosa a Gabic
ce ha pochi anni di vita e già 
non sopporta più di slare nel 
propri panni Manie d! gran
dezza o un po' di quel sano 
•orrore di se stessi» di cui 
parlava Petrolini? Magari un 
po' di tutte e due le cose 

Partita dal chiuso (ma ster
minalo) universo del pathos 
sentimentale, della letteratu
ra sospirosa, della immagi
nazione del cuore, la breve 
vita di Rosa a Gabicce ha già 
conosciuto una metamorfosi 
epocale Ed ecco che la ma
nifestazione cambia pelle, 
pur nella continuità garanti
stica di un gruppo di consu
lenti che le rimangono fedeli 
(Natalia Aspesi, Patrizia Car-
rano e Oreste Del Buono), 
sotto la direzione neonata di 
Guido Barlozzetti e la prote
zione materiale di un comi-

Enrico "Uggeri 

tato che comprende, oltre ai 
soliti enti locali anche per
sonalità, organismi e uno 
sponsor (Star-DIadermina) 
abbastanza discreto da non 
apparire più di tanto E fin 
qui slamo sul classico 

Quello che appare invece 
nuovo è I indirizzo multime
diale coraggiosamente o 
spregiudicatamente abbrac
ciato Nel programma Infatti 
non manca niente A partire 
dall'inaugurazione con una 
esibizione di paracadutismo, 
per proseguire con una gior
nata canora (dibattito sul te
ma «Al cuore della canzo
ne», a cura di Gianni Borgna, 
e concerto di Gino Paoli), 
una televisiva («Confessiona
le elettronico», a cura di Pa
trizia Corrano, con la banda 
del Lupo solitario e un (accia 
a faccia di Giovanni Minoli 

Il concerto 
M I MILANO Ha girato per 
tutto l'Inverno con un'orche
stra da camera di quaranta 
elementi, macinano^ la sua 
melodia senza banalità Poi la 
svolta estiva, un ritorno alle 
origini che sa di freschezza, 
ed ecco Enrico Ruggerl alla 
festa dell'Unità di Milano, di 
nuovo con I suol Champagne 
Molotov e tanto rocknroll 
energico e saltellante Ricon
versione, nostalgia o solo un 
gioco? Insomma, parafrasan
do Madonna, «who's Ihat 
boy»? 

Cominciò che non ci crede
va nessuno, giocava al punk 
un po' maledetto nella Milano 
degli anni di piombo, quando 

con Serena Grandi) e una 
giornata cinematografica 
(incontro con Sleno e figli 
Vanzina a cura di Oreste Del 
Buono e conversazione sul 
Marc'Aurelio con Castellano 
e Pipolo) Come se non ba 
stasse la citata congene di 
temi per confondere le Idee 
al cronista ci sono anche le 
mostre permanenti una di 
abiti confezionati dalle sorel
le Fontana nell era del divi
smo più sfrontato, e una de
dicala ancora al Marc Aure
lio, rivista satirica e fonte 
battesimale per tanti più o 
meno grandi Ingegni del ci
nema Italiano 

Non basta ci sono state 
anche alcune anteprime 
(quella del film per la tv Non 
tuffo rosa di AmanzioTodini 
con Mansa Launto e quella 
di Animali metropolitani di 
Sleno) Per finire era prevista 
addinttura un esibizione del
la nazionale italiana di nuoto 
sincronizzato che poi e sal
tata 

Nella gran confusione di 
eventi alla fine è successo 
quello che doveva succede
re e cioè che si è affermato 
nel fatti il predominio del 
mezzo televisivo, come gran 
frullatore di temi facce noto-
neta L elettrodomestico ha 
avuto la meglio non solo sul

la letteratura (che già partiva 
castigata da questa edizione) 
ma sul colore stesso della 
manifestazione che, da rosa 
intenso che era, ha finito per 
diventare un puro bagliore 
un fuoco fatuo, insomma un 
video acceso 

Ne hanno approfittato i lu
pi solitan di Antonio Ricci 
presenti al gran completo 
(Patnzio Roversi Syusy Bla-
dy, i gemelli Ruggen Vito, 
Eva Robins Riccardo Pan 
gallo, Disegni e Caviglia) e 
irresistibilmente impegnati a 
rappresentarsi con il massi
mo di verosimiglianza televi
siva L'autore Ricci, da parte 
sua, ha delineato il suo dia
bolico piano continuare a 
lavorare sul doppio linguag
gio, mischiando perfidamen
te li vero col falso, preparan
do insieme la prossima anna
ta di Drive In e quella di un 
Lupo solitalo che stavolta si 
chiamerà pero Matrioska e 
sarà settimanale Ricci a vo
ce e per iscritto nel catalogo 
della manifestazione, ha lan
ciato la sua sfida e il suo mo
nito contro la «agnellizzazio-
ne che avanza», alludendo 
non tanto (o non solo) ali in
gresso della Fiat nell etere, 
ma a una peconzzazione 
elettronica generalizzata, al

la quale vorrebbe opporre 
una sua demenziale «lotta 
per branchi» 

Giovanni Minoli invece, 
intervistando alla sua manie
ra la, carnosa e surreale Se
rena Grandi, ha confermato 
le carattenstìche del suo stile 
«aggressivo» una spettacola
rità succube che alla fine ri
schia soltanto di confermare 
i eliche dei personaggi pre
sentati 

Ma allora abbiamo cine 
sto sconcertati al direttore 
della manifestazione Guido 
Barlozzetti, che cosa tiene 
insieme tutto ciò? Egli ha 
gentilmente risposto «Da 
quattro anni Rosa a Gabicce 
conta sullo stesso nucleo di 
consulenti (Aspesi, Carrano, 
Del Buono) tre giornalisti, 
tre attenti osservatori di quel
lo che e oggi la comunica
zione Rosa a Gabicce vuole 
essere proprio un appunta 
mento con la comunicazio
ne Dopo tre anni legati a 
una comunicazione tradizio
nale, abbiamo voluto punta 
re la nostra attenzione sulla 
tv con l'ambizione di costrui
re un intesa di lunga durata» 

Insomma alla fine, Gabic
ce sarà un apostrofo rosa sul
la parola televisione, che no
toriamente non ne ha biso
gno 

Serena Crandi, ospite al festival «Gabicce Rosa» 

Ruggeri, «dal vivo» meglio rock 
alle canzonelle ci pensavano 
in pochi e meno ancora erano 
quelli che stavano attenti alle 
parole Poi, lentamente ma 
Inesorabilmente diventava 
uno dei più prolifici e geniali 
autori italiani Interprete at
tento e misurato, emergente 
prima, poi emerso del tutto, 
poi addirittura celebrato, vin
citore (con Morandi e Tozzi) 
dell ultimo Sanremo e coauto
re della canzone premiata dal
la crìtica (Quello che le donne 
non dicono, cantata dalla 
Mannoia) Enrico Ruggeri in
somma, è un cavallo sicuro E 
sa anche stupire, perché dopo 
aver nportato un po' di melo
dia nella canzone italiana, 
adattando testi intelligenti su 

una musica per palati fini, ha 
osato, l'altra sera, rileggere 
tutto al tempo di un cristallino 
quattro quarti che sa di rock 
puro 

Non è un mistero Ruggen 
non ha mal lasciato la sua 
band delle ongini, alla quale è 
legato non solo da uno smisu
rato affetto, ma anche da una 
sensibilità musicale comune 
Ed ecco allora ì vecchi Cham
pagne Molotov picchiare an
cora sulle chitarre e sulle ta
stiere, mentre Ruggen, più ag
gressivo del solito, dimostra 
che le sue canzoni sono di 
soffice gommapiuma, adatta
bili agli archi degli arrangia
menti orchestrali come ali e-

lettncità Sinceramente me
glio cosi, perche la musica 
leggera che diventa classi
cheggiante lascia sempre un 
po' delusi, mentre il rock 
schietto che Ruggerl sa parto
rire con estrema naturalezza 
convince in pieno 

L unico imbarazzo, dun
que, stava nella scelta, perche 
il cantante milanese è prolifi
co come pochi, e tante sono 
le sue perle che doverne eli
minare molte dal) esibizione 
milanese nschiava di essere 
un vero peccato Cosi arriva
no le nuove canzoni, ma an
che i vecchi successi che in 
concerto reggono sembra be
nissimo Contessa, ironica e 

ntmatissima il Vecchio frac 
rubato a Modugno e la dolcis 
sima squisita // futuro e un i 
potesi esempio di matunta 
compositiva senza pan Poi, 
un nuovo colpo di scena 
mentre lui riprende fiato nel 
backstage, sul palco si impo 
ne il divertente «golpe» degli 
Champagne Molotov Che il 
chitamsta e coautore di Rug
gen, Luigi Schiarane avesse 
un debole per il rock duro lo 
si sapeva, ma pochi si aspetta 
vano un incredibile, trasci 
nante versione di Highway 
Star vecchissima chicca dei 
metallan Deep Purple Chitar
ra a piede libero negli acuti 
più aggressivi e voce (quella 

di Alberto Rocchetti, di solito 
impegnato alle tastiere) in pu
ro stile rock anni Settanta 
Poi, collegato a un successo 
di più di veni anni fa, arriva La 
donna vera, canzone di un 
Ruggen prima maniera 

Applausi a valanga dei tre
mila spettaton coinvolti nella 
camaleontica esibizione e ul
timi bis con gli scontati suc
cessi di qualche anno di car
riera II mare d'inverno che 
convince ben più che in altre 
occasioni e un Ruggen che 
nngrazia pubblico e band sen
za aver mostrato il suo vero 
volto o avendoli mostrati un 
po' tutti che in fondo è la 
stessa Cosa OR Gì 

" ) I T A L I A 1 ore 20,30 

Da Loano arrivano 
i finalisti 
della risata italiana 
• i In dinttura d arnvo ne 
vedrete sedici Ma il premio lo 
strapperà a forza di nsate solo 
un tno, bolognese di ex mi
mi si chiamano Trioreno ed è 
motto probabile che continui
no a frequentare lo schermo 
di casa Dunque se volete co
minciare la serata ridendo o 
sperando di farlo l appunta
mento e per stasera alle 20 30 
su Italia 1 con Cabaret per 
una notte, lo special realizza 
to a Loano in occasione della 
finale del Terzo Festival di ca
baret Una gara per il pnmo 
posto, dunque ma non solo 
in realtà per I concorrenti il 
premio è già li, nel passaggio 
televisivo destinato a non es
sere l'ultimo La rassegna di 
Loano infatti, nata tre anni fa 
su un'Idea di Pierluigi Deluc-
chl, è diventata un vero e pro
prio vivaio di personaggi da 
proporre in tivù La riprova i 
premi non andranno soltanto 
ai cabarettisti ma anche a chi 

D R A I U N O ore 2 3 , 3 0 

Tutto un po' 
sul film 
di Del Monte 
• L I Chi avesse ancora qual
che cunosita su Giulia e Giù 
ha, sull alta definizione, sul-
1 uso che ne ha fatto la Rai e 
sul significato di questa tecni
ca per il cinema e per la tv se 
la può togliere stasera (alle 
23 30) guardandosi il pro
gramma trasmesso da Raiuno 
Giulia e Giulia il primo film 
ad Alta Definizione, curato da 
Francesco Bortolini e Claudio 
Masenza Interviste, dichiara
zioni, nprese durante la lavo
razione, confessioni dei pro
tagonisti - Del Monte, Sting, 
Kathleen TUrner - e è proprio 
tutto Anche una piccola sto
na del sistema (che ormai ha 
una storia) a partire dal pnmo 
espenmento che Giuliano 
Montaldo fece nell 83 con 
Vittono Storaro, girando il 
breve Arlecchino direttamen
te in video Ma quella è già 
persino preistoria 

nel caso di stasera Maurizio 
Costanzo per Buona domeni
ca e Antonio Ricci per Drive 
In e lupo solitario) ha contri-
butto con le sue trasmission al 
lancio dei comici nel mondo 
del cabaret In tutto, due mi
nuti a disposizione dei con
correnti per sfoggiare il toro 
miglior repertorio quest'anno 
sembra che la parte del leone 
la facciano i monologhisU te
nete d occhio il milanese Bo
tto Radic, Flavio Andreinì e 
Leila Costa, oltretutto unica 
donna entrata in finale Non 
mancheranno gli imitatori 
(Leo Valli), i trasformisti (An
tonio Nocera, quattro perso
naggi diversi in due minuti), I 
cantanti (Flavio Oregllo ed 
Enzo Capuano) Ma non ba
sta A Cabaret per una notte 
passano anche i maestri della 
risata in giuria vedrete Walter 
Chian, i) giovane Paolo Rossi 
e come ospite d onore, il vec
chio Mac Ronay 

CU RAMNO ore 13 

A pranzo 
ancora 
Tg runa 
• I È proprio finita l'estate 
Lo si vede dalla ripresa dei 
programmi televisivi Oggi è, 
per esempio, il turno del po
polare rotocalco del T g l , 7g 
l'una, affidalo a Giuseppe 
Braviglieli (Releuno, ore 13) 
Stessa formula degli anni pas
sati interviste, chiacchierate 
con ospiti, argomenti d'attua
lità In questa puntata, ad 
esempio, la rincorsa al primati 
sportivi (con il medico dei 
campioni, Conconi), una stel
lina che è già più che una pro
messa, Giulia Boschi, che par
lerà della sua camera e del 
film che ha presentato a Vene
zia Notte italiana, un servizio 
sugli »On di Dubrovnik», e, 
sempre in tema di beni cultu
rali, Il sovrintendente di Firen
ze, Francesco Nlcosia, illu
strerà invece I lavori di restau
ro in Italia 

IMO 

11.00 SANTA MESSA 

11.11 OIORNI DI MOTA 

11.11 U N I * V l l t M . A cura di Federloo Faz
zuoli 

13.00 TP CUNA 

I M O 

14.00 

TtLEQIORNALI 

DOMENICA IN... Spettacolo con Una 
Banfi Ragia di Gianni Boncompapnl 

1» .«117,40 HOTUIE SPORTIVE 

00-MINUTO 

14.20 

I M O 

10.00 CHS T I M E O FA. TELEOIORNALE 

10.00 U T T U IIOMA. SceraoBlato con F«-
rucclo Amendola, Maria Flore, Wcky To-
gnazzl Ragia di Franoaaoo Massaro il» 
parta) 

**•«<> LA DOMÌNIO A SPORTIVA 

J3.30 QIULIA 0 GIULIA, Il film raccontato da 
Franoaaco Bartollnl e Claudio Maaanza 

O . M T 0 1 NOTTI 

0.40 PREMIO IITTHRARIO MONDELLO. 
Da Palermo 

Ti 
• • * > aiNNAOTICA ELLESERCISE 

0.40 LA ORANO» VALLATA. Telefilm 

0.30 

10.00 

11,00 I COSPIRATORI. Film 

14.00 

AUCE, Telefilm con linda lavln 

MISSISSIPPI. Telefilm con R Welte 

00 OIORNI A PECHINO. Film con 
Churlton Heston Ava Qardnar 

17.30 FIFTY FIFTV. Telefilm con l Carter 

11.30 TRAUMA CENTER. Telefilm con L 
Ferrigno 

LOVE BOAT, Telefilm con B Kopell 

AMtRIKA. Film con K Krlatofterion 

10.30 

20.30 

22.30 AMtRIKA. Ooealer 

0.10 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

«ili 
mmuE 

LA MIA TERRA TRA I BOSCHI. Tele
film 

11.20 L'ALBERO ABBATTUTO DAL V I N 
TO. Cartoni 

11.30 ASSASSINIO SUL TTtENO. Film 

13.00 T 0 2 OBI TREDICI. TP» LO SPORT 

13.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm con 

Debbi» Alien 

14.20 UN CAPO PER QUI . Telefilm 

1B.30 T02 STUDIO I STADIO 

17.00 LA OIOSTRA DILLA QUINTANA 

1S.0S T 0 2 N O T I » SPORTIVI 
10.10 SITUAZIONI DISPERATA MA NON 

SERIA. Film con D Gulnnm, R Re-
dford Regia di G Gottfried 

10.40 METEO 2. TELEGIORNALE 

20.00 T 8 2 DOMENICA SPRINT 

20.30 CALCIO. Partita di campionato 

21.30 NOTTE D'INCUBO A DETROIT. Film 
con Richard Thomaa MarvCroabv Reste 
di Michael Preaamen 

23.00 T02 STASERA 

2S.1S SORBENTE 01 VITA 

23.40 JAZZ OQQI. Incontro con Max Roseti 
Quarte! 12' partel 

0.20 ATLETICA LEOOERA. 3 f Trofeo In-
duatria 

8.30 

10.00 

11.00 

BIM BUM BAM 

RIPTIDE Telefilm con Joe Penny 

SPORT SPETTACOLO. Con Valeria 
Cavalli 

13.00 ORANO PRIX Rubrica condotta da An 
àrea De Adamtch 

14.00 

10.00 

17.00 

18 00 

18 00 

20.30 

23.00 

0.40 

1.16 

DEEJAY BEACH Con Perry Scotti 

IL FALCO DELLA STRADA Telefilm 

MANIMAL. Telefilm con S Mac Corkln 
dale 

AUTOMAN Tele'iImconC Wagner 

CARTONI ANIMATI limasi 

CABARET PER UNA NOTTE 

HARDCASTLE AND MeCORMICK. 
Telefilm 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

PARK PLACE. Telefilm 

ninwiiiuiuwiwin 
)TR€ 

11.10 14.10 MOTOCICLISMO. Gran Premio 
del Portogallo 126cc e SOOcc 

10.20 CICLISMO. Giro di Calabria dilettanti 
Motociclismo Gran Premio del Portogal-
lo 2S0CC 

17.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
17.10 « A N N I E PWOTTO CONTRO H. 

DOTTOR J f C K Y U . Film con Sud Ab-
bot, Lou Castello 

CALCIO. Serie B 

«55 giorni a Pechino» (Canale 5, ore 14) 

8.30 L'ORO MALEDETTO Film 

10.15 IL GIRASOLE Con Raffaella Bianchi 

12.30 

13.00 

14.30 BUCK RQGERS. Telefilm 

1B.30 

MI BENEDICA PADRE. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 

«Il fuggltlvoi 

18.30 CHOSTBUSTER Telefilm 

17.30 TENNIS US Open 

18 30 NEW YORK NEW YORK Telefilm 
20.30 ANGELA, IL SUO UNICO PECCATO 

ERA L'AMORE. Film con Sophia Loren, 
Steve Rallabaolt 

22.10 TENNIS, US Open 

1.00 HEC RAMSEY Telefilm 

^B0)F T0MA40MI0SSD 

11.00 OAULEO. Rubrica 

13.10 NELLE ACOAIE DELLA FLORIDA. 

Film 

14.40 DOMENICA SPORT 

1S.40 AUTOSTOP PER IL CIELO. Telefilm 

20.30 CACCIA ALLA VOLPE Film 

22.20 ELVIO. M. RE t VIVO. Film 
23.SO LA DONNA CHE NON VOLEVA PER

DERE. film con J Woodward F Alien 

•Il 
ODEON 
13.30 E RICCA LA SPOSO L'AMMAZZO. 

Film 

18.30 PROORAMMA PER RAGAZZI 

10.30 STORMI ITALIANE 17'puntata) 

20.30 UN BELLISSIMO NOVEMBRE. Film 

22 30 UN GALEONE PIENO DI SUONI. Film 

17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

10.00 « T I RUBATI. Telenovale 

20.30 NEW SCOTLAND VARO. Telefilm 

21.30 IL MASSACRO DI FORT APACHE. 
Film con H Fonda J Wayne 

23.45 IL LOUVRE Documentario 

0.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 TILESHOPPINO 

18 30 UN'AUTENTICA PESTE. Telefilm 

13.10 COSA SUCCEDE? Spettacolo 

AMORE MIO. 20.2S PASTASCIUTTA. 
Fi lm 

2 2 . 1 8 U N A D O N N A Telefi lm 

rv^ii 

18 00 L'INTERVISTA 

22.30 THE TUBE 

23.30 VIDEO NON STOP 

|[[((HrE(ll[f[!lff[((ir[f(H11t[EHIIIf[[lli[[llltfEEIIUIiflillin 
RADIO 
NOTIZIE 

• so 
7 0 0 
» 2 8 
7 30 
8 0 0 

S30 30 
9*5 
10 00 
10 00 
1130 
1145 
12 00 
12 30 
1300 
13 30 
13 «B 
14 00 
1S30 
10 30 
1130 
ia.« 
ItOO 
19 30 
20 41 
22 00 
23 00 

GRZ NOTIZIE 
GR1 
GR3 
CR2 RADIOMATTINO 
CRI 
GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 f LASH 
GRt FLASH 
GH2 RADIOGtORNO 
GR1 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GRZ HADIOSERA 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 b 6 7 56 10 13 
10 57 12 56 17 30 18 5 6 , 2 1 5 0 
23 20 0 Bel paese I Italia 6 48 Radio 
villette a schiara con vista sul mare 
10 19 Varietà varietà 12 Le uaco la 
radio? « I IRomananon 2 I S H C a l 
ciò minuto per minuto 2 0 3 0 ti» da 
mania di Tito» di W A Mozart 

llllIISIIlBIIIWIffillllfllBIIlWIIIII 

RADIODUE 

19 26 22 27 •Leggera ma balla, 
B 4 1 0 dell azzurri I » Il mondo di 

pescatore di perle 21 Piccola storia dal 
cane e del gatto 21 4 0 George Bras 
sona 22 SO Buonanotte Europa 
23 2B Notturno italiano 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 
6 SS 8 30-10 30 Concerto do) matti 
no 7 30 Prima pagina 11 SO Speciale 
classico 13 10 Viaggio di ritorno 14 
Antologia di Radtotre 20 Concerto Ba 
rocco 21 Bolzano Estate 1987 22 2 0 
Un racconto iIcaro» 23 II )ezz 

lllllllill 
RADIOSTEREO 

IlIIIIIIIIllllillI» 

MONTECARLO 
7 4 0 II lunarie « 4 0 , 1 1 , 11 SO, 
1B 30 , 18 3 0 II Cantadanalo 11 2 0 
Altro Tradimento 12 II pranzo (Mia do 
manica I T Proposta Rmc 1 t Euro 
citarla 

SCEGU IL TUO FILM 

11 .00 I COSPIRATORI 
Regia di Tay Garnatt, con Robert Mitchum. An
na Hevwood, Dan O'Herlihy. Gran Bretagna 
(19691 
Attenti a non fare confusione perché di film con 
questo titolo ne sono stati girati ben tre Oltretutto. 
le vicende .latrata nel coraggioso lavoro di Garnatt 
assomigliano alla stona dei Molly Magurres rivisitata 
da Martin Ritt nel 68 Qui sempre di indipendenti»» 
irlandesi si tratta la loro lotta riprende giusto nel 
40 , mentre I Inghilterra è impegnata ad affrontare 

la minaccia nazista 
CANALE B 

11 .36 ASSASSINIO SUL TRENO 
Regia di George Pollock. con Margarath Ru-
therford, Arthur Kennedy. Muriel Pavlow. Gran 
Bretagna (1901) 
Miss Marple sta tornando in treno da Londra al suo 
paesino quando dal finestrino vede un uomo che sta 
strangolando una ragazza nello scompartimento di 
un convoglio che supera il suo All'inizio il cadavere 
non si trova, ma I anziana detective si fa assumerà 
come cameriera in una villa vicina e scopre l'Inghip
po Intrattenimento garantito con uno dai film ml-
8liori fra quelli tratti dai romanzi di Agatha Christie 

lAIDUE 

14 .00 55 GIORNI A PECHINO 
Regia di Nicholas Ray. con Charlton Heston. 
Ava Gardnar. David Nlven. Usa (1933) 
Nel pieno della rivolta dei Boxer, il maggiore Natt 
Lewis arriva a Pechino per difendere I ambasciata 
americana La guerra à inevitabile Quasi quanto 
I amore di Lewis per una splendida baronessa russa 
Gli interpreti sono di prim ordine ma ('«irregolare» 
Ray alle prese con il kolossal, non funziona proprio. 
CANALE S •" ^ 

18 .10 SITUAZIONE DISPERATA M A NON SERIA 
Regia di Gottfried Reinhard!, con Alee Guln-
nesa, Michael Connora, Robert Radfford. Usa 
(1965) 
Durante una incursione aerea in Germania due piloti 
americani sono costretti a lanciarsi col paracadute. 
Li raccoglie un bizzarro vecchietto che. felice di avara 
qualcuno con cui parlare li sequestra Un Guinnesa 
memorabile 
RAIDUE 

2 0 . 2 0 CACCIA ALLA VOLPE 
Regia di Vittorio De Sica, con Peter Sellerà. 
Britt Ekland. Victor Mature Italia (1966) 
Un carcerato soprannominato la «Volpe» per la sua 
furbizia evade e organizza lo sbarco clandestino di un 
carico di litigoni d oro inventandosi, per confondere 
le acqua le riprese di un film Ma I Interpol non si fa 
ingannare II cast 0 ricco (oltre ai succitati sono da 
ricordare Akim Tamiroff Martin Balsam, Paolo 
Stoppa e Tino Buazzellt) ma la sortita stravagante di 
De Sica e una mezza delusione Da vedere, se non 
altro come curiosità 
MONTECARLO 

2 0 . 3 0 ANGELA. IL SUO UNICO PECCATO ERA L'A
MORE 
Regia di Boris Segai, con Sophia Loren. Steve 
Railsback. John Vernon Canada (197?) 
Il modesto melò visitato dal mito di Fdtpo sfodera 
una delle più Improbabili Loren mai wst6 sullo scher
mo Angela viene abbandonata dal manto un redu
ce dalla Corea che per buona misura le rapisce 
anche il bambino Vent anni dopo la donne incontra 
il suo Jean e senza sapere che e suo figlio se ne 
innamora 
RETEQUATTRO 

min 24 
l ' U n i t à 

D o m e n i c a 

13 settembre 1987 
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Lionello Manfredonia 

Le «private» 
con 1 antenna 
in resta 

RONALDO PERGOLINI 

M ROMA Per i patiti del pal
lone sognava l'inizio dell'or
gia domenicale Prima di po
ter vedere le immagini a parti
te concluse gii schermi delle 
tv private offrivano la possibi
lità di Immaginare le immagini 
con la fantasia stimolata dalle 
voci In diretta degli appassio
nali radiocronisti 

Le voci drammatizzate e lo 
sfilare del risultati sul mono
scopio erano il solido antipa-

I sto della grande abbuffata do
menicale Poi venne l'accor
do tra la Rai e la Lega e alle 
emittenti private hanno lascia
to le briciole per tre minuti del 
diritto di cronaca. Le «private» 

= hanno prima cercato di trova-
' re la strada di un onorevole 

armistizio, ma tutte le richie
ste di sedersi attorno ad un 
tavolo per discutere la faccen
da sono state respinte. All'ulti
ma richiesta latta alcuni giorni 
fa il presidente della Lega An
tonio Matarrese ha risposto 
con un secco «No», giudican
do l'incontro inopportuno. Le 
«private» però non si rasse
gnano Intanto stanno attivan
do canali legali per corcare di 
risolvere la controversia SI 
sono già rivolte alla magistra
tura per contestare l'accordo 
col quale la Lega calcio ha ce
duto alla Rai i diritti per la tra
smissione in esclusiva degli 
Incontri di campionato, e a 
breve scadenza i>\ dovrebbe 
conoscere il giudico del pre
tore In quehte ultime ore poi 
si &ta studiando la possibilità 
di ricorrere anche al Tribunale 

I amministrativo regionale con-
| tro il divtoto imposto dalla Le

ga di trasmettere le partite di 
calcio Ma mentre si attendo
no gli sviluppi giundico-giudi-
ilarl le «private» hanno deciso 
di non ammainare le loro an

tenne. Oggi negli stadi saran
no ai toro posti o quasi Se 
sorgeranno problemi nelle tri
bune stampa - dicono alla Frt, 
una delle associazioni nazio
nali che raggruppa diverse 
emittenti - trasmetteremo dal
le curve, magari con il radiote
lefono. Le private non hanno 
alcuna intenzione di staccare 
la spina. Cosa succederà og
gi' Difficile fare previsioni, ma 
certo non è esagerato preve
dere delle dirette comunque 
calde. Questo durante le parti
te, e poi si aprirà un secondo 
fronte quello degli spogliatoi. 
Qui più che una battaglia per 
la presunta violazione di prin
cipi costituzionali o per 11 dirit
to all'informazione si lotta per 
il rispetto di un pnncipio di 
uguaglianza. Diverse società 
(si fanno i nomi della Lazio, 
ma anche del Napoli e del Co
mo) pretendono di concede
re l'agibilità degli spogliatoi a 
microfoni e telecamere delle 
private dietro il pagamento di 
svariati milioni. Il pedaggio 
viene chiesto però solo alle 
emittenti televisive. Per i gior
nalisti della carta stampata 
l'ingresso è libero. E su questo 
versante I dirigenti delle Tv 
private hanno già fatto un pri
mo passo con un telegramma 
Inviato al presidente della La
zio, Marco Calieri, con il quale 
si chiede un incontro «per di
scutere le condizioni per ren
dere possibili i servizi giornali
stici» Ribadito 11 diritto di tut
te le emittenti ad accedere ne
gli spogliatoi e sui campi di 
allenamento, si invita il presi
dente a soprassedere sul «di
vieto di ingresso», almeno fi
no a mercoledì prossimo. For
se la Lazio concederà la pro
roga, ma il nodo è tutto da 
sciogliere. 

SPORT T ^ ^ ^ ^ ^ 
Il debutto più difficile Una carriera tormentata 

Dopo le contestazioni come «Per me i tifosi si sono 
scenderà in campo ad Ascoli? accoltellati, mi dispiace 
«Sono tranquillo, non ho paura» ma non posso farci niente. 

Il gusto della sfida 
di Manfredonia il duro 
Lionello Manfredonia debutta in campionato con 
la maglia della Roma. Una vigilia travagliata, diffici
le, scandita dalle durissime contestazioni di una 
parte dei tifosi. Ma Manfredonia non sì scompone, 
anzi sembra esaltarsi nelle circostanze difficili. 
«Emozionato io? Neanche per sogno...». Nella Ro
ma ad Ascoli Liedholm fa subito esordire Tempe
stali e (forse) Domini. 

MARIO RIVANO 

• • ROMA. Manfredonia par
lerà? L'attesa comincia alle 10 
di sabato mattina. Nessun gial-
lorosso d ancora arrivato a Tri -
goria per l'allenamento. Di ti
fosi, invece, ce n'è già parec
chi. Davanti al cancelli d'en
trata, sotto un sole accecante. 
Grande volontà, grande entu
siasmo. Applausi per Agostini, 
il primo a varcare l'ingresso 
sulla sua lunga Volvo targata 
Forlì, t il preludio ad una pa
rata di Mercedes di non tra
scurabile cilindrata: ecco 
Giannini, ecco Liedholm, ec
co il presidente Viola. Ed ec
co Boniek, anche lui in Mer
cedes blu con spoiler di di
scutibile gusto. Sono le 10.30, 

ci sono tutti, anzi manca so
lo... «Lionello, Lionello», una 
piccola ovazione tutta per lui, 
per il semi-ritardatario Man
fredonia. Parlerà? «Dopo!». Si 
incammina a lunghi passi ver
so lo spogliatoio. Elegante. Da 
lontano, la sua camicia verdi
na ha riflessi di un celeste pu
ro. 

«Fateci entrare!», implora 
un tifoso accaldato e sgoccio
lante. «Macché entrare - ri
batte l'addetto romanista - i 
patti sono chiari e lo sapete. Sì 
può assistere all'allenamento 
il martedì e il giovedì. Og^i è 
sabato. 0 no?». Un tifoso ac
cenna a scavalcare. «Se ci 
provi chiamo la polizia», Lo 

zoccolo duro del tifo giallo-
rosso smoccola ma si rasse
gna. Comincia una lunga atte
sa. Francamente troppo lun
ga. Ore 13, allenamento fini
to. Liedholm annuncia che 
contro l'Ascoli giocheranno 
anche Domini e Tempestilli, 
acquistati in settimana. È una 
sorpresa soprattutto per i di
retti interessati. Ma arriva 
Manfredonia? «È sotto la doc
cia». Arrivano invece altri gio
catori per le Interviste: Desi
deri, Signorini. Manfredonia? 
«È a pranzo». Tempestilli e 
Domini vanno a ruota libera. 
Da lontano si captano alcune 
parole: «Ancora non ci cre
do», «fantastico» le più ricor
renti. Manfredonia? «Echi l'ha 
visto: forse è andato a riposa
re». Un collega batte in ritira
ta. «Mai chiesta l'elemosina a 
nessuno». 

Eccolo Lionello. Con gli an
ni ha fatto un viso tondo, gras
sottelle. Capelli più biondi e 
più lunghi del solito. «Sono ar
rivato tardi all'allenamento, 
non potevo venire da voi pri
ma. Questione di permessi...». 

Ah. «Che giornale, l'Unità? 
Ah. Da dove si comincia?». 
Dall'esordio in maglia giallo-
rossa. A 31 anni. Dopo essere 
stato laziale e juventino. Dopo 
essere stato contestato da 
un'accanita frangia di tifosi. 
«Non sono emozionato. No, 
proprio nessun effetto». Al 
«Flaminio», in Coppa Italia, 
c'è chi ha usato il coltello per 
la questione Manfredonia. «Mi 
dispiace. Il calcio stravolge te 
cose, qualche volta. Non era
no veri tifosi, forse, E comun
que... non ci posso fare nien
te». Non ti perdonano certe 
dichiarazioni anti-Roma. Ai 
tempi della Lazio. «Pnma di 
un derby si dicono molte co
se. Capita u tanti giocatori, è 
sempre successo e nessuno si 
è mai sognato di fame un "ca
so". Fa parte del gioco». Ma tu 
adesso giochi nella Roma. 
«Ne sono felice». Contro l'A
scoli potresti risentire emoti
vamente di questo clima an
cora teso? «Ripeto: no. Gli 
unici timori, gli unici scrupoli 
li ho avuti per la mia famiglia. 
Ho sempre desiderato che re

stasse estranea, fuori dalla vi
cenda. Per me è diverso: non 
ho mai avuto paura di nessu
no. Madre natura è stata gene
rosa con me- mi ha dato un 
carattere fortissimo». Sei un 
duro... «In campo mi faccio ri
spettare». Hai alle spalle una 
carriera travagliata: solo un 
caso? «Sciocchezze le fanno 
tutti. Ammesso che io ne ab
bia fatte, ho già pagato anche 
troppo». Fra l'altro hai com
promesso una carriera sicura 
in nazionale. «Sulla nazionale 
et ho messo una pietra sopra. 
Da un pezzo». La Juventus? 
«Due stagioni felici, un ottimo 
ricordo. Purtroppo per loro, 
credo che quest'anno i bian
coneri troveranno sulla strada 
avversari perfino più forti». 
Per esempio? «Milan e Napo
li». E la Roma? «La Roma si 
farà valere, ma non vi dico do
ve possiamo arrivare». Voeller 
è davvero un fenomeno? «Di
rei. È uno dei giocatori più ra
pidi che abbia mai conosciu
to». Più forte anche di Giorda
no... a proposito, siete ancora 
amici? «Con Bruno è tutto a 
posto, tutto regolare». 

«Zona o non zona, per vincere gli scudetti occorrono tre cose: 
il gruppo, l'equilibrio tattico e la continuità» 

La ricetta di Trapattoni 
Giovanni Trapattoni è al suo secondo anno sulla 
panchina dell'Inter. Sarà l'anno buono? «I segreti 
non sono chiusi in una formula tattica ma occor
rono vari elementi. Lasciatevelo dire da chi ha 
vinto qualche scudetto». Intanto l'Inter parte sen
za Serena. «Purtroppo non so ancora quale sarà il 
nostro potenziale in attacco, posso solo immagi
narlo...». 

GIANNI PIVA 

tm MILANO «Lasciatevelo 
dire da uno che qualche scu
detto lo ha vinto, non è una 
formula lattica - la zona o la 
non zona - a far vincere ì 
campionati!». 

Giovanni Trapattoni per 
un po' ha fatto finta di nulla, 
ha riempito la prima vigilia di 
campionato di quest'anno 
delle considerazioni che so
no l'anima di tutte le vigilie. 
Ma dopo due-tre domande 
sulla gara con il Pescara, pie
ne di riferimenti alle scelte 

che tecnici come Galeone e 
altri esordienti stanno con 
successo applicando, si è 
tolto gli abiti di chi evita i 
confronti e si è buttato nella 
mischia. 

«Gli scudetti sono costruiti 
con tre elementi fondamen
tali: il gruppi, l'equilibrio tat
tico e la continuità. E queste 
tre doti valgono con o senza 
la zona. Le disquisizioni sulle 
scuole di pensiero le lascio 
ai giornali. So perfettamente 
come la pensa Galeone e co

me gioca II Pescara. So an
che cosa sono pronti a dire 
domani sera... ma non mi la
scio impressionare e nem
meno vengo a dire che la 
mia teorìa è quella giusta o 
che gli altri sbagliano, lo so 
solo che ho vinto scudetti 
con pochi punti di vantag
gio, mai con distacchi cla
morosi. Segno che c'era 
grande equilibno e che quin
di arrivare pnmi non era faci
le. Da queste esperienze ho 
capito che i segreti non sono 
chiusi in una formula tattica 
ma in quei tre presupposti in
dispensabili, il gruppo, l'e
quilibrio tattico e la continui
tà. Io e i ragazzi sappiamo di 
partire quest'anno con un 
punto in più a nostro favore: 
la squadra è già impostata e 
la mentalità che io volevo è 
un nostro patrimonio». 

Dire che Trapattoni è con
vinto delle proprie teorie è il 

meno. Molto probabilmente 
riesce anche a convincere 
uomini e osservatori di esse
re un po' più forte di quello 
che è. Di questi tempi un an
no fa si muoveva con grande 
prudenza, qodeva del van
taggio di essere all'inizio di 
un lavoro. Ora forse non è 
arcicontento della sua Inter 
ma certo non si tira indietro. 
«Oggi cominciamo un cam
pionato che è fatto di trenta 
partite dove nessuna è quella 
decisiva ma nessuna va pre
sa con sufficienza. Il Pescara 
è forte, giocherà mosso da 
stimoli notevolissimi e ha in
serito nel suo organico due 
volponi come Junior e lo ju
goslavo Slìskovic. Noi stiamo 
meglio di quello che non ab
biano detto le gare di Coppa 
Italia. È questa un'Inter in 
grado di creare molte più oc
casioni da rete di un anno fa. 
Certo inizio il campionato 

senza sapere fino in fondo 
quale sia il nostro potenziale 
d'attacco. Lo posso immagi
nare, potrei anche scommet
terci ma non l'ho ancora ve
rificato. Serena potrà gioca
re tra una settimana, per ora 
al suo posto c'è Ciocci, un 
ragazzo che potrebbe anche 
cominciare ad avere un po ' 
di fortuna In campo andre
mo ricordandoci molto bene 
quello che successe l'anno 
scorso ad Empoli dove per
demmo senza meritare ma 
perdemmo. Un fatto che nel 
calcio si ripete più spesso di 
quello che si creda. Per il re
sto la stagione è lunga e l'ini
zio ha un solo problema: 
non perdere terreno dalie 
avversarie dirette. Poi, an
dando avanti, si evidenze
ranno le doti che potranno 
portare alla vittoria finale». 

E qui Trapattoni lascia in
tendere che l'Inter sarà della 
partita. 

LaSamp 
dice no 
a Dossena 

Quale sarà stato il commento di Beppe Dossena, (nella 
foto) alla notizia che la trattativa con la Sampdoria era 
caduta7 L'ex regista della nazionale è da tempo, e sorpren
dentemente, un «disoccupato di lusso». Comprensibili 
dunque le sue speranze di accasarsi, specie con un club di 
livello come quello donano. È stato il tecnico Boskov, che 
avrebbe voluto Dossena nella sua squadra, a precisare t 
risvolti del mancato accordo: «La società granata ci ha 
offerto il giocatore ma ogni volta che si raggiungeva un 
accordo sul prezzo, il Tonno giocava al rialzo. Il presiden
te si è sentito preso in giro ed ha troncato ogni trattativa». 

Un'altra clamorosa goleada 
del Real Madrid nella terza 
giornata del campionato 
spagnolo. I campioni di 
Spagna si sono imposti per 
7 a 1 a Saragozza con reti di 
GordiHo, Butraguefìo (2), 
Michel (2), Chendo e Jan-

Altri 7 gol 
del Real Madrid 
aspettando 
il Napoli... 

kovic. La settimana precedente, come si ricorderà i madri' 
lem avevano vinto in casa per 7 a 0. Nelle prime tre giorna
te del torneo il Real ha realizzato in tutto 18 gol (melda di 
6 a partila!) subendone solo uno. Davvero un preoccupan
te biglietto da visita per il Napoli, suo prossimo avversario 
mercoledì nel primo turno della Coppa dei Campioni. 

Riduci oggi, riduci domani, 
cosa resterà ai giocatori 
della Sambenedettese, 
onesti lavoratori del pallo
ne? Dopo aver accettato 
tutti i tagli economici delia 
società (ingaggi, premi per 
la Coppa Italia e premi setti-

Ili sciopero 
i giocatori 
della Samb 

manali) ora si sono visti ridurre anche il premio finale 
previsto in caso di salvezza. Ora però hanno puntato i 
piedi. Ieri non si sono allenati ed oggi potrebbero «sciope
rare» nell'esordio di campionato che li oppone alla Lazio. 

Non dovrebbe servire, ma 
incentivare gli atleti ad una 
maggiore sportività non (a 
mai male. Cosi, anche nel 
calcio, nasce un «premio al
la lealtà, tra i singoli gioca
tori. L'iniziativa è del mensi
le «Tuttocalclo. ed II re-

Chi sarà 
il calciatore 
più leale? 

sponso finale terrà conto delle segnalazioni settimanali dei 
giornalisti di vari quotidiani. 

Tutti allo stadio 
a piedi 
Ad Ascoli 
il sindaco 
contro le auto 

Difficoltà per chi andrà allo 
stadio Del Duca per assiste
re alla prima partita di serie 
A di calcia, Ascoli-Roma, li 
pericolo che si creino in
gorghi nel dopo-gara ha In
dotto il sindaco della città, 
su richiesta del questore, a 
chiudere al traffico le stra

de attorno allo stadio. Ad Ascoli vige un nuovo piano del 
traffico che potrebbe saltare a causa della maggiore af
fluenza di vetture prevista per l'avvenimento. L'obbligo è 
per tutti di raggiungere lo stadio a piedi. 

PIERFRANCESCO PANQALLO 

LO SPORT AULA RADIO E IN TV 
•taluno. Ore I4.20-I6.4S-17.45 Notizie sportive; 18.30 90* mi

nuto; 22 La domenica sportiva. 
Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 15.30 Tg2 Studio & Stadio: 

Auto, da Imola campionato Italiano di F.3 e F.3000; 18.05 
Tg2 Notizie sportive; 20 Tg2 Domenica sprint; 20.30 Sintesi 
di una partita di serie A; 0.20 da Padova, Atletica leggera 31' 
Trofeo Industna. 

•Ultre. Ore 11.10-12-14.10-15.25 Tg3 Diretta sportiva: Moto, 
da Jarama (Spagna) G.P. del Portogallo 125 ce e 500 ce; 
15.25 Tg3 Diretta sportiva: Ciclismo, da Nicotera Marina 
Giro della Calabria dilettanti; 18.25 Calcio serie B; 19.15 
Domenica gol; 19.40 Sport Regione; 22 35 Rai regione • 
Calcio una partita dì campionato. 

Italia 1. Ore 11 Domenica Italia 1 sport; 13 Grand Prue. 
Rete 4. Ore 17.30 Tennis, U.S. Open Flushing Meadows (finale 

femminile); 22.10 Tennis (semifinale maschile) 
Toc. Ore 11 Moto, da Jarama G.P. del Portogallo 125 ce: 13 

Tmc Sport: Latakia Giochi del Mediterraneo: da Jarama G.P. 
del Portogallo 250 e 500 ce; 19.30 Tmc sport. 

•Udimmo. 14.30 Carta bianca stereo (l 'parte); 16.52 Tutto II 
calcio minuto per minuto. 

Itadtodue: 12 Gr2 Anteprima sport: 14.30 Stereosport (1- par
te); 15.50 Domenica sport; 17 Stereosport (2' parte); 18 
Domenica sport (2* parte); 18.47 Stereosport (3- parte). 

ORE 16 

LA DOMENICA DEL PALLONE Careca no, Rush forse 

Stamattina Rush saprà se può 
giocare 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 2 0 / 9 

EMPOU.JUVENTUS 

MILAN-FIDRENTINA 

NAPOLI-ASCOLI 

PESCARA-PISA 

POMA-CESENA 

TORINO-SAMPDOHIA 

VERONA-AVEUINO 

ASCOLI-ROMA 
Panagli" Q Tancredi 

Destro Q Tampastilli 
Pohcano 
Boniak 
Coltovati 
Signorini 
Domini 
Manfredonia 

Carannants 
Celestini 

Benettl 
Anabitlni 

Doìl'Oglìo 
Giovannellt . .. _ 

Casagrande Q Voeller 
Agostini ujj Giannini 

Scarafonl ( D Gerolin 

Arbitro: LO BELLO di Siracusa 

AVELLINO-TORINO 

CESENA-NAPOLI 

Rossi I 
Cavasmi 1 
Cuttone 1 

Bordln I 
Ceramtcoia 1 

Joziof 
Aselll 1 

Sanguin 1 
Lorenzo I 

Di Bartolomei fl 
Rizziteli! fl 

Garetta 
Ferrar» 

Bagni (Sola) 
Ferrarlo 
Renìca 
Careca (Miano) 
De Napoli 
Giordano 
Maradona 
Romano 

I di Bergamo 

Di Fusco 
Bruscolo»! 
Bigliardl (Sola) 
Filardi (Miano) 
Balano 

Zengo 
Bergami 

Mandorlìni 
Barasi 

FOTTI 
Passarell» 

Fanne 
Scita 

AttobeW 
Mattea» 

Ciocci 

Arbitro: SGUI 

Maigtoglio 
Nobile 

pH-acctni 
Linaudo 
Mandelli 

INTER-PESCARA 
I Gatta 
I Bernini 
I Campione 
I Galvani 
I Junior 
I Ber godi 
I Pagano 
I Loseto 
I Zenone 
} Sliskovic 
I Berlinghieri 

1 Marcello 
I Dtcara 
1 Marchegglani 
I Gasporini 
} Gaudenzl 

FIORENTINA-VERONA JUVENTUS-COMO 

Di Leo I 
Cotantuono I 

Farroni I 
Boccafresca I 

Amodio I 
Romano I 
Bertoni I 

Benedetti 1 
Anastopoulos I 

Colomba C 
Schachner I 

iLorleri 
l Corredini 
1 Ferri 
I Grippa 
1 Rossi 
1 Graverò 
1 Berggreen 
1 Sabato 
1 Polster 
1 Comi 
1 Grltti 

Landucci I 
Contratto I 

Carobbi 1 
Gelsi 

Hysen 1 
Bosco 1 

Onorati I 
Battistmi I 

Dlazi 
Raggio I 

DI Chiara I 

Giuliani 
Volpati 
Galia 
Berthold 
Fontolan 
Solda 
lacrimi 
Bruni 
Pacione 
Di Gonnaro 
Etkjaer 

Tacconi I 
Favero 1 
Cabrim I 
Bomni I 

Brini 
TncellA f 
Mauro 1 
Magrln I 

Rush (Busoi I 
De Agostini 1 

Laudrun { 

1 Paradisi 
l Cimmino 
l Coronimi 
\ Canti 
1 Maccoppt 
1 Albiero 
1 Matte» 
1 Inverni**! 
1 Borgonovo 
1 Notanstefano 
1 De Solda 

Arbitro: LUCI di Firenze Arbitro. PAPARESTA di Bari 

P Conti © Copparonl 
Pln jD Volpacina 

Pellegrini ffi Terracciano 
Vignini m Gasparml 

Roochlglanl ffl Calamita 

Arbitro- FABBRICATORE di Roma 

PISA-MILAN 

Nista 1 
Cavallo i 

Lucarelli 1 
Faccenda I 

Elliot 1 
Dunga I 
Cuognt j 
Caneol 

Piovanelli j 
Sclosa j 

Cecconi f 

1 G. Galli 
1 Tassotti 
i Mussi 
1 Ancelotti 
i F. Gal» 
I Baresi 
1 Donadoni 
1 Bortolazzi 

J Gulltt 
S Massaro 

Arbitro: AGNOLIN di Bassano 

Grudma fl 
Chiti j 

Pactocco j 
Bernazzani f 

Dolcetti Q 

1 Bianchi 
5 Colombo 
1 Evani 
5 Virdis 

SAMPDORIA-EMPOU 

Bistazzonl I 
Brlagel j 

Mannini 1 
Fusi! 

Vrerchowod 1 
Pellegrini 1 

Parli 
Cerezo 1 

Borami j 
Mancini 1 

Viali) 0 

1 Drago 
1 Verteva 
l Gelala 
1 Della Scala 
1 Lucci 

1 Zanonceili 
1 Cucchi 
1 Ekstroem 
1 Della Monica 
D Baldieri 

Arbitro. AMENOOLIA di Messina 

Pagtiuca fl 
Paganin I 
Branca 1 

Zanutta i 
Salsano fl. 

*} Plntauro 
I Di Francesco 
1 Mazzarri 
1 Zanonceili 
9Cop 

SERIE B 
Arezzo-Genoa: Pairetto 

Atalanta-Tnestina: Feiicianl 

Catanzaro-Brescia: Bergamo 

Lazio-Sambenedettese: Gava 

Lecce-Bologna: Casartn 

Modena-Bari: Dal Forno 

Padova-Messina: Fiorenza 

Parma-Cremonese. Cappottili 

Piacenza-Barletta: Calabretta 

Udinese-Taranto: Tuveri 

PROSSIMO TURNO 
(20/9/87, oro 16.00) 

Bologna-Udinese 

Cremonese-Modena 

Genoa-Padova 

Sambenedettese-Lecce 

Taranto-Ataianta 

Tnestina-Catanzaro 

Calcio in tv 

Primi gol 
al 90° 
minuto 
• i ROMA. Nel tourbillon dei 
palinsesti sarà ancora la bus
sola della domenica del pallo
ne. «Novantesimo minuto», 
che quest'anno diventa mag
giorenne (è giunta al diciotte
simo anno), secondo il con
tratto con la Lega viene con
fermato come pnmo ed unico 
appuntamento quotidiano. 

Prima di «Novantesimo mi
nuto» nel corso dì «Domenica 
in» ci saranno degli stuzzichini 
a base di nsultati in sovrim
pressione e immagini fisse. Al
le 18,30 il via a) primo vero 
incontro con il campionato. A 
fare gli onori di casa sarà sem
pre Paolo Valenti, ma per il 
«debutto in società* dì «No
vantesimo minuto* sono pre
viste diverse novità, tananai 
tutto la durata: da venti minuti 
si passa a venticinque e poi, 
pur restando una rubrica di in
formazione, ci saranno alcune 
concessioni allo spettacolo. 

Nuova sarà la sigla così co
me la scenografia con scher
mo a nove settori separati 0 
combinabili. A supporto del 
commenti dei corrispondenti 
ci saranno interventi dì una 
sola frase da parte di osserva
tori qualificati e poi chiusura 
con richiama finale dei gol 
migliori. 

I: l'Unità 
Domenica 
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Cronaca 
di 
un torneo 
annunciato 

KIM 

• i Non si sa chi è I assassl 
no e non sono ancora state 
Identificate le vittime però 
come si svolgeranno le inda 
Bini si sa già perche questo è 
un campionato vecchio Man 
cano la vlncltnce delio scu 
detto e le due retrocesse ma 
come si arriverà a saperlo co
sa accadrà nel corso dell In 
chiesta è già senno E tanto 
scritto che da qualche giorno 
la seconda rete tv continua a 
dirci che tra le novità dell an 
no o è che ogni domenica se 
ra Olgl Riva e De Uurentls -ci 
racconteranno a due voci la 
più bella parlila della gioma 
la-cioè prima ancoraché sia 
no giocate alla tv sanno già 
quale sarà la più bella sono 
avvenimenti vecchi prima di 
accadere 

Poi sai la novità del com 
mento a due vocìi E dal XVII 
secolo che Telemonlecarlo fa 
commontare dal suo telecro
nista e da Fabio Capello o da 
Giacomo Bulgarelli la partita 
che trasmette In compenso 
e è la novità del Tolcblm ani 
mato lo sono abbastanza 
vecchio da ricordare cha già 
prima della guerra cerano 
giornali che riproducevano In 
una serie di disegni II succe 
don) del latti di una singola 
azione quella su carta slam 
pata era necessariamente 
una rappresentazione statica 
questa è dinamica ma II pro
cedimento è lo stesso e Walt 
Disney ci aveva già pensato 

Queste sono Te rivoluzioni 
tecnologiche e ve le racco 
mando Comunque sono 
esterne al fatto Ali interno e è 
che gli spalti anche quest an 
no saranno gremiti al limite 
della capienza II terreno sarà 
perfettamente agibile e la ven 
illazione Inapprezzabile al 
meno nel campi da cui parlerà 
Sandro Ciotti e la cosa è persi 
no ovvia dato che Ciotti com 
menta sempre la seconda par 
tita In ordine di Importanza e 
se non sono gremiti al limite 
della capienza gli spalti di 

?uella Immaginatevi le altre 
In qui slamo al dati di latto 

da questo momento subentra 
Il calcolo delle probabilità In 

3uuste stesse pagine parliamo 
el grandi allenatori dlsoccu 

pati avessero le stesse prò 
spettlve gli altri due milioni di 
disoccupati italiani brinde 
rebbero tutti a champagne 
specie adesso che costa me 
no per via dell Iva ribassata 
(aumenterà in compenso di 
cono quella del vino ma è 
giusto già una regina di Fran 
eia diceva che se II popolo 
protesta perchè non ha fame 
può slamarsi con le brioche 
quindi se II Barbera rincara e è 
sempre il Dom Perignon) di 
cevo che tutti brinderebbero a 
champagne - disoccupati e 
cassintegrati - perché Bersel 
Uni e De Slstl tra un paio di 
mesi saranno sistemati II cai 
colo delle probabilità - In ba 
se a quanto e accaduto negli 
ultimi dieci anni - dice che le 

Erime panchine salteranno tra 
i quinta e la sesta giornata 

del torneo 
Naturalmente gli allenatori 

pagheranno ma le colpe non 
saranno tutte loro prima ven 

Sono quelle degli arbitri «bar 
Uro non ha visto» «I arbitro 

sorvola» «per I arbitro tutto è 
regolare» sono le espressioni 
che più spesso ricorrono nelle 
cronache scritte o parlate e 
che ricorreranno anche in 
questo campionato Sempre 
In base al calcolo delle proba 
bllità ancora prima del salto 
della panchina ci saranno gli 
Incidenti nel pubblico 

Poi sappiamo già le intervi 
ste negli spogliatoi «A chi de 
dlchl II tuo gol?» Il record 
non dimenticatelo è di quel 
telecronista che a Maradona 
Il quale uaUva dalla visita al 
Papa aveva chiesto se per lui 
era più Importante il gol se 

Snato la domenica prima alla 
uventus o I Incontro con Olo 

vanni Paolo II Che faceva il 
palo con quell altro che a tutti 
! bambini cavati fuori dal lan 
go della Valtellina chiedeva se 
avevano avuto paura 

Infine le partite vendute e II 
calcio scommosse Essondo 
un anno dispari non ce ne do 
vrebbero essere o meglio ci 
saranno ma saranno scoperte 
solo I anno prossimo 0 non 
saranno scoperte mal 

Due disoccupati eccellenti uniti nell'attesa e nel pronostico: Napoli super 

De Sisti nella pace bucolica 
muove i tecnici b, 

Bersellini un cow boy 
che guarda il Grande Rodeo prò 
Oggi andrà in tribuna allo stadio o se ne stara isolato 
nel suo paese montanaro di Borgotaro? Per Eugenio 
Bersellini dopo lunghi anni di panchina questo e il 
primo campionato al via negli scomodi panni di di 
soccupato La Fiorentina ultima formazione da lui 
diretta ha scelto Enksson e cosi ora lui allena i ragaz 
Zini del borgo nano Ecco le sue venia e i suoi prono 
sticl Per ora il «sergente di ferro sta a guardare 

H BORGOTARO (PARMA) 
Il grande rodeo ha disarcio 
nato I uomo di Borgotaro 
Ebbene si fa un certo eflet 
lo Dopo quasi 20 anni i 
campionati Italiani di calcio 
partono senza Eugenio Ber 
sellini In sella «Alleno dal 
69 non mi era mal capitato 

- borbotta poco convinto -
ma forse non è neppure un 
male dopo tanti anni In pn 
ma linea» L altra sera Ber 
sellini era In Svizzera da 
amici Dopo cena non ha 
resistito alla tentazione e si 
è sorbito una partita del 
campionato elvetico di B 
•Giocava II Chiasso con 
tro • Forse insegue già un 
altro pensiero DI sicuro lì 
per li non ricorda bene Ma 
che Importa «Sono andato 
senza block notes per abi 
tudine per passione fate 
voi» E intanto se ne sta un 
pò In famiglia sulle colline 
di Parma «Mi tengo in for 
ma Al campo sportivo di 
Borgotaro alleno i ragazzi 
del paese Oran tassativi ci 
vediamo quasi tutti I giorni» 
Con un «arrivederci ragazzi» 
scandisce giornate tranqull 
le Parafrasando il regista 
Louis Malie 

Il campionato Pochi co
noscono da vicino II cam 
plonato come Bersellini II 
«tedesco» è un «ex» di mol 
tisslme squadre Cesena 
Sampdoria Inter Como 
Torino Fiorentina L elenco 
è lungo come 1 esperienza 
Un suo pronostico e da te 
nere in grande conto «Ho 
visto parecchie partite di 
precampionato una certa 
opinione su come andran 
no le cose me la sono già 
fatta Tre squadre favorite 
poi un secondo gruppo di 

quattro formazioni outsi 
der» 

Le favorite Al primo pò 
sto metto il Napoli Ha ac 
quistato I due giocaton che 
servivano a Bianchi ed ora e 
completo fortissimo Fran 
Cini e il difensore esterno 
che conlensce solidità alla 
retroguardia Poi e e Care 
ca Un giocatore formidabi 
le sa allargarsi in fase di in 
terdizione è altruista In 
grado di risolvere da solo 
un match Al secondo pò 
sto metto Juve e Mllan In 
un primo tempo preferivo 
leggermente I bianconen 
ma ultimamente ho visto al 
I opera il Milan e non ne so 
no più tanto sicuro La Juve 
ha cambiato parecchio ma 
con crlteno De Agostini al 
posto di Manfredonia Rush 
al posto di Serena in regia 
vedo meglio Mauro di Ma 
gnn In Coppa Italia contro 
il Como ho visto un gran 
dissimo Milan nei primi 25 
minuti la squadra ha npetu 
lo la stessa azione 4/5 volle 
significa che gli schemi di 
Sacchi sono già assorbiti E 
poi ci sono Cullil e Van Ba 
sten che sanno finalizzare il 
gioco di squadra in modo 
superbo 

Ouslder iNel secondo 
gruppo Inserisco Roma In 
ter Sampdoria e Verona 
Davanti i giallorossl perche 
nspetto agli altri hanno una 
maggior varietà di schemi 
per andare In gol Poi han 
no un Voeiier nel motore e 
scusate se e poco Llnter 
per adesso mi convince un 
pò meno fa fatica ad anda 
re a segno deve giocare co 
ralmente e non sempre ci 

lugenio Bersellini, un amaro inizio 

riesce Talvolta lo stesso di 
letto della Sampdoria II Ve 
rona non ha ancora ingra 
nato ma Bagnoli riesce 
sempre a far quadrare il cer 
chio La Fiorentina? No 
non e che la trascuro per 

rlemlca ci mancherebbe 
solo che la trovo come 

dire Bagg o dipendente II 
campionato dei viola pese 
rà parecchio sulle spalle di 
questo ventenne che e co 
munque il più interessante 
fra quelli della sua età» 

Chi retrocede? E il solito 
discorso antipatico Empoli 
e Cesena in B? Non sono 
d accordo Ho visto i roma 
gnoli contro il Verona (3 a 
li) e mi hanno lasciato una 
buonissima impressione II 
centravanti Rizziteli] non e 
facile da marcare si parla di 
tanti stranieri ma questo 
giovanotto e più forte di 
molti di loro L Empoli parte 
da meno o un handicap 
grave ma non insormonta 
bile la squadra ha entusia 
smo Dovranno lottare en 
Irambe contro Pisa Ascoli 
Avellino e Pescara Si an 
che gli abruzzesi non di 
menticatevl che stranien a 

parte ha molli debuttanti 

Stranieri «I più forti fra i 
nuovi? Al top metto Van 
Basten Potrebbe anche 
non sfondare subito ma ha 
potenzialità immense Poi 
Careca un mio pallino 
lo feci seguire 3/4 anni fa 
mi avrebbe risotto un sacco 
di problemi in qualsiasi 
squadra Al terzo posto 
Voeiier Grande calciatore 
anche lui Poi e e Rush il 
quarto posto non significa 
certo che e un bidone ba 
date bene» 

Sorpresa «Sara il Como 
Magari mi sbaglierò ma 
sento che può essere la sor 
presa dell anno Anch io ho 
ietto che i tifosi contestano 
la società per le cessioni di 
alcuni giocatori Non signi 
fica nulla a Como è sempre 
andata cosi lo lo so bene 
perché ho allenato i lanam 
e conosco 1 ambiente Un 
anno portai la squadra in A 
avevo Garlaschelli Libera 
Trincherò Villa La società 
vendette 14 giocaton su 18 
che componevano la rosa 
Mi pare che 1 anno succes 
sivo siamo arrivati al setti 
mo posto» OMR 

Giancarlo De Sisti un grande in passato del calcio 
italiano ora soltanto un allenatore disoccupato? 
Fuon per il momento dalla mischia abbiamo affron 
tato con lui il discorso sul calcio e sul campionato 
che oggi spiccherà il volo Considera il Napoli la 
squadra più forte ritiene positivo 1 arrivo in sene A di 
allenatori giovani in grado di portare idee nuove e si 
dichiara contrano ali arrivo del terzo straniero 

PAOLO CAPRIO 

UH CASTELOANDOLFO Gian 
cario De Sisti come Cincinna 
to Dopo le battaglie di Udine 
s è nfugiato nella sua dimora 
di campagna È uno dei tanti 
allenatori disoccupati in atte 
sa degli eventi e di una telefo 
nata «Siamo come talchi (a 
melici pronti a gettarci sulle 
prede in difficolta dice sto 
derando un sornso «e cosi 
che ci considerano i nostn 
colleglli occupati» 

Ma let si sente come tale? 
Non mi sento un talco ma ca 
pisco che purtroppo è cosi 
Sono le reg&le del gioco Oggi 
a me domani a te 

Intanto le tocca assistere 
al campionato che parte 
dalla poltrona. Che effetto 
le fa? 

Di sicuro non mi provoca cnsi 
di identità lo sono un allena 
(ore per forza Mi sono trovato 
a farlo e 1 ho fatto Mi ntengo 
anche fortunato perche ho 
raggiunto traguardi in sette 
anni che altri inseguono una 
vita Ora restituisco alla fortu 
na do che mi ha anticipato 
Comunque sono roso da un 
dubbio dall 80 faccio questo 
mestiere con nsultati positivi 
eppure ora eccomi qui senza 
lavoro Perche' Non sono 
bravo oppure non ho amicizie 
importanti7 Una risposta non 
nesco a darmela 

In agosto De Slstl si è tuffa 
to di nuovo Della mischia 
allenando 1 calciatori di 
•occupaliaPomezla Une-
•perlenza nuova oppure 
per Illudersi di essere an
cora nel giro? 

Diciamo che è servito ad alle 
narmi da allenatore 

Ecco 11 campionato, «I pas
sa a far sul serio, dopo le 
{immessed'estate Desisti 
a subito le tue profezie È 

pronto a scommettere sul 
Napoli, su Maradona e sul
la esplosione di Carobbl, 
Bartolazzl e Borgonovo 
Ma come sari? 

Senz altro interessante ma 
non il più bello del mondo 
Non siamo a questa altezza 

1 protagonisti però sono di 
primo plano In nessuna 
nazione del mondo ce ne 
sono tanti come da noL 

Contribuiscono a migliorare 
le cose ma non sono suffi 
denti L ultimo campionato 
nonostante ci fossero già tanti 
grandi non ha raggiunto gran 
di vertici Gli interessi di clas 
sifica alla fine finiscono per 
prevaricare l aspetto spettaco 
lare Comunque una cosa è 
certa è il più difficile 

In Coppa Italia c e stata 
I Innovazione del rigori 
L'ha convinta? 

Un divertimento estivo non 
una soluzione Trapattont ha 
proposto il fuorigioco solo ai 
16 metn Un idea ma nulla di 
più In alcune nazioni hanno 
già fatto alcuni espenmenti 
Non mi sembra che abbiano 
sortito grandi vantaggi Ma io 
non faccio testo sono un tra 
dizionalista resto ancorato 
ali antico 

Qualcosa bisognerà pure 
Inventare per uscire dal 
pericoloso tunnel della 
noia 

Qualcosa di nuovo potrà veni 
re soltanto dagli allenatori Ce 
ne sono molti nuovi e giovani 
tutti molto preparati e con 
tanta voglia di emergere Co 
stringeranno i vecchi a rivede 
re certe loro concezioni e a 
smettere di vivere di rendita 

Zona, pressing, a uomo 
tre tattiche, due nuove, o 
meglio ancora poco dlffu 

Giancarlo De Siiti per ora sta alla finestra 

se, una antica Chi conqui
sterà I Oscar? 

La zona Sacchi e Galeone 
due facce nuove della panchi 
na sono convinti assertori di 
questa tattica cosi come lo 
sono Liedholm ed Enksson 
Faranno da traino molti si ac 
coderanno 

Ma ci vogliono I giocatori 
adatti per farla 

Gli stranien che sono arrivati 
in Italia sono dei maestri sotto 
questo aspetto Molti allenato 
n imposteranno le loro squa 
dre su di loro Gli altri impare 
ranno 

A proposito di stranieri, si 
parla del terzo. Il commis
sario Mantella ha già di
chiarato di preparare 11 
campo al tuo arrivo 

Un errore che avrà gravi nper 
cussioni sul calcio italiano 
Già ora si sono avvertite, le 
conseguenze e sono tangibili 
Non abbiamo più attaccanti 
italiani di valore tolti Altobelli 
che non è un giovane e Vialli 
Fossi al posto di Vicini sarei 
estremamente preoccupato 
Rischia di presentarsi ai mon 
diali senza uomini ali altezza 
della situazione 

Facciamo il check up alle 

grandi del torneo 
il Napoli e favonio mi piace 
da impazzire Se stara bene fi 
sicamenle Maradona sarà an 
cora il grande protagonista È 
una squadra cquiiiurallssima 
con un centrocampo eccezio 
naie Careca e perfetto per il 
campionato italiano Glorda 
no sta diventando dopo Vlal 
li il miglior g ocatore italiano 
11 Mtlan va seguito con atten 
zione si presenta ai nastri con 
una filosolia tutta nuova La 
Juve non ha più Manfredonia 
e Platini II nuovo centrocam 
pò e tutto da scoprire Se non 
dovesse giiare dovrà attende 
re per esseie protagonista I 
gol di Rush potrebbero non 
bastare specie se Laudrup 
dovesse continuare a nmane 
re al palo L Inter? Aspettiamo 
che tomi Se ena per giudicar 
la La Roma s e nnnovata ma 
non mi sembra da scudetto li 
Torino è I unica società che 
punta sui giovani e quindi me 
rita stima e nspetto II Verona 
non ha più Tncella e D Agosti 
ni ma ha un Bagnoli m puù 
capace di lare miracoli 

Una sorpresa? 
La Fiorentina Enksson cono
sce bene il suo mestiere sa 
prà nlanciarla nelle alte sfere 

Le curiosità, i numeri e le novità del campionato 
I nuovi 
arbitri 

Giuseppe Baio (20/6/52) di 
Novi Ligure (imprenditore edi 
let Gianni Beschln (15/2/53) 
di Legnago (gioielliere) Mario 
Bruni (13/4/50) di Arezzo (im 
piegato Ferrovie) Michele Cala 
bratta (6/8/52) di Catanzaro 
(medico) Vincenzo Fiorenza 
(7/7/52) di Siena (funzionario 
di banca) Alessandro Guidi 
(4/12/51) di Bologna (iaoetto 
re di commercio) Virginio 
Quartuccio (18/2/54) di Torre 
Annunziata (impiegato) Mario 
Satariano (11/11/51) di Palar 
mo (impiegato) 

Quelli 
più giovani 

Nati nel 1970 Di Cara (Pesca 
ra) A Bianchi (Roma) Nel 
1969 H Maradona (Ascoli) 
Buso (Juve) Lamini e Bresciani 
(Torino) Gasparini (Verona) 

I veterani 
Scirea (310) Bruscolottl 
(3801 01 Bartolomei 13251 
Pruzzo (3071 Altobelli 12891 
G Baresi e Ferrano (285) G 
Galli 1284) Bagni 1271) Cabri 
ni (257) B Conti (253) Collo 
vati (251) Colomba (Avellino) 
Fanna (242) Tancredi (2291 

belli 119 Giordano e P Rossi 
82 Virdis72 
Magoior numero di gol in 
una partita 5 (Meazza Ga 
betta e Pruzzo) 
Migliori rigoristi in attività 
Pruzzo 28 Altobelli 21 

I più 
squalificati 

Gli ultimi 
cannonieri 

1981 82 Pruzzo 15 82 83 
Platini 16 83 84 Platini 20 
84 85 Platini 18 85 86 

Pruzzo 19 86 87 Virdis 17 

I fratelli 
illustri 

Casagrantie 

I nuovi 
stranieri 

Ascoli Walter Casagrande 
(Brasile) e Hugo Maradona (Ar 
gantina) Avellino Nlkos Ana 
etopouloa (Grecia) Cesena 
Davor Jozie (Jugoslavia) Co 
mo Claudio Borghi (Argentina) 
Empoli Davor Cop (Jugosla 
via) Fiorentina Glenn Hvson 
(Svezia) Inter Vincenzo Scifo 
(Belgio) Juventus lan Rush 
(Galles) Milan Ruud Gullit 
(Olanda) e Mark Van Basten 
(Olanda) Napoli Antonio Care 
ca (Brasile) Pescara Blaz SII 
skovic (Jugoslavia) Pisa Paul 
Elliot (Inghilterra) e Carlos Oun 
ga (Brasile) Roma Rudi Voeiier 
(Germania) Torino Anton Poi 
stor (Austria) Verona Thomas 
Berthold (Germania) 

Dario Bonetti (Verona) e Ivano 
Bonetti (Juventus) Diego Ma 
radona (Napoli) e Hugo Mara 
dona (Ascoli) Franco Baresi 
(Milan) e Guseppe Baresi (In 
ter) Giacomo Ferri (Torino) e 
Riccardo Ferri (Inter) Luca Pel 
legrtnt (Sampdoria) e Davide 
Pellegrini (F orentina) 

m H5L 

Domenico Agostini (Ascoli) 
Enrico Cucchi (Empoli) 
Fabio Cucchi (Cesena) 
Roberto Mancini (Sampdoria) 
Felice Mancini (Pescara) 

I calciatori 
più vecchi 

Paolo Conti 37 anni (Fiorenti 
na) 
Bruscolottl 36 anni (Napoli) 
Roberto Corti 35 anni (Ascoli) 
Renato Copparoni 35 anni 
(Verona) 
34 anni Passerella (Inter) e 
Scirea (Juventus) 
33 anni Junior (Pescara) 
32 Colomba Di Bartolomei 
P Sala Garella Fontolan Al 
tobelli B Conti Cerezo Bne 
gel Tancredi Pruzzo 

Questi i record 
da battere 

Massimo punteggio In clas 
sifica 51 (Juventus 76 77) 

Maggior vantaggio sulla 

seconda 9 punti (Milan 

67 68) 

Maggior numero di partite 

vinte 23 (Juventus 76 77) 

Maggior numero di vittorie 

in casa 14 (Torino 75 76) 

Maggior numero di vittorie 

in trasferta 14 (Tonno 

76 77) 

Vittorie consecutive in tra 

sferta 6 (Juventus 76 77) 

Vittorie iniziali consecuti 

ve 8 (Juventus 85 86) 

Primato vittorie consecuti 
ve 8 (Ambrosiana 39 4 0 
Juventus 69 70 Lazio 

Como 84 85) 

Minimo numero reti subite 

in trasferta 5 (Tonno 

76 77 e Juventus 81 82) 

Massimo calci di rigore al-

I attivo 12 (Inter 81 82) 

Massimo punteggio girone 

andata 26 (Juventus 
75 76 e 85 86) 

Massimo punteggio girone 

di ritorno 26 (Juventus 

76 7 7 e 80 81) 

Ci sono poi tre primati che pò 

tranno al massimo essere 

uguagliati eccoli 

Miglior sequenza dì partite 

utili 30 (Perug a 78 79) 

Minor numero di sconfitte 
0 (Perugia 78 79) 

Minor numero di sconfitte 

in trasferta 0 (Fiorentina 

68 69 e Perug a 78 ?9) 

\& 

Scirea 

bomber 

Franco Baresi 

Primato assoluto Piota 274 
Nordahi227 Meazza e Altafini 
218 
In attività Pruzzo 1J2 Alto 

L'ultimo 
a 16 squadre 

Il campionato 87 88 sarà I u! 
timo a 16 squadre dal prosai 
mo anno al via 18 (ormai oni 
In questa stagione perciò avre 
mo soltanto 2 retrocessoni tn 
B montre 4 squadre cadetto 
saranno promosse 

Walter Bianchi (Milan) 
Alessandro Bianchi (Cesena) 
Andrea Bianchi (Roma) 
Francesco Romana (Napoli) 
Vincenzo Romano (Avellino) 
Luca Romano (Pescara) 
Ezo Rossi (Torno) 
Sebastiano Rossi (Cesena) 
Bruno Coni ma) 
Paolo Conti \f orentina) 
Paolo Benedetti (Avellino) 
Silvano Benedetti (Tonno) 
Massimo Agostini (Roma) 

SESBÌIÌ 

Paolo Conti 

II lo Juventus 75 76 e 
85 86) 

Primato punti in trasferta 

24 (Juventus 76 77) 

Primato punti in casa 29 
(Torino 75 76) 

Massimo reti segnate 75 

(Juventus 42 43) 

Minimo reti subite 11 (Ca 
gliari 69 70) 

Massimo reti segnate in 

casa 51 (Juventus 42 43) 

Massimo reti segnate in 

trasferta 31 (Torno 

42 43) 

Minor numero reti subite 

in casa 2 (Milan 68 69 e 

La classifica 
1986-19S7 

Napoli 
Juventus 
Inter 

M lan 
Sampdor 
Roma 

Avell no 

Como 
F orent la 
Torino 

Ascoi 
Empoli 

Brebc a 
Atalanta 
Ud nese ( 91 

42 
39 
33 
I R 

35 
35 
33 
3 0 
?B 
26 
26 

24 

23 
22 
21 
15 

•UH 26; 
Unità 

Domenica 
13 settembre 1987 



SPORT 

Vincono Ghlrotto-Leali La «zavorra» di Worre 

Nel Baracchi i due gregari II danese in difficoltà 
hanno messo in fila frena il trentino 
le coppie dei campioni alla sua gara conclusiva 

Moser, ultime pedalate 
di un crepuscolo 
Francesco Moser ha dato l'addio alle gare su stra
da con una «stecca». Impegnato in coppia con il 
danese Worre è finito soltanto quinto nella corsa a 
cronometro sulle strade di casa che aveva vinto 
ben cinque volte. Ora per il canto del cigno Moser 
punta tutte le sue carte su un altro record dell'ora. 
Questa volta ha scelto come cornice il velodromo 
di Mosca. L'appuntamento è a ottobre. 

• • TRENTO Trionfale caval
cala di due gregari nel Troleo 
Baracchi clamoroso succes
so di Bruno Leali e Massimo 
Ohlrotto che da Borgo Valsu-
gana a Trento anticipano di 
33" Saronnl-Plaseckl, di un 
l'26" Oolj-Ung, di 2'0I" CI-
siger-Rominger e di 2' 17" Mo-
ser-Worre Tutti in ginocchio, 
quindi, I vari capitani, tutti 
sconfitti gli uomini profumata
mente Ingaggiati dall'organi*-
latore che mal più si aspetta
va un risultato del genere Al 
contrarlo, Il gregario che In
dossa la maglia di campione 
d'Italia (Leali) e II suo bravo 
compagno d'avventura sono 
stati nettamente I migliorili! 

campo per costanza, tenuta e 
progressioni Nelle note di 
cronaca vi spieghiamo II com
portamento della coppia In 
maglia Carrara, un tandem In 
crescendo dopo II cinquante
simo chilometro, cosi in cre
scendo da mettere a tacere le 
ambizioni di Saronnl-Plaseckl 
Fa sensazione la batosta subi
ta da Moser che ancora una 
volta ha trovalo un compagno 
di viaggio con le gambe molli, 
un Worre inferiore all'attesa, 
un danese che ha mandato In 
bestia Francesco, perdente 
nella sua ultima gara su strada, 
perdente davanti ai suoi tifosi, 
perdente In un Baracchi che 
voleva vincere per la sesta voi-

Faut ' iu -• aSLona'o al suciCMO 

• • IMOLA Due anni fa emi
grò In Amenca cosa peraltro 
non del tutto originale se rap 
portata a milioni di persone 
che hanno scello II terrltono 
statunitense come unica gran
de fonte di ricchezza Ma Fa
brizio Barbazza 24 anni, 
monzese di nascita rappre
senta comunque una eccezio
ne nel settore professionale 
che lo riguarda II vincitore 
del campionato di formula 
•Mini lndl< del 1986 e quel 
che più conta II terzo classifi
cato assoluto nell edizione di 
maggio della 500 miglia di In
dianapolis ieri e tornato nella 
vecchia Europa precisamente 
ad Imola al volante di una 
monoposto di formula 3000 
per disputare oggi la nona 
prova del campionato inter
continentale della categoria 

Come mal questa decisio
ne? 

Ero a casa In vacanza volevo 
un pò riprendere contatto 

con II mìo ambiente originale, 
poi Garlboldl (il manager che 
ha anche lanciato Ivan Capelli 
in Formula 1) mi ha telefonato 
per chiedermg! se volevo fare 
questa esperienza 

Allora e un latto episodi
co? 

Direi proprio di si anche per
ché la formula 3000 rappre
senta un passo Indietro rispet
to alle formule «Indi» che so
no abituato a guidare 

Ma allora cosa c'è dietro? 
Il vero obieltivo è quello di 
tornare in Europa a fare la 
Formulai La formula «Indi» è 
si abbastanza simile alle mo 
noposlo della massima formu
la ma c'è meno professionali 
là le cose sono più «fatte in 
casa« E un bene per lo sport, 
ma la sofisticatissima tecnolo 

Sia della Formula 1 mi attrae 
ipiù 
Ma allora la Porsche, che 
domenica 20 debutta In 

U coppia regina Chirotto-Leall, in atto Moser trascina uno spento 
Worre 

ta pnma di recarsi a Mosca 
con l obiettivo del record 
dell'ora al coperto 

Era un sabato baciato dal 
sole e campanili delle valli cir
costanti sembravano scandire 
i tempi d'una lotta furiosa, 
senza pause, orchestrata dal 
I inesorabile tic-tac delle lan
cette Pnmo controllo in quel 
di Persine, chilometri 23,500, 
un avvio con Golz-Lang che 
precedono di 4" Saronni-Pla-
secki, di 26" Moser-Worre, di 
31" Leali-Ghirotto, di 37" Ber-
gamo-Magnago, e di 38" Gisi-
ge-Rommger Più In ritardo 
Argentln-Pagmn e addirittura 
In ultima posizione il francese 
Bernard Secondo controllo 
nell abitato di Aldeno (chilo 
metri 51) e qui sono in vetrina 
Saronni-Piasecki con 13 su 
GolzLang, 23 su Moser-
Worre 43 ' su Leali-Ghirotto e 
51 su Glsiger-Romlnger Poi 
Rovereto, cioè una situazione 
scottante per Moser e poco 
soddisfacente per Saronni Al 
settantesimo chilometro co
mandano infatti Golz Lang se 
guitl da Leali Ghirotto e Sa 
ronm-Piaseckl a 8 mentre 

Moser-Worre accusano un ri
tardo di 35 Cosa sta succe 
dendo? Si chiedono a questo 
punto i sostenitori di France 
sco Semplice è in affanno il 
danese, è in piena crisi Worre, 
da metà competizione con le 
forze al lumicino e sempre a 
rimorchio del trentino Ma la 
sorpresa viene da Leali-Ghi
rotto che conquistano la posi
zione di comando a Mattare)-
lo, quando mancano 12 chilo 
metn alla conclusione Saron
nl-Plaseckl Inseguono con un 
ntardo di 39", Golz-Lang so
no a 48" e Moser-Worre stan
no perdendo anche la quarta 
moneta La situazione è ormai 
chiara sono alla nbalta due 
ragazzi per niente considerati 
nel pronostico della vigilia 
ma più svelti, più composti 
nell azione, più pimpanti di 
tanti campioni ed e un finale 
con Leali e Ghirotto sul podio 
Applausi anche per la trevigia
na Mosole e la neozelandese 
Harris vincitnci del Baracchi 
femminile con 3 di vantaggio 
sulle svizzere Sutter-Schone-
berger e 13 sulla Canins e la 
Galli Stesso distacco per la 
Bonanomi e ta Chiappa 

Ordine 
d'arrivo 

1) Leali Ghirotto (Carrera) km 
96 600 In 2 ore 01 04 media 
47,874, 
2) Saronni Piaseckl (Del Ten
go Colnago) a 33 ', 
3) Golz-Lang (Germania Polo
nia) a l'26', 
4) Gislnger Rominger (Svizze
ra) a 2 01', 
5) Moser-Worre (Supermerca
ti bnanzoli Chateau) 2 17, 
6) Argentin-Pagnin (Bianchi) 
a 2 41 
7) Bergamo-Magnago (Carra
ra) a 2 49 
8) Van der Poel (Olanda) a 
2 53, 
9) Solleveld Hooydonk 
(Olanda Belgio) a 3 21 , 
10) Bernard Haefliger (Fran 
eia) Svizzera) a 4 08 
11) Cnquelion Sergeant (Bel
gio) a 4 10 
12) Bugno Glupponi (Atala 
Del Tongo Colnago) a 4 15 , 
13 Skibby Soerensen (Dani
marca) a 5 30 

—————— Motomondiak. Si corre il Gp del Portogallo (in Spagna): 
Gresini, già campione, insegue l'undicesima vittoria consecutiva 

A tutto gas verso il record 
LUCA DALORA 

• • YARAMA Mentre I colle
ghi delle 250 e delle 500 si 
misurano all'ultimo centesi
mo di secondo per aggiudi
carsi I due titoli iridati ancora 
da assegnare lui Fausto Gre
sini, che I alloro lo ha già ar
chiviato, si può permettere di 
correre In scioltezza, Inse
guendo primati Sulla pista 
madritena - dove si svolge il 
Gran premio del Portogallo 
per l'Inaglbilità alle moto del 
l'Estorti - il portacolori della 
Garelli ha la possibilità di 
strappare II record delle vitto
rie consecutive al plurlcam-

pione del mondo delle mini-
cilindrate Ange) Nleto, idolo 
degli appassionati spagnoli I 
quali molto probabilmente 
oggi assisteranno impotenti al 
sigillo finale di Fausto Gresini 
Da Ieri, il pilota del Team Ita
lia, ha ribadito, a conclusione 
delle prove ufficiali, di essere 
Il più bravo ottenendo II mi
glior tempo (l'33"l25) la
sciando molto lontano i com
pagni di griglia che sono nel 
lordine Auìnger (l'34"384), 
Brlgaglla Q'34 '805), Pietro-
niro Gasoli, Bianchi Oggi po
trebbe concludersi una sta-

§lone magica per il campione 
elle 125 col secondo titolo 

mondiale coronato da 12 suc
cessi consecutivi l'en plein di 
quest'anno, avendo vinto 10 
gare su altrettanti Gran premi 
che diventano 11 se centra 

Snello odierno, e I ultimo 
Iran Premio vinto nella scor

sa stagione 
•Vincere è bello, vincere 

sempre è ancora meglio - af
ferma Il neoiridato - ed ora 
che ho vinto tutto mi rendo 
conto di volere anche il pn 
mato di Nleto Per la venta 
non ci avevo pensato molto, 
poi, come si suol dire, l'appe
tito viene mangiando e io ho 

ancora fame e spero di saziar
mi ai danni di Nieto awersan 
permettendo Ci provo ma 
nel nostro mestiere occorre 
essere concreti, attenersi ai 
fatti In prova sono andato più 
forte di tutti ma la gara è diver
sa» 

L insaziabile Gresini ha di
mostrato di essere oltretutto 
saggio nnunclando ali esor 
dio con la 250 «Non ci sarà il 
ventilato debutto né in Ar
gentina né in Brasile» Un ten 
tativo pero lo hai fatto la setti 
manascorsaaMisano?«Si ho 
eseguito dei test con la Garelli 
250 e mi ritengo soddisfatto II 

mezzo però ha bisogno di ul-
tenon sviluppi ed in questo 
Maunzio Vitali, è meglio del 
sottoscntto» 

Il modenese dalla Yamaha, 
Cadalora, del team Agostini, 
ci introduce nel vivo della lot
ta per gli ultimi mondiali nelle 
250 e nelle 500 Al Yarama si 
corre per entrambe te classi, 
la terz ultima prova A Mang 
tuttavia, nelle quarto di litro, 
mancano solo quattro punti 
più di Roth (che lo segue in 
classifica) per ottenere ilquin-
to titolo mondiale spodestan
do Carlos Lavado tornato in 
pista claudicante dopo la ca
duta di Brno 

Il sogno segreto 
CU Jp3JfD3Z25S 

l'americano 
Dopo Indianapolis oggi è 
di scena a Imola in F 3000 
alla ricerca di un successo 
e di un bolide di Formula 1 
È tornato dall'America con un terzo posto ad In
dianapolis nella valigia. Ma ora Fabrizio Barbazza 
vuole qualcosa di più, vuole la formula uno, tra
guardo ambito e spesso non raggiunto da chi si 
tuffa nel mondo dei motori. Oggi ad Imola pareg
gerà In formula 3000 per la nona prova delcam-
plonato del mondo, con la voglia di dimostrare 
tutto II suo valore. 

LODOVICO BASALO 

Fabrizio Barbazza 

America, perché ha opera
lo questa scelta, rinun
ciando addlrltturaalla For
mula 1? 

Proprio perché con la sua tec
nologia riuscirà in breve tem
po a distruggere la concorren
za statunitense Sarà una di
mostrazione scontata del li
vello raggiunto in anni di cor
se nel vecchio continente in 
tutte le categorie che richia
merà anche I interesse di 
Honda e forse di Ferrari 

Quali contatti ha avuto 
con le squadre di Formula 
I? 

Sono a buon punto con la 
March ad esempio ma anche 
una scudena come la Minardi 
mi potrebbe andare più che 
bene E Inutile cercare subito 
la squadra al top bisogna en 
trare in questo mondo con 
molta umilia 

Ma lei ha dimostrato di va
lere molto In America; poi 
anche qui In Italia era arri
vato terzo nel campionato 
Italiano di Formula 3 del 
1985. Perché la decisione 
di emigrare? 

Ero a piedi come si dice in 
gergo oltre Atlantico i costi 
sono più limitati eppoihotro 
vato il modo di correre con la 
March «87» della squadra di 
Frank Arderò con la quale mi 
sono piazzato terzo ad India 
napolls 

Dalla mischia 
esce una pallovale 
tutta diversa 
Il campionato di rugby 
si rifa il trucco 
Per catturare pubblico 
arrivano i play-off 
• n ROMA 11 rugby non de
colla Staziona da anni nel 
«ghetto» degli «aficionados» 
Allora, che tare? Una «totale 
rivoluzione», ovviamente, con 
la Lega a guidare la sommossa 
e costrìnger» la nicchiarne fe
derazione ad una svolta radi
cale 

Via allora col campionato 
dell «anno zero* Un primo 
obiettivo è slato già consegui
to creare interesse e curiosità 
attorno alla disciplina 

In pochissimo tempo si è 
cercato di colmare il differen
ziale che relegava il rugby in 
fondo alle discipline Tutti, o 
quasi gli altri sport erano ad 
anni luce di distanza per for
mula, sponsor e partecipazio
ne e di atleti e di pubblico 
Vediamoli, questi caposaldi 
innovativi Una formula più 
spettacolare con l inserimen
to dei play-off, per combatte
re la «routine» che vuole sem
pre le solite due o tre forma
zioni a calamitare 1 interesse e 
precludere le speranze alle 
comprimari*; già dalle pnme 
fasi della stagione II play off 
invece presenta I Indubbio 
vantaggio di concedere 
«chances» ad un numero mag 
giore di candidate La «potile» 
scudetto vedrà in lizza le pn 
me sei squadre dell Al e le 
pnme due dell A2 Dodici poi 
le formazioni in ciascuna se
rie che termineranno la sta

gione regolare il 17 di aprile I 
quarti sono in programma il 
24 apnle e il l'maggio, l'even
tuale bella il 4 maggio in casa 
della migliore classificata nel
la «regular season» Idem per 
le semifinali dell'8, 15 e 22 
maggio La finalissima (voglia 
mo chiamarla «superbow).) 
avrà cornice inedita e di ri
chiamo Io stadio Flaminio il 
29 maggio, in notturna Per 
quell'occasione non esisterà il 
pareggio ed il titolo si asse
gnerà, in caso di pania nei 40 
minuti regolamentari con due 
supplementari di 15 ed even
tuali «calci piazzati» in sene di 
tre per squadra affidati a di 
versi giocatori e da differenti 
posizioni Non finisce qui Ci 
sarà il play out per le squadre 
che restano fuon, ad imitazio 
ne del basket E due stranieri 
per ogni formazione della 
massima sene 

Prima giornata: Serie Al: 
Petrarca Padova Fracasso San 
Dona, Colli Euganei Rovigo 
Sengamma Brescia Eurobags 
Casale Amatori Milano Par 
ma-Scavolim L Aquila, Gelca-
pello Piacenza-Benetton Tre 
viso (giocata ieri), Amaton 
Catania Cus Roma 

Serie A2: Calvisano Bellu 
no, Blue Down Mirano Bene
vento Marini e Munan Roma 
Livorno, Jolly Tarvisium Via 
dana Castiflex Frascati Tre Pi 
ni Padova, Logrò Paese-Noce
to 

COMUNE DI GENOVA 

Progetti finalizzati 
per l'occupazione giovanile 

Il Comune di Genova intende conferire n IO 
borse di studio e lavoro a «Econome» e «Econo-
me-Dietiste» per la realizzazione del progetto 
di educazione alimentare nel settore delle Isti
tuzioni Scolastiche 

Requisiti necessari 
1) età non inferiore agli anni 18 e non supe

riore agli anni 29 alla data del 4 agosto 
1987, 

2) diploma di «Economa» o «Economa-Dieti-
sta» rilasciato dall'Istituto Tecnico «Du
chessa di Galliera», 

3) iscrizione alle liste di collocamento del
l'Ufficio Provinciale del Lavoro e della 
Massima Occupazione di Genova con tes
serino di disoccupazione aggiornato al-
I ultima scadenza utile, 

41 residenza nel Comune di Genova 

La domanda dovrà essere redatta su apposito 
modulo in distribuzione presso il Servizio Ge
stione del Personale del Comune — via Gari
baldi, 9 —- Piano IV — Sala 27 — e dovrà 
essere presentata o fatta pervenire a mezzo 
raccomandata A R ali archivio Generale del 
Comune entro le ore 16 30 del 21/9/87 
Le candidate dovranno sostenere una prova 
orale che avrà lo scopo di accertare attraver
so il colloquio, I attitudine 
ali attività di studio e lavoro che verrà loro 
affidata 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

IL PRESIDENTE 
ai sensi del 5 comma dell an 43 dolla L R 27/B5 rande noto che a 
segu to di licitaiione privata osper (a m data 28/7/1987 i lavori di 
ordinaria manutenzione al liceo Scientifico «Muscogiun» di Mesa 
gne per- ur̂  -«porto a base d asta di L 73 600 00O sono stali aggiu 
dicali an ia Leccese Amerigo di Cellino San Marco (Btl con un 
ribasso dt 12 98% 
Br ndisi 8 agosto 1987 IL PRESIDENTE 

dr Ing Nicol» Malplgnano 

Ben Johnson 
prova 
i 150 metri? 

I meeting di atletica del dopo Mondiali, si è visto, non 
hanno I acre odore della sfida I campioni ormai, più o 
meno appagati, pensano solo a portare in porto la stagione 
e a casa un bel gruzzoletto di dollan Per movimentare 
questi appuntamenti si cerca di trovare qualche motivo di 
attrazione A Caglian per esempio mercoledì per il secon
do meeting «Terra sarda» ci potrebbe essere la novità di un 
Ben Johnson (nella loto) impegnato sui 150 metri L'idea 
l'ha lanciata il commissario tecnico della nazionale azzur
ra Enzo Rossi «Voglio proporre a Ben Johnson - ha detto 
Rossi - di cimentarsi sui 150 metri in una prova che po
trebbe costituire la fase naturale di avvicinamento al 200, 
distanza sulla quale il canadese non appare ancora pron
to» 

Quattro medaglie doro e 
tre d argento è questo II 
bnllantisslmo bilancio degli 
azzurri del nuoto nella pri
ma giornata dei Giochi del 
Mediterraneo di Latakit, Si
na Nel 100 rana Gianni Mi-
nervini ha vinto e migliora
to il primato italiano 

Oro a palate 
e primato 
di Minervini 
ai Giochi 
del Mediterraneo 

fì'02'6) 'un tempo crono
metrico eccellente, equivale intatti alla quatta prestazione 
mondiale di tutti I tempi Nella stessa gara Lorenzo Carbo
nari è giunto al posto d'onore Oro nel 200 stile Ubero con 
Lamberti (secondo posto di Trevisan), oro per la FelotU 
nei 400 misti (seconda posizione per ravanello) e per 
Silvia Persi neiìOO stile libero 

«L'Éfllline» Dopo quarantino anni di 
«LCOUipe» dominio Incontrastato II 
non e quotidiano sportivo Irance-
_!.-. . . i . se «L'Equipe» ha da ieri In 
pili SOId edicola un concorrente 

•Le sport» Annuncialo da 
mesi li nuovo giornale ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un formato tabloid e secon-
™ ~ ~ " ^ " • » • « « « • do le intenzioni del suol 
fondaton vuole essere «una rivista che esce tutti i giorni». 
Grande spazio cosi alle foto che in alcuni casi occuperan
no un'intera pagina. Alla nuova iniziativa che ha richiesto 
70 milioni di franchi di investimento, lavorano 70 giornali
sti quasi tutti giovanissimi al di sotto dei 30 anni. Nel primo 
numero di 48 pagine, due sono dedicate al campionato di 
calcio italiano 

Vertenza 
Olimpiadi: 
c'è posta 
al 38* parallelo 

Schiarita in vista per le 
Olimpiadi di Seul? Il lungo 
braccio di ferro che oppo
ne le due Coree potrebbe 
essere giunto al termine. A 
sorpresa Pyong Yang ha In
viato un messaggio alle au
torità del Sud, Tenuto pero 
conto della procedura - hi 

missiva è stata lasciata nel villaggio della tregua di Pan-
munjom lungo il 38* parallelo - si dovranno attendere 
alcuni giorni per conoscere la reazione della Core* del 
Sud Ma l'ufficialità e il risalto dato dal governo della Re-

Subbhca popolare, confermano l'Importanza del getto, 
inora il Nord aveva respinto tutte le proposte avanzale dal 

Ciò Venivano concesse alla Corea del Nord cinque delle 
ventitré discipline ufficialmente riconosciute (tennis tavo
lo, tiro con I arco, pallavolo femminile, 100 km a crono
metro di ciclismo maschile e gironi eliminatori di calcio), 
ma il pacchetto era stato sempre ritenuto troppo riduttivo. 

Gli «hooligan»» 
ricevono 
i familiari 
in carcere 

da Bruxelles I laminari 
pullman Ci sono stati 
risolti - poiché le visite 

Una quarantina di laminari 
dei 25 teppisti inglesi Incar
cerati in Belgio per la strage 
dello stadio Heysel hanno 
reso visita ieri ai loro con
giunti. L'incontro della du
rata di 30 minuti è avvenuto 

_ nel carcere di Lovanlo ad 
""*"" una trentina di chilometri 
erano giunti nella cittì a bordo di 
problemi procedurali - in parte 
in Belgio sono limitate il sabato. 

ENRICO CONTI 

COMUNE DI GENOVA 
Progetti finalizzati 

per l'occupazione giovanile 
Il Comune di Genova intende conferire n 9 
borse di studio e lavoro a «Dirigenti di Comuni
tà» per la realizzazione del progetto di anima
zione net «Centri Sociali» 

Requisiti necessari 
1) età non inferiore agli anni 18 e non supe

riore agli anni 29 alla data del 4 agosto 
1987, 

2) diploma di «Dirigente di Comunità» rila
sciato dall'Istituto Tecnico «Duchessa di 
Galliera», 

3) iscrizione alle liste di collocamento del
l'Ufficio Provinciale del Lavoro e della 
Massima Occupazione di Genova con tes
serino di disoccupazione aggiornato al
l'ultima scadenza utile, 
residenza nel Comune di Genova 4) 

La domanda dovrà essere redatta su ap
posito modulo in distribuzione presso ti 
Servizio Gestione del Personale del Co
mune — via Garibaldi, 9 — Piano IV — 
Sala 27 — e dovrà essere presentata o 
fatta pervenire a mezzo raccomandata 
A R ali Archivio Generale del Comune en
tro le ore 16 30 del 21/9/87 
Le candidate dovranno sostenere una 
prova orale che avrà lo scopo di accerta
re, attraverso il colloquio, l'attitudine 
all'attività di studio e lavoro che verrà loro 
affidata 

COMUNE DI CHIUSI 
PROVINCIA DI SIENA 

IL SINDACO ronde noto che 6 stata indetta una gara pei I rggiudtca 
jione mediante appalto concorso dei lavori di progettazione e co
struzione di un impianto di potabilizzazione* per un importo presunto 
di lire due miliardi Iva comprosa Gli interessati possono chiedere di 
essere invitati alla gara seguendo le modalità indicate sul Bando 
pubblicato ali Altra Pretorio del Comune di Chiusi il 3 settembre 199? 

li. SINDACO Ento 

• 
l'Unità 

Domenica 
13 settembre 1987 27 



Il ministro degli Interni Tomas Borge 
parla a Pancasan dell'amnistia: «Contras deponete 
le armi. Il paese ha bisogno anche di voi» 

Il perdono di Sandino 

• i MANACUJA, settembre. Cinquanta chilome
tri a nord di Malagalpa il minibus sul quale mia 
moglie ed io viaggiamo con tre giornalisti stra
nieri e una ventina di militari si ferma per la 
foratura di una gomma. In un attimo I soldati 
sono a terra, sparsi a ventaglio, le armi in pu-

gno: fra queste montagne può trattarsi di un 
anallsslmo Incidente ma anche di un'Imbo

scata, Il «corridoio" attraverso il quale i contras 
più ardimentosi si spingono a Sud non è lonta
no, 

Stiamo salendo a Pancasan, su Invito di To
mas Borge, uno del nove Comandanti della 
Rivoluzione, l'unico superatile fra I fondatori 
del Fronte Sandlnista, oggi ministro degli Inter
ni, A Pancasan, un altipiano a quota 1600, 
esattamente vent'annl fa, Tomas Borge e una 
ventina di compagni diedero battaglia a una 
compagnia di guardie somoziste. Sopravvisse
ro In tre: ma tutto il Nicaragua seppe che c'era 
chi combatteva contro la Bastia e II sandlnl-
amo cominciò a diventare movimento di mas-
la. 

Perché Borge ci ha trascinato quassù? L'al
tro giorno, quando slamo andati a trovarlo, 
presentati torse con parole troppo lusinghiere, 
ci ha accolti come fratelli e si è commosso 
raccontandoci una storia che non conosceva
mo; «Il primo Internazionalista morto al nostro 
fianco fu un Italiano. Lo trovammo, all'Inizio 
della nostra lotta, In un villaggio sperduto lun
go un fiume. Era tra I venti e trent'annl e non 
volle dirci come c'era capitato: credemmo di 
capire che aveva alle spalle un dramma amo
roso. CI Interrogò a lungo, poi volle seguirci. 
Fu ucciso due mesi dopo In combattimento. 
Nessuno ricorda II suo nome, e ci sembra un 
peccato: ma abbiamo avuto troppi morti nella 
nostra lotta». Forse è per In ricordo dì questo 
Italiano che Borge ha voluto che salissimo a 
quello che retoricamente qualcuno chiama «Il 
santuario sandlnista* (ma, chiuso fra l monti e 
circondato dalla tumultuosa foresta tropicale, 
con lunghe file di campesinos che scendono 

Visita al «santuario sandinlsta» di Pan
casan. Tomas Borge, una leggenda vi
vente della rivoluzione nicaraguense, 
ministro degli Interni, ci aspetta assie
me ad altri tre giornalisti stranieri. 
Campesinos e soldati si stringono at
torno a Borge. Il suo discorso sull'am
nistia non lascia dubbi sull'onestà 

dell'uomo: chiunque ha il marito, un 
figlio, un fratello fra i contras deve 
farglielo sapere. I sandinisti vogliono 
non solo la pace ma un popolo unito 
e perciò concedono pieno perdono a 
chiunque deponga le armi. Tomas 
Borge è oggi probabilmente l'uomo 
più amato del Nicaragua. 

ETTORE MASINA 

per remoti sentieri ad affollare uno spiazzo 
fangoso, I! luogo ha davvero una sua sacralità): 
o forse perché lo sono un deputato e II tormen
to di Borge è la coltre di silenzio e di falsità che 
avvolge II dramma del Nicaragua: e dunque 
vuole un testimone «politico* al suo discorso 
sull'amnistia varata in seguito agli accordi re
centissimi di Esqulpolas II. 

Parla con una foga tribunizia un po' sgrade
vole a un europeo ma con una convinzione 
Cuna lede, vlen fatto di pensare) che non lascia 
dubbi sulla sua onestà: grida che chiunque hall 
marito, un figlio, un fratello fra I contras deve 
largitelo sapere che I sandinisti vogliono non 
solo la pace ma un popolo unito: e perciò 
concedono pieno perdono a chiunque depon
ga le armi: e non solo il perdono ma un posto 
nel processo di ricostruzione del Paese. Borge 
è piccolo, tozzo nella sua divisa verde oliva, ha 
radi capelli rossicci, non ha niente del leader 
carismatico eppure è probabilmente l'uomo 
più amato del Nicaragua, una leggenda viven
te, con pagine, tuttavia, la cui autenticità è 
certa; come quella di lui che, bestialmente tor
turato durante una lunga detenzione, ritrova, 
dopo il «trionfo della Rivoluzione», Il suo car
nefice e gli dice; «La mia vendetta sarà che 
nessuno ti torcerà un capello e che insegnere
mo ai tuoi llgli a leggere e scrivere...». 

Cli si stringono Intorno campesinos e solda

ti. I contadini sono poverissimi, i bambini se
minudi, fango, le case poco più che tane in cui 
persone e animali si riparano insieme dalla 
pioggia. Anche qui sono giunti i profughi dalle 
zone di frontiera in cui I mercenari incendiano 
raccolti, distruggono silos, seminano il terrore, 
e spesso rapiscono adolescenti per Immetterli 
nelle proprie lile. I contadini pagano alla guer
ra un tributo terrìbile, sono sempre più poveri, 
più di quanto lo fossero sotto Somoza: è il 
capolavoro del colonnello North, di Abrams, 
di Reagan. 

I soldati sono giovanissimi, si parte a 17 
anni, si torna a 19. Se si torna: bisogna essere 
qui fra questi ragazzi per ricordarci di colpo (o 
per capire) che cosa sia veramente la guerra e 
come la nostra solidarietà sia, nonostante tut
to, Inadeguata. È una strage di giovani. Non 
esistono cifre ufficiali, credo: ma certo delle 
40mlla vittime di otto anni di assedio, almeno 
la metà èdi soldati morti per difendere la so
vranità nazionale. Entri In una qualunque casa 
di Managua, di Malagalpa, di Grenada e il 
dramma del Nicaragua li viene incontro negli 
occhi delle madri in attesa di notizie che non 
arrivano, o schiantate da notizie che sono già 
arrivate, purtroppo. Sul grande murale affre
scato dall'italiano Sergio Micheli™ nella chiesa 
di Santa Maria degli Angeli, in cui il teologo 

della liberazione Urie) Molina celebra una 
messa per la quale deve chiedere l'autorizza
zione ogni domenica ai suoi superiori quasi 
fosse sospetto di eresia, i soldati portano una 
pesante croce fra il pianto delle dolenti «madri 
dei martiri» con le quali Giovanni Paolo II si 
rifiutò dì pregare... Dice Vida Luz Menenes, 
viceministro della Culturr.: «Voi europei ci rim
proverate di essere retorici. Ma quando noi 
parliamo di morte non si tratta di iperboli, la 
morte fa parte della nostra realtà quotidiana». 

A causa della guerra il 20 per cento della 
forza lavoro maschile è lontano dalla produ
zione, a custodire ponti, controllare linee di 
comunicazione o, più semplicemente e terri
bilmente, a combattere; e anche a causa della 
guerra il 70 per cento dei capifamiglia è com
posto di donne. Popolo di soldati coraggiosi il 
Nicaragua è un paese che ansiosamente vuole 
la pace: per sfuggire al genocidio (la guerra «a 
bassa intensità* ha ucciso l'I per cento della 
popolazione: sarebbe come dire, in Italia, 
600mila morti!): per uscire dalle angustie di 
un'economia strangolata Gè perdite economi
che sono stimate in 2800 milioni di dollari, pari 
alle esportazioni del Nicaragua per 10 anni): 
ma anche per raggiungere le grandi mete della 
Rivoluzione: alcune delle quali sì vanno eroica
mente realizzando in mezzo alla tragedia. 

Slamo saliti più volte al barrio Ciudad Sandì-
no, immensa favela ai margini di Managua: ba
racche, tuguri, maiali per le strade polverose: 
ma, seduti su pile di mattoni e avendo come 
banco un'altra pila, la sera giovani e vecchi 
imparano a leggere e scrìvere accanto ai bam
bini che durante il giorno campano vendendo 
giornali, poveri dolci, biglietti di improbabili 
lotterie. Somoza lasciò un paese che aveva il 
38 per cento di analfabeti; oggi ia percentuale 
è scesa al 12 per cento, a Ciudad Sandino è 
dell'8 e Isabelita, la suora venezuelana che 
guida la battaglia all'ignoranza, dice con sem
plicità: «Quest'anno arriveremo allo zero». 

Distribuzione del ODO in un campo di alfabetizzazione. In Nicaragua il tasso di analfabetismo si e 
molto ridotto. A sinistra; una pista nella jungla. 

FIATSAVA OFFRE DUE GRANDI OPPORTUNITÀ SULLA UNO, IL MODELLO FIAT PIÙ VENDUTO IN EUROPA. 
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RIDUZIONE DEGLI INTERESSI 

9 
UMÈD 

1aRATA GENNAIO 

Vedi la Uno dal concessionario. Ti innamori, 

la vuoi e la vuoi subito. 

Dal I" al 30 settembre, oltre alla riduzione 

media del 15% voluta da H A J S l l S » 

sull'acquisto rateale delle auto e dei Veicoli 

Commerciali, puoi portarti via subito la tua 

Uno con un tasso di interesse ulteriormente 

ridotto del 25%, versando 

solamente IVA e messa in strada. 

La passione, subito. 

La vuoi subito e a condizioni 

eccezionalmente favorevoli. E puoi iniziare 

a pagare la prima rata dopo 4 mesi. Qualche 

esempio! Sulla Uno Pire 3 porte, con 

47 rate da L. 23B.000 risparmi L. I.064.870. 

Sulla Uno Diesel 3 porte, con 47 rate da 

L 297.000 risparmi L. I.30I.2S6. Fino al 

30 settembre SAVALEASING 

riduce anche il costo del finanziamento 

attuale, facendo risparmiare fino ad 

un milione IVA inclusa. 

p-himm 
I Sanili Finanziari da! GRUPPO F1A T 

Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso in base ai prezzi ed ai tassi in vigore dall'l/9/87e per denti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da FIATSAVA. 
Presso le Succursali e Concessionarie Fiat dal l° al 30 settembre I987 su tutti i modelli della gamma Uno disponibili in rete, 
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13 settembre 1987 
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